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Parve , nec in video, sino me libtr ibi» in urbern, 
Ilei mitii ! quod Domino non licei ire tuo. 


Vade liber, verbisquc raeis loca graia saluta, 
Continuali) certe quo licei illa pede. 

( Ocid. Triti. 1 . 1 ) . 
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LE SPIE 


RIMEMBRANZE STORICO-POLITICHE 

DEL SECOLO XIX 

DI 

GIUSEPPE LUCARELLI 
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Minor chi male oprando ni confida 

Ch'ognor star debba il maleficio occulto ! 
Che quanti ogni altro (ace intorno grida 
L' aria e la terra stetta in ch‘é sepulto. 

( Ariosi (/J 





ITALIA 

1853. 
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.... Itaque »i aul acrius egero sui liberius, pelo a fobia ut tantum 
oratioui meae eonccdalis, quantum prò dolori- iustaque iracundia con- 
cedendoti) putetii. 

I Cùer. 


« Pria che suoni per me l'ora di morte, 

« E già quasi l'udii sema spavento, 
e D' eternità sulle tremende porle 
« U' arresto, e scrivo quel che penso e sento. 


Genova, 1853. Tipografia Como. — Proprietà letteraria. 
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Col libro vostro Le Spie stampalo in Malta , che vi 
compiaceste rimettermi a mezzo di mio fratello , tale 
guadagnaste potenza sull’ anima mia da riscuoterla a 
serie meditazioni. Non 'male vi apponeste pensando che 
quel libro sarebbe accetto agli amici ed ai nemici ; dap- 
poiché ove scritto fosse con calcolatrice freddezza, piut- 
tosto che con quella forza di fantasia che mostrando 
un cuore esulcerato fa dubitare sulla verità, più che 
gli amici , cred’ io , ve ne sarebber grati i nemici , a 
cui rivelaste i maghi, e le magie che ci trassero a per- 
dizione. Che i discendenti di Barabba, di Malco , d’ I- 
scariotte abbiano mercato sempre la povera carne no- 
stra siamo centinaia nell’ esilio, nelle prigioni a testi- 
ficarcelo, io sopra ogni altri che povero vecchio di 60 
anni venduto da Giuda, testimoniato da Giudei dovetti 
correre in terra straniera per non cadere vittima d’ in- 
fami calunniatori. Quando lessi i traditori sono tuttora 



molti e sconosciuti , dacché hanno indossato l’ abito della 
circostanza, assaporai sì questa infallibile verità da ve- 
dermi , come in fantasmagoria riapparire i Giuffrè , i 
Boriila con tanti e tanti .... ieri fomentatori di rivo- 
luzioni, mangiatori di re, bestemmiatori di Dio 

specchio oggi di religiosità, di zelo, di affezione all’al- 
tare ed al trono . . . lordi sempre di sangue cittadino ; 
i quali come per lo innanzi col pretesto di libertà han 
fatto scannare i nemici loro tacciandoli di realismo, fe- 
cero più tardi assassinare gl’ invidiati da essi impu- 
tandoli di demagogia. E lo sai tu DeAngelis mio, che 
designato dai Giuffrè come traditore , cadesti fucilato 
dai compagni tuoi sui campi della coronali! E lo so 
io che calunniato di congiura dagli scellerati stessi son 
costretto trascinare la vita nelle miserie dell' esilio ! 1 1 
.... io ... . che innamorato del mio Re , della patria 
mia , predicai sempre di vero cuore contro gli orrori 
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delle rivoluzioni .... dimostravo ai cittadini mìei il 
cristiano dovere di accogliere , di custodire con religiosa 
gratitudine le sante liberali istituzioni che Ferdinando 
Il erasi degnato di elargire al popolo suo. 

Se non che i pochi traditori che enumeraste voi, sono 
fiori di virtù a confronto dei moltissimi che conoscia- 
mo noi, e che non nominaste perchè una prudenza politica 
ve li fa tenere in rispetto, o perchè vi riserbaste forse 
consacrarli alla pubblica esecrazione nel vostro libro 
le Maschere, il quale vi darà per certo anche piu spa- 
zioso campo a disingannare il genere umano. Il Pon- 
tefice, i monarchi, il popolo, tutti cademmo vittime di 
questi implacabili nemici di Dio e della società, i quali 

però non godranno a lungo dell’ infume loro trionfo 

forzati un dì o l’ altro mordere disperatamente quel 
terreno che inzupparono di sangue fraterno, falli a bra- 
ni dalla spada della divina giustizia II!...- 



E tanto piacevolmente mi sono occupato del libro vo- 
stro da farvelo ricomparire, prevenuto però di tali ri- 
flessioni, le quali contrariando certe espressioni, azzar- 
date forse perché scriveste coll’ anima amareggiata da 
tumultuanti passioni, lo renderanno più accetto al let- 
tore, — nè voi disgradirete che uno sventurato vi parli 
il linguaggio della verità in grata ricompensa di quan- 
to faceste per difendere V innocenza sua, per tentare di 
ridonarlo ad una infelice famiglia colpita dalla piu or- 
ribile delle sciagure. 

Benedica Iddio le vostre e le sante mie intenzioni e 
vivete felice. 

Tripoli di Barberia 
18S3. 


Obb.mo Aff.mo rostro 

Pietro (ìiacomf.i.i.i, 
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Vi vp , vale — Si quid noveri* reclius isti* 


validius imperli: ai non, hii utero mecum. 

JCic.) 


^^uanti furono c saranno che col pretesto di bene pub- 
blico si organizzano e si rigiurano in società segreta 
per congiurare contro i governi , siccome F unico e vero 
loro scopo è V oro , così tutti costoro per V oro furono 
e saranno sempre pronti a fare la spia = ed altrove : 
Tanti i settari , altrettante le spie — è il principio sta- 
bilito dal nostro autore (p. 151). 

Ed anche nella Civiltà Cattolica trovasi confermata 
questa massima stessa , dappoiché nel volume 9 in un 
articolo = il denunciatore e la spia = pag. 653 e se- 
guenti, sta scritto: « Corre immenso divario 

" fra il denunziatore e la spia, fra lo spionaggio e la 
» denunzia ; e questo divario non è chi noi senta, allor- 
» ehè i giudizi non vengono falsati nell’ universale da 



( X ) 

» quelle arti si perfide , colle quali si fa oggi di ogni 
« sforzo dai congiurati per isnaturare i dettami di mo- 
li ralc che obbligherebbero a manifestarne le trame arca- 
ti ne, ed assicurare in tal guisa le vittorie dei partiti 
» e dell’ empietà. Nel che, sia detto ad onore del vero, 
» riescon essi mirabilmente tanto, clic ormai le persone 
» ancora più oneste sono colte al laccio , e confondono 
ti il dovere della denunzia colla viltà dello spionaggio, 
n Strano pervertimento d’ idee che veniva deplorato non 
n già da qualche ascetico scrupoloso, ma da quello sver- 
n gognato utilitario inglese Geremia Bentam, l’autorità 
» del quale non può certamente andare in sospetto di 
n soverchiamente ligia al gesuitismo de’ cattolici. — Ol- 
ii costui più d’ una volta si duole che gli uomini onesti 
n traditi da non so qual punto d’ onore s’ inducano pilli- 
li tosto a lasciare che perisca la patria , anziché trarre 
n sulla propria testa le maledizioni dei malvagi. I quali 
n mentre dal canto loro spiano ogui movimento de’ te- 
li muti avversari, e tutto manifestano, persino i segreti 
n di coscienza, allo scellerato sinedrio del loro partito, 
„ non è arte per I’ opposito che non usino per mettere 
« in voce di scellerato ed infame chiunque ad autorità 
n legittime denunzi quelle trame, colle quali ossi pre- 
ti parano Io sterminio sociale. 

» Non già che sian essi medesimi sordi a quella voce 
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« con che natura al cuore d’ ogni individuo associato 
« grida altamente il debito di salvare dall’ eccidio co- 
li loro ai quali congiungendosi con comunanza di leggi 
» e di diritti ha dato fede di assicurare coll’ opera pro- 
li pria il bene comune. La sentono aneli’ essi, benché scel- 
» lerati, una tal voce di natura, e veggono essere impos- 
ti sibile la conservazione di loro consorteria, se chi ne 
» tramasse il dissolvimento non fosse certo di trovare 
« in ciascuno dei fratelli cui tentasse aver complice, uno 
» zelante denunziatore prontissimo. Ed appunto per que- 
ll sto fra i giuri nefandi con che al pugnale si consa- 
» erano uno è quello di denunziare i traditori , l’ altro 
« di rassegnarsi alla denunzia della morte se mai tra- 
n dissero. 

" E pur troppo non è chi non sappia quanto sia fe- 
« delc di empio sacramento la [tregenda infernale. Non 
n già che quelle anime fellonesche non siano prontissime 
n a violare anche questi giuramenti , dopo avere ealpe- 
ii stato sacrilegamente ogni altro dovere. Oh ! se potes- 
ti simo qui registrare certi aneddoti curiosissimi narrali 
-ii da un antico ispettore di polizia in un libretto ch’egli 
» intitolava Le Spie ! Siamo certi che il lettore avrebbe 
n a sbellicare dalle risa veggendo con quale prontezza 
» costoro si vendono a chi sa destramente comprarli, 
n Ma appunto perch’ essi non se ne rimarrebbero nè per 
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ii onore, nè per coscienza, fa mestieri come vili schiavi 
n della setta impaurirli colla sanzione del pugnale, e l’ in- 
» dustria, non può negarsi, ha reso ormai quasi infrali- 
ti gibili le catene. 

n Lo stromcnto dello spionaggio è un animo vende- 
« reccio, che nella vita e nella libertà di un prossimo, 
» d’ un concittadino, d’ un congiunto vede una mercan- 
ti zia da trafficare con lucro vendendola al migliore of- 
n ferente. Non basterebbe una sì scellerata estimazione 
« dell’ uomo viva immagine del suo creatore accoppiata 
ti a tanta viltà di cupidigia, per rendere turpe il me- 
li stierc della spia? 

n Ma a compiere il suo tradimento vedete quale arte 
» adopera quell’ anima rea ! Quanto meglio esso riesce 
ii a mascherarsi fìngendo amicizia , quanto più dà fidan- 
ti za insinuandosi nella intrinsichezza, dissimulando e si- 
li ululando opinioni ed affetti ; tanto è più sicuro di 
n sortire lo intento, sorprendere il segreto. Cotalchè un 
« abito di perpetuo infingimento trasforma la doppiezza 
n in natura, o rende poco meno che impossibile a quel- 
li 1’ animo corrotto il nobilissimo retaggio dello intelletto 
•i umano , la verità : della umana volontà la leale fran- 
» chezza » 
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Parole sapientissime di più che zelante cittadino .... 
non però verità incontrastabili le quali conducano a quel- 
P universale ineccezionabile (p. 151) Di tutta la mostruo- 
so sacrilega ladra mandra liberalesca il più religioso 
non crede in Dio; il più galantuomo è un ladro; il 
più segreto fa la spia. — Perchè fra quante mai furon 
sette politicanti , fra lo immenso numero che prese parte 
a sconvolgere le società, vi furono in ogni tempo cre- 
denti — atei — ladri — galantuomini — traviati — 
spensierati — speculatori — uomini insomma d' ogni spe- 
cie, i quali siccome tutti insieme con ben diversa inten- 
zione cooperarono allo stesso lacrimevole disordine mc- 
ritan tutti 1’ universale rimprovero si , non però una tac- 
cia comune di miscredente — di ladro — di spia. 

Fra i mali maggiori cagionati dalla veemenza delle 
passioni popolari, quello fu sempre di aver cercato di- 
struggere nel cuore le primitive nozioni del giusto e 
dello ingiusto; di avere voluto confondere quello eh’ è 
onesto con quello eh’ è turpe. E però quando si giudica 
tranquillamente sui diportamenti dei partiti c dei loro co- 
rifei , si meraviglia e si duole vedendo interi popoli ap- 
plaudire ad azioni che muovono a sdegno; personaggi il- 
lustri e chiari per loro belle doti bruttarsi senza rimorso 
con atti di ferocia e di perfidia tali che oltraggiano 1’ u- 
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inanità. A tal vista quasi dubitare, si vorrebbe dell’uni- 
versale potere della coscienza , legge primaria della no- 
stra esistenza ; se non si riguardasse alla prepotente in- 
fluenza che gli altrui giudizi esercitano sopra di noi. 

La lentezza della mente, e più di tutto la nostra in- 
fingardaggine ci riducono a lasciarci guidare dalla pub- 
blica opinione ; per cui il più delle volte dall’ universale 
consenso è segnata quella linea morale clic ognuno da 
se solo avrebbe saputo a stento determinare. E per tal 
modo la coscenza diventando quasi sempre l' eco della 
voce popolare, nè bastando anche all’ uomo d’ intelletto , 
il tempo di esaminare paratamente tutte le questioni 
della morale, ne avviene che abbraccia per lo più anche 
egli il giudizio suggerito da altri, credendo obbedire alle 
affezioni ed alle ripugnanze innate in ogni uomo onesto. 

Ma quando lo spirito di parte impossessandosi di una 
società la divide in due, ognuna delle quali ammette u- 
na credenza, che per chi segue quel dato vessillo ap- 
presentasi con tutti i caratteri della pubblica opinione, 
e diventa invece la di lei moderatrice, ed il supplemen- 
to della coscenza individuale ; la violenza dello spirito 
di parte si appiglia quasi sempre a questioni morali de- 
cise da pregiudizi, intorno a eui la ragione rimane in 
sospeso. 


Digitized by Google 


( «■ ) 

Il più sicuro mezzo di sublimar 1’ anima è di trarla 
dall’ angusto cerchio degl’ interessi egoisti, di avvezzarla a 
nobili pensieri; di convincerla della sua propria dignità, 
di farle preferire i piaceri che derivano dalla mente e 
dal cuore ; e così innalzandosi 1’ uomo al grado di vero 
cittadino potrà concorrere a perfezionare la cosa pub- 
blica pel pubblico bene ; osservatore intemerato dei pre- 
cetti del Vangelo, fedele al Principe che Dio gl’ ingiunse 
di obbedire, benefattore non dubbio del genere umano. 

La libertà non 6 una furia ardente che porti la face 
allo incendio , la mano al pugnale ; ma è la figlia della 
natura, la emanazione della divinità che non fa se non 
nobili c sublimi pensieri, e non eseguisce se non azioni 
grandi ed eccellenti , e conduce gli uomini alla felicità 
pel sentiero della virtù. 

E cosi 1’ intesero gli onesti .... così 1’ assaporarono i 
Principi, che volonterosi chiamarono i popoli a concor- 
rere nel maneggio della cosa pubblica ingannati , 

traditi dagli empì che mascherali cercarono insinuarsi, 
onde aver pretesto di affollarsi a saccheggiare, incendiare, 
abbattere il tempio c la reggia.... tentare la distruzione 
di tutto intero il creato !!! (pag. 21)... . Ultimamente il Pon- 
tefice stesso perdonò, benedisse, elargì. Perchè? .... perchè 
aggirato, travide nei farisei le anime de’ giusti riunite 
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a’ beati struggersi in espressione di gratitudine verso 

V angelo liberatore Erano i reprobi che trarre 

voleano gli uomini a perdizione beffandosi del ministro 
dell’ Eterno ! 1 1 ( pag. 61)... E quantunque possiamo tener 
per certo che la società andrà sempre esposta più o me- 
no agli stessi pericoli, perchè la folla dei seduttori con- 
serverà la sua potenza infernale sulla buona fede dei Prin- 
cipi e dei popoli, pure esaminiamo se debba farsi ogni 
erba fascio di costoro, passando in rivista alcuni dei più 
famigerati, i quali siccome si modellarono sui Gracchi e 
sui Catilina , saranno sicuramente presi ad esempio da 
quelli della stessa indole che appariranno più tardi sulla 
faccia della terra a punizione della umana corruttela. 

Mazzini giudicato già da Gioberti c dagli altri com- 
parabolani suoi , vergine d’ ogni principio religioso e ci- 
vile , tristo organizzatore di sette , regolatore stravagan- 
tissimo di rivoluzione, beccaio spietato di amici e ne- 
mici: ladro insaziabilissimo spia?.... no; per- 

chè neppure, cred’io, sia stata scandagliata mai questa 
vagabonda massa di eterogeneo .... questo inconcluden- 
tissimo che oggi non sa ciò che vorrebbe l’ indomani a 
danno della umanità. — Ed avesse pur voluto Iddio che 
questa celebrità infame del secolo xix fosse riuscita 
organizzare un esercito di scellerati per liberare V Ita- 
lia da loro e da lui! E volesse Iddio, clic almeno i 
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Principi pensassero seriamente una volta a liberare i po- 
poli da lui, c dagli arrabbiati che lo seguono!!!.... E 
dovrà questo mostro correre impunemente il mondo, ar- 
mato di grimaldello, di veleno, di pugnale, senza che vi 
sia uno solo fra i governanti il quale cerchi guadagnare 
a qualunque prezzo fra gli assassini della sua scuola 
chi gli faccia da boia ? . . . . 

Spacciati di costui si costringano gli emigrati a rien- 
trare nei domestici focolari, si ridonino i detenuti poli- 
tici alle loro famiglie, impediti, già s’ intende, di muo- 
ver passo fuori ’l cerchio del proprio paese; ed ove il 
nerbo e la frusta stian pronte a compensare ogni mo- 
rale e civile venialità ove la mannaia si mantenga 

affilata a radiare qualsiasi nuovo progetto di fellonia, c 
senza tante formalità di processo . . . . i Principi c i po- 
poli riconquisteranno la tranquillità in minor tempo che 
la perdettero. « L’ Italia è matura .... scrivca adesso 
adesso il bestemmiatore genovese : stanca di sette , di 
libri, di sistemi, di partiti, abbisogna di apostoli ar- 
mati , di libri viventi , di uomini che sentano V unità 

della vita Sì, di uomini che sentano 1’ unità della 

vita, aggiungerò io, e che regolino col bastone il pensiero.... 

L’emigrazione ò più dannosa alla società, che le ri- 
voluzioni stesse da cui deriva II!.... nè questa verità 
i governi pcranco l’ intesero .... 

*# 
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Pellegrino Rossi — questo italianissimo che sfuggito 
al capestro modenese, ciarlatanando guadagnò la cittadi- 
nanza parigina.... che dall’ usurpatore frosinonese (Chiap- 
pini) fu spedito a Roma con missione più che nefanda 
a danno dei gesuiti .... prescelto , perchè fra 43 milio- 
ni di Francesi non v’ era chi in infamità lo pareggiasse 
che alla caduta del re miscredente, vestito da tar- 
tufo giuocava ginocchioni 3 c 4 ore ogni di nelle chiese, 
scambiandosi ridicolosamente fra le mani (in 20 libri di 
preci colla destrezza dei barnttori che riuscì insi- 

nuarsi nel cuore di Pio IX ... . si rigiurò papalino .... 
Credi forse che questa celebrità settaria sinceramente si 
fosse messa a parte sacerdotale ì ... . No ... . calcolato 
avea demolire sensim sine sensu 1’ altare ed il trono.... 
avea determinato valersi della mano pontificale per a- 
sciugare le pile dell’acqua santa, siccome colui che si 
serve della zampa del gatto per cavare le castagne dalla 
pentola bollente .... E Tendiamo grazie a Dio se gli scel- 
lerati confratelli noi consultarono per intenderlo !!!... . 
. . Gli ubbriachi lo assassinarono , gelosi di giungere di 
per se stessi al medesimo scopo colla frenesia delle fu- 
rie li ! Mamiani c Zucchi che lavoravano per la 

distruzione sacerdotale e monarchica cogli stessi ele- 
menti, e che dannati erano dalla setta alla morte stessa, 
dal genio malefico risparmiati forse furono a future scel- 
lerate macchinazioni. 
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Pellegrino Rossi fu ateo fellone aggiratore ambizio- 
so ... . ladro ? no : no spia forse perchè il pugnale 

fraterno lo tolse alla probabilità di precipitare in si de- 
nigranti bassezze !!!... Nè Mamiani , nè Zucchi hanno 
la nerissima loro anima esulcerata da queste due schi- 
fose pustule contento il primo di prostituirsi a ba- 

locco delie sette che si burlano del suo orgoglioso ari- 
stocratico rcpubblicanismo più contento il secondo , 

assicurato di provvedere alla barba di Pietro la sua boc- 
ca sdentata col quotidiano pancotto .... 

E cosi diciam pure di tanti e tanti che avranno nel cuo- 
re guasti uno o più clementi sociali . . . non tutti . . . Poc- 
rio per esempio, Circhi , De Angelis , Imbriani , Pepe, chi 
azzarderebbe marcarli colla infame taccia di ladroni o 
di spie?.... Fermi come una rupe sanno conservarsi 
intemerati nei loro principi, diciam pure antisociali; sen- 
tono di saper soffrire le pene del carcere e dell’esilio 
... ma non un soldo solo fu usurpato da essi nel ma- 
neggio della pubblica azienda Non una parola usci 

dalla bocca loro a danno dei traviati compagni per ri- 
conquistare la libertà perduta; che anzi Circhi, Im- 

briani, Pepe sopra ogni altri, profondono generosamente 
tutti i loro tesori a sollievo dei compagni d’ infortunio . . 
.... fosse pure colla mala intenzione di raggiungere un 
di o 1’ altro la meta che si sono prefissi. — E Drago- 
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notti ? e Zirri ?... È vero che dopo quattr' anni di pri- 
gionia rilasciati per lo esilio hanno dato argomento di 
malignare sulla fermezza loro Ma un semplice so- 

spetto ti dà forse il diritto di macchiare chi per lunga 
sofferta prigionia ha guadagnato per lo mono un diritto 
alla compassione? E chi ti dice che Dragonclti non sia 
uscito di prigione per aver saputo tacere, come Poerio 
v’ è rimasto per non aver saputo parlare ? E per- 

chè Dragonetti nel carcere di s. Francesco crasi dato 
a vita più che devota .... passava le giornate intere in 
sante conferenze col semplicissimo padre Modestino, do- 
vranno i mormoratori poter dire che guadagnato ab- 
bia la sua libertà vomitando sulla sottana dei preti, piut- 
toslochè pensare con carità fraterna essere stato da Dio 
'salvato in premio di sua pura, sincera, cristiana conver- 
sione?.... Se tutti quelli che dopo un traviamento po- 
litico rientrarono nella grazia del legittimo governo vo- 
lessimo tacciarli col glorioso nome di ladroni, di spie, 
come per 1’ appunto i fanatici dei due parliti vorrebbero 
segnare all’ ordine del giorno,.... come pretender vor- 
rebbe Io scrittore nostro ; . . . . addio sicurezza cittadina 
.... addio probità naturale .... addio società .... addio 
governi !!!... Le strade delle città sarebbero gremite di 
assassini e di assassinati .... fra sei mesi l’ Europa sa- 
rebbe scambiata in deserto !!!!.... 

• 
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Ed è assolutamente dispiacevole vedere come il nostro 
autore, non so per qual capriccio, nel mentre clic espone 
alla berlina tanti e tanti coi rispettivi nomi e cognomi, 
nc lasci più che altrettanti alla discrezione del benigno 
lettore. . . . Alla pag. 40 per esempio si legge : « Che dirò 
poi dell’ amabilissimo Pio e della sdolcinata Beatrice? » 
Può darsi benissimo che cinquanta, cento lettori cono- 
scano altrettante Beatrici, altrettanti Pii appartenenti tutti 
alla "industriosa famiglia dei castori. ... Io per esempio 
conosco un Pio Camcrincse mezzo speziale — mezzo li- 
braio — mezzo ladro — mezzo liberale.... indeterminato 
se pera marzolina ... o se sorba . . . frutto da porci ri- 
tenuto da lutti. . . . Conosco un Arcipio Forlivese che chi 
lo vuole dei rangiferi, chi dei cinocefali , chi della razza 
asinina .... Conosco un Piissimo Genovese quondam ge- 
neralissimo in Roma della cuius speranza , Scapezzato 
con quella fune rossa colla quale un antico re legò un 
salame suo Intavolo, il quale a volerlo anche giudicare 
per quanto ne sta scritto sull’ Italia Rossa di D’Ariincourt 
neppure si capisce se gli puzzi il fiato di aglio o di 
cipolla,... se latri da cane,o se miagoli da gatto,.... 
E in tanta confusa incertezza è pur doloroso vedere pe- 
ricolante il disonorato onore di certi anfibi, i quali per 
1’ abilitò loro hanno tutto il diritto alla pubblica estima- 
zione È dunque pur troppo vero, che il fare d’ ogni 
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erba fascio è una delie più calamitose piaghe che affliggono 
il nostro secolo !!!... Compatisco il nostro autore se cadde 
anch’ egli in questa debolezza, perchè vedesi chiaro che 
nella sua difficile carriera politica si trovò necessitato 

mercanteggiare sempre coi pessimi fra tanti tristi 

Ma è poi vero che tutti i tristi trabocchino dalla stadera 
per lo stesso peso d’ iniquità ??.... a Se si mettessero 
al pubblico tutti i processi politici apparirebbe questa 
mia asserzione ancora dimostrata sino all’ evidenza v>. Si 
vedrebbe che se nelle rivoluzioni furono moltissimi a 
mettere il piede in fallo, non però mossero tutti a ca- 
pitombolo Se nell’ ultima rivoluzione ancora i ladro- 

ni furon molti , . . . non pochi furono anche quelli che 
per mal basati calcoli politici perderono tutte le loro so- 
stanze ! ! . . . Se furono , e sono molti nelle sette politi- 
canti gli spioni , . . . . non poche furono le vittime della 
buona fede, della imprudenza, della calunnia;... trista 
conseguenza d’ ogni rivoluzione .... 

Un solo primo processo politico che i governi aves- 
sero dettagliatamente esposto al pubblico , . . . . niuna e- 
spressione brasata e nascosta , . . . . senza mal intesi ri- 
guardi sociali.... senza compassione a parentele, a gradi, 

ad amicizie ; disparita già sarebbe ogni probabilità 

di sette, di congiure, di ribellioni; perchè gli onesti e 
i dotti rifuggito avrebbero associarsi a quelle immense 
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masse «li eterogeneo che incautamente, imprudentemente 
si fecero a regolare; — gl’ innamorati del popolo si sa- 
rebbero limitati a conservare la pace domestica delle 
proprie famiglie, — gli ambiziosi avrebbero dato indie- 
tro per lo spavento — i ladroni, le spie avrebber fatto 
bancarotta, non trovando chi desse loro titolo di traffi- 
care nel nefando mestiere. 

Voglia la divina Provvidenza che queste verità , che 
questo libro possa almeno servire di lume alle genera- 
zioni presenti, d’istruzione a chi verrà dopo di noi! ! !. 


i 

Che se il nostro autore pel santo zelo di trasfondere 
nei cuori, contro agli organizzatori, ai fomentatori di con- 
giure e ribellioni, quell’ odio cittadino di cui vantasi do- 
vizioso s’ ingannò nel proclamare = Ab uno disce om- 
nes; = sembra essersi lasciato indurre anche in maggiore 
tentazione quando intinse la penna nel fiele e nell’ aceto 
per gridare la crociata contro la regina delle nazioni.... 
l’ Inghilterra. — È ben vero eh’ è moda bestemmiare Pal- 
merslon, Russel , Minto, Cobden, Gladslon .... l’ Inghil- 



( XXIV ) 


terra ; ma è vero pur anco che l’ uomo assennato non 
deve spensieratamente associarsi alla folla dei gridatori, 
sollevatesi anche al disopra con epiteti di denigrazio- 
ne c ludibrio in onta di uomini sommi, che anche nei 
loro errori meritano l’ ammirazione e il rispetto di tutti. 
— Ma poi , questi signori contro di cui si fa tanto schia- 
mazzo, in quali nefandità si son eglino imbrattati da po- 
ter proprio dire essere stati i fomentatori degli sconvolgi- 
menti politici di Europa ? E quand’ anche avessero dato 
di che sospettare per quelle espressioni equivoche che 
formano il frasario diplomatico dei grandi personaggi 
d’ Inghilterra quand’ anche come privati simpatiz- 

zato avessero coi demagoghi del secolo nostro , . . . sulla 
condotta riprovevole di IO, di 100 individui, si acqui- 
sterà il diritto di bestemmiare tutta intera una nazione 
ritenuta dall’ universale per il tipo della civiltà? — di far 
contumelie ad un governo che concorse sempre in pa- 
role e con fatti a sostenere la legittimità delle monar- 
chie ? L’ associarsi a far eco ad un inonorato giornali- 
smo sfasciato ad ogni pettegolezzo, prostituito a lode e 
vituperio delle persone stesse per passione o tornacon- 
to, farà sempre incorrere per lo meno nella taccia d’in- 
discreto fanatismo. 

Chi dette fine alla guerra europea? — chi rimise sul 
irono i Borboni di Francia, di Spagna, di Napoli? — chi 
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ridonò persino alla cattedra di s. Pietro ii Pontefice Pio 
VII se non l’Inghilterra?.... Nè a giorni nostri ha mo- 
strato già un’ altra fede politica .... 

Alla pagina 107 del vostro libro si legge a Se 

» questa guerra è sincera, e non piuttosto un giuoco di 
» inferno comandato dall’ Inghilterra, che nel Times di- 
» chiara sfacciatamente dovere le forze del Piemonte, e 
" di Napoli unite schiacciare i movimenti de’ pochi agi- 
li tatori dell’ Italia centrale , e comporre in pace gl’ Ita- 
li liani , questo popolo di vili, di assassini » 

— E alla pag. 126 « .... Abbiamo l’Inghilterra che a 
» togliere una tacca di fango dal suo stivale non baderà 

» adoperare la nostra veste di seta », ci stanno a 

chiara dimostrazione che i rivoluzionari italiani non solo 
non erano animati dal governo inglese al mal fare, ma 
che anzi aveano da temere per parte dell’ Inghilterra a 
danno loro. 

E ben vero che lord Minto nel tempo di sua missione 
diplomatica in Italia passando a Roma si fece presentare 
da Massimo d’ Azeglio a quel gregario vilissimo della 
fazione mazziniana Ciceroacchio , c che a chiara dimo- 
strazione di sua intimità prima di partire per Napoli gli 
donò un bel libro fregiato con versi allusivi scritti di 
proprio pugno (Civ. Cattol. t. 2, p. 355) ; . . . ma è ve- 
rissimo pur anco che poco dopo passato in Sicilia inti- 
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mò diplomaticamente ai Palermitani di ritornare all’ ob- 
bedienza del re Ferdinando Prova, che devi se- 

parare l’ uomo privato dall’ uomo pubblico per non pre- 
cipitare giudizio. — E poi chi ti assicura che quella in- 
timità col capo vinaiuolo non fosse uno studialo ripiego 
per potere indagare con aggiustatezza sulle segrete in- 
tenzioni dei rivoltosi? É.un fatto, che finita la tre- 

genda italiana per opera delle armi francesi ed austria- 
che (e il nostro autore eh’ era presente ce ne dà gli c- 
lementi a pag. 171) tranne pochi siciliani, verun altro 
fuggitivo fu ricevuto in Malta dal governo inglese. — La 
Beigioioso e Avezzana ebbero tre giorni di tempo a par- 
tire. — Zuppctta e gli altri che fccer bagordo di bestem- 
mie nell’albergo d’Europa furono guardati a vista dai 
birri sino al momento del loro imbarco: — Achilli che 
fuggito dal carcere di Roma corse a Malta, dovette te- 
nersi nascosto persin che riprese la fuga nella casa di 
Cerioni in istrada Forni per iscamparc alle ricerche della 
polizia maltese. — Moltissimi fra i siciliani hanno dovuto 
lasciare Malta non cacciati, ma affaticati dalle studiate 

esigenze del governo Sono stati disarmati tutti ; 

impediti persino di portare un bastone di grossezza ol- 
tre l’ ordinaria : non ritenuti senza avere chi li garan- 
tisse dei mezzi di sussistenza ; — chiamati in corte per 
ogni piccolissima venialità; sorvegliati strettamente dalla 
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polizia in ogni loro movimento; — lasciati liberi in appa- 
renza .... Nè un solo Inglese in Malta si è visto mai parlare 
con un Siciliano emigrato ! ! 1 . . . Se il Conforti assassino 
del colonnello Marinowick non fu rimandato, questa è 
indegnità che pesa soltanto sulla inonoratezza di quel 
Capo della Polizia. 

Non ci daremo già a contraddire che tutte o quasi tutte 
le armi e munizioni d’ ogni genere eh’ hanno servito alle 
rivoluzioni d’ Europa sono state vendute dagl’ Inglesi; me- 
ravigliati piuttosto , che debba farsene tanto strepito da 
chi conosce la illimitatissima libertà di commercio di 
questa nazione, in rispetto della quale tanti anni addie- 
tro lasciò perfino che dai mercanti inglesi si vendessero 
armi e munizioni agli Spagnuoli nella guerra contro la 
stessa Inghilterra. — Che se i negozianti briltannici han- 
no mercanteggiato le armi coi capipopolo, il governo 
della regina non solo ha saputo ritoglierle quando ar- 
mati correvano a rifugiarsi in Malta dalla Sicilia,... ma 
ha riconsegnato persino al Re di Napoli tutte quelle che 
i ribelli siciliani tenevano depositate in quell’ isola. 

Nè gli emigrati che si sono affollati in Londra hanno 
ricevuto un obolo solo di sovvenzione dal governo della 
regina, nè dalla generosità di Palmerston, di Gladston e 
degli altri che si rimproverano quali fomentatori di ri- 
voluzioni ! !... Lasciati liberi in questo solo, di spendere 
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cioè bene o male il denaro che han rubato sul conti- 
nente — costretti moltissimi per non morire di fame ad 
abbassarsi ai più vili c duri servizi .... a girare per- 
sino le ruote delle macchine nelle fabbriche di manifat- 
ture 11... obbligati moltissimi a passare in America per 
vedere se almeno in quelle lontane regioni possono ispi- 
rare quei sentimenti di compassione che non sono riu- 
sciti risvegliare nella città più civilizzata del mondo 

Pretendere poi che il governo inglese si occupi d’ impe- 
dire che questo nembo di disperali intrighino, brighino, 
congiurino per ritornare sul continente a tentare nuove 
rivoluzioni, a me sembra tanto stravagante quanto stra- 
vagante e mal calcolato fu dai governi il permettere una 
indeterminata emigrazione. — I Principi che voleano ri- 
purgarc gli stati loro da tanto discolaggio senza nò stan- 
care il carnefice nò affollare le galere, doveano tutti in 
accordo a proprie spese mandarli a popolare le terre 
australi, da dove non sarebbero sicuramente tornati più 
ad inquietare 1’ Europa e l’ Inghilterra ben volen- 

tieri avrebbe anche a buon prezzo noleggiato loro le sue 
navi. — Ma oggi che trovasi affollata di tanti scioperati 
a cui non potea negar ricetto senza violare tutta intera 
la sua legislazione, i quali ben prevede clic giunti fra 
poco per miseria alla massima disperazione, si mette- 
ranno col pugnale alla mano a conquistare le borse per 
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le vie di Londra , come fare per disfarsene , se non fa- 
sciarli liberi di studiare da se stessi la via di ritornare 
ai propri paesi?? Nè questo si chiama già trafficare sul- 
lo rivoluzioni, a mo’ di lana o di seta come pensò qual- 
cuno ; si chiama bensì calcolare i propri interessi , prov- 
vedere alla propria salvezza .... si chiama dire ai Prin- 
cipi, e chiaramente: vi rimetto le immondizie che da 
casa vostra caddero ad imbrattare l' avamporto del mio 
palazzo : gettatele sul vostro letamaio III... Quantunque 
neppure sia vero che il governo inglese lasci agli emi- 
grati questa illimitata libertà di congiurare a. danno dei 
suoi alleati . . . prova : le carcerazioni politiche fatte ul- 
timamente negli Stati prussiani sulle confidenze della po- 
lizia brittannica — 1’ allontanamento improvviso di Kos- 
suth, di Mazzini da Londra, se non forzati , certo segre- 
tissimamentc con pretesti consigliati, — le assicurazioni 
date all’Austria, e alle altre potenze di vegliare più ac- 
curatamente quind’ innanzi le mene della demagogia ri- 
fugiata nei suoi stati. — Prova inconlrastóbilissima, che 
gli storditi soli potrebbero negare, la stazione nel gcnove- 
sato di lord Minto con pretesto di salute, per tenersi a 
giorno delle presenti c delle future intenzioni degli c- 
migrati stanziati in Piemonte , i quali d’ altronde non si 
potrebbero in verun altro modo da vcrun altri più util- 
mente sorvegliare. 
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■ E sia pur vero che questi o quegli abbia preventiva- 
mente fatto conoscere al governo di Napoli la sciagurata 
spedizione dei Bandiera .... fatto certissimo , incontra- 
stabile è, che ne fu ufficialmente avvertito da Corfù, e 
da Malta per parte dei rappresentanti del governo ingle- 
se ... . 

Il massacro degli Albanesi a Malta — e quello dei 
ribelli Greci a Ccfalonia sembra a me che provino con 
dimostrazioni non dubbie essere il governo inglese a 
tuli’ altro disposto, che a fomentare le rivoluzioni anche 
in senso liberale, e se il bolognese Zambcccari c Con- 
forti, complici in quei tumulti delle Isole Ionie non a- 
vesscro avuto la sorte di potersela fuggire in Atene; ap- 
pesi alla forca, sarebbero adesso registrati da'Acto Van- 
nucci fra i santi martiri della libertà italiana 1 !... . 

Chiunque azzarderà, siasi per bello spirito, sia per 
ispensierato fanatismo dir contumelie contro Palmerston 
Russel, Gladslon, Minto, contro quanti mai li precedet- 
tero o li seguiranno nel calcolato maneggio del pruno 
governo numerico del mondo, tutt’ al più non riuscirà 

che a farsi compatire 1 ! ! Napoleone III vendicherà 

1’ abbassato orgoglio di suo zio ? Tutto è calcolato 

dalla politica commerciale inglese da questo gabi- 

netto di sublimi equazioni positive !!!.... I tempi si 
appressano ....!!! 
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Achilli — Gavazzi — Gazola — Borsini — De San- 
ctis, e tutta la mandria asinina fornicante che si dette 
sacrilegamente all’ apostasia , dalle anime cristiane do- 
vrebbero essere disprezzati col più mulo silenzio .... 
limitare ci dovremmo a ringraziare la Provvidenza di-, 
' vina che costrinse questo vituperio della ecclesiastica ge- 
rarchia a gettare di dosso la pelle dell’ agnello di cui lo 
inferno li aveva rivestiti, e toglierli cosi alle probabilità 
di poter più sbranare le pecorelle dell’ ovile di Cristo.... 


Fra i tanti documenti che precedettero 1’ ultima no- 
stra rivoluzione, ce ne riporta uno interessantissimo la 
Civiltà Cattolica nel t. 4 1, p. 644, che troviamo dello in- 
teresse nostro trascrivere: « È importantissimo avere in 
ii mano il Duca di Modena. Gli è perciò che io penso 
>< di sorprenderlo : il modo dipenderà dalle circostanze. 
» Per Carlo Alberto sarebbe d’ uopo trovare il mezzo co- 
» me pugnalarlo: dicasi lo stesso del re di Napoli. Il 
» Duca di Firenze, qualora si usi la maggiore segretezza, 
x più facilmente cadrà in podestà nostra. I capi Pie- 
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« moritesi ora non aderiscono , ma visto ii conquasso 
« universale d’ Italia diverranno operosi. I Lombardi po- 
ti tranno secondare i moti o avvelenando, o insorgendo 
n a guisa di piccoli vespri contro i Tedeschi. Sono in- 
« vero mezzi barbari , ma necessari contro i nostri ti- 
« ranni n. 

Cosi fraternamente stabilivano gli umanissimi nel 1844, 
che in parole ed in fatti ebbero la iniqua virtù di non 
ismentirsi dal 484G sino ad oggi, come chiaro apparisce 
anche dai documenti che riporta il nostro autore a p. 
107 e segg. 

f 

Luigi Cibrario che scrisse la vita di Carlo Alberto alla 
p. 196 dice = n Quando il tempo abbia tolto d’ in su 
n gli occhi il prisma delle passioni, attutato le false im- 
•i maginazioni, dissipato col suo sodio la nebbia delle 
« lodi insidiose o bugiarde, delle bugiarde accuse;.... 
« allora si potrà scrivere la storia di Carlo Alberto , 
n raccontare distesamente i suoi magnanimi concetti, gli 
n alti suoi fiuti , notare gli errori in cui cadde poiché 
» aneli’ egli fu uomo. Ora nessuno può divisare altro 
« che qualche parte di vero ir. 

E il nostro autore che si protesta figlio affezionatissi- 
mo di quel gran luminare della Chiesa, il vescovo Massi, 
giustamente amato, quasi idolatrato dal Re Carlo Alberto 
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quando l’ebbe Nunzio a Torino, deve più d’ ogni altri 
conoscere se il cuore di quel pietoso monarca piegasse 
mai a traviamento sia per ambizione o per orgoglio ? ! , 
se trascinato, minacciato, tradito da perfidi con- 
siglieri negli ultimi momenti di vita sua, meriti o no a- 
mare lacrime di compassione. — Tutti, si tutti possiamo 
essere indotti in tentazione, se la misericordia di Dio 
non ci preserva 1 1 ] ... E chi fra i Principi pnò gloriarsi 
di non avere soggiaciuto alla diabolica influenza di ma- 
scherati farisei 1?... e primo fra tutti il Pontefice?!!!..., 


n Qual popolo era mai questo che portato aveva V oln 
» brobrio nel nascere col morire, e faceva spettacolo 
« dei più grandi misteri della natura tentando d’ info-* 
ti fumare in un sol punto tutta V opera di Dio ?! ... » 
Per tanta depravazione di costumi i Romani caddero 
nella servitù ; — la viltà produsse la tirannia ; — que- 
sta per giuste ragioni aumentò la viltà stessa, portò la 
corruzione a tale eccesso che gli elementi del corpo so- 
ciale avviluppati furono nel cieco informe caos (p. 78). 


Riannodiamo questo quadro di storia antica a quella 
dei secoli che gli successero. 


•#* 
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Se la regina del mondo voleva risorgere, abbisognava 
ammantata si fosse dell’ antica austerità , ripreso avesse 
le sue marziali abitudini; o avesse commesso il cocchio 
su cui ella spensierata passeggiava, ad un auriga sotto- 
posto all’ impero della legge e della ragione. Ma accecata 
non vide l’ espediente, il cocchio rimase in balia di de- 
strieri sbrigliati, indomiti, terribili, feroci, che la stra- 
mazzarono nel fango dopo di avere ingombrato di ossa- 
mi le caverne , inzuppata la terra di sangue ! . . . . Per 
la società il naufragio era irreparabile, se Cristo non fos- 
se accorso a salvarla. 

Quanto l’uomo immaginare può di sublime o di reo; 
idee nuove, piani arditissimi, tentativi inauditi, imprese 
portentose, tutti insomma i diversi tumulti di questa in- 
felice umana schiatta, avvicendati li trovi nella moltitu- 
dine innumerabile delle generazioni che ci precedettero. 

Qual massa di ricchi avvenimenti ! ! quali tesori di u- 
tile istruzione 1 . Re vittime del pugnale degli ambiziosi 
— armate che si affrettano alla vittoria — nazioni in- 
tere cancellate dalla superficie delia terra — un impero 
caduto sotto altri imperi — un popolo spinto dalle pas- 
sioni al delitto — dalla licenza alla schiavitù, che corre 
sempre alla libertà e mai la conquista ! ! ! ! 

Mira i despoti, i tiranni, gli ambiziosi, i faziosi che 
appresso hanno il mondo , preda ora dei furbi , ora dei 
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malvagi; — osserva come gli uomini per una serie stcr-' 
minata di secoli si sieno 1’ un 1’ altro spogliati , massai 
crati, distrutti, generoso il controsenso nel prodigare ai 
più tristi il nome glorioso di croi ! . . . . E di dolore li' 
sarà al certo riflettere come quei bravi trascinavano il 
popolo lusingandolo col pomposo titolo di gloria, gran- 
dezza, repubblica, libertà; ma che il popolo dopo di 
avere servito di sgabello allo innalzamento loro non ne 
ebbe in compenso che la schiavitù, la povertà, le ferite, 
la morte .... E mentre forse ti sentirai d’ orrore com- 
preso nella contemplazione di tanta corruttela la quale 
minacciò il mondo di spaventevole disfacimento, sarai in 
un subito rincorato vedendo apparire sulla terra il Figlio 
di Dio, predicare leggi di amore e di pace — istituire 
la cristiana monarchia — strappare tutta intera l’ uma- 
nità dal naufragio , riportarla a salvamento ! ! ! 

L’ empietà dei tiranni — il sangue dei martiri — le 
invasioni dei barbari, ti faranno prodigare lacrime c so- 
spiri; ma osservare d’altronde 1’ Evangelio, conquistare 
per gradi il cuore degli uomini, la pace del Signore e- 
stendersi prodigiosamente sulla faccia della terra , 1’ or.ni 
sospirata appressarsi in cui l’ uman genere sarebbe go- 
vernato da uno solo, la sicurezza insomma della nostra 
redenzione ti daranno di gioia un adeguato compenso. 
Quale avvenimento contemplasti più grande che il pas- 
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saggio di Cesò Cristo sopra la terra ? ! E che ci si pre- 
sentò mai di più sublime, di più interessante del cangia- 
mento operato per lui nell’ordine sociale? Non fu forse 
per quest’ Essere portentoso che piantando la morale so- 
pra altre basi si modificò l’ indole delle nazioni — sor- 
sero uomini del tutto diversi dagli antichi, per opinioni, 
per governi, per costumi, per usi, per scienze, per ar- 
ti?!*... 

Percrebuerat oriente toto vetus et constans opinio esse 
in fatis ut eo tempore hidaen profecti rerum poiirentur 
( Svet. in Vesp. ). 

Et tu Bcthleem terra Inda nequaquam minima es in 
principibus ludae: ex te enim txiet dux, qui regat po- 
pulum meum Israel ( Mich. v. 2 ). 

Poco prima della venuta di Cristo trovavansi le nazio- 
ni nella espettazione di un qualche personaggio famoso ; 
ed i Giudei erano talmente persuasi sorgerebbe da essi 
ale uomo il quale soggiogherebbe 1’ universo, che fidali 
nelle loro profezie, si alzarono a ribellione contro i Ro- 
mani, — dal che il totale loro cstcrminio. 

Un infame triumvirato imponeva il giogo alla misera 
umanità ; il terreno era inzuppato di sangue , la terra 
ricoperta di cadaveri; quando in un subito cessa il fra- 
gore delle armi i popoli lungamente discordi per 

costumi, per governo, per linguaggio, per ereditarie ini- 
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inicuie, o riconciliati o vinti vengono a confonderai nel 
popolo romano; e Augusto impugnato lo scettro, cinta la 
fronte dell’ imperiale diadema, il dominatore diventa di 
varie nazioni, parte selvagge, parte incivilite, — infini- 
tamente infelici tutte !!!.... Quanto prima era sitibon- 
do di sangue altrettanto agogna adesso la pace : — si ri- 
mettono le spade nel fodero. Il ciclo andava preparando 
la via al figlio dell’ uomo colla grandezza di questi na- 
turali apparecchi; più collo splendore dei prodigi. I veri 
oracoli già da gran tempo muti in Gerusalemme ripi- 
gliano parola — le false Sibille tacciono — un novello 
astro vedesi brillare in Oriente — un angelo discende 
a Maria !!.... d’ improvviso si diffonde una voce che 
= il Salvatore è nato in Giudea = non però nel- 
lo splendore della porpora , ma nell’ asilo della indigen- 
za ! ! ! .... 

Era prescrizione dell’ Eterno, vaticinato 1’ aveano i pro- 
feti, che in questi anni nascere dovesse il Redentore del- 
l’ uman genere, il Principe della Pace; c fu quindi vo- 
lere di lui che sorgesse Ottaviano per far cessare le di- 
scordie , stabilire una durevole tranquillità. — E siccome 
lo stabilimento della Monarchia entrava nei disegni di 
Dio sulla sua Chiesa, però dispose clic, coll’impero na- 
scesse IL CRISTIANESIMO ; ACCIO DALL’ IMPERO OVUNQUE SI PRO- 
PAGASSE; PERCHÉ NELLA CAPITALE DELLO IMPERO INTRONIZZATO 
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QUINDI FOSSE IL SANTO SUO REGOLATORE UNICO PASTORE 

DI UN SOLO OVILE. 

Ed eccoti come per via di miracolo la nazione Giu- 
daica disperdersi , annientarsi : — il paganesimo rinnegare 
se stesso : — la cristiana religione da umili principi in- 
gigantire, trionfare.... fra le prepotenze dei Principi 
— fra ’l sangue dei martiri — fra gl’ infernali maneggi 
dell’ eresia , finché I’ un dopo l’ altro caduti i tiranni pa- 
gani sul Tevere surse in Roma rigenerata la cattolica 
signoria della Cuiesa salda nell’ apostolica fede , sur un 
trono di pace ed eterno. 

Gesù Cristo venne quaggiù per essere il più infelice 
di tutti, esempio di dolori e di miseria. Apparve fra gli 
uomini pieno di grazia e di verità, — T autorità c la 
dolcezza delle sue parole incatenano. Elesse i suoi di- 
scepoli nelle classi meno elevate della società, predicò le 
privazioni, lo allontanamento dalle pompe del mondo, dai 
piaceri, dalla possanza. Preferì lo schiavo al padrone, il 
povero al rifcco; chiunque si trovava addolorato dalle 
sventure fu oggetto per lui di delizia — Andava bene- 
ficando ! — Il suo carattere era leale , aperto , tenero ; 
la sua carità illimitata ; 1’ esempio insomma di tutte le 
virtù ! ! ! L’ amicizia lo vede nel raccomandare a Gio- 
vanni la propria madre; — la carità Io ammira nel giu- 
dizio dell’ adultera ; — la pietà lo trova in ulto di be- 
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«edile le lacrime degli infelici la forza dell’ anima 

sua risplende in mezzo ai tormenti della croce .... il 
suo ultimo sospiro è un sospiro di misericordia !!!... 
Raro vedi nell’ antichità uomini virtuosi — veruno a cui 
non trovi vizio da rimproverargli; i Patriarchi stessi mo- 
strarono qualche volta umane debolezze ; Cristo solo fu 
senza macchia. Puro e sacro come il tabernacolo del Si- 
gnore, non respirando che 1’ amore di Dio e del prossi- 
mo, — superiore alla vanagloria del mondo, cercò per 
un sentiero di dolori la nostra salvezza costringendo tutti 
collo impero delle sue virtù ad abbracciare le sue dot- 
trine , ad imitare una vita eh' essi erano necessitati ad 
ammirare. Distrusse egli le idee comuni della morale, — 
stabili una novella relazione fra gli uomini = Diligatis 
invicem sicut dilexi vos. = Insegnò un nuovo diritto 
delle genti, una nuova fede pubblica = Omnia quae- 
cumque vultis ut faciant vobis homines , et vos facite. 
illis. — E così manifestò la propria divinità, sostituì al 
trono dei Cesari la sovranità del cristianesimo, rigenerò 
la terra 111.... 

» Appena discese dal seno di Dio Gesù Cristo, l’Autore 
n di una morale celeste, risuonò per la prima volta ai 
« Giudei ai Greci ai Romani intolleranti superbi orgo- 
« gliosi , una voce che atterrò 1’ ambizione , l’ avarizia , 
« la lussuria , la falsa gloria , che dal mondo bandito 
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•> aveano pressoché tutte le sociali virtù. Rigenerandosi 
« per lui I’ umano linguaggio imparò a riconoscersi figlio 
« dello stesso Padre celeste, e i Popoli riuniti da quelle 
» leggi di amore, più non formarono che una sola na- 
« zione, una famiglia sola (Bergier). 

I più violenti nemici di Cristo non ardirono mai dire 
offese contro la sua propria persona. Celso — Giuliano 
— Volusiano confessarono i suoi miracoli ; — gli stessi 
fanatici del paganesimo lo dissero illustre per la sua 
pietà: — Tiberio tentò collocarlo fra gli Dei: — Adria- 
no gl’ innalzò templi : — Alessandro Severo lo venerò 
fra i simulacri di Orfeo e di Abramo. 

» Volendo Cristo cominciare il mistero della Unità 
» scelse dodici fra tutti i suoi discepoli ; ma volendo poi 
» compiere il mistero della Unità nella Chiesa stessa, 
n fra quei dodici prescelse uno , Pietro ( Bossuet) e con- 
ti sumato il grande olocausto ritornò ai discepoli , nuova- 
ii mente raccomandò loro la predicazione dell’ Evangelo 
n = Docete omnes gentes baptizantes eos in nomine 
n Patris, Filii et Spiritus Sancii. Docenles eos servate 
» omnia quaecumque mandavi vobis , et ego vobiscum 
H sum usque ad consummationem saeculi. = Ascese il 
» Taborre, e disparve ». 

Rimessa la Chiesa negli Apostoli incominciarono per 
ogni parie a bandire le nuove dottrine , c sull’ esempio 
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del loro Maestro tale si mostrarono specchio di virtù , 
che guadagnarono i cuori con incredibile rapidità — con- 
quistarono santamente gli uomini!!.. Pietro con una sola 
predicazione converti tremila persone , e ben presto venne 
a gettare le fondamenta della Monarchia Ecclesiastica 
nella capitale del mondo. Super unum Petrum aedificat 
Ecclesiam suam, unam cathedram constituit , et ab uno 
incipienlem unitatis eiusdem originem sua auctoritatt 
disposuit. (D. Cipr. ) I primi Cesari regnavano ancora, 
« già a’ piedi del loro trono aggravasi sconosciuto il 
santo Sacerdote che sottentrare doveva ad essi sul Cam- 
pidoglio. 

n Nè alcuno dica o pensi che quel ministero di s. Pietro 
e finisse in lui. Ciò che deve servire di sostegno ad una 
« Chiesa eterna non può aver fine. Pietro vivrà nei suoi 
» successori; Pietro parlerà sempre dalla stessa cattedra. 
» Questo dicono i Padri della Chiesa, e questo conferma- 
ti rono 630 vescovi nel concilio di Calcedonia (ilossuet). 
La Gerarchia incomincia : Lino succede a Pietro, Anacleto 
a Lino, a questo Clemente, quindi Evaristo: e questa serie 
di Pontefici eredi dell’ apostolica sovrana autorità per 
19 secoli non si è ancora interrotta. Nò a questa Chiesa 
una santa cattolica apostolica infallibile mancherà mai 
il rappresentante di Cristo ; e Pietro vivcrà sempre nei 
santi suoi successori fino alla consumazione dei secoli. 
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, n Gesù prosegui il proprio disegno, e dopo aver dello 
» a Pietro eterno predicatore della fede = Tu es Petrus, 
« et super hanc petram aedificabo Ecclesiam imam , et 
« portae inferi non praevalebunt adversus eam ; et dabo 
« tibi c laves regni c oelorum. (Mat. svi, c. 18, 19). 
ti Tu che hai il privilegio della predicazione della fede 
u avrai anche le chiavi che denotano 1’ autorità del go- 
n verno. Quod ligaveris super terroni ligalum eril et 
« in coelis ; et quodcumque solveris super terram so- 
li lutum erit et in coelis. Tutto è sommesso a quelle 
n chiavi , tutto ; i miei fratelli , re e popoli , pastori e 
n greggi... Noi lo proclamiamo con gioia, perchè amiamo 
n 1’ unità , e ci rechiamo a gloria la nostra obbedienza n 
( Bossuet). 

E per questa unità stabilita negli Apostoli; e per que- 
sta supremazia trasfusa in Pietro vedi gettate le basi 
delle legittimità delle monarchie, dello impero della cri- 
stiana sovranità sulle monarchie stesse, che portò la so- 
cietà al più alto grado di perfezione. 

II paganesimo non avendo tanta possanza di ren- 
dere virtuosi i poveri , avendo da fare con un gregge 
immenso di schiavi, doveva tremare d’ illuminare 1’ uma- 
na razza; era obbligato a permettere che trattati fossero 
come malfattori. Ma la nuova religione che distruggere 
voleva la schiavitù incominciò dal rivelare agli uomini 
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la dignità della loro natura , insegnare ad essi i dogmi 
della religioni* c della virtù, persuaderli che <x il culto 
evangelico è il cullo di un popolo libero , perciò che 
unisce la morale alla religione ; e cosi erigendo in do- 
gma l' uguaglianza , la lìbebtì morale, la sola che pos- 
sa e debba predicarsi senza pericolo di mettere il mondo 
a soqquadro » , gli uomini sì cambiarono sotto tutti gli 
aspetti , fecero un passo immenso verso la perfezione; il 
mondo quasi subì una nuova creazione. 

Filosofia dell’ egoismo ! ! . . . vieni e vedi nell’ Evange- 
lio una scuola di virtù, di umanità, di beneficenza co- 
stante, universale, invariabile. Dinnanzi a lui il ricco, il 
povero , il potente , il debole sono uguali , perchè Iddio 
creò tutti dello stesso limo. Sono fratelli, perchè tutti 
membri della stessa famiglia il di cui Padre è 1’ Eterno. 
11 più abbietto, il più vile del popolo è rivestito pur es- 
so di un carattere sacro, augusto, inviolabile, che dà il 
diritto al rispetto, alla compassione, all’amore dell’uni- 
verso. Egli che addita a tutti egualmente il titolo subli- 
me che fa I’ uomo innanzi a Dio grande ed illustre, che 
trasforma gli uomini in altrettanti santi, perchè dona loro 
indistintamente il diritto di sedere nel regno di Cristo. 
Egli solo può gridare con voce autorevole ai monarchi , 
ai ricchi, ai potenti, al popolo: = Amate il popolo vo- 
stro fratello, onorate i figli di Dio, i vostri coeredi: ri- 
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spettate l’augusta origine da cui discendono, il destino , 
immortale a cui sono chiamali; siate loro difensori 
ed amici. E tu o popolo, sii sottoposto al Principe ch’é 
ministro di Dio per te nel bene : temilo se fai male ; 
perciocch’ egli non porta indarno la spada. E chi resi- 
ste a lui resiste a Dio, e quelli che vi resistono ne ri- 
ceveranno giudizio sopra di loro, conciossiach’ egli mi- 
nistro di Dio è vendicatore in ira contro a colui che 
fa ciò eh' è male (lob. xxxvi. Ad Rom. xii, xm). 

La corruzione dell’ impero romano attirò dal fondo 
dei deserti orde innumerevoli di barbari, i quali senza 
conoscere la missione celeste che aveano di distruggere 
s’ erano per istinto appellati flagello di Dio. 

Che sarebbe avvenuto del mondo, se la grande arca 
di Cristo non avesse salvato da questo nuovo diluvio le 
reliquie del genere umano ? ! . . . Che restava allora alla 
posterità??... dove si sarebbe conservato il sapere?!!!... 

Fortunatamente quei che conquistavano lo impero, a- 
veano il cuore quasi penetrato dalle predicazioni degli 
Apostoli — apparivano anche più civili degli stessi Ro- 
mani .... Ma se marciato avessero sotto i sanguinosi 
stendardi del dio della Scandinavia e dei Tartari senza 
trovare lungo il viaggio o una forza di opinione reli- 
giosa che li obbligasse a rispettare cosa alcuna, nò quel 
fondo di costumi che incominciavano a rinnovellarsi prasso 


Digitized by'Google 



( *>.v ) 


i Romani in conseguenza delle dottrine evangeliche, a- 
vrebfaero senza dubbio distrutto ogni cosa. E tale appunto 
era il disegno di Alarico : a lo sento in me stesso, dice- 
va, una forza occulta che mi spinge ad abbattere Roma 
sino alle fondamenta. 

Il Pontefice s. Leone potè da se solo far cadere dalle 
mani di Attila il brando sterminatore mentre tutte le 
forze dell’ impero non erano state capaci di trattenerlo 
un istante. Liutprando già in procinto di ridurre in ce- 
nere la capitale del mondo , sgomentalo dalla voce sacer- 
dotale si ritratta dal suo divisamento , e prostrato sulla 
tomba del Principe degli Apostoli vi dcponc le armi , 
f armatura , lo scettro. Rachis preso dalla straordinaria 
potenza di questa sacra favella, non solo piega le ginoc- 
chia su quell’ urna sacrosanta , ma da conquistatore su- 
perbo divenuto umile prigioniero , cangiata la porpora 
colle vesti monacali , trasse in santa solitudine contem- 
plativa il restante di sua vita. 

Le persecuzioni del politeismo aveano costretto tanti 
uomini virinosi a nascondersi nelle caverne c nei boschi, 
sulle montagne più alpestri ; e in quelle sacre solitudini, 
nel silenzio dei misteri si preparava la luce della verità 
che a poco a poco irraggiava il buio della barbarie, fiac- 
cando f idra della smascherata idolatria. Da essi i primi 
eremi, i primi monasteri. E buono per 1’ umanità, perchè 
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la sola classe fra i vinti rispettata dai nuovi sopravvenuti 
furono i sacerdoti, i monaci; per cui i monasteri diven- 
nero tanti asili dove si conservò il sacro fuoco delle 
scienze e delle arti; e se i primi cittadini di Roma vol- 
lero scampare la morte c la schiavitù , dovettero rico- 
vrarsi all’ ombra del sacerdozio. 

Nell’ anno 540 s. Benedetto a Montecassino fondò quel 
celebre ordine, che poi dovea con triplice gloria conver- 
tire l’ Europa. S. Agostino di Cantorbery , s. Willibord , 
s. Bonifazio tutti tre di quell’ ordine furono gli apostoli 
della Inghilterra , della Frisia , dell’ Alemagna. Fu per 
queste e per le altre monastiche istituzioni che i sacer- 
doti di Cristo riuniti in santa filantropica alleanza tra- 
scorsero le terre, i mari ; e sopportando l’ orgoglio delle 
nazioni colte, la stupidità e la barbarie delle selvagge, 
ispirando sensi di umanità c di giustizia agli Unni , ai 
Vandali, ai Goti, ai Laponi, ai Franchi, cangiarono gl'im- 
mensi deserti e le paludi d’ Europa in campagne uber- 
tose; forzarono quasi la natura ad esser prodiga dei suoi 
doni ad immensi tratti di terreno che parea avere de- 
stinato a covili di rettili e di fiere. — La società, le leg- 
gi , la coltura, 1* industria, le arti, introdotte nella metà 
del globo sono opera loro, e se i popoli di regioni sco- 
nosciute si avvidero di avere un’ anima ragionevole, sor- 
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sero a nuova vita, fu per instancabile costanza dei pre- 
dicatori della fede cristiana. 

Cangiarono i secoli , ma non cangiarono essi nelle san- 
te loro istituzioni. E ai dì nostri, chi altri che i sacer- 
doti del Signore si aggira negli spedali, nelle prigioni, nei 
tuguri, alla sola vista de’ quali inorridisce la delicata fi- 
losofia? Corrono essi di giorno, di notte, qualunque sia 
lo imperversare delle stagioni, ad esercitare le più ri- 
buttanti funzioni, nelle campagne sopratutto confortano 
sollevano coloro che troppo sarebbero infelici sulla terra 
se loro non si mostrassero le vie del cielo. Passano le 
notti insonne sulle sponde dej Ietti di morte, raccolgono 

con pericolo della propria vita i sospiri infetti dei mo- 
• * 

ribondi, c quantunque le mille volte irritati dei sarca- 
smi e delle detrazioni dei filosofi, generosi, pure non 
isdegnano di essere testimoni compassionevoli e spesse 
volte anche inutili dei gemiti profondi, degli urli , delia 
rabbia, della disperazione che gli accompagna nell’orrore 
della tomba. 

Cosi la civiltà ha camminato e cammina di continuo 
da per tutto sui passi dell’ apostolato, e però coloro che 
oltraggiano la religione nostra, come se intenta fosse ad 
imbrigliare i progressi della sapienza, ad arrestare i passi 
della civilizzazione, contraddicono manifestamente alle te- 
stimonianze della storia. L’ influenza benefica eh’ ella e- 
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sercita sui governi e sui popoli è un fatlo che solo può 
ignorarsi e combattersi da chi vuole chiudere 1’ orec- 
chio alla voce dell’ universo. 

Sappiamo quali fossero i governi dei popoli antichi ; 
la condizione civile e politica di tutte le nazioni è nota. 

Per quale fatalità dunque avvenne mai che una religione 
la quale ci si dipinge dai moderni filosofanti come ne- 
mica dei popoli , dovunque ella penetrò ha migliorato i 
costumi, le leggi, la coltura, le scienze, la civiltà? Co- 

• 

me mai il governo moderato è noto soltanto ai popoli 
sottomessi al Vangelo, mentre il puro dispotismo tiene 
avvinti di catene pesantissime i popoli dappertutto ove 
il cristianesimo non è religione dominante? Perchè i mo- 
narchi non divennero per principio di coscienza padri e 
pastori se non quando ebbero la fronte fregiata colla 
croce della redenzione? Come fu che il primo impera- 
tore cristiano fu anche il primo a porre in freno il di- 
spotismo colle sue leggi che i suoi predecessori pagani 
aveano portato al colmo con tanto furore?... « Ciò av~ 
n venne perchè la religione cristiana è nemica del puro 
n dispotismo .... per essa il Principe confida nel sud- 
« dito, il suddito nel principe .... Cosa ammirabile ! ! . . 

« Il cristianesimo che non sembra avere altro oggetto se 
« non se una vita futura, è sorgente eziandio della no- 
* stra felicità nella presente (Montesqieu). 
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Ha ad onta della evidenza medesima i progressisti, o' 
diciam meglio quegli spensierati che millantano di rigene- 
rare le nazioni a libertà novella, non desistono dal gri- 
dare che la schiavitù, lo avvilimento, l’ infelicità dei po- 
poli è il tristo frutto che si coglie da questa religione 
che ha per base l’equità, l’amore, la beneficenza, la 
carità fraterna. — « Per disingannare codesti intrepidi 
a eroi della menzogna, per punire della loro impudenza 
» costoro che non arrossiscono mettere in confronto le 
n nazioni cristiane ed i popoli infedeli antichi c moder- 
n ni , abbisognerebbe condannarli a vivere sotto alcuno 
» di quei governi che formano 1’ oggetto eterno dei 
n loro enfatici elogi * (Bergier). 

E ai Papi al governo della Chiesa rivolgono gli stupidi 
loro sarcasmi. Ma chi non conosce gli effetti dei beni 
immensi inestimabili che il mondo intero deve ai Som- 
mi Pontefici , i quali sempre si mostrarono superiori 
al loro secolo ? . . . . E per chi altri che per essi si con- 
servarono in Roma le nozioni delia legislazione del di- 
ritto, le belle arti, le scienze, la civiltà, quando tutto il 
mondo era sepolto nelle tenebre delle barbariche istitu- 
zioni ? E diffondevano il sapere dappertutto ed abbatte- 
vano le barriere elevate dai pregiudizi fra nazione c na- 
zione, e studiavansi di addolcire i loro costumi, di Irarle 
d’ ignoranza, di liberarle da usi grossolani e feroci. Egli 

★ *** 
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p generalmente riconosciuto che l'Europa, il mondo, de- 
ve a quei valentuomini il proprio incivilimento, una 
parte delle leggi migliori, quasi tutte le scienze c le arti. 

In Roma cristiana come in un gran pollo dalla navi- 
cella di Pietro si raccoglievano tutti gli avanzi delle arti; 
nè fu piccola cosa per la Chiesa che un papa, Leone X, 
imprimesse il suo nome a quel secolo da cui incomin- 
cia l’era dell’Europa incivilita. Per quest’uomo sommo 
il vasto deserto della ignoranza in cui vagavano gl’ in- 
telletti fu popolato di umane idee ; c dopo la lunga om- 
brosa notte della barbarie* apparve tal sole che più non 
volse a tramonto. Tiziano, Raffaello, Michelangelo sor- 
sero a spingere, a sublimare la pittura sopra le opere 
degli antichi.... II tempio di s. Pietro, per vastità, per 
magnificenza il primo del mondo si elevò a gloria del- 
l’ architettura .... L’ Orlando e il Goffredo apparvero a 
signoreggiare sulla Iliade e sull’ Odissea E l’ im- 

mortale Galileo venne a rovesciare con una mano il prin- 
cipe del Pcripalo, c a gettare coll’altra le nuove fonda- 
menta della fisica c dell’ astronomia. I successori di Leo- 
ne non lasciarono estinguere il nobile ardore che sotto 
di lui crasi svegliato per le opere del genio , e donde 
poterono raccolsero i preziosi avanzi dei secoli antichi 
uon disdegnando ricuoprirc col manto della religione le 
covine troppo insultate dell’ antichità per conservarle. 
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Cosi fu risparmiato ciò clic ancora rimane delle Terme’ 
di Diocleziano, della basilica di Antonino, del tempio di 
Bacco, della concordia di Vesta, delle due colonne An- 
tonina e Troiana, del Colosseo. 

Al Papato è dovuta la maggior parte delle scoperte 
moderne, ed anche il commercio gli deve infinite obbli- 
gazioni. Le sue missioni portarono le scienze e le arti 
presso tulli i popoli inciviliti ; le leggi presso i selvaggi; 
e gli ordini suoi cavallereschi contribuirono potentemente 
a salvare l’Europa da una nuova invasione di barbari. 
Il genere umano deve alla Chiesa il culto di un Dio 
nolo: una più grande umanità fra gli uomini, una virtù 
compiuta la carità: un diritto politico, ed un diritto delle 
genti sconosciuto ai popoli antichi l’ abolizione della schia- 
vitù. Insomma mentre vedemmo 1’ antico romano impero- 
giungere ad uno sterminato potere con fraudi , rapine , 
delitti, ora lo vediamo rinnovellato, ma più glorioso c più 
forte , e per le sole leggi di amore. E se quei che sali- 
vano su quel trono di sangue colla forza delle armi si 
davano con impudenza il nome di augusti e divini — 
questo sacro monarca conoscendosi soltanto custode del 
codice celeste , solo rappresentante di Cristo, in tanta virtù 
moderato chiama se stesso servo dei servi di Dio. 

Così Roma questa capitale delle nazioni compiè tutte 
le condizioni del suo destino, parve veracemente la città 
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•terna ; • terrà tempo in cui si conoscerà quanto gran- 
diosa idea , c di quale magnifica istituzione sia il trona 
pontificale in essa stabilito. Il Papa solo come padre ge- 
nerale può tenere nel dovere i fedeli, e difenderli dalla 
oppressione; che se manca della forza fìsica possiede però 
la potenza della opinione, potenza mirabile, giacché nel 
suo impero non abbracciando che opere di pace, di ca- 
rità, di beneficenza, sgomenta la malignità, persuade lo 
intelletto, scende nel cuore. 

Ci ricorda bene la storia un imperatore contaminato 
della strage dei Tessalonicesi , ma ci ricorda anche il 
ministro celeste distendere la sacra mano al petto del- 
l’ incoronato peccatore respingerlo dalle soglie divine seb- 
bene quel monarca fosse potente, c il santo suo vassallo. 
Eppure gl’ infuse nel cuore tale ravvedimento eh’ espiò 
con umili sommessioni quella superba atrocità. — Ricor- 
dati Enrico IV genuflesso al piede sacerdotale cosperso 
di cenere, cinto di cilizio, nelle membra tremante, chiedere 
mercede , spirar poscia sotto il peso d’ infinite sventure. 
Ti rammenta Arrigo VI mentre prostrato al Pontefice 
Celestino implora l’ imperiale diadema, e ricorderai come 
questi per denotare con atto memorabile e tremendo 
essere in sua potestà rendere quello scettro maestoso o 
spregevole, Io respinse con umiliante disprezzo. I despoti 
della Iberia , della Lusitania , della Batavia , della Brit- 
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tannia , della Sarmazia , della Paiinonia , della Liburnia , 
della Dalmazia, della Boemia furono tutti proni a questo 
seggio trionfale. — Un diadema era franto dal piede 
tremendo , un altro era conceduto dalla mano sacra. 
Taceva il despota , non era baldanzoso 1’ esaltato , un 
sacro silenzio manifestava la riverenza universale!!... 

Quando uomini indegni del nome cristiano trucidavano 
i Popoli del nuovo mondo, i Pontefici scagliando i ful- 
mini della Chiesa impedivano quelle atrocità. Quando gli 
stendardi del feroce Maometto minacciavano l’ Europa , i 
Papi risvegliando i re, chiamando alle armi, componendo 
leghe impedirono che l’ Occidente divenisse preda dei 
Turchi. — Quando i monarchi armati l’uno contro l’altro 
portavano il sacco , il fuoco , la desolazione sui nostri 
campi; quando gli uomini a centinaia a migliaia muori- 
vano di fame sulle arse campagne ove rimaneano inse- 
polti ad infettar l’ aere ai viventi, a pascolare colie carni 
loro le belve, meno infelici degli uomini stessi, il Vicario 
di Cristo con profluvi di lagrime si dava a ritornare la 
pace fra i discordi, e in mezzo alle rovine, alle stragi, 
alle morti stendeva la sua mano benefica , profondeva 
tesori a riparare le calamità dei popoli oppressi, a spar- 
gere la fecondità sui campi disertati, a dissotterrare dalle 
fumanti ruine le mura delle abbattute città. — Quando 
facendo uso delle facoltà lor compartite da Dio ricordavano 
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ili monarchi clic le acque della rigenerazione spogliati 
avendoli dell’essere di tiranni, doveano riguardarsi non 
tanto come padroni, ma come padri della grande famiglia 
dei cittadini cristiani tutti fratelli in Gesù Cristo, lo fa- 
cevano pel bene della umanità. — Scrivendo ai monarchi 
non mancavano mai di unire la voce della nazione , e 
lo interesse generale degli uomini alle private querele, 
per prevenire le guerre c le rivoluzioni. 

Gli orgogliosi , i prepotenti non potevano non avere in 
odio un principio che infrangeva ogni potere arbitrario, 
e però, finite le stragi del paganesimo, incominciarono 
anche più crudeli le persecuzioni di questi. Da essi l’e- 
resia , da essi gli scismi , per essi le divisioni di partilo 
che tanto lacerarono la Chiesa, che ricondussero il mondo 
sull’ orlo di un nuovo precipizio. L’ Arianesimo fece crol- 
lare 1’ universo , ed armò la mano dei barbari eh’ egli 
aveva infetto col suo veleno a portare I’ ultimo colpo al 
vacillante impero romano- L’ Africa messa a soqquadro 
dai Donatisti, gli Stati del settentrione sconvolti, 1’ Ale- 
magna divorata dalle fiamme , natante nel sangue , l’ In- 
ghilterra macchiala di regicidio,, la Francia devastata dal 
furore delle guerre civili, furono trofei dei nuovi perse- 
cutori del cristianesimo. — Incominciarono dallo irritare 
i Principi contro il clero , contro il Pontefice romano ; 
abbracciarono dipoi il partilo dei malcontenti , predica-: 
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«tono lilialmente la ribellione. Si mirò l’ Italia nostra ros- 
seggiaste del sangue del popolo suo per più secoli diviso 
in fazioni sordo sempre alle esclamazioni del divino Pa- 
store, che lo consigliava alla pace, lo chiamava sotto lo 
stendardo della redenzione, supplice lo invitava alla pon- 
tificale obbedienza. Ma la prepotenza e l’orgoglio affasci- 
nava il popolo cogl’ inganni e coll’oro; soffocava le voci 
del Vicario di Cristo , mostrava agl’ insensati i pericoli 
della teocrazia, gl’italiani facea ludibrio del ferro e della 
distruzione, dell’Italia minacciava fare un deserto !... 
Può darsi seduzione più nefanda ? ! Dammi un esempio 
solo di un sacerdote, clip trovandosi in mezzo a bellicose 
nazioni abbia trascinato 1’ uomo alla servitù ! Indica un 
verso solo dell’ Evangelo in cui le sue istituzioni non ap- 
pariscano con tutta limpidezza favorevoli al bene essere 
dei popoli ? I soli suoi consigli costituiscono il vero filo- 
sofo, i suoi precetti il vero cittadino. — Un’ occhiata alla 
repubblica di Bruto, alla monarchia di Augusto, c inor- 
ridirai a quella vita che mcnavasi in Roma. Ricorda i 
giuochi di Flora , il macello dei gladiatori , e vedrai la 
enorme differenza che Cristo ha messo fra noi c i pagani. 
Quelli con poderose legioni sterminando chi ricusava il 
loro impero conquistarono dall’ Oceano agl’ indomiti Parti 
. . . questo di redenzione si diffonde per tutta la terra. 
He quelli empierono il mondo di sangue c di lamenti. 
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ecco pacifici messaggeri per impulso divino propagar* 
oggi il regno di universale benevolenza. Per essi 1’ uma- 
nità infranse le servili catene ond’ era gravata, e sorse a 
libertà sconosciuta .... Il circo , i templi , i teatri non 
bevcano più il sangue degli uomini , ma gli uomini po- 
veri, infermi, pellegrini si ricovrarono in pubblici asili di 
misericordia sconosciuti al lusso asiatico e alla romana 
magu ifìcenza. 

n II codice cristiano è talmente opposto al potere ar- 
ti bitrario , che i suoi principi operano più che 1’ onore 
« nelle monarchie , che la virtù nelle repubbliche , che 
» il timore negli Stati dispotici. A lui dobbiamo un certo 
» diritto politico nei governi, un certo diritto delle genti 
•i nelle guerre , che la natura umana non saprebbe mai 
•i abbastanza riconoscere. È in conseguenza di questo 
n diritto che fra noi la vittoria lascia ai popoli vinti 
» quanto essi hanno di più grande, la vita, la libertà, 
j> le leggi, i beili, sempre la Religione, tranne i casi nei 
« quali 1’ uomo si acceca » ( Montesquieu). 

L’ uguaglianza , la libertà sta nella nostra religione 
soltanto, ma applicate all’ anima ed al genio, e considerate 
sotto sublimi aspetti. Se 1’ uomo cristiano è mosso a sen- 
lire in grado sublime 1’ amore della patria, avviene perché 
non possono albergare nel cuore suo principi di ambi- 

ì 

zione o di orgoglio , perché i sentimenti che lo legano 
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ai campi degli avi suoi sono come il fondo a 1’ abito del 
suo cuore , perchè di questo santo amore ne trovò in 
Cristo stesso il modello. Egli trascorse la sua patria se- 
gnando i suoi passi con i benefizi a lei compartiti; tol- 
lerò i più duri travagli per riformare la sua nazione. 
leru solerti, lerusalem, esclamò, pensando al giudizio a cui 
quella sventurata città dovrà pe’ suoi traviamenti soggia- 
cere ; lerusalem , quolies congregare voliti filios tuos 
quemadmodum gallina congregai pullos suos sub alas 
et noluisti ! ( Mat. xxm, 37 ). E quando dall’ alto di un 
colle gli gettò sopra uno sguardo, e vide la orribile di- 
struzione a cui era condannata, non potè trattenere le 
lagrime: videns civitatem flevit super Ulani. Rivolse la 
sua missione a quella de' suoi discepoli prima a vantag- 
gio dei Giudei, poscia dei Gentili. Che più? non diede 
il sangue e la vita pel bene della sua patria ?!!... 

La sua morale tutto il mondo si accorda a celebrarla, 

« quanto più sarà conosciuta e praticata , tanto più gli 
uomini saranno illuminali sulla loro felicità e sui veri 
loro interessi. — La sola scienza politica sembra al pri- 
mo aspetto estremamente limitata ; ma una religione i 
cui precetti sono_ un codice di morale e di virtù, è una 
istituzione che può supplire a tutto , c diventare nelle 
mani dei santi e dei saggi una via di universale felicità. 

Se la calma delle famiglie, la prosperità delle nazioni, J 
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10 splendore degli Suiti non dipendesse che dalla bontà 
dei costumi; se il Dio nostro, come la divinità di Epi- 
curo non si curasse delle umane virtù nè dei vizi umani, 
ma godesse oziosamente una quiete stupida inerte, sa- 
rebbe inutile impresa il rendere i popoli buoni e costu- 
mati (Tertull. contra Valent. c. vii). Ma i precetti dei 
filosofi, i codici dei legislatori, la voce della natura, l’au- 
torità della religione, la storia dell’universo, dimostrano 
chiaramente che la floridezza e il decadimento d’ ogni 
istituzione politica e civile procedono pari passo collo 
impero che vi tiene la virtù o la corruttela. 

0 voi che ciechi alla luce scintillante del vero, sordi 
alle testimonianze di tutte le genti c di tutte le età non 
sapete che bestemmiare il Vicario di Cristo, il Pontefice 
. . . . non volete in questa religione che detestare ricono- 
scere la sorgente divina di tanti benefizi, leggete ciò che 
la verità trasse dalla penna di uno dei genii da voi ce- 
lebrati. 

« Fuggite coloro (G. G. Rousseau Eni. 3) che sotto il 
a pretesto di spiegare la natura vanno seminando nel 
n cuore degli uomini desolanti dottrine, e il di cui ap- 
« parente scetticismo è cento volte più affermativo e più 
« dogmatico che non è il parlare dissoluto dei loro av- 
•i versari. Col superbo pretesto d’essere eglino soli illu- 
n minati, veraci, dì buona fede, ci sottomettono imperio- 

11 semente alle loro decisioni e pretendono di spacciare 
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n come veri principi delle cose i sistemi inintelligibili 
» eli’ essi stessi si sono fabbricati nella propria immagi- 
» nazione. l)cl resto distruggendo, abbattendo, calcando 
<• sotto i piedi tutto quanto è rispettato dagli uomini , 
» tolgono agli afflitti 1’ unica consolazione della loro mi- 
ti seria : ai potenti ed ai ricchi il solo freno alle loro 
ii passioni strappando dal fondo del cuore il rimorso dei 
n delitti, la speranza della virtù; c nondimeno st van- 
ii. tana benefattori del genere umano. 

w La verità, dicon essi, non è mai dannosa agli uo- 
n mini , e questo lo credo al pari di loro, ed è al mio 
» giudizio una prova grande che quant’ essi insegnano 
» non è punto la verità. 

n Uno dei solismi più famigliari alla schiera dei filoso- 
» fanti si è quello di contrapporre un popolo di buoni fi- 
li losofi ad un popolo di malvagi cristiani. Io non so 
n ben dire quale sarebbe più .agevole a rinvenirsi, quan- 
ti d’ anche si parli di soli individui ; ma so bene che 
» trattandosi di popoli bisogna supporre clic sarà abuso 
ii della filosofia senza religione, come i nostri abusano 
« della religione senza filosofia, e questo mi pare cangi 
•i di molto lo stato della questione. 

n D’ altronde egli è agevole far mostra di belle mas- 
» siine nei libri, ma è poi a vedersi se queste massime 
n sono veramente conformi alle dottrine, se ne procedu- 
ti no necessariamente. Resta a sapersi ancora se la fìlo- 
« sofia trovandosi a suo bell’agio e sul trono," saprebbe 
a infrenare la vanità, l’interesse, l’ambizione, le pic- 
x cole passioni dell’ uomo,' e s’ ella porrebbe in pratica 
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n questa umanità cosi dolce coni’ ella si vanta scrivendo. 

« Pei suoi principi la filosofìa non può fare alcun 
» bene che la religione noi faccia ancor meglio; e la 
» religione nc fa anche più che la filosofia non sapreb- 
n be farne. 

» I governi de’ nostri tempi devono alla religione di 
n Cristo la loro più solida autorità , e la minore fre- 
ii quenza delle rivoluzioni. Essa ha incominciato dal ren- 
» dere i governi stessi meno sanguinari , e questo può 
ti provarsi coi fatti quando si paragonino ai governi an- 
n tichi. La religione meglio conosciuta cacciando il fana- 
li tismo ha dato maggiore dolcezza ai costumi dei cri- 
» stiani. E questo cambiamento non è punto l’ opera 
» delle lettere, perchè dovunque esse hanno avuto più 
» splendore l’umanità non fu affatto più rispettata. Le 
ii crudeltà degli Ateniesi , degli Egiziani, degl’ Imperatori 
a Romani , dei Chinesi , ne sono le prove bastanti. Mi 

Il DI QUALI OPERE DI MISERICORDIA NON SONO LE OPERE DEL 

ii Vangelo ?! 

Mentre così scriveva l’ autore dell’ Emilio unito d’ al- 
tronde all’ empia setta degl’ enciclopedisti , congiurava lo 
annientamento di questa religione che commendava, an- 
dava con essi scavando quella orribile voragine nella 
quale si tentò di precipitare l’ Europa. Vedi contraddi- 
zione !!.... Ma che vuoi? il cuore umano è sempre in 
tale oscurità che non sa mai ciò eh’ egli sarà per vole- 
re, nè eziandio spesso sa ciò eh’ ei vuole ora, nè manco 
è nascosto tessitore d’ inganni a se slesso che ad altrui!... 
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E non abbiamo forse anche a giorni nostri con som- 
mo orrore inteso, veduto, i zelantissimi apostoli della de- 
magogia sfiatarsi in espressioni di gratitudine, di religio- 
sità, di fraternità, di amore fanatico trascendentale pel 
capo della Chiesa, pei monarchi c pel popolo, e scagliarsi 
poco dopo colla rabbia , colia voracità della tigre , della 
iena , del lupo per tentare di sbranare il Pontefice , i 
sovrani, i ministri di Dio, il popolo, per affogarli nelle 
lagrime e nel sangue 1 ... . E perchè ?!.... Per quella 
sola innata ferocia eh’ ebbero e avranno sempre i figli di 
Lucifero , i fratelli di Caino, di Barabba , d’ Iscariotte, di 
rubare , di distruggere !!!.... Eppure si millantavano se- 
guaci rispettosissimi dell’ Evangelio , si vantavano inna- 
morati di Dio, del Pontefice, dei Principi, della patria e 
del popolo. 

Dicentes se esse sapientes stulti facti sunt .... com- 
mulaverunt veritatem Dei in mendacium .... propte- 
rea iradidit illos Deus in passionem ignominiae .... 
Nam foeminae eorum immulaverunt naluralem usum , 
in eum usum qui est contra naiuram. Similiter autem 
masculi reliclo naturali usu foeminae exarserunt in de- 
sideriis suis in invicem , masculi in masculos lurpitu- 
dinem operantes , et mercedem quam oportuit erroris 
sui in semetipsis recipienles . . .. Repletos ornili iniqui- 
tate , malilia , fornicalione , avarilia , nequitia ; plenos 
invidia , homicidio , contempiione , dolo , maligniate , 
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sussurrone! ... . detraetores, beo odibilcs. conlumelin- 
sos, superbos , elalos, inventores malorutn, parenti bus 
non obedientes , insipicntes, incompositos, sine affectione, 
absque focdere, sine misericordia (ad Romanos i). 

n E questi sovvertitori della società (pag. 242) pro- 
ti pagatori di libertinaggio, con istomachcvole impudenza 
n chiamano persino giovane quest’ Italia che sperano di 
11 far crescere in un marciume di vizi. Ma Dio veglia 
11 su lei , dcssa non succhierà mai il latte loro avve- 

ii lenato, nella empietà non la vedranno mai adulta 

ii E sieno pur coraggiosi di venire a predicare LutERTÀ 
ii sino presso al seggio di Pietro , da. dove si propaga 
ti al mondo la vera libertà, quella. che dà agli uomini 
n il dritto di poter disporre liberamente di se stessi , 
» che non ha altri limiti che quel precipizio dove an- 
•• (Iranno essi soli a subbissarsi, la sfrenatezza; che da 
ii quella cattedra di verità sentiranno intronarsi all' or- 
ti rocchio: Qui talia agunt digni sani morie, et non so- 
li lum qui ea (aduni, sed etiam et qui consenliunt fa- 
ri cientibus (ad Romanos 1). 

n La filosofia la quale non può assolutamente insi- 
ti nuarsi fra i poveri, si contentasse almeno di abitare le 
n sale del ricco e lasciasse le capanne alla religione ; o 
« piuttosto essa meglio diretta, o divenuta più degna del 
» suo nome rovesci di propria mano la barriera che 
ii inutilmente c scioccamente tenta di elevare fra I’ uomo 
« e il suo Creatore « (Montesquieu). 

Sono ornai trascorsi 2C00 anni dalla fondazione di Ro- 
ma senza che gli uomini abbiano goduto un secolo solo 
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(li pace, quantunque Cristo per 11) secoli consecutivi ab- 
bia fallo predicare questa pace, ci abbia dato tutti i mez- 
zi per conquistarla. — Ma se meditando riguardiamo 
sulla moltitudine delle generazioni che ci precedettero, 
vedremo come gli sconvolgimenti sociali siano andati per 
grado scemando in ragione clic gli uomini illuminali sulle 
loro felicità , si sono spogliati dell’ egoismo individuale , 
hanno abbattuto i simulacri della falsa filosofìa , fortifi- 
cato il cuore coi sentimenti dettati da una vera mo- 
rale, — che si appressa il giorno in cui si atterranno 
ad essa sola eh’ è il fondo permanente, ed il governo mi- 
gliore della società. 

Quando gli uomini penetrali da tali riflessioni , fatti 
dotti sul passato, veduta la impossibilità di poter gua- 
dagnare la pace, la libertà cogl’inganni, coi pugnali, colle 
ribellioni, colle armi — ricorderanno come Samuele pre- 
scrisse loro in nome di Dio l’ obbedienza ai legittimi so- 
vrani da lui unti in nome del Signore; correranno a ri- 
fugiarsi sotto i loro stendardi, e così uniti coi vincoli di 
amore, il Sommo Sacerdote, i principi, i popoli conqui- 
steranno allo splendore del labaro sacrosanto la vera 
pace, la vera liberti! , a fronte degl’implacabili loro ne- 
mici; — formeranno una famiglia sola, la gran famiglia 
cristiana difesa dai sudditi, governala dai monarchi, pre- 
sieduta da Pietro c dai santi suoi successori. 
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n Nutriamo noi la speranza (scriveva il sommo Pon- 
ti tefice Pio IX, cnc. 9 novembre 1 846 ) che i Principi, 
n nostri carissimi figli in Gesù Cristo, ricordando nella 
« loro pietà e religione come la regia potestà loro sia 
tt stata conferita non solo pel governo del mondo , ma 
« massimamente a presidio della Chiesa (s. Leo, ep. 123, 
n 156 ad Leonem Aug.), come noi pure ricordiamo os- 
ti sere nostro officio il promuovere gl’ interessi della 
n Chiesa , e quelli insieme del loro regno acciocché 
n tranquillamente dominino nelle loro provinole (s. Leo 
n ad Theodos. Aug. ep. 34, 43); vorranno essere colla 
» loro opera e colla loro autorità favorevoli ai comuni 
n nostri voti, ai nostri consigli, alle nostre cure, e di- 
ti fendere la libertà, e la incolumità della Chiesa stessa 
« acciocché anche il loro impero sia difeso dalla destra 
n di Cristo (s. Leo ut sup.). 

Terrò È sommesso a quelle chiavi re e popoli, pastori 
e greggi .... « A Pietro raccomandò 1’ amore, a lui or- 
ti dinò di pascere, di governare tutti, agnelli e pecore, 
n ed anche i pastori: pastori rispetto ai popoli, e pe- 
ti core rispetto a Pietro onorano in lui Gesù Cristo » 

( Bossuet). 

Deh « affretti I’ inani*' giocondo 
In che il mollilo - fra plausi diri : 

Orino regna; la reggia e la Olilo,» 

Sod difesa - del popol fede'; 

It la terra contempla riflessa 
In aa ateata - I’ immagin del cial. 
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A GIUSEPPE MAZZINI 

CHE 

NOVELLO CATILINA 

NEL SECOLO XIX SEPPE RIUNIRE UN ESERCITO 
DI SACRILEGHI 

ASSASSINI LADRONI FALSARI LIBERTINI SPIE 
PER LIBERARE LA PATRIA 
DA LORO E DA LUI. 


a Barbaro, non comprendo 
« Se sei feroce o stollo; 

« Se II vedesti in volto 
« Avresti orror di le. 

« Orsa nel sen piagata, 

« Serpe nel suol calcata, 

« Leon eh’ apre gli%rtigli, 
« Tigre che perde i figli 
« Fiera cosi non é. 

I Melati, j 
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Lame de! Ciei che !' universo redi 
n Rolando sempre lo stellalo chiostro 
« Facendo chiaro giorno ovunque siedi , 

Stelle superne all’ampio veder nostro , 

« Voi fermi poli e guida ai naviganti 
« Mei mio dir concedete il valor vostro. 

| Lorenzo Spirilo j 


Oh verità ! se per la tua bellezza 
« Quella sprezzai di lusinghiera sorte , 
a Parla pel labbro mio con tal franchezza 
« Qual s' io fossi sul letto della morte. 

« Fa che quest' alma a celebrarti avvezza 
a Ti promulghi con voce assai pià forte, 
« Ed a destarlo dal sopor profondo 
a Tua squilla sia sull’ assonnato mondo. 





« Che eoi, signori mici, forse diroie : 

« Qui favella del Mie, qui del tale, 

« Qui del Mi altro ; e pur v’ ingannerete; 
« Perch' oltre il parlar sempre in generale 
« Parlo d! quello che non conoscete: 

« Parlo anzi per lo più nel libro mio 
« Di quel che non conosco nerume» io. 


Caccialo ua Homo e aa Italia in venaetta dello zelo 
ardentissimo e disinteressato con cui ho sostenuto sotto 
il Pontificato di Gregorio XVI i principi di sovrana le- 
gittimità contro le baratterie di .coloro che ultimamente 
precipitarono l’Italia nostra in un abisso di mali; nel 
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paese di esilio , libero da ogni cura, per passare il tem- 
po utilmente mi detti a scrivere pel giornale maltese 
V Ordine su diversi argomenti : le spie , i ladri , gli 
sfacciati , gl’ smascherati , le BAXDiERcoLE , tutte celebrità 
infami del secolo XIX. 

Per me che per grazia di Dio ho avuto l’onore di 
dar mano a tanti processi politici, è ima vera compia- 
cenza mostrarvi questa sterminata confraternita di ciur- 
madori, che promisero e promettono libertà ai popoli, 
acciocché vediate quale felicità vi stanno essi manipo- 
lando. 

Credo che il mio lavoro sarà gradito agli amici ed 
ai nemici . ... Ai nemici perchè con arte raffinatissima 
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essendo riusciti a mandare ad effetto le ladre loro mac- 
chinazioni, si compiaceranno nel sentirsi celebrati più 
infamemente degli infami satelliti di Catilina ; . . . agli 
amici pel conforto che ne avranno nel vedere strappala 
dal volto la maschera a certi farisei ... . Sì, a certi 
farisei. Non bisogna illudersi ; un infernale massoni- 
smo in attiva cospirazione contro gl’ interessi della mi- 
sera umanità, serpe ancora in seno alla povera Ita- 
lia! .... 

Questa setta antisociale, di cui quelli che non sono 
storditi conoscono i predicatori ed i fautori, esiste co- 
me un fatto. Esiste in mezzo ai misteri della diploma- 
zia europea quanto esistono le rivoluzioni che cagiona 
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ed ordina ai suoi fini ; . esiste come potenza di un 
principio occulto e circola perpetua attorno al genio 
tutelare del popolo .... con vibrazione elettrica fa va- 
cillare la fermezza de’ monarchi , paralizzando le loro 
sante intenzioni a danno de' popoli che vuole assoluta- 
mente conquisi //.... 1 traditori sono tuttora molti e 
sconosciuti dacché hanno indossato l’ abito della circo- 
stanza l 

Ho dedicato il lavoro a colui, che spoglio di qua- 
lunque virtù , ricco di tutti gli obbrobriosi vizi del se- 
colo in grado eccelso , seppe farsi regolatore supremo 
d’ ogni sorta d’ iniqui e d’ iniquità per affogare i po- 
poli italiani nelle lagrime e nel sangue , innalzare se 
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stesso sur una mostruosa base di cadaveri sorretta dal- 
la miscredenza , dal furto , dall’ assassinio , dalla libi- 
dine .... Ma Dio che veglia sui figli suoi infranse il 
capo di quest’ idra infernale , e lui, e i perfidi seguaci 
disperse pel mondo raminghi colla marca di Caino 
sulla fronte. 

Abbiamo letto noi quanto di avvelenato potè vomita- 
re la sua putrida gola ? . Legga egli ora queste ve- 
rità incontrastabili a sua infamia eterna. 


C AUTORE. 
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LE SPIE. 


h Stili mula In terra : 

« Dai quattro suoi «vnti 
« Uditemi o penti , 

« Uditemi o re. 


In questi giorni — di questo secolo in cui I’ universo 
fu da spaventevole sconvolgimento fino dal suo centro 

riscosso oggi, che una mano portentosa invisibile 

quasi balzò dal suo asse il mondo minacciando decom- 
porlo nel cicco informe caos .... in questo punto , che 
tutta intera la società fu per essere assorbita da un ca- 
tnclismo politico tanto formidabile quanto inaspettato. . . . 
adesso, che mi sono inteso prepotentemente tirato piut- 
tosto che condotto da deliberata volontà a mostrare agli 
uomini In malagevole quasi disperata via sulla quale le 
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furie si sforzano di spingere le creature di Dio per sub- 
bissarle , distruggerle , annientarle tenterò illuminare 

questa misera umanità per istrapparla alla perdizione — 

ricondurla a salvamento discuoprirò alle genti in 

quest’ atmosfera amplissima — una natura immensa , 

maestosa, terribile!!! 

E vedranno una mandra di mostri, foggiata da Lucifero 

in umana figura cogli appestati rifiuti della creazione 

i discendenti di Caino, d’ Iscariotte — gli esecrandi figli 
delle Iczabello — i fratelli di Barabba che , manipo- 

lati i veleni, affilali i pugnali, accese le faci vanno scor- 
rendo tutto intero il creato per trucidare Principi e Po- 
poli 

E mireranno ladroni, sicari, assassini d’ ogni specie 

mascherati d’ ogni foggia armati di grimaldello 

e di stile .... regolati — animati — stipendiati da un 
popolo borseggiatore civilizzatissimo, darsi ad imprese 
insensate — disperate — inique per mettere a. soqquadro 
città c regni, col solo scopo di utilissima ruba .... 

E conosceranno le officine — gli artefici che tempra- 
rono le lame indiritte al cuore della regina Isabella 

al collo del cristianissimo imperatore Giuseppe .... de- 
stinate a strappare le viscere ai Sovrani tutti d’Europa. 

E si persuaderanno , clic ove i monarchi illuminati 
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dalla misericordia di Dio non abbassino pronta — for- 
midabile — tremenda la spada della divina giustizia a 
troncare le teste di queste nuove fiere ; l’ Italia — l’ Eu- 
ropa andrà ben presto cangiata in deserto . 


Mentre tra lor contrastano 
I principi e le genti , 
Quai flutti ebe ribollono 
Per tempestosi venti ; 
Coni' isola pacifica 
Nel pelago del mondo , 
Quest' eremo profondo 
Me stanco accoglierà . . 


Quale ti ricordi alla mente mia tempestoso anno 1846 
spaventevole, funesto !... La primavera tua irrorata solo 
di lagrime, germogliò la cicuta e il napello.... I triboli 
e le spine si rivestirono per te di fiori avvelenati, e di 

fronde sanguinanti La bella Italia ricuopristi con la 

gramaglia lacera della miseria!! 
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Un Papa fu richiamalo fra i Santi.... Un Santo gli 
fu sostituito a bersaglio degli empi .... Caddero gli unti 
del Signore sotto il pugnale dell’ assassino .... e il ca- 
duceo piantato sul corpo di Cristo c’ indicò Iseariotte — 
Barabba — c Malco elevati ad infame triade per religio- 
ne novella : ... sul labaro della fellonia impressa vedem- 
mo del ladrone impenitente la croce ! ! 


Piansi rei Pontefice defunto il leone mancato alla cu- 
stodia del tabernacolo .... Lacrimai per lo esaltalo, ve- 
dendo in lui l’agnello candido , ostia designata all’altare 
di Satana .... Sospirando contemplai la città eterna fe- 
steggiai. (e le prostituzioni di Bacco c di Flora, incensante 
Mercurio ! ! • . 


Cadesti, o Roma, ravvolta in tenebre di abisso .... Le 
furio si dettero in tc ad incendiare, incenerire, distrug- 
gere I’ altare ed il ir no .... e i martiri tuoi svegliatisi 
al muggire degli ossessi, fuggirono dalle catacombe, si 
sprofondarono nelle viscere della terra, quasi paventan- 
do sulle ossa loro nuovi tormenti da novelli Neroni 11... 
Sventurata città, a quale giudizio cri pe’ tuoi traviamenti 
dannata!!.... La mano di Dia si abbassò formidabile, 
tremenda su te, matrigna 'colf? d> sublimi scelleratez- 
ze ! ! 
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Principiò la tregenda, e dai fratelli di Lucifero, e di 
Flagel lungi fui balzalo dalla patria mia posai sicu- 

ro il piede a Malta su questo sasso benedetto dall’Apo- 
stolo delle genti; dove il popolo puro, incorrotto cresce 
nella santità dell’ Evangelio , perchè all’ aspide c al ba- 
silisco è vietato attossicarlo colle alchimie dell’ inferno . 


Insensati, dovevate inchiodarmi sul terreno di Roma 
col pugnale avreste spento un inimico ! ! 

Colla forza del tuono da questa terra di pacifico esi- 
gilo, la voce mia echeggcrà nelle orecchie dei popoli se- 
dotti, narrando la immensa svariata serie delle vostre i- 
niquità . . . . c i popoli, farò, che illuminati si sollevino 
come un sol uomo a disperdervi, distruggervi, annien- 
tarvi colla potenza del fulmine 


Ciurmadori bugiardi de’ popoli assassini vili del 

genere umano .... saccheggiatori ingordi del tempio di 
Dio .... divoratori sacrileghi dell’ ostia santa .... l’ ora 
fatale è già sonata per voi ! !.. . Già vi vidi passare in- 
nanzi a questo scoglio fuggiaschi col marchio dello infa- 
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mia che Dio vi suggellò sulla fronte ! ! Raminghi , 

cadrete disperati sulle sabbie infuocate del deserto; di- 
sdegnanti perfino le fiere di addentare il maledetto vostro 
carnume .... dinegatavi la sepoltura persin dagli abis- 
si ! ! 


Malta, sede beata un tempo de’ valorosi guerrieri di 
Cristo ; tu che cangiasti a me ed a’ compagni miei d’ in- 
fortunio le pene dell’ esilio in dolcezze* di Paradiso, ac- 
cordami quieta stanza sino al finire di mia vita. Contor- 
nato dalle tue onde di smeraldo, ricoperto dal tuo cielo 
di zcflìro, col piè fermo sul tuo scoglio candido, come 
il cuore del popolo tuo ; respirando quest’ atmosfera pro- 
fumata dall’ arancio e dal timo , mi beerò nel contem- 
plare da lontano l’ Italia mia ritolta agli artigli d’ insa- 
ziabili avoltoi risorgere sotto 1’ egida de’ suoi legittimi 
Principi a felicità novella .... Ospite affezionato , fedele 
unirò le mie deboli preci alle fervidissime del popolo 
tuo, perchè Dio ci conceda completo lo sterminio degli 
empi. 
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» Lucido Dio , per coi ]' aprii fiorisce, 

« Per col (ulto nel mondo e nasce e muore, 
■ Volgiti a me. Se il labbro mio mentisce 
« Piombi sopra il mio capo il tao farore , 
a Languisca il viver mio come languisce 
a Questa fiamma al cader del sacro umore. 

« E si cangi, or che bevo, entro il mio seno 
a La bevanda fatai tana in veleno ». 


Al chiarore della luna passeggiava lentamente sulla 
via che da S. Giuseppe si divide in due tra la Floriana 
e la Marsa. Astratto in pensieri funestissimi, stravagan- 
tissimi — cogli occhi fissi incantati là sul campo dei 
defunti, quasi sognava avere in mano lo avvelenato nap- 
po che va apprestando adesso la morte a questa ospitale 
popolazione . . . . Quante vittime ha già qui mietute Io 
straziante Colera ! ! . . Infelici Maltesi , non meritate voi 
si trista fine ! !.. E distribuivo il pestifero liquore a mo- 
do mio 
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Standomi astratto, estatico in si funerea meditazione’ 
n Buona notte ingegnere n mi dice un tale fra cinque' 
emigrati che camminavano sulla via stessa. Rispondo al 
saluto, scguitan essi il viaggio, e « Chi è costui? « dice 
ano : « la spia del Papa n gli vien soggiunto, u No , è 
una spia del Re di Napoli « risponde un terzo. Si di- 
lungano da me, nè una parola udir posso della loro con- 
versazione ^ 


Non voglio, dilettissimi miei, siate indotti in errore; 
e giacché non mi fu dato intromettermi nel discorso vo- 
stro per rispondervi , profitterò della libertà della stampa 
a disingannarvi sul fatto mio. ..... 

Sono chi sono, che volete da me? Avrei potuto sog- 
giungervi quand’ anche mi aveste personalmente interro- 
gato. Ma poiché siete di quei tali, che pel bene della u- 
manità, vorrei fermati foste dal Colera sul campo mor- 
tuario che contemplavo , vi dirò schiettamente ad istru- 
zione vostra e de’ vostri consorti, che non sono una spia 
nè del Papa nè del Re di Napoli ; ma un figlio, un sud- 
dito affezionatissimo , attivissimo , disinteressatissimo 
del Papa, del Re di Napoli, dell’ Imperatore d’ Austria , 
dell’ Imperatore di Russia, del Duca di Modem, di tutti 
quei Sovrani insomma assoluti, legittimi, che con ma 
mano di ferro comprimono pel bene de’ popoli, che go- 
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temano quelle orde di scellerati, le quali abusando del 
santo nome di libertà, bestemmiano Dio, congiurano 
contro i Troni, attentano alla rovina del genere umano 

PER RUBARE UBERAMENTE. 

Sono uno, che a mie spese, col denaro guadagnato e- 
sercitando la professione d’ Ingegnere , ho viaggiato fino 
dalla prima gioventù per tutta Italia non per fare la spia, 
ma per comprare le spie a vantaggio de’ Sovrani che ado- 
ro, pel bene delle pacifiche popolazioni che sono il pros- 
simo mio E che queste spie a buono o cattivo 

mercato le ho sempre comprate fra gli onorati confra- 
telli delle onoratissime vostre congreghe. . 

Nè sono io un disertore dacché, come voi ben sapete, 
mai non ho appartenuto alle infami vostre società. Ma 
vi conosco appieno, perchè vi ho tracciato sempre, vi ho 
trovato sempre, e col denaro mio sono sempre , riuscito 
a scuoprire le ladre vostre macchinazioni. 

Mai non ho fraternizzato con voi , che anzi , se qualche 
volta con alcuni de’ leoni vostri mi fu dato di venire a 
ragionamento, spiegai l’animo mio, dissi di essere l’im- 
placabile vostro nemico. E con tutto questo avendo sa- 
puto sempre gl’ intrighi vostri , potei sventare la rivolu- 
zione del 1831 in Firenze, e del 1843 e del 1843 le ri- 
bellioni che avevate ordito nelle Romagne. . . < 
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lo, sì, io colla maggiore possibile attività ed energia 
ho dato mano ai processi contro le vostre associazioni 
di inferno nelle Legazioni. E se un principio prudenziale 
politico non mi imponesse silenzio, vorrei stampare cento 
e mille pagine dettagliate de’ nefandi vostri delitti. 

Per non offendere la virtù, ripetendo le vostre lasci- 
vie, tacerei ciò che chiaro addimostra essere voi ruffiani 
sfacciatissimi delle mogli, delle figlie, delle sorelle, pro- 
stituite fra voi; c voi imbrattati tutti della più schifosa 
libidine — incensanti la vituperosa Venere bestiale, a 
pie’ del cui simulacro trascinate bendati gl’ incauti , gli 
spensierati , gli scioperati, che designate alla vostra co- 
scrizione Dettagliatamente scriverei però le falsi- 

ficazioni di monete, di chiavi, di scritture ; le aggressio- 
ni , le grassazioni , le rapine , le propinazioni di veleno, 
le uccisioni proditorie; e perfino il manutcngolismo , il 
borseggiamento coordinati, architettati, lavorati nelle offi- 
cine della umanitaria liberalesca fratellanza, maestri Bel- 
zebù ed Uriele. 

Al mondo intero predicare potevate liberti, fratel- 
lanza, ordine, unione, ma a me che conosco i tenebrosi 
(oberimi delle vostre logge, in cui si fabbricano i pugnali 
appuntati col dente della vipera e de! drago; dove si 
sta manipolando col tosco indolcito il pane della morte > 
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si lavora la pece per lo incendio, il grimaldello per la 
rapina .... a me le filosofiche vostre bestemmie, non 
potevano ingenerare che disprezzo e riso. 

Io che vi conobbi in addietro, macchinatori instanca- 
bili contro l’ Altare ed il Trono, vi mirava adesso pro- 
strati con iscellerata ipocrisia a pie’ del Vicario di Cri- 
sto, col coltello appiattato fra la variopinta sciarpa dcl- 
l’ assassino, pronti a sbranare il Sacerdote ed il Principe 
..... Non rinnegaste voi stessi ! ! . . . II tradimento vi 
venne per eredità da Giuda ! ! 


Voi che mascherati colla pelle dell’ agnello, impugnato 
per ischerno il simbolo della Redenzione, giuravate agli 
stupidi mortali di fare risorgere il secolo d’oro, di bea- 
re gli uomini nella santità delle virtù evangeliche, non 
siete forse que’lupi stessi che da treni’ anni con dente 
perfido il seno squarciavate della misera Italia ?! 

Povera Italia , con quale audace fermezza ti scherni- 
scono i pretesi tuoi rigeneratori!!! 


Fra i primi, e fra gli ultimi delle mostruose vostre li 
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beralcsche confraternite , ho sempre sovrabbondanti tro- 
vato le spie. E se mi tornasse conto dirveie, leggereste 
nomi celebri di Generali, Colonnelli, Capitani, Ministri, 
Deputati, eh’ ebbero tanto lustro nella schifosa ruffiana 
vostra Romana Repubblica , i quali tempo addietro han- 
no chinato la fronte e protese le mani loro innanzi a 
quel Santissimo Dio Quattrino che lor mostravo raggiante 
miracoloso fra le mie, ed al quale tutti voi vi prostrate 
sempre in adorazione.' ....... 

E senza questo amuleto portentoso onnipossente, come 
avrei potuto leggere le clandestine corrispondenze di Maz- 
zini, di Canuti, di Poerio, d’ Imbriani, di Tanara, di Sa- 
iani, di Cappello, di Fabbrizl, di Zambeccari, di Mura- 
tori le quali venivano fra le mie mani , prima an- 

cora che fossero recapitate .*.... In quelle letterarie cor- 
rispondenze trattavasi dell’ omniscibili II... Quivi l’ or- 
ditura delle vostre tele nefande!! . . . Erano quei fogli i 
mandati per gl’ incendi, pei veleni, e pe’ pugnali !!.... 

n Alla distanza di un miglio o due dalle città prin- 
« cipali s’ incendieranno di notte il maggiore numero 
» possibile di fenili , onde costringere le truppe a soc- 
n corso, e le popolazioni. Allora al grido di libertà, or- 
| n dine, unione, si solleveranno in massa i liberali, s’ im- 
ii padroniranno de’ capi del governo , si appropricrannq 
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i denari ed i tesori delle casse pubbliche, delle chic- 
li se, delle corporazioni, di quei possidenti che si sono 
•t mostrati contrari alla libertà, si attaccherà il fuoco 
n alle case di costoro, ai conventi, alle chiese, e fatto 
n il denaro occorrente per sostenere le spese della guer- 
» ra, ci ritireremo in montagna cogli ostaggi , combattc- 
« remo in guerriglia le truppe che venissero ad opporsi, 
•i finché giungeranno in soccorso i rifuggisti esteri , ed 
ii il pronunciamento sia divenuto generale. I carabinieri 
n saranno immediatamente uccisi ; gli ostaggi si uccidc- 
» ranno in seguito, quando le cose saranno tranquilliz- 
n zale, e il nuovo governo lo crederà opportuno . 

Così stabilivano i padri della patria nel 1843 

Tali erano le fraterne umanitarie istruzioni che fra loro 
si comunicavano con la stampa clandestina, e eh’ io ebbi 
in mano da una fedelissima spia, prima che fossero im- 
presse. 

n I nemici nostri, ripetevano nel 1843, sono il Clero, 
« la nobiltà , molti possidenti , gl’ impiegati del governo. 
» Al grido di libertà saranno istituite in ogni città com- 
", missioni rivoluzionarie, le quali si assicurino delle 
« suindicate persone le più sospette , e clic essendo li- 
ti bere o superstiti, grande nocumento portare potreb- 
« bero alla causa. » * 
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n Per norma de’ giudizi delle riferite commissioni 
i) sono a distinguersi due sorte di persone. Primiera- 
n mente coloro che sono indifferenti alla causa , ma che 
» nessuna soverchieria hanno commesso contro i par- 
ti tigiani di essa, e che affezionati sono al governo sol- 
» tanto per amore di quiete. A questi dovrà porsi o- 
» gni studio per interessarli. Secondo : coloro che irapie- 
n gati o no, si sono dimostrati nemici nostri vessandoci 
n in tutt’i modi, e questi principalmente dovranno to- 
n gliersi di vita. 

ii II modo di arresto non sia violento , ma di notte 
» tempo posti in carcere, ed uccisi. Si dovrà in ciò u- 
» sare molta prudenza c segretezza, dando voce che 
ii siano esiliati, nascosti, o provvisoriamente imprigio- 
n nati. Tutto questo per non suscitare tumulti, o desta- 
ti re orrore come nelle Septembrisaides. 

II Signor Ribotti che aggiravasì per la Romagna col 
nome di Monsieur de la Hibottier , era io estensore di 
si filantropico manifesto , e per tanta fatica n’ ebbe dal 
marchese Lovatelli e da Rasponi quattromila piastre so- 
nanti, che Dio sa con quali onorati mezzi avranno rag- 
granellato 

Per darvi poi un saggio anche della corrispondenza 
di costoro che conservo sempre voluminosa , trascriverò 
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alcune lettere di poca importanza, che posso esporre al 
pubblico, senza correr rischio di compromettere la de- 
licatezza e la prudenza. 

Poerio di Napoli a Livio Zambeccari di Bologna nel 
1843. 

a Io diriggo Gaetano G bravo giovane, il quale 

n dopo aver avuto la disgrazia di essere stato in Napoli 
« a studiare la musica, ospite e discepolo di due famo- 
*i si briganti Mercadante e Malpicri, viene a Bologna per 
« essere aggregato socio della vostra inarmonica. Egli 
« ha buon cuore, buona indole, molto senno da poterne 
n trarre un eccellente partito per rimandarlo in patria 

« utile a so stesso ed a noi Già ti scrissi 

« col solito mezzo I tempi si avvicinano. . 

Francesco Nanni di Porrelta al Dottore Palmieri di 
Vergato 1843. 

u L’ altra sera quell’ imprudente di Carlotto nel calle 
» disse col vecchio Pasi che a Medicina ieri sera avea- 
« no tirato una trombonata al maresciallo. E glielo disse 
» in presenza del Brigadiere che si turbò in modo so- 
li speltoso. Io gli avrei scannati tutti due. La notte do- 
li po tornò da Medicina Emidiaccio che lo feci subito ri- 
ii partire per Pavcna. Ma anche costui prima di partire 
« per fare V operazione, aveva detto che andava ad ac- 
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n comodare certi lueemini. Costoro hanno coraggio, ma 
n non hanno prudenza. Ti raccomando tenere d’ occhio 
« allo speziale Mazzacurati , perchè mi pare che puzzi ; 
n e la sua intrinsichezza con l’ infame maresciallo Pao- 
li lini , non può venire che a danno nostro. Io so tutto 
n perchè la Carlotta ci serve meglio che non credi . . 

n Sarà fatto capitano dei volontari quel 

« brigante di Lorenzini, il quale consigliato da Borgo- 
« gnoni ci farà sospirare. . 


II medico Palmieri di Vergato al medico Pasquale 
Muratori di Calderino 1843. 

« Riceverai la presente dal nostro Fabio Cazzani che 
» mi ha dato molti schiarimenti sulla persona eh’ è con 
» lui. Vengono dalla Porretta, dove hanno avuto grandi 
n conferenze col vecchio Pasi, a cui dice che hanno 
n promessi mari e monti. Passeranno a Calderino diret- 
ti ti al segretario Azzolini ; quindi a Bazzano e Castel- 
li franco. Bisogna accompagnarli dappertutto; sentirai che 
n 1' amico parla con una franchezza de’ fatti nostri , clic 
n va al di là della sfacciataggine. Rossi e Benassi ora- 
li no d’ opinione di sbrigarsene ; ma fu mio sentimento 
n esser meglio lasciargli la corda lunga, perchè in coni- 
ti pagnia del Cazzani non può esserci che utilissimo; e 
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<i poi fra pochi giorni gli faremo la festa . 


Il solito amico a Giambattista Serra in Bologna. Fer- 
rara 1844. 

« Partirà fra pochi giorni da Corfù un bastimento 

i> carico di cannoni e fucili con 500 de’ nostri cornan- 

ti dati dai Bandiera e da Ricciotti, che vanno a princi- 
» piare la rivoluzione in Calabria ; ma che prima pas- 
ti seranno in faccia a S. Benedetto ed Ancona per lascia- 
ti re le stampe d’ istruzione. E subito dopo partirà un’ 
tt altra spedizione per Fiumicino e Roma , dove tutto è 

» preparato come in Romagna. L’ altra sera venne a 

u Ferrara da Bagnacavallo il solito amico con la solita 
« corrispondenza, e sino a tre ore dopo la mezzanotte 
« si stette insieme alla locanda della Stella, quindi ri- 
ti parti lui per la Romagna, un altro amico per Comac- 
n chio, e il solito per Modena. Salutami il sig. Inge- 
tj gnere , e digli che mi mandi qualche cosa , perchè 
tt il bisogno cresce, e la cassa della società spende pei 
» grandi, e non per noi; nè io posso aspettare di di- 
ti ventar ricco dopo la rivoluzione . 


B di Bagnacavallo a P di Faenza 1844. 
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» Siamo sempre fra i traditori , e credo che siamo 
» scoperti. Feoli pranzando con Deltrami gli parlò delle 
» cose nostre mostrandosene informatissimo, e voleva 
n persuaderlo a non intrigarsene. Esso se ne mostrò 
n assolutamente ignorante, ma siccome Feoli non se ne 
» persuadeva , gli progettò di accompagnarlo a Milano. 
« La necessità di dover assistere alla raccolta del riso 
n fu buona scusa per disimpegnarsenc ; e lo accompa- 
» gnò invece a Ferrara. Lo presentò al Cardinale Ugo- 
n lini, che lo tenne a pranzo, e questa fu una vera for- 
« tuna, perchè il Cardinale si disingannò, e quel boia 
u di Spalazzi dovette ritirare gli ordini di arresto che 
» aveva rilasciati contro di noi, persuaso che fossero 
n calunnie inventale dalla Polizia 


n Feoli ha detto a Deltrami, che gli era stato cornu- 
ti nicato il piano da quel brigante di Pellegrino Ghigi , 
a a cui devono averlo detto in confidenza o Bosi o Ca- 
li merani 

n Sollecitiamo, c niente paura. Tieni d’occhio all’ in- 
n faine Mordini 


C R all’ ingegnere Lucarelli. Ravenna 1844. 

n Eccole il carteggio relativo ai scudi 700 , che Bosi 
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n ha mandato in Roma a P R sotto lo specioso 

» titolo di prestito. Adesso si persuaderà come a Ra- 
ti vcnna si sappia tutto quello che lei, la commissione, 
ti e il Cardinale scrivono in Segreteria di Stato . 

11 Domani passerò a riprendere queste carte per ri- 
ti metterle al posto, perchè se Bosi se ne accorgesse, io 
« sarei rovinato ........ 


È questo un piccolo repertorio d’ iniquità, bastevole 
però a mostrare il famoso pelago delle settarie scellera- 
tezze. 

E pure finalmente giungeste in porto !... E pure la 
furia della distruzione vi condusse a calpestare la Tiara, 
e Io Scettro!... Sprofondati foste nell’abisso, quando 
attentaste fermare il piede sulle ruine dell’ altare , del 
trono, perchè la maledizione di Dio fu sempre con voi!! 



Cercata bo sempre solitaria fila. 

Le rive il sanno, le campagne e i boschi, 
Per fuggir quest* ingegni e sordi e loschi 
Che la strada del cielo hanno smarrita. 


Limpide acque di un porto, modollato sul tridente del 
dominatore de’ mari Amene colline crestate di ba- 

luardi e di bastioni eretti dalla cristiana cavalleria ad 
oppugnare la scimitarra di oriente .... Deliziose valli , 
fra cui eccheggiano ancora i concetti evangelici di Paolo 
divino Bella Malta sfolgorante l’ amore della colom- 
ba, il candore del giglio, io ti saluto 


Sulle tue rocce, stillanti il latte ed il mele, canta la 
tortorella gli amori della sua diletta compagna .... Su i 
ramoscelli fioriti della rummiena tua porporina si ac- 
cordano l’ usignuolo e il pettiere in armonia di paradiso 
All’ ombra densa del nereggiante carrubbo , profu- 
go fortunato mi conforto a registrare le umane nequi- 
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He ! ! ! 


Era il 1822 quando presente il mio santo Vescovo 
con ccremonia solenne promisi a Dio di combattere i 
nemici implacabili del Santuario e del Soglio- 
Giovane di belle speranze, avevo compiuto appena 
l’ istruzione mia religiosa c civile, quando ministri dello 
inferno, maestri di raffinata abbominevole corruzione, si 
fecero ad aggirarmi Con Scellerati allettamenti, ten- 

tarono iniziarmi ne’ tenebrosi misteri d’ infame setta. 
Inorridii fra me stesso .... Le angosce del mio povero 
euore nel seno sacerdotale riversai di quel Pastore a- 
moroso .... E rincorato — rinvigorito da’ consigli suoi 
— posata la destra sul libro santo degl’ Evangeli, giurai 
combattervi guerra di sterminio. . . . Coraggioso mi slan- 
ciai a navigare sul lago fangoso, fetente, in cui si vole- 
va sommergermi Noi permise Iddio che 1’ anima 

mia macchiata fosse, consumando sul pugnale e sul te- 
schio il giuramento nefando d’ Iside c di Mirra!!!.... 
Empi, non riportaste su me 1’ iniquo trionfo!!.... Sem- 
pre ebbi forza contro le astuzie vostre d’ ingannarvi , 
d’ illudervi ! ! . . . Nella pugna ho guadagnato sempre l’al- 
loro ! ! ! ' 
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Quando Leone XII Pontefice di santa memoria arric- 
chiva Io Stato con savia amministrazione, e Io preser- 
vava da infinite sciagure, mandando con fermezza impa- 
reggiabile alla galera c alla forca i capi tutti della Car- 
boneria , cacciando raminghi i restanti , ebbi la gloria di 
vedere iniziati sotto i miei auspici i processi contro quel- 
la società di cannibali in tutta la provincia di Urbino e 
di Pesaro .... la consolazione di sentirli ultimati in gra- 
zia de' fratelli vostri liberali che guadagnarono la impu- 
nità, facendo la spia. 

Il mio Vescovo su i rapporti miei, e sulle confidenze 
vostre, invocata la potenza del principe, colla spada del- 
la giustizia fece recidere di un colpo la stregata tela di 
pestilenziali macchinazioni. . . . Francesco Perfetti , e Sa- 
verio Artazù, mandatario il primo, pugnalatore il secon- 
do dell’ infelice Spalazzi Bcltarini, Trosolini, e con- 

sorti fabbricatori industriosi di falsa moneta a vantaggio 
delle logge, 1’ ebbero buona di cambiare a prezzo di fiato 

il capestro coll’ ergastolo Rafaelli, Maccaroni, Otta- 

viani con tanti e tanti ne’ polmoni trovarono salvezza. . . 

Mentre io marciavo fedele nella santità del giuramen- 
to, i valorosi campioni di Mirra disertavano dalle file, 
facendo la spia. ....... 
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Gli scellerati che fuggendo trovarono rifugio in Fi- 
renze, baciarono la mano caritatevole del Granduca, im- 
prontandovi 1’ idrofobo dente .... Compensavano 1’ ospi- 
talità , predicando le lezioni della corruttela , del disor- 
dine, della fellonia!!! . 


Nel 1830 scoppiata in Francia improvvisa qual fulmi- 
ne la rivoluzione, che ai figli di S. Luigi rubò la legit- 
tima avita loro corona, intronato l’acre dall’ usurpatore 
colla fatata parola non intervento , immediatamente s’ in- 
cendiò l’esca in tutt’ i paesi, in cui i principi liberale- 
schi ancora pullulavano. 

Ciro Menotti sotto lo specioso titolo di negoziato, per- 
corse tutta l’Italia a riordinare la Carboneria, ad orga- 
nizzare la rivoluzione : rientrato in Modena, continuò con 
tanta impudenza nelle sue macchinazioni , che il Duca 
Estense Francesco IV per impedire lo sconcerto negli 
Stati suoi, la notte del 3 febbraro, espugnò col cannone 
la casa ove cransi radunati i settari, e impadronitosi di 
quel demagogo, 1’ ordine fu provvisoriamente ristabilito. 

Pochi di prima che questo accadesse, Menotti scriveva! 
da Modena a tale Giuseppe Beni rifugiato a Firenze. 

3 



( » ) 


« II Duca Ita scoperto avere scorso io V Italia <% 
« cavallo del suo codino, e mi ha ribaldato, per cui 
* vedo indispensabile accelerare le cose nostre , se non 
« vogliamo vederle intralciate. Tienti adunque in or- 
ti dine al primo nostro segnale, ed ove non fossi in 1 
<i tempo a salvarmi , non dimenticare il tuo Menotti ». 

Io che in Firenze conosceva tulli i movimenti rivolu- 
zionari, nc feci informato il mio Vescovo, il quale non- 
poteva impedire ; perchè in quei tempi il Governo Pon- 
tificio non si occupava di nulla. Scoppiò la rivoluzione 
nelle Romagne ; al Duca Estense fu giuoco-forza allonta- 
narsi da Modena , Parma cadde sotto il raggiro della' 
setta. ..... Altrettanto era per accadere in Firenze per 

opera de’ Carbonari fuggiaschi, a cui incautamente crasi 
dato ricetto ; ma qui fortunatamente temporeggiarono per 
venire in accordo sul modo. Quel tale Guglielmo Libri , 
che oggi ha la marca di ladro delle biblioteche , di quer 
settari capo influentissimo , perchè tornato allora allora 
da Parigi , millantava essersi battuto sulle barricate per 
sostenere la francese- indipendenza ; propose di sorpren- 
dere la famiglia Granducale, mano armata nel teatro 
della Pergola , e ritenerla in ostaggio ove il Granduca 
ceduto non avesse alle loro pretensioni. 

E così fu stabilito : c tutto era in ordine per la sera- 
di Bcrlincaccio. Io che conosceva quelle trame, mi tcnc- 
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Va in ismaniosa agitazione ; andava mendicando una via 
onorata per poter salvare quell’ infelice paese ; voleva 
rimaner fedele alla causa santa che mi era dato a di- 
fendere, ma insieme non voleva dar sospetto ai nemici, 
al mondo, che fatto avessi quella rivelazione per avidità 
di guadagno , o speranza di onori. Fattomi superiore a 
_ me stesso , svelai tutto ai mio suocero Gaetano Binazzi, 
Revisore del registro, al Granduca attaccatissimo , il qua- 
le sollecitamente ne fece avvertite le autorità , e cosi la 
trama fu sventata. 

Poteva però risparmiarmi tanta pena, perchè nel mo- 
mento , che io pura conservava la mia coscienza nella 
santità del giuramento, Guglielmo Libri, il capo del mo- 
vimento, poche ore prima a caro prezzo venduto aveva 
al Governo Toscano il suo piano di rivoluzione, facendo 
la spia 


Gregorio XVI sali al Pontificato fra i tumulti di un 
popolo fatto ribelle da pochi malandrini , non so se più 
pazzi che astuti. Dispersi dalle truppe austriache, il Papa 
ne intese compassione , donò loro 1’ amnistia ; . . . . con- 
traccambiato per restante di sua vita con infinite ama- 


rezze 
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E vuoi sapere, lettor mio, perchè i caporioni del 1831 
andarono impuniti , assoluti ? . . . . Perchè eccetto pochis- 
simi, lutti, si tutti si dettero 1' uno contro 1’ altro a fare 
la spia. 

U avvocato Vicini fu il primo a battere la solfa , e 
via e via le celebrità rivoluzionarie si fecero a cantare 
in tutti i tuoni . . . Famosi un avvocato Galletti , e un 
Francesco Perfetti pe’ bimollc c pe’ diesis; più famoso 
ancora quel birbaccione del cavaliere Bartolucci che 
dalle carceri di Roma accompagnava la musica con la 
tromba a chiave. 

Svaporata la libertà del 1831 , la Carboneria si di- 
sperse , e sulla feccia sua fecondò verminosa fetente la 
setta della Giovane Italia ad appestare con le contagiose 
sue ulceri tutta intera la società. 

Gli onorandi confratelli di. questa aggregazione infame, 
il di cui regolatore è più scellerato di cento legioni di 
diavoli, furono i ladri, gli assassini, i contrabbandieri, 
r- vagabondi , i dissipatori , gli spensierati , gli scioperati 

« E altra marmaglia d‘ osceni e simili 
« Uffizi avvezzi a guisa di bestiame 
« A giacer nelle stalle c ne‘ porcili 
a Sovra mucchi di fetido letame , 

« E pronta per mcschin guadagni e vili 
« A qualunque atto obbrobrioso infame , 
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« E a fare a prezzo di pochi denari 
« I ruffiani, carnefici, sicari. 

I primi missionari della onoranda fratellanza per lo 
Stato Pontificio furono un Cornetti, un Ricciotti, e certo 
tale che non nomino perchè dicesi convertito. . . . Pensi 
bene però questa birba clic io non sono persuaso del 
pentimento suo ; e -che alla prirrta venialità politica gli 
straccerò di dosso l’ uniforme da Colonnello che ha gua- 
dagnato col fiato , e Io rivestirò de’ suoi cenci sozzi del 
sangue , dell’ assassinio , del tradimento. 

II Cornetti fu ricevuto in Cantiano dal famigerato Bar- 

tolucci in compagnia di tale Venanzio Grazia suo degno 
Ministro , i quali , avute le debite istruzioni , si dettero 
a fare proseliti. Il Bartolucci , minacciato di carcere per 
delitto di stupro , guadagnò I’ indulto , rivelando al Ve- 
scovo mio i misteri della nuova setta , accusando il 
Cornetti, ed il Grazia Il Grazia incarcerato per espi- 

lazione del patrimonio della università di Frontone , 
scampò alla galera , svelando alla polizia di Urbino la 
missione accettata per la Giovane Italia, accusando Bar- 
tolucci, Cornetti, c tali Ugher, Mazzji, Capaldi, Macche- 
roni, Zacchi, i quali pure fecero dapprima la coscrizione 
per lo inferno , e consegnarono dappoi le liste de’ nuovi 

v fratelli alla Legazione , chi per sete di guadagno , chi 
per conservare Io impiego , chi per pani a. 
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Compatisco il Bartolucci, perchè vecchio sacerdote di 
Bacco, di Venere, e di Mercurio, spossato dalle fatiche 
del sozzo ministero , trovandosi rilasciato di polmoni e 
di ventricolo, ritenere più non poteva il segreto de’ fatti 
suoi nè degli altrui . . . Chi non conosce la vita sua ?... 
Colonnello della Gendarmeria Pontificia , ne fu espulso 
dal Cardinale Consalvi per ogni sorta d’ iniquità, e prin- 
cipalmente per uver rubato una giovane di ricca ed 
onesta famiglia , abusando della coopcrazione de’ soldati 
che comandava . . . Rifugiatosi in Firenze , insulta il 
Guardianobile Pontificio Bonadics , lo sfida a duello , e 
perchè tanto porco quanto vile, corre a fare la spia al 
Governo Toscano, acciò impedisca .... Per compensare 
l’ospitalità accordatagli da tale avvocato Olivi fiorentino, 
gli seduce la figlia , la rapisce , fugge con essa in Egit- 
to stufo la denunzia alla polizia turca che n’ era in 

traccia ; c costringe la sciagurata Carolina a tornarsene 
svergognata in Toscana. . . Dopo anni ritorna in Europa, 
in Italia, è chiamato a far parte di tutte le società se- 
ccete. . . Rientrato nello Stato Pontificio è scoperto ; in- 
carceralo o minacciato di carcere sempre riguadagna 
la libertà facendo la spia. . . intimamente Colonnello , 
anzi Generale della legione universitaria marcia per la 
Lombardia per Venezia, a dare il sacco alle osterie, 
l’assalto a’ postriboli Viene a Roma, fa massacrare 
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olallc anni Francesi lutta intera quella niandra di verri 
rabbuffati che carognescamente ei comandava . . . alcuni 
ue assassina, un Vibi fra gli altri; c fatto bottino del 
denaro rubato a que’ sciagurati se ne fuggì , c fugge 
-ancora !... Ed è per questi ultimi tratti di vero e- 
roismo , d’ impareggiabile amor patrio , che noi gli dob- 
biamo gratitudine eterna ! ! . . Aggradisci, o cavaliere er- 
rante, che il nostro povero cuore ti retribuisca in qual- 
che modo con questa breve, ma ingenua biografia. 


Alla prima comunicazione de' personaggi sullodali, il 
Cardinale Albani fece istruire i processi nella legazione 
di Urbino contro la nuova società secreta. Ed eccoti a 
branchi i venerabili confratelli a votarsi 1’ esofago , chi 
per iscamparc alla prigione, chi per buscare qualche scudo, 
chi per guadagnare qualche impiego ... I più solleciti 
fra tanti un Ugolini, un Zacchi, un Capalti , un Mazza, 
un Rafaclli , un Maccaroni ... I più facondi un Savelli, 
un Cattabcni, un Morosi, un Onori, ciarlatani celeberrimi 
di giurisprudenza ... Il più esatto un Giuseppe Mamia- 
ni , calcolatore matematico d’ ogni tornaconto ... Il più 
strambo quel sig. Conte , che cresciuto fra le sporcizie 
di Sodoma e Gomorra , sollecitava la musa della libidi- 
aie , raffigurando 1’ ombra dell’ adultera sua sposa nell* 
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putta sfacciata che adattava immodesta sur una specie 
di tomba innalzata nell’ angolo del giardino . . . Colui 
dico, che s’ intinge scendere con Dante nell’ Inferno , per 
accattare da Pluto stramberie mai più non ridette, onde 
corbellare col collo torto gli uomini di buon cuore 


F. in ogni provincia s’ istruirono simili processi. E 
da per tutto i fratelli settari correvano a sfiatarsi per 
isfuggire alla galera. Quanti avea scellerati lo Stato Pon- 
tificio, tanti erano gli aggregati alla Società novella, al- 
trettante erano le spie!!. E il Papa dovette adattarsi a 
mandare deserti quei processi . . . dovette lasciarli impu- 
niti . . . perchè quasi tutti gl’ inquisiti aveano fatto la 

spia ' 

Voi , si voi , e voi sublimi di sublimi scelleratezze , 
che aveste in potere gli archivi de’ Governi sopraffatti , 
assassinati , mi siete testimoni se io dica calunnia ?... 
Come leggeste la corrispondenza mia a danno vostro 
colla Segreteria di Stato, eosl avete avuto soli’ occhio le 
migliaia di spontanee confidenze de’ vostri fratelli spioni. 
Bel momento era quello per pugnalare gl’ infedeli !!!... 
Foste virtuosi a perdonarvi scambievolmente perchè cia- 
scuno di voi aveva da pagare lo scolto . . . Tutti avevate 
fatta la spia. — 
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a Pallido ha il volto, il corpo magro e asci ulto 
" Gli occhi son biechi, e rugginoso ha il dento 
<« Il petto arde di amato Tele e brutto 
« Venen colma la lingua, né mai sente 
« Piacere alcun, se noo dell'altrui lutto. 


Per fare la spia, e rimanere al coperto sempre è ne- 
cessario un ingegno straordinariamente sublime ; e di 
tali uomini la natura appena ce ne dà uno ogni secolo. 
Rocco Baiocco , per esempio , era un pidocchios# , un 
pezzente , un ladroncello di campagna , odiato , sfuggito 
da tutti. Ravvolgendosi pel mondo , fece il soldato , il 
cantimbanco , il ruffiano, il barattore , e persino l’archi- 
tetto. . . Anzi come architetto truffi) ad un Re di questo 
mondo una ragguardevole somma per la costruzione di 
un ponte , c fuggì . . . Mettendo a profitto il suo ingegno 
ha saputo elevarsi ai gradi di nobiltà più distinta ... ha 
potuto comprarsi un briciolo di nastro rosso .... mem- 
bro di tutte le sette rivoluzionarie ha creduto rendere 



( 42 ) 


ai Governi legittimi importali! servigi. A spese delle 
sette e de’ Governi è divenuto signore ricchissimo , ri- 
verito e chiamato da tutti , conosciuto da nessuno . . - 
Rocco Baiocco sarà sempre in mezzo a voi, che congiu- 
rale a danno della Religione e de’ troni ... A vostro 
marcio dispetto dovrete sempre tenerlo a parte de’ tene- 
brosi vostri progetti . . . Quand’ egli vi trascinerà alla 
perdizione , vieppiù vi affezionerete a lui , credendo vi 
abbia salvati ... E chi sia Rocco Baiocco non lo saprete 
mai . . . Però . . . 

« Vorrei sapere o cavaliere errarne 
« A chi si fa la spia, sede vacante * 


Sul proposito degli archivi che poteste fiutare , nel 
Palazzo Madama dovreste probabilmente aver letto una 
curiosissima burletta. Il Dottore N. N., colui che anni fa 
carceralo fu a Parigi , perchè pigliavasi collera con i 
cucchiai d’argento delle trattorie, capo della Carboneria 
italiana , una tal sera aduna in casa sua dodici de’ Suoi 
più fidi ed audaci, detta loro un proclama rivoluzionario 
con ordine di affìggerlo la notte susseguente in luoghi 
determinati di Roma. Ciò fatto si presenta a monsignor 
Governatore, gli dice essere imminente una rivoluzione. 
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gli manifesta il proclama eh’ era per essere pubblicato , 
e sicuro del fatto suo , tutti fa incarcerare quei ribaldi 
colpiti sul fatto pel prezzo convenuto di duemila scudi. . . 
Bella, spiritosa, speculativa invenzione! !.. Vendesti a 
caro prezzo la tua propria merce, dottore amabilissimo, 
epperò sarebbe una vera ingiustizia tacciarti di spia . 


Prima di tacciare un tale o tal altro di spia, bisogna 
pensarci bene per non essere recriminati. Bisogna cono- 
scere a fondo lé circostanze, le intenzioni, lo scopo. Per 
esempio, monsignor Muzzarelli, con buon rispetto par- 
lando, che non ha mai creduto in Dio, era nel tempo 
stesso Uditore di Rota , e membro della Carboneria ita- 
liana. Uditore della Rota formava parte intrinseca del 
Governo Pontificio , poiché camminava dritto dritto al 
Cardinalato ; epperò era dell’ interesse suo sostenere il 
Papato come causa propria. Nelle società secrete ci si 
teneva come socio onorario di una accademia ... Nè 
appariva nelle sedute loro : se non che venendo in Roma 
un Ugo Calindri, un Alessandro Bravura , o qualche al- 
tra celebrità rivoluzionaria , informavasi de’ piani loro , 
li consigliava , li animava . . . Andando poi in Segreteria 
di Stato, c per via di conversazione interrogato, Monsi- 
gnore, cosa abbiamo di novo?.. .. rispondeva, questo, 
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e questo .... Ma per questo potrà dirsi che Muzzarelli 
faceva la spia ? No : questo prova tutto al più che Mon- 
signore teneva il piede su due staffe; o diciam meglio, 
manteneva la lampada accesa, come il dottor Mucchielli, 
al Crocifisso, e a Pulcinella. . . Sarebbe piuttosto da 
chiamarsi spia il de Cupis, il quale conoscendo che Muz- 
zarelli era un Monsignore, per ingordigia di denaro, non 
solo gli appigionava la moglie, ma gli comunicava i se- 
greti più importanti della setta . . . Quantunque neppure 
regga il giudizio , trattandosi di confidenziale conversa- 
zione fra membri della stessa onorata confraternità. 


E Sterbini ? Sterbini ! ! . . . Chi mai azzarderebbe dire 
che ha fatto la spia Y A Marsiglia convertitosi ad un 
tanto per cento si trovò in certo modo obbligato a met- 
tersi in corrispondenza confidenziale coi Governi , cui 
avea prestato giuramento di fedeltà ; e col sig. marchese 
del Carretto rimase sempre puntualissimo a riferire, a 
prezzo di 30 ducati al mese ... Ma per questo chi az- 
zarderebbe fare onta alla sua sfacciata ladrissima one- 
stà ?... . Se dopo 1’ amnistia di Pio IX riprese a farla 
da liberale, bisogna dire che non era ben convcrtito . . . 
c fu per lui una vera sventura , I’ essere sorpreso nel 
Vaticano mentre stava rubando diversi oggetti preziosi 
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del Museo . . . forse con la intenzione d’ impiegarne il 
prezzo nelle rivoluzioni future 


Chi può dirsi spia di primo taglio, senza fargli offesa, 
è fra tanti infami l’ infamissimo Accurzi. Costui impri- 
gionato come uno de’ capi dell’ attentato rivoluzionario 
di Roma del 1831 , quando vide che la testa poteva 
essergli staccata dal busto, tanto pregò, pianse, supplicò, 
che ottenne la impunità, e vomitò importantissimi secre- 
ti. . . . Guadagnò la libertà a patti di seguire i fratelli 
fuggiaschi ne’ loro covi ... andò a spese del Governo 
Papale sino a Parigi . . . fece la spia sempre salariato 
con 80 scudi al mese. Rientrato in Roma dopo 1’ amni- 
stia di Pio IX fu provveduto di lucrosissimo impiego ; 
ma nel bollore della rivoluzione, spoglio d’ ogni principio 
di gratitudine, si fece accanito, furente a perseguitare il 
Pontefice che lo aveva beneficato. . . Si mostrò sitibondo 
del sangue de’ Preti . . . Finita la luttuosa tragicomedia 
si dette alla fuga... e lo credereste? Dal paese di esilio 
ha avuto 1’ impudenza di scrivere alla Polizia Romana , 
esibendosi pronto a riprendere l’ esercizio dell’ antico 
mestiere. Sia in tanta abbondanza di servitori, non si è 
creduto aver piu bisogno di lui 
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thè direste poi, se vi nominassi il forlivese marchc- 
sino M. . . . papalino, papalinissimo , il quale nel ?842 
per sedici doppie d’ oro ebbe il coraggio di starsene 
nascosto per ore sotto un cammino, onde sentire i di- 
scorsi del cavaliere G. del conte S. dd sig. A. 
ed ebbe 1’ abilità non solo di riportarmi ciò che intese, 
ma di consegnarmi anche alcune carte, che que’ smemo- 
riati lasciarono sullo scrittoio ; per cui gli aumentai il 
premio di altre cinque doppie ?... E il sig. marchesino 
fu uno de’ capitani più feroci della Romana Repubblica. 
.... E riuscir dovea un eccellente repubblicano , poiché 
avea imparato di fare la spia prima di essersi aggregato 

alla setta Non lo nomino, perchè avendo ripreso 

la visiera di papalino, abbisogna me lo riserbi per quan- 
do scriverò delle maschere 

Che dovrò poi dire dell’ amabilissimo Pio, e della sua 
sdolcinata Beatrice ?... de’ Ceroti , e de’ Cerati , zelantis- 
simi tenenti del genio nelle armate del Papa , della pa- 
tria , e della repubblica ? . . . . 
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fi vocabolo spia è obbrobrioso, denigrante, infamante, 
il quale non può essere appropriato ebe a certi s trac- 
eioni i quali si piantano a pie’ fermo nei caffè, nelle bet- 
tole, infingendosi di leggere le gazzette, o di dormire.... 
che tendono gli occhi c le orecchie alle vetrine delle 
botteghe . . . che pigliano di mira gli usci delle case per 
vedere chi entra e chi esce.... che camminano alla 
lunga sulle pedate de’ forasticri — per guadagnare dalla 
polizia con questi piccoli servigi, per lo più inonesti, un 
tozzo di nero pane. Danno servito al Papa — servono 
la repubblica — servirebbero all' anticristo se venisse 
a tempo loro .... Cenciosi nacquero — pezzenti sono 
— straccioni morranno; salvo qualche rara eccezione, 
come un Ciccroacchio , un Macelaretto, un Carbonarctlo, 
i quali, a dispetto loro, furono arricchiti da ladra for- 
tuna , e che d’ altronde incomineiarono a far la spia 
molto in antico. 

Ma trattandosi di persone in qualche modo distinte 
per nascita, per educazione, per certa fama scroccata 
nella società, questo brutto epiteto non può loro assolu- 
tamente convenire. E tocca a voi repubblicani carissimi,, 
che vi siete dati a riformare il mondo, inventare un si- 
nonimo nobile , eh’ esprima la cosa stessa senza aver 
nulla di triviale o di offensivo. 

Temerei mi marcisse la lingua in bocca, se in con- 
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fonazióne dovessi dire, quella, spia del conte Fabbri — 
quella spia del marchese Tanara — quella spia di Zani- 
bcccari — di Filopauti — di Rusconi — di Menarmi 

— di Barnabò Interrogato però sul proposito, come 

schermirmene io che li conosco pe’ processi politici , a 
cui ho dato mano ?... , 

Voi che in questi ultimi tempi avete sviluppato un 
ingegno inventore mostruosamente sublime; create dun- 
que anche questo dignitoso vocabolo, modellato in fatti- 
specie, come si è fatto per parlare delle debolezze ino- 
norate del sesso femminile. La Carlina — la Tonietta — 
la Mcnghina e tutte le povere figliuole , che per isfuggire 
alla fame sono precipitate negli orrori della prostituzio- 
ne , si dicono dispregiativamente p . . . < . La contessa A- 
malia, la marchesina Vittoria, la sig. Adelaide, e tutta 
la nobile mandra delle Taidi, delle Frinì ; lascive, spiri- 
tate, sguaiate, che Sotto la direzione della bruttissima 
principessa Beigioioso hanno seguito le squadre vostre 
repubblicane per ricevere in abbracciamenti nefandi i 
prodi campioni della libertà italiana si dicono di- 

gnitosamente galanti. Ed ecco che con due vocaboli, bas- 
sissimo 1’ uno , nobilissimo 1* altro , si esprime identica- 
mente lo stesso onorato mestiere Regalate dunque 

alla società questo nobilissimo nuovo termine applicabile 
alla gerarchia delle spie, ed allora, quando dovremo no- 
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minare la canaglia di questa professione, diremo — quel- 
la spia di Gcnnarello — di Malerazzi — di Fiorino — 
di Ferrari .... Quando si dovrà parlare del conte Leti- 
mi , del conte Biancoli — di Bcrti-Pichat — di Bigna- 
mi — di Scrpieri adatteremo loro col più profon- 

do rispetto quel vocabolo, che voi ci obbligherete di ac- 
cettare. 


Guardali in volto ad uno ad uno, e vedi 
CtT ei sono infami, e clic non baono il prezzo 
Neppor del fango che li lorda i piedi- 


i 
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Ai grandi sparcnternli mustacci 
Al rabbuffalo crine, all' irta barbo 
Ras* ombrano I satelliti di larbn. 


La prima impresa della Giovane Italia fu la celebre 
spedizione di Savoia. Quantunque questi nuovi briganti 
persuasi fossero che le trame loro notissime erano a 
tutti i Governi italiani, purtuttavia persisterono nel matto 
disegno di rivoltare l’ Italia , contenti anche di corseggiare 
tanto paese, quanto bastava ad empiere le tasche e fug- 
gire. Due bande miste d’ Italiani fuorusciti , di Polacchi 
rivoltosi, di Francesi vagabondi, tentarono da Ginevra e 
da Granopoli di penetrare in Savoia. L’ultima di queste 
schiere assaltata d’ improvviso dalle truppe di Carlo-Al- 
berlo a stento potè salvarsi sul terreno francese. L’ altra 
non avea appena messo piede sul confine italiano , che 
spaventata dalla sua audacia , si ritirò nel ginevrino. If 
governo di Modena come seppe que’ novelli intrighi, non 
si* ristette dal punirli severamente, ed uno de’ capi n’ eb- 
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bc in premio la forca 

V energia e la prontezza di Francesco IV nel com- 
primere la baldanza de’ felloni , avrebbe dovuto servire 
di esempio ai discendenti suoi , di specchio ai legittimi 
Principi , che per la felicità de’ sudditi vogliono pacifico 
intemerato conservare il soglio. ; 

LE MALEDIZIONI DE’ SETTARI CHE ABBATTESTI 
LE BENEDIZIONI DE’POPOLI CHE SCAMPASTI AI FURORI DELLE RIBELLIONI 
SIANO FIORI SULL’ URNA TUA 0 DUCA MUNIFICENTISSIMO 
E I BACI NOSTRI SU QUEL FREDDO MARMO 
DIENO SICCOME PIUME ALLE OSSA TUE UN PIÙ PLACIDO SONNO 
PERSINO A CHE DOVRANNO RIDESTARSI 
A TRIONFALE COMPARSA COGLI ELETTI 

Questa setta infame organizzata da fuorusciti piemon- 
tesi e napoletani, infervorata da un vento infernale d’ in- 
gorda straniera politica , persuasa di non bastare da se 
sola a rovinare il mondo , ne immaginò ed associò una 
nuova il ComuniSmo , che trovò fratelli e sorelle negli 
ergastoli, nelle galere, ne’ lupanari. 

Dopo avere persuasi i candidati, che al mondo siamo 
tutti eguali, che fra gli uomini tutto dev’ essere comune, 
che tutti dobbiamo esser posti allo stesso livello, prima di 
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ammetterli al giuramento, si esigeva commettessero crm 
furto qualificato .... Si faceva , che desscr prova dei 
più criminosi delitti alle più laide sozzure. Nei dintorni 
di Forli tre perderono la vita sotto il pugnale fraterno r 
perchè si diniegarono a seguire i furti di prova. 

All’ ombra loro la religione, le affezioni, i doveri più 
sacrosanti di parentela, di amicizia spariscono, niun fre- 
no per le leggi umane, niuno per le divine.... La viltà 
solo li rattiene alcun poco, dacché Iddio ha permesso 
che - mai se ne spogliassero .... Essa fa che cadano poi 
da se stessi nel precipizio!!.... Eppure si spacciano be- 
nefattori dell’ umanità .... appassionati si mostrano pel 
miglioramento delle condizioni sociali ! ! 

Le brighe di questa canaglia infame cumulavansi ogni 
giorno più imponenti, sfacciate, prepotenti si, che il go- 
verno Pontificio tcnevasi in pensiero per impedire , per 
riparare. 

Penetrato da tanfo infortunio nel 1842 assunsi volon- 
teroso, disinteressato, zelante lo incarico di passare nel- 
le Legazioni per dar mano a troncare i fili della rete 
diabolica, e impedire tonte iniquità. Confidente nella im- 
moralità superlativa delle fetenti politiche aggregazioni , 
era sicuro scovare quc’ lupi dalle schifose loro tane !!.... 
Feci sosta dapprima nella fiera di Sinigaglia, e Dio s» 
quante mercanzie ammassai a buonissimo mercato 
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2 >reziosità incalcolabili .... non già fondi di bottega. 
Fano, a Pesaro, a Rimino, a Forlì, ed in ogni paese di 
quei dintorni, che passeggiai palmo palmo, assai più 
piante venefiche erborizzai, che non descrisse Persoti 
nel suo dizionario di botanica .... E sapete chi ebbi a 
cooperatori di tanto lavoro ? I venerabili confratelli vo- 
stri e per pochi denari. Volete che ve li nomini ? 

Sarebbe uno sprecare tempo e carta , voi li conoscete 
-quanto me, voi, che leggeste tutti i processi contro le 
umanitarie liberalesche fratellanze, ne’ quali per lo più 
rifulge sempre il nome mio. . . , . . 

Eppure nel 1843 riusciste a sollevarvi ne’ dintorni di 
Bologna, perchè il Cardinale Legato, aggirato dall’ infame 
-capitano Cavana, e da altri falsi fedeli che nel torbido 
speravano fare buona preda, non volle prestare orecchio 
ai consigli miei e dell’ ottimo cavaliere Curzi direttori- 
eli polizia. 

Io aveva preventivamente saputo tutto da molti, e spe- 
cialmente da Palmieri, da Rossi, da Zanardi, da Pietra- 
melara, da Muratori, e da quel celebre Torri coraggioso 
conduttore di quelle ladre schiere, il quale in Calderàio, 
assassinato Castclvetri , Barattilo , c pochi carabinieri, si 
buttò alla montagna , fece allo all’ osteria delie Pratole 
per lavare i calzoni scacazzati dalla paura, poiché inte- 
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se che ie truppe svizzere lo inseguivano .... In jvoc-hi 
giorni , anzi in poche ore , le imprese vostre liberale- 
sche sfumarono , senza che riusciste nè a conquistare 
nè a rubare. 

Pensaste subito o riordinarvi, e quanto rimaneste per- 
sistenti nei tradimenti, nei pugnali, nei veleni, nelle gras- 
sazioni , negli assassini di ogni specie ; altrettanto sape- 
ste conservarvi fedeli con me nel farmi la spia. E per 
questo ve ne serberò sempre gratitudine eterna . 

Nel 1845 vi sforzaste darci un nuovo saggio di vo- 
stra bravura, prova male abbozzata di ridicola farsa 

attentato di nuova speculazione per rubare e fuggire!.... 
Se non che due o tre dozzine di finanzieri condotte dal 
coraggioso Mordini misero in fuga il numeroso vostro 
orribile esercito ne’ dintorni di Faenza , il quale abban- 
donò tutto intero il bagaglio; cioè cappelli, scarpe, cal- 
zoni ; più gli strumenti chirurgici; unguenti, fili o cenci ; 
arredi tutti indispensabili per que’ marciosi che aveano 
combattuto la guerra de’ bordelli 

E a Rimino?... Senti, lettore mio, e trattienli se puoi 
dalle risa. Erano a centinaia gli armati di tutto punto 
che aveano conquistata quella città , facendo prigionieri 
dieci o quindici carabinieri, il tenente Redini fra gli al- 
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vri. Per tre giorni tennero essi ii governo del paese, 
■spaccando mari e monti. Nel bel mezzo che il Genera- 
lissimo passa a rivista tanti prodi, una vccchierella sden- 
tata, cadente, attraversando la piazza, si fa a gridare: 
» Gesù e Maria liberateci, Gesù e Maria quanti Svizzeri 

vengono da Bologna ! » Quei Rodomonti , a tale e- 

'sclamuzionc, gettate spade c fucili se la danno a gambe 
come caprioli. Conosciuta la beffa , con la impudenza 
delle bagasce si radunano, si riordinano, prosicguono nd 
matto disegno. La sera appresso, mentre se ne stavano 
sulla piazza stessa ad istruirsi nelle manovre per la gran 
guerra che voleano combattere, ritornò dal mercato di 
S. Arcangelo un cappellaio col carro carico di cassoni, il 
■quale fece aho nell’ atrio del palazzo comunale. Nello 
sfibbiare che faceva al cavallo le cinghie, il carro ribal- 
tò con tonfo rimbombante qual tuono. Quei guerrieri, 
immaginando la esplosione del cannone svizzero, gettate 
le armi , si dettero alla fuga .... e chi gli ha visti gli 

ha visti Quando ii maresciallo Zambelli giunse con 

la sua squadra di finanzieri e gendarmi .... quando ar- 
rivarono le truppe svizzere od i dragoni pontifici , non 
v’ era più un rivoltoso ; Rimino era in perfetta calma. . 


Dal 1844 al 1843 i processi contro le società patriot- 
tiche si compilarono in Romagna 1’ uno dopo 1’ altra 
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senza interruzione. Carta impiegala per tre quarti a re- 
gistrare le spontaneità, le impunità, le confidenze degli 
onorabili confratelli rimasti — detenuti — profughi . . . 
organizzatori — affigliati — iniziati ■ . . titolati — spian- 
tati — scioperati lutti . . . tutti generosi di fiato — in- 
gordi di denaro.... tutti, sì tutti vi mostraste, ut esi- 
biste pronti a fare la spiai! E chi di voi rimase 

fedelmente segreto, coraggioso si faccia innanzi a smen- 
tirmi Saprò ben io smascherarlo. 


ff 


Digitized by Google 



fi riconforta 1' empio 
A far di sua * itti le prove estreme , 
E del Signor la vindice 
Ira non teme. 

Dinanzi a lui con placido 
Sembiante vela i rei disiri occulti , 
Quasi nell 1 opre livide 
L' Eterno insulti. 

( Salmo 35 J. 


V acre per un sibilare di sospiri — per un muggire 
di gemiti commossa a tempesta, m’ intronò 1’ orecchio.... 
La terra ricoperta di moltitudine, emaciata — bersa- 
gliata da orribile bufera mi offuscò la vista Una 

mano di ferro mi compresse il cuore — e la mente fu 
trascinata a pensiero funesto. . . . 

E questo è 1’ uomo ? .... ed è tale , quale Iddio lo 
creò ??.... Quei singulti — quel tappeto di' miserie — 
quella dubitazione tremenda , 1’ anima mia rattristarono 
amaramente!!! Ma l’ala candida del serafino raggiante 
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una luce mirifica mosse a dissipare quella nebbia — e 
vidi la emanazione di ogni bene in Dio .... l’ ori- 

gine de’ mali nell’ uomo — nell’ uomo affascinato dalia 
sua ignoranza — corrotto dalle sue passioni .... E spe- 
rai c lessi nell’ avvenire : 

IL POPOLO SABA SALVATO DA TANTI MALI QCAND’ El LO VORRÀ 
E LO YOMIÀ APPENA NE CONOSCERÀ JL RIMEDIO. 

Popolo pensa che Iddio ti vuol conforme alla sua 

bontà — alla sua giustizia Rifletti che è ornai 

tempo di giustificare l’ autore dell’ uuiverso. 


Gregorio XVI, dopo avere sapientemente per quat- 
tordici anni governato il timone della mistica navicella 
minacciata sempre di naufragio in un oceano agitato 
dall’ inferno ; esinanito fu da Dio richiamato fra i Santi 
<i Ecco il leone prostrato presso alla sua fine, esclamò 

sospirando: sia fatta la volontà del Signore! « E 

volò in Paradiso. 

Da quella sede di gloria che avesti in premio di tue 
virtù, Pontefice santissimo, volgi compassionevole |o sguar- 
do su noi vittime avventurate di fedeltà e di zelo per 
l’altare e pel trono: imploraci da Dio di potere stermi- 
nare quegl» empi clic risparmiasti alla forca. 
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Pio IX salì la cattedra del Principe degli Apostoli, 
quale Ministro di Dio vendicatore in ira contro 1’ uma- 
na corruttela. Nella imposizione del Sacro Triregno in- 
tese le trafitture acutissime delle spine che coronato a- 
vcano il divino maestro. Rassegnalo ricevè il carico pe- 
santissimo della croce, che il cielo gli assettava sul 
dorso .... Nuovo Lino , novello Evaristo si fece a cam- 
minare coraggioso polla via del martirio dimenticò 

se stesso, non pensò che a’ figli suoi !!!... Fuit homo • 
missus a Deo, cui nomen erat loannes. ... < 


Fatalissimo anno 1846, quanto orribilmente nefasto 
dovrai scendere nella memoria de’ posteri !!!. 


Pio IX col solo pensiero di glorificare Iddio nell’ alto 

de’ cieli coll’ unico scopo di donare agli uomini la 

pace — credendoli tutti di buona volontà ; alzò la mano 
indulgente, perdonò ai rei tutti di alto tradimento! II.... 


Avesse secondato Cristo i santi desideri , Monarca au- 
gustissimo!! — 

Per le mani tue avesse operato il cielo si portentoso 

miracolo ! ! Scorto avess’ io nel futuro fantasma di 

menzogna .... da che il vedente mi avea tratto a du- 
bitazione tremenda!!! 
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Se Dio, egli scrisse, nella sia infinita potenza distrdg- 

CESSE LO INFERNO, E GU ANGELI DELLE TENEBRE RITORNASSE 
A GODIMENTO CELESTE, UN ISTANTE NON TARDARIANO A RIC.ll- 
RARSI CONTRO L’ ETERNO. . . . . 

Gl’ indomabili spergiuratori si fccer belli trascinare il 
Padre benefico e con esso gli altri Principi sull’ orlo di 
quella voragine spaventosa, ove poco mancò non andasse 
subbissata tutta intera 1’ Europa. .... 


Fu disposizione del Cielo, che quell’ editto di amnistia 
pubblicato fosse sull’ imbrunire , che a sera dischiuso 
fosse il carcere a tanti malandrini; quasi disdegnando 
che il sole irraggiasse una scena di gaudio, che poco 
appresso scambiare si dovea in altra di acerbissimo duo- 
lo ! ! 

E avresti veduto lo immenso popolo unito a quei cial- 
troni con amplessi di fratellanza, trascendere in ogni 
sorta di matte letizie .... E messo nelle mani del più 
tristo un bianco stendardo, correre affollato, forsennato 
alla piazza di Quirino L’ aere fatta rossa da mi- 

gliaia di faci — il cielo assordato dagli Evviva Pio IX, 
e a lui chiedere, da lui implorare benedizione .... E il 
Santo venire al popolo c benedirlo E il popolo lor- 
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ftarc agli evviva, richiedergli di essere benedetto .... E 
il Vicario di Cristo ritornare a benedirlo E i setta- 

ri già padroni del popolo stimolarlo a continuare negli 
schiamazzi .... E il popolo sedotto, per tre, per sei, per 
dieci volte, urla, strepita , richiede benedizioni .... E il 
Sommo Sacerdote, non più donno del core suo ritorna 
al popolo per tante volte per quante lo richiama, c sem- 
pre alza la mano ad infiorarlo de’ doni celesti .... Non 
vedeva il dileggio!!... Non si avvide, che Lucifero lo 
mostrava su quel balcone in ischerno al popolo, come 
Pilato mostrò Cristo ai Giudei!!... Egli travedeva in quel- 
la scena quasi spalancato il Purgatorio, e le anime dei 
giusti riunite ai beati struggersi in espressioni di grati- 
tudine verso 1’ Angelo liberatore ... No . . . il cielo a pu- 
nire la corrotta umanità, avea invece dischiuso le porte 
degli abissi — I’ aere era infocato colle fiamme dell’ in- 
ferno — e quegli urli erano il sogghigno de’ reprobi , 
che a trarre gli uomini alla perdizione si beffavano del 
ministro dell’ Eterno ! ! ! ! 


« 

« 


>, ... « Un tempo i questo 
Di miseria e di piatilo. È pieno il cielo 
Di segni e di prodigi. Il suo mantello 
Spiega Domeneddio su minacciosi 
Mugoloni di sangue. E d ceiosie 


Digitized by Google 



( ) 


« Itelron come flagrili «trovcnlaii 
n Caccia fuor le comete. Il mondo i latto 
n lina casa di lagrime. Nel sangue 
« Nuota I' arca di Pietro. E se l' aiuto 
« Del Signor non provvede, il sacro impero 
« Diri fra poco; io perol II fiume Reno 
« Da più lutti, che flutti. Ogni aonvenlo 
« Ora é covo del vento. I Santuari 
« Spelonche diventar di sangninarl, 

« E Uno i tabernacoli di Cristo 
• Son fatti ricettacolo del tristo. 

/ Sckiller / 


j ......... j 

Fu il 16 luglio che i ministri dell’ inferno impresero 
ad affilare i pugnali per 1’ assassinio — a manipolare i 
veleni pel tradimento — a fondere le faci per lo incen- 
dio — ad appuntare gli artigli per ogni specie di rapi- 
na ... . Da questo giorno fatale incomincia I’ orditura 
scellerata delle più stravaganti congiure , per ispegnere 
sacerdoti e principi — per distruggere gli affezionali 
alla Religione ed al trono — per annientare la società. 

Gli Evviva Pio IX , librati sulle ali de’ venti vennero 
’ da tutti i punti della terra a rintronare sul cielo di Ro- 
ma .... ma dal cuore di mollissimi, come espressione di 
gaudio rispettosa affezionata sincera — dal cuore dei 
settari, motto studiato di ribellione c d’ inganno. 

Gli amnistiali per le carceri c per gli esili , non rav- 
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veduti no» domi, vedendo nel perdono piuttosto clic la 
generosità del Pontefice, una dura necessità per tratte- 
nere temporariamcntc la tempesta rivoluzionaria, si giu- 
rarono di mascherarsi innanzi al mondo, e per una 
nuova via immaginarono di trascinare la società nella 
confusione c nel disordine. 

Ed in fatti un comitato rivoluzionario italiano stabilito 
a Marsiglia riceveva da tulli i profughi il giuramento so- 
lenne che » rientrali negli Stati della Chiesa, tutte sìmu- 
» late avrieno le cristiane virtù : per Pio IX dimoslra- 
» to avrebbero un amore fanatico : non una via intcn- 
» tata per giocarlo a zimbello della italiana rivolu- 
•» zione. Ed ove non fossero riusciti mostrare al mondo 
» la inettezza de 1 Pontefici al governo de’ popoli , la 
« impossibilità di poter tenere il collo curvo al giogo 
« sacerdotale , levarsi in massa per far macello dei 
" preti, de’ principi, degli aderenti loro ; far vegetare 
" sur una terra inzuppata di sangue la Indipendenza 
« Italiana «. 

E questo giuramento d’ infamia si pronunziò in un 
istante dai fuggitivi, dagli sprigionati, dai rimasti..... E * 
lo Evviva Pio IX fu motto d’ ordine di quelle orde sca- 
tenale dalle bolge d’ Averno ... Ed eccoti apparire sulla 
scena un esercito di filosofanti, di oratori, di poeti, di 
giornalisti con ributtanti menzogne, colle stravaganze ac- 
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cattate da Polinnia e da Elio , con progetti basati su i 
vasti spazi di pazza furente immaginazione ... e farla 
tutti da politici con un ragionare di sofismi — con un 
esigere indiscretamente per ingarbugliare la docile mente 
de’ Principi — riuscire immantinente ad ingolfare gli 
Stati nella più Iagrimevolc anarchia. 

La Religione, la incredulità — la carità, il furto — 
1’ amicizia, il tradimento — tutte le virtù, tutti i vizi si 
tentò fondere in amalgama per formare quella chimera 
che dovevasi adorare dal popolo nel tempio del pro- 
gresso. 

Intanto que* demagoghi emancipati da qualunque prin- 
cipio religioso , mascherati della più fina ipocrisia , fare 
pompa di virtù cristianissime, assistere con raffinato fa- 
riseismo ai divini misteri , sfiatarsi in parole di carità r 
di religione , di Dio ; cibarsi persino del pane degli an- 
geli con sacrilegio nefando!!... ingannato forse il Vica- 
rio... non Cristo ! ! . . . 

Giuravano obbllo alle passate inimicizie, e brandivanor 
il pugnale del traditore nella oscurità delle tenebre .... 
A centinaia le vittime cadute sotto la lama dell’ assassi- 
nio, dopo essersi abbracciati coll’amplesso di Giuda!!... 

E per assuefare il popolo ad esser pronto in ogni 
sorta di eccessi, improvvisa si fece apparire la carestia 
in mezzo ad un abbondare di granaglie , appaltiate per 
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monopolio di setta Buon pretesto ad infierire con- 

tro la insufficienza delle leggi , contro la improvvidenza 
de’ magistrati , a manomettere le proprietà degli odiati 
da loro .... 

Essi soli quegli infernali, saggi, provvidenti, filantropi, 
innamorati svisceratamente del popolo , a cui gettavano , 
non so se per allettamento o per insulto , un tozzo di 
pane .... il centesimo di quanto accattarono dalla pietà 
di* tatti. . . divorato il restante in que’ banchetti patriot- 
tici , in cui nel vino s’ inzuppavano i celebrati piani di 
riforma del genere umano — in quelle gozzoviglie im- 
maginate per insultare con insolenza senza esempio la 
memoria dell’ estinto Pontefice .... la memoria tua o 
Gregorio, che per mala intesa pietà lasciasti in vita tanti 
mostri a danno della società in onta della giustizia .... 
E a te o Sommo Pio davano a conoscere in quali can- 
tilene doveano finire gli osanna ! . . . 


Errori, e «ogni ed immagini amorte 
F.ran d'intorno all* Arno trionfale 
E fal«c opinioni in sulle porte 


In ogni angolo d’ Italia non si udì che uno sfacciato 
Schiamazzare di popolo corrotto = Vogliamo.... non! 

5 
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vogliamo . . . progresso . . . riforma . . . indipendenza . : . 
libertà italiana... libertà della stampa... abbasso le? 
polizia . . . abbasso i gesuiti . . . non più pena di morte 
. . . morte ai neri . . . morte a’ Tedeschi . . . morte al 
Papa.... Evviva Pio IX E i Principi, o indeboli- 

ti o sedotti, trovare pretesti alle indiscrete concessioni 
— fraternizzare col popolo — avviarsi a gran passi 
sulle orme di Luigi XVf.... E il progresso condotti gli 
avrebbe allo stesso scopo , se Iddio non gli avesse trat- 
tenuti per via IH 

Anche noi alziamo la voce gridando u vogliamo ri- 
forma » ma non è esigenza indiscreta volere rispettate 
le vite e le sostanze degli onesti pacifici ed affezionati' 
cittadini .... riformata la pubblica azienda .... in- 
corrotta, energica l’amministrazione della giustizia 

i delitti con prontezza prevenuti e con più prontezza 
puniti ... la società purgata de’ sovvertitori dell’ or- 
dine.... distrutta ogni traccia di setta. La bocca nostra 
non pronuncierà mai progresso , ma regresso , e sino al 
Pontificato di Pietro, di Lino, di Anacleto, in cui Iddio, - 
i sacerdoti, il popolo erano uniti con un santo indisso- 
lubile nodo. 

Anche noi gridiamo ad alta voce Evviva Pio IX, Ev- 
viva il Pontefice, perchè amiamo in lui il successore 
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del Principe degli Apostoli, e ci attribuiamo a gloria il 
proclamare la nostra obbedienza .... Che Iddio ci con- 
servi il Pontefice — ci scampi dal progresso delle sette 

Consoliamoci in Dio , e ringraziamolo d’ averci per 

sua misericordia salvati da si lagrimevoli sventure. 


Riformatori impudenti — materialisti brutali, voi che 
attentate contro questa Religione retta dalla mano del- 
1’ Eterno . . . voi siete i più crudeli nemici del popolo ! ! 

. . . All’ ombra del fantastico vostro sistema , goderà il 
libertino, lo scellerato, l’assassino; i quali nella virtù, 
nel vizio, nella immoralità vedendo una chimera imma- 
ginata dalla scaltrezza del nostro legislatore , potranno 
colla forza dell’ oro c delle frodi immergersi nel lezzo 
delle voluttà , opprimere il popolo , inebbriarsi di lagrime, 
di sangue ... Ma il popolo , porzione più utile e più 
numerosa della società , obbligato a guadagnare il pane 
col sudore della fronte , condannato per lo più ad esse- 
re il bersaglio della prepotenza , vittima della persecu- 
zione, della calunnia , non più frenato dal timore di un 
Dio, nè rincorato dalla speranza di una futura felicità... 
bendato dalla immagine desolante del caos e del nulla, 
ne’ mali suoi sarà costretto d’ invidiare i bruti , di lui 
meno infelici. Maledirà disperalo la natura; nè sentendo 
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1’ amore per la patria , per la legge , per I’ ordine non 
isgomenterà , dopo tentato e compiuto per avidità o per 
vendetta 1’ assassinio, di squarciarsi il petto con una 
mano disperatamente suicida .... Dov’ è dunque la van- 
tata vostra filantropia, se rubate ai miseri il solo freno- 
e l'unico conforto che rimane loro, il timore della giu- 
stizia dell’ Eterno c la confidenza nella bontà del suo 
Creatore??!!..... 


Un popolo che non rispetta i prìncipi della morale v 
invischiato nel lusso e ne’ piaceri, avvezzandosi a scuo- 
tere il giogo delle leggi e del dovere, si avvezza insen- 
sibilmente ad amare la novità , col favore della quale 
spera appagare i desideri del cuore, e per una grada- 
zione impercettibile ma necessaria, trovasi trascinato nel 
libertinaggio. 

Un popolo di questa fatta si trova ridotto alla trista 
necessità di non potere soffrirò più nè i propri vizi nè 
i rimedi che potrebbero guarirlo: ad haec tempora qui-' 
bus nec vitia nostra pati possunuts nec remedia, per- 
ventum est (Tit. Liv.). Qualunque freno che tenda a con- 
tenere le passioni ne’ suoi giusti limiti, si chiama allora, 
servitù: allora s’incomincia ad urtare di fronte la Reli- 
gione, e conculcata la potenza celeste è un nulla grida-' 
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te al dispotismo de’ regnanti — alla pei'fìdia de con- 
siglieri — all’ orgoglio de' grandi — alla voracità dei 
cortigiani — all’ oltraggio d’ ogni potenza terrena. 

La filosofia , l’ ignoranza , la miseria , 1’ alterigia — coi 
sofismi, colle ammirazioni, colle lusinghe, colie speranze 
si mettono in gara per innalzare delubri alla Libertà, e 
non riescono che a fondare il simulacro del Libertinag- 
gio. 

Allora si grida, si scrive, si freme — c mentre si dà 
ad intendere di elevare uno Stato alla felicità sulle ro- 
vine della virtù — se ne distruggono perfino le fonda- 
menta .... Intanto il bene pubblico rimane fra i calcoli 
.chimerici de’ filosofi progressisti ; lo Stato cade travolto 
alagli stessi suoi riformatori in un abisso di agitazioni, 
di stragi, di orrori — e tutto affoga nelle lagrime e 
nel sangue de’ popoli sedotti .... 

« Patria, etti li lusinga e ti accareira 
* Figurando ti va libero stato; 

« Ma in te snervata al lusso e all' ozio avve/ca 
« Chi Repubblica scena é forsennato. 

« E più ebe forsennato è spesso astuto ; 

« Temi un Tarquinio in citi si vanta nn Bruto. 

E credi tu, lettore mio, che in mezzo al tumultuare 
*li tante passioni, non conoscessi adesso, come per lo 
innanzi, tutti i fili della tela stregata, di tante scellcratez- 
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ze ? . . . I figli di Quirino , i fratelli di Bruto , i cugini 
di Gracco, i nipoti di Catilina , per la insaziabile sete 
dell’ oro , con quella stessa prontezza con cui assassina- 
no il padre, il fratello, e prostituiscono la moglie, la fi- 
glia, la sorella, non esitano un punto solo a tradire gli 
amici c se stessi!!... Tutti, sì tutti erano solleciti an- 
che in questi giorni di loro trionfi a farmi la spia. 
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Cercando ne' volumi 
l)o' prischi sapienti 
Le leggi ed i costumi 
Delle trascorse genti, 
Quasi in perenni dumi 
Da dissetar le menti 
Coll' avido pensiero 
Bevo l' Eterno vero. 


Oggi che un esercito di scellerati assordò l’aere coi 
«tomi di Quirino, di Bruto, di Camillo, di Gracco, di 

Fabio che sulle rovine del Campidoglio tentò di 

rialzare i simulacri di Venere, di Bacco, di. Mercurio in 
adorazione nefanda .... che fra le squarciale mura del 
colosseo , da umane fiere scannati si videro i sacerdoti , 
i figli di Dio oggi la mente mia si esalta, s’ infiam- 

ma — e fra le macerie dell’ antica Roma si raccoglie 
a ricordanza funesta 

li popolo romano fu sempre un popolo orribile , e 
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senza una certa perversità naturale, senza qualche di- 
retto di nascita nel cuore, non sarebbe caduto mai in 
quei vizi, de’ quali in ogni tempo fece pompa. Tutto che 
. ne veniva da questo popolo altiero , anche sapesse di 
virtù, era per lo più contro natura.... Il fratricidio 
ed il ratto dettero principio al suo regno .... usurpa- 
zioni tanto avventurose quanto inique ne ampliarono i 
confini, e . . . . e come il lupo vorace, emblema del suo 

genio nativo , si nutrì sempre di stragi e distruzioni 

Roma libera fu da principio frugale, perchè povera 
.... coraggiosa , perchè le sue istituzioni gli mettevano 
il ferro fra le mani .... Prendeva origine da una mano 
di facinorosi !! t ... . era ingiusta, avara, lussuriosa — 
bello il suo genio, il suo carattere odioso .... I Decem- 
viri la calpestano — Mario versa a capriccio il sangue 
de’ cittadini — Siila, quello del popolo, e dopo essersi 
saziato delle stragi , getta la scure ; per ultimo insulto 
abbandona la dittatura Catilina coi congiurati suoi, si 
obbliga di trucidare i propri padri, si prendono a giuo- 
co di calpestare la maestà romana. Le Famiglie vivevano 
in uno stato continuo di privata guerra — il fèrro de- 
cideva delle private contese, e la vendetta che succede- 
va alle offese era una novella offesa, che eccitava ad 
una novella vendetta .... onde continue perenni cagioni 
di stragi e distruzioni. I Triumviri , profittando dell’ u- 
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niversale disordine si dividono il regime di quel popolo 
corrotto — affogano la repubblica in un mare di san- 
gue — la seppelliscono in un abisso di scelleratezze 

Augusto succeduto ad un conquistatore, giunto sul trono 
per una striscia di sangue , per distinguersi regnò sotto 
apparenza di virtù, visse tranquillo; dette molto riposo 
ai sudditi, sopì una immensa fucina di corruzioni; e 
questa calma si chiamò prosperità .... Tiberio tenne gli 
uomini a vile , ed era per lui un argomento di gioia 
quando trovava il Senato ed il popolo ai di sotto della 
bassezza del cuor suo Roma amò Nerone , gli consa- 

crò delubri, ed anche molto tempo dopo morto i suoi 
fantasmi inebbriavano di allegrezza c di speranza l’ im- 
pero .... E in questo punto che i costumi de’ Romani 
li vediamo dipinti coi piu neri colori, nè Tito nè An- 
tonino nè Marco Aurelio poteano cambiarli .... Un Dio 
solo il poteva !! ..... 


Mira quanta malvagità dai primo all’ ultimo Romolo, 
racchiuda il tempo nel suo vasto grembo!! 

« Curtio rammenta, 

> Decio rimira a mille (quadre a Ironie, 

« Vedi Scevola all'ara, Orazio al ponte 
« E di Cremerà all’ acque 
a Di sangue e di sudor bagnali e tinti . 
a Trecento Tabi in uu sol punì» estinti 
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Tullia uccide il marito, si risposa Tarquinio, lo con- 
duce a scannare il padre suo, e con trionfo orrendo 
trapassa colla biga sopra lo assassinato giacente mori- 
bondo sulla via Lucrezia per lavare il talamo lordo 

dell’ adulterio si macchia di suicidio Scacciati i re, 

rimasta la usurpatrice loro superbia quasi funesto re- 
taggio alla repubblica, sparse dovunque le desolanti sue 
violenze : nè paga di togliere colle armi , usurpò con 
frodi le più abbominevoli. Questo popolo si fece sem- 
pre più tristo !!.... 

Giunio bruto con terribile sentenza fece scannare sot- 
to i suoi occhi i propri figli tacciati di parzialità pei 
tiranni .... .Manlio, perchè il figlio suo combattuto avea 
contro il divieto, lo condanna a morte sebbene tornato 
fosse vincitore .... Virginio per eccitare il popolo a ri- 
bellione contro i Decemviri con un pugnale trapassa il 
cuore alla figlia .... Marco Bruto assassina il padre per 
salvare la repubblica .... Tiberio Gracco, Mario, fingen- 
do di sostenere la plebe opprimendo la libertà , si av- 
viavano al trono, e vi sarebbero saliti se il destino di 
Roma non avesse a Cesare riserbato lo scettro. E Cesare 
abbracciando il partito de’ Gracchi e di Mario , ucciden- 
do , massacrando tanti quanti erano i nobili suoi nemi- 
ci , divenne il sovrano di Roma I capi di una 

stessa congiura, come ai giorni nostri, cosi in antico, si 
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denunziavano e scannavano fra loro le stragi erano 

pena alle stragi ... coi delitti si correggevano i delitti , 
.... ed i rimedi erano una conferma de’ mali . . . 

Aggiungi una spaventevole corruzione di costumi .... 
Catone assiste alle prostituzioni de’ giuochi di Flora — 
cede ad Ortensio la propria moglie già incinta — morto 
Ortensio , perchè rimasta ricca de’ di lui beni, se la ri- 
piglia a danno del figlio di Ortensio stesso . . . Cicerone 
si separa da Terenzia per dividere il talamo con Publia 
sua pupilla .... De’ Decemviri più eh’ ogni altri intrisi 
di sangue c di sozzure rifuggo parlarne ! ! . . . 

Tiberio fece massacrare tutti i congiunti suoi per es- 
sere felice come Priamo, che aveva ad essi sopravvivu- 
to . . . . Caligola cangiò in pnbblico postribolo la sede 

degli antichi re — creò sacerdote e designò console il 

suo destriero — dilcttavasi nel tempo frammisto alle 
tornate del circo a dar pasto di umana carne ai leoni 
— faceva voti perchè il popolo romano avesse una le- 
sta sola, onde poterla d’ un sol colpo recidere .... Sotto 
Claudio dieciannove mila uomini furono costretti in un 
giorno ad uccidersi 1’ un 1’ altro nel lago di Fucino per 

passatempo della plebaglia romana . . . Nerone si spaccia 
col veleno del fratello e della zia — fa uccidere la 

prima moglie — massacra da se stesso la seconda — 
assassina la madre ... e il moralissimo Seneca ardi giu- 
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stiiicare quel parricidio — Burro io lodò nel tempo 
stesso e ne pianse .... 

Istituisce Nerone le feste giovenali, e a solennizzarle 
i cavalieri, i senatori, le dame del primo rango, nude 
montarono sul teatro con lui, e coi gesti, co’ canti, con 
atti più che nefandi davano spettacolo al popolo della 
più ributtante libidine — Giunse persino a celebrare 
pubblicamente gli sponsali con un liberto ! ! . . . 

E perchè per parte essenziale di que’ divertimenti vi 
si introduceva la morte come un contrasto che dare do- 
vea maggior risalto ai piaceri della vita, cosi si faccano 
scannare migliaia di persone , indifferente il sesso e 
1’ età, purché cadesse in essi il capriccio dell’ imperante. 
E i parenti delie vittime baciavano le mani del tiranno 
— accorrevano a quelle feste — per letizia ornavano di 
fiori le proprie case ! ! . . . Vietavano le leggi che potes- 
sero essere condannate a morte le vergini ? Perchè non 
fosse violata la legge, faceasi preventivamente violare la 
vergine che voleasi perduta .... Calunniati i Cristiani 
dello incendio di Roma furono presi a migliaia, c con 
supplizi novissimi massacrali ... Il clementissimo Tito , 
volendo celebrare le feste in onore di suo padre Vespa- 
siano, espose tremila Giudei alle belve che li divorarono 
. . . . Comodo rinchiuso nella reggia con 300 concubine, 
lasciò che l’esercito empiesse la città di supplizi, si tuf- 
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fasse nel sangue de’ cittadini ... Il ministro di Severo 
fece mutilare cento Domani liberi, perchè sua figlia o- 
vessc nel di delle nozze un corteo di eunuchi , cosi 
splendido come una regina di Oriente .... Caracalla,pcr 
salire sul trono , tentò il parricidio — uccise la moglie 
— massacrò il fratello fra le braccia della madre che 
tentava salvarlo .... Eliogabalo sacrificò nel tempio del 
sole un numero straordinario di giovani scelti fra le fa- 
miglie più distinte d’ Italia. 

Questo popolo feroce avea ridotta persino la crudeltà 
a pubblica disciplina fi ... Gli uomini destinati all’abbo- 
minevole giuoco del circo, erano con delicatezza nutriti 
affinchè le membra nude, pingui, candide e belle, mo- 
strassero nel combattimento le ferite più carnose e mi- 
rabili, ed apportassero all’ anima degli spettatori una più 
sublime tristezza. Dovcano cadere con leggiadria , ago- 
nizzare in contegno , spirare con nobile atteggiamento. 
I deliranti applausi della moltitudine sommergevano i 
singulti de’ moribondi .... Così anche gli oziosi tratte- 
nimenti erano quali si convenivano ad un popolo am- 
maestrato ad opprimere il mondo. 

A vituperio maggiore della umanità furono posti i 
combattenti contro le fiere, offrendo tal gara di atrocità 
da rimanere in forse, se gli uomini o le belve fossero 
più feroci. Anche ne’ splendidi conviti , sdraiati sulle 
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piume accanto alle meretrici più lusinghiere e agli adu- 
latori parassiti , tracannando vini generosi , dileltavansi a 
mirare, poco lungi dalle mense, il sangue fumante dei 
gladiatori. Uscendo dalle braccia di una prostituta, si 
andava a vedere una belva che abbevcravasi di sangue 
umano .... dalle sporcizie della libidine si passava allo 
spettacolo de’ contorcimenti dolorosi di. un uomo agoniz- 
zante ! ! ! 


» Qual popolo era mai questo , che portato aveva 
n l’ obbrobrio nel nascere col morire , e faceva spetta- 
ti colo de’ più grandi misteri della natura, tentando di 
tt infamare in un sol punto tutta l’opera di Dio ?!.... 

Per tanta depravazione di costumi i Romani caddero 
nella servitù — la viltà produsse la tirannia — questa 
per giuste ragioni aumentò la viltà stessa, portò la cor- 
ruzione a tale eccesso che gli elementi del corpo socia- 
le avviluppati furono nel cieco informe caos. 

Roma il mondo spogliò: plebe c patrizi 
Redian carchi di preda, infausto pondo ! 

Del mondo 1' oro addusse in Roma i vizi 
Di Roma i vizi ban vendicalo il mondo ; 

Cbe sempre, abi sempre ! per eterno editto 
Il germe del gasligo ù nel delitto. 

/ ... . . • • •’ 
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n Et vidi aliam bestiam ascendentem de terra.... Et 
n potestatem prioris bestiae omnem faciebat in con- 
ti spechi eius ; et fedi terram et habitantes in ea, ado- 
» rare bestiam primam. l cuius aitala est plaga mortis. 
it Et fedi signa magna .... Et seduxit habitantes in 
ti terra propter signa .... Si quis habet aurem au- 
lì diat 

/ Jpocaliptis XIII ! 

E ognuno sa di che furono capaci ai nostri giorni i 
mazziniani rigeneratori .... come pei lumi di que’ saggi, 
la società si trovò avviluppato in Spaventosissime tene- 
bre. Fra le rovine dell’antica Roma tu vedesti aggirarsi 

nuovi Bruti , novelli Catilina Per opera di uomini 

più feroci di Siila e di Mario — più sanguinari di Ti- 
berio, di Nerone, di Caligola, Roma novella vedemmo 
accatastata di novelle rovine — intrisa di sangue citta- 
dino — imbrattato pe’ moderni saturnali con sozzure 
d’inferno!!... L’ignoranza, la ferocia, la vendetta, l’im- 
pudicizia unite in ferale alleanza imperversarono dap- 
pertutto. Nessuna legge sicura — nessun magistrato sa- 
cro — nessun diritto inviolato — tutte le virtù poste 
sotto i piedi. Dubbio sempre il legittimo potere — alla 
licenza niun altro freno che la icenza — sempre viti. 
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sempre caldi , feroci sempre i sanguinosi pareri . . . . / 
non sulla libertà, ma sulle aggressioni delle pubbliche 
cose. L’ empietà impugnò le armi del ridicolo contro i 
misteri e la morale — i belli spiriti sacrificarono ad un 
motto frizzante il pudore, il merito, il governo di Dio. 
La politica confederata colla novità delle opinioni e col- 
P eresia , riuscì a rovesciare P altare del trono ... la Re- 
ligione fu proscritta col nome di riforma evangelica . . . 

balzato dal soglio il Vicario di Cristo tinto P altare 

col sangue de’ sacerdoti ! ! . . . Si proclamò la repubblica 
— si portò agli uomini la libertà — si promise un se- 
colo di restaurazione, protettori il veleno e il pugna- 
le!!.... 

I nomi di virtù, di coscienza repubblicana faranno 
fremere i posteri che leggeranno nelle storie gli orrori 
d’ Italia progettati in questi giorni , ed eseguiti da mo- 
stri che si vantavano di riformare i costumi, che mil- 
lantarono rigenerare il mondo .... La Provvidenza e- 
terna però in queste terribili vicende rivolse contro i 
nemici suoi quelle armi stesse, colle quali volevano an- 
nientarne persino il nome. . . . Per dare una lezione de- 
gna di sè, gridò dall’alto de’ cieli: Regni la filosofia; e 
questa strappatasi dal volto la maschera , innalzò P in- 
fernale vessillo improntato delle nere parole, libertà,, 
delitto , morte I popoli agitati dalle sue furie , sv 
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detterò alle stragi — corsero nelle ruine — nuotarono 
ne’ sacrilegi — affogarono nelle lagrime e nel sangue.... 
Non perirono le nazioni, perchè volle Iddio che a loro 
disinganno, i propagatori della empietà ergessero, senza 
avvedersene, coi loro stessi delitti, alla Religione il tro- 
feo più augusto , più memorando Essi perirono , 

e precipitarono nell’ abisso che spalancato aveano alle 
genti, minacciando anche col moribondo sguardo la terra 
.... che decretò loro 1* obbrobrio e la esecrazione dei 
secoli!!... Le porte dell’ inferno non prevalsero perchè 
Cristo, fedele nelle sue promesse, fiaccato il collo del- 
l’ idra infernale , spirò sulla terra un’ aura più pura — 
più bella — la rinfiorò di candidi gigli — all’ amore la 
ridonò di Giuseppe — di Ferdinando — e di Pio. 

« Dal sen delle tempeste 
« D' un «tra all' apparir 
> Mai non ti ride uteir 
« Calma più bella, 
a Di nubi si funeste 

a Tutta l'orrar mancò 
« E a vincerlo bastò 
« Solo una stella. 
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Signor, Tu vedi - se ambiziosa 
Aura d* orgoglio - m' entra nel cor 
S' io porto un’ alta - Tronto #d«gno<a 
E slimo alcuno - di me minor. 

Tu sai se vasti - disegni io tento 
Oltre Io forse - d’ uman poter 
E so m’ incita - folle ardimento 
< vo non giunga - nostro pensier. 

(Salme 130) 


Nè crediate già, libertini carissimi, che nel 1844 mi 
sarei scagliato a scrivere contro di voi con si infuocati 
termini , dappoiché m’ era necessario allora mercanteg- 
giare il fiato de’ venerabili carbonari, comunisti o so- 
cialisti per ispezzare la punta de’ loro pugnali , per 
istrappare la gioventù incauta alla coscrizione di Satana, 
per liberare i sovrani legittimi da allliggentissime cure. 
Ma oggi che Iddìo ( no» parliamo di Dio , perchè van- 
tate di non crederci ), oggi che una forza soprannaturale 
•nnipotente ha murato le vostre putride gole — ha at~ 
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trappilo le vostre zampe rapaci — ha improntato inde- 
lebilmente sulla fronte vostra la marca del ladrone; godo 
di strapparvi da dosso quel rimasuglio di farisaici stracci 
che avevate indossato. Che se una certa prudenza poli- 
tica mi permettesse di stampare tutte intere le cronache 
vostre, non crediate già che ripeterei il vomiticcio degli 
spontanei , degl’ impunitarì . . . perchè canaglia maledetta, 
per salvare il collo dalla ghigliottina, le gambe dalla galera, 

propriamente si sfiatavano Mille libbre di verità . . . 

diecimila di spiritose invenzioni . . . romanzi veri!!! Ma 
pubblicherei soltanto la infinita serie di verità dettate 
dalla bocca de’ vostri fratelli spioni. Nò, siatene certi, 
uno solo di essi è riuscito mai a vendermi una bugia 
sola ; perchè ho avuto sempre 1’ avvedutezza di pagar 
bene , ma a fatti verificati ... Nè fino od ora sono stato 
gabbato. . . In avvenire sarà anche più difficile che lo sia. 

Sino al 1846 il popolo era in forse sulle vostre ciar- 
latanerie. Quando Pio IX vi ha creduto convertiti , il 
popolo si persuase della vostra bugiarda sincerità — ■ 
dell’ eretica religiosità vostra — della vostra ladra ono- 
ratezza. Ma adesso che avete avuto la temerità di andare 
a S. Pietro in Vincoli a cibarvi pubblicamente della 
mensa Eucaristica, riempito il ventre di presciutto e vino 
nell’ Osteria de’ serpenti — dopo che avete avuto la gra- 
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(inuline di attentare alia vita del Vicario di Cristo , clic 
tanto amorosamente ridonato vi avea alla società — do- 
po che avete steso la mano sacrilega sull’ Ostia Santa 
per rubare 1’ oro c 1’ argento che la circondava — dopo 
cento milioni di sacrilegi e di nefandità di minor conto, 
andate pure dove il diavolo vi spinge, che non abbiamo 
più bisogno di spie. I Sovrani possono quindi innanzi 
riposare tranquilli sulla fedeltà de’ popoli che governano, 
perchè i popoli illuminati, sapranno prendervi a sassate 
dovunque muoverete il passo. Che se vi resta ancora un 
filo di vita disperata da trascinare è per intrigo del 
diavolo , che geloso di voi dubita che sprofondati una 
volta nell’ inferno congiurereste per rubargli il posto e 
y ufficio. 


Prima di continuare il mio argomento, mi permetterò 
una breve digressione, per ringraziarvi della gentilezza,, 
eon cui andaste assaporando nel giornale V Ordine qual- 
che frazione di questo povero scritto. Comprendo bene , 
ohe progredisce con una certa tal quale temerarietà sa- 
liente ... Ma che volete ?... È difetto della libertà 
della stampa. Ed è per questa liberalissima libertà, che 
noi gregoriani, realisti, retrogradi, oscurantisti, codini, 
abbiamo dovuto sciropparci le schifosità della vostr» 
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atrabile contro il Papa , contro il Re di Napoli , contro 
tutti i governi legittimi , contro i Gesuiti , e persino 
contro Dio e la santa Religione che professiamo. Oggi è 
mestieri che con filosofica rassegnazione vi adattiate a 
ricevere pane per focaccia. Non calunnie però, non in- 
venzioni , ma debolezze risultanti da’ processi politici , 
istruiti contro la setta vostra, a cui ho dato di mano — 
da certa profonda cognizione de’ fatti vostri. Se non po- 
tete reggere al pizzicore, rivaletevi; stampa per istampa, 
— Volendo venire a fatti, cannone per cannone — Che 
se vi prendesse il ticchio di volere soddisfazione proprio 
da me, io sono sempre a vostra disposizione. Più d’ uno 
de’ vostri feroci ha potuto pesare col naso il calibro 
de’ pugni mici ... Ma quello abbassarvi a motteggi in- 
sensati, ad appostamenti ridicoli sulle cantonate delle vie, 
vi denigra troppo, e il popolo vi stimerà per quei birric- 
chini che siete. Per me, fate pure : ma ve lo dico in aria 
di caritatevole consiglio , perchè riscaldati potreste tra- 
scendere, e correr rischio di esser decorali con qualche 
giarrettiera di ferro agli stinchi, o con qualche funicella 
al collo, come lo furono testé i prodi campioni del libe- 
ralismo di Cefalonia. Dovreste averlo imparato che i 
governi forti sanno premiare i meriti. 

E poi che volete da me? Ve lo ripeto, e voi lo sapete, 
che non ho mai appartenuto alle vostre congreghe , mai 


Digitized by Google 



( »<! ) 


simpatizzato con \oi , sempre vi sono stato francamente 
opposto in fatti ed in parole; ho trattato sempre la causa 
mia , de’ Sovrani miei , eh’ è causa di Dio , con quello 
stesso zelo che trattate voi la causa vostra , eh’ è causa 
d’ inferno ... E adesso credereste , che spaventato da 
motteggi e da minacce , tacessi o diventassi nel senso 
nostro una birba ? Rinnegherò me stesso quando voi, non 
trovando più terra ospitale, passerete a cavallo dell’ iride, 
a stabilirvi liberalmente sulla luna ... Nè vi ho perse- 
guitato già per sete di onori e di ricchezze. 11 mio ve- 
stito non ha ciontoli , nè le mie tasche sono pesanti di 
denaro pitoccato, o elargitomi sul pretesto di fedeltà di- 
mostrata , nascondendomi per le soffitte o per le cantine ; 
dandomi alla fuga. Che se mi fu dato qualche centinaio 
di scudi , posso mostrare la nota di voi , che li aveste 
da me per ballare e cantare , cioè per fare la spia . . , 
Nella mia povertà andrò sempre superbamente ricco del- 
l’odio vostro. 

lo por me torte (timo assai beata 

Non conoscer, nè ambire altro tesoro 
Cbe fama eterna col sudor mercato. 


r 
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Non cerco più le spie. Chi ha più bisogno di loro?... 
Però se mi capita qualche affaruccio vantaggioso, lo 
compro per sola smania di tenere bottega aperta ... Un 
commercio di curiosità — di semplice divertimento — 
anche di carità . . . dacché avendo voi fatto banca-rotta 
colla famigerata vostra Romana Repubblica è una carità 
lasciarvi una piccola risorsa in questa specie di bagari- 
«ismo. E lo faccio di buon cuore, perchè vedo, che anche 
nella sventura siete coraggiosi a mantenere in vegetazione 
le filosofiche vostre onorate virtù . . . Appigionare la mo- 
glie . . . tenere abbonata , per economia , qualche libe- 
ralessa fra otto o dieci . . . procurare che i viaggiatori 
passino la notte nelle locande in geniale compagnia di 
qualche scimiottella . . . truffare ai vostri capitali nemi- 
ci, cioè chi ha denaro..., mangiare a credenza da qual- 
che trattore di buona fede per pagarlo a bastonate il di 
della partenza... ricompensare l’ospitalità, emancipando 
daj pregiudizi di onestà le spose e le zitelle . . . impron- 
tare la effigie de’ Re sullo stagno per isfogare utilmente 
l’ odio vostro contro i tiranni . . . dimostra lo attacca- 
mento in grado eroico a conservare intatte le costitu- 
zioni del socialismo, ed in conseguenza riguarderò sem- 
pre estimabilissimi quei confratelli vostri , i quali trovan- 
do un gonzo, come son io, gli scambiano il fiato in so- 
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«ori contanti 

* ... ........ 

Io sollevo Io spirito mio in questa specie di curio- 
sissima mercatura, perchè a mio bell’ agio sto studiando 
la gradazione quasi infinita delle birbe, che compongono 
l’ arcibirbissima serie liberalesca. £ ne ho avuto sempre 
di tulle sorte. Ne ho trovato, per esempio, di quelli che 
fanno la spia con moltissima nobiltà. Dopo avere espres- 
so le solite professioni di fede — d’ innocenza , e di 
avere tratto di tasca un archivio di documento in prova, 
vuotano giù fluidamente il polmone giurando e sper- 
giurando di nulla sapere; avendo avuto sempre anima e 
cuore , rifuggente il contatto de’ ladri, degli assassini , dei 
falsari, che eransi iniquamente S9Ìlevati contro il gover- 
no per solo spirito di rubare . . . trovarsi adesso in tali 
angustie, trascinati dalla perversità de’ tempi .. . essere 

fuggiti a Malta per non cadere vittima della calunnia 

Finiscono cql chiedere, anche con esibizioni di larghe 
ricompense la mediazione mia per ottenere lo indulto..., 
Se ne vanno persuasi che io sia convinto de’ giuramenti 
loro 11... io , che conosco persino uno sdeudato barone 
siciliano adesso adesso spergiuro in corte , per fraudare 
(licci piastre ad un povero barcaiuolo , che aveagli tra- 
sportato qua un carico di formaggio dal suo paese! 

Ne ho trovato altri che procedea al fatto suo come 
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pazzo da catena. Se ne viene a casa mia a notte innol- 
trata — mascherato da buffone per non essere ricono- 
sciuto — accompagnato da qualche amico per togliersi 
alla paura — e fatta, la solita professione di fedeltà, di 
innocenza ... e scritti e sottoscritti biglietti e suppliche 
pregando e ripregando di essere tenuto nel secreto per 
timore del pugnale fraterno .... se ne parte da quest’ i- 
sola per ottenere la contrattata impunità ... A mezza 
via , aggirato da un Ceccarini ... a Roma dissuaso da 
un Petrilli, e da qualche altro immascherato, sgomenta; 
dà indietro ; con istomachevole impudenza rinnega il fatto 
suo , esso stesso . . . pretende persino con fanfaronate e 
minacce riavere una mercanzia già spedita al magazzi- 
no di deposito .... Pazzo, insensato, non vede che nep- 
pure può averne il prezzo convenuto , se non va da se 
stesso ad esigerlo ... Nè gli gioverà sfogarsi coi bugiar- 
di paroioni, e coi giuochi della gazzetta.... Forse si, 
forse no riuscirà rientrare in grazia degli infelici con- 
fratelli emigrati ... Se sì , guadagnerò nuova mercanzia 
per la mostruosa mia collezione politica ... Se no , a- 
vremo probabilmente un birbante di meno, caduto sotto 
il pugnale della setta 
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Nel mercanteggiare con ine tenetevi in guardia , per- 
chè quanto sono oculato nel comprare, altrettanto sono 
malizioso nel vendere. Direttamente, o a mezzo di sen- 
sali, da me non riuscirete acquistare che madornali bu- 
gie — lucciole per lanterne — fischi per fiaschi — 
frittelle per frittate, e che so io . . . 

Tempo fa , uno de’ leoni vostri andò in bottega di un 
amico mio , che leggeva la Gazzetta di Augusta, e — 
» Cosa abbiamo di nuovo sig. Daniele? « gli disse... 
n Niente, signore, gli soggiunse: una bagaltelluccia che 
mi ha messo di buon umore, la quale però merita 
conferma. È morto in Padova di apoplessia il feld-ma- 
resciallo Radetzky .... Il giorno tale fu accompagnato 
al sepolcro con sontuosi funerali ... » Il di seguente 
nell* arcibugiardissimo foglio vostro il Mediterraneo, era 
stampata questa notizia a grandi caratteri , c con una 
descrizione di funerali così dettagliata, che ogni corbel- 
lone bisognò se la bevesse. 

E la storiella era parto di mio giustissimo raziocinio, 
imperocché avendo sommato in tante diverse date di 
qnella stessa gazzettaccia , oltre 500,000 Tedeschi mas- 
sacrati dalle feroci armate vostre repubblicane , le quali 
d’ altronde avcano perduto appena 500 vilissimi eroi, ne 
veniva in conseguenza, che quel bravo capitano dovesse 
morirne di crepacuore. . . . Invece avea vinto sempre — 
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aveva donato all’ infernale martirologio vostro migliaia 
di martiri — avea costretto fuggire a nasconderai nelle 
grotte e nelle cantine migliaia di confessori — molti- 
plicato avea il numero delle vedove — distrutta la 
razza delle prostitute vergini ... Si diverte adesso a far 
frustare gl’ impudenti, le sfacciate della fratellanza vostra, 
che con infinite svariate scimmiottaggini prosieguono a 
farla da fanferoni 

Vira Radeuky, e non perché già vinse 
A Verona . a Vicenra, a Montanara , 

Viva Radeuky , e non perche si cinae 
Di nuovi allori e olivo anche a Novara; 

Viva piuttosto perché lui dipinse 

La sella or vivo in gabbia , or morto in bara , 

E intanto fa suonar natiche e trippa 
Agli eroi ilei tabacco e delle plppc. 

Viva Radeuky, che in età senile 
La bella Italia propugnò da forte, 

Viva Radeuky autor dello staffile 
Che al mal rimedia per le via piò corte , 

Viva RadeUky, e in lui viva lo stila 
Di frustar la canaglia sino a morte, 

Viva Radeuky eternamente, e pera 
L'infamo mauiniume, a innanzi aera. 

’ • • ••••.,.. 

• • • 

Un altro di, venendo io dalla posta con una lettera 
in mano, giunto sulla piazza, fui trattenuto dal signor 
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Paolo, amico mio eh’ era col sig. C , . . o , . . co . . . fe- 
roce vostro , il qnale m’ interrogò se avessi novità. Sic- 
come ricorreva il faustissimo giorno della presa di Mes- 
sina, gl’ improvvisai, leggendo che = a Messina era 

scoppiata una nuova rivoluzione massacrale le 

truppe reali.... sventolante sulla città e su tutti i forti 
il incolore vessillo ... Un’ ora dopo , quanti eravate e- 
migrati in quest’ isola , tutti passeggiavate festosi colle 

sciarpe tricolorate al collo il dì appresso si leggeva 

nel vostro giornale l'Avvenire questa brillantissima bu- 
gia ... su tutte le botteghe si vedevano in mostra i faz- 
zoletti da pappagalli improntati della trinacria Io 

poi mi dilettai dare la beffa a quei negozianti, esiben- 
do per quei cenci uno scellino a dozzina. 

Confesso però, che questa spiritosa invenzione non 
era originalmente mia, ma era la conferma di certa let- 
tera, che il sig. Grassetti aveva scritto a se stesso un 
mese innanzi, infingendo fossegli venuta da un suo cor- 
rispondente « Assicurate ai fratelli nostri che tutto è 
in pronto per V anniversario della presa di Messina. 
Questa volta il bombardatore l’ avrà da fare con noi, 
...a giorni ci riabbracceremo E a me dispiace- 

va, che questa povera bestia rimanesse tradita nelle sue 
sante intenzioni. . 
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Passarono pochi giorni, che il Mediterraneo informato 
dai soliti miei amici annunziò nuovi e gravi disordini 
nel Regno delle due Sicilie, e parlava di armi, di ar- 
mati, di liberali pronti a rimettere quello Stato in pote- 
re del genio, dell’ assassinio, e della ladroneria. 

n II sangue delle soldatesche regie scorre per tutte le 
n vie di Palermo e di Messina. 11 glorioso vessillo del 
n 1848 pomposamente sventola sull’altare del liberali- 
ri smo Il Principe di Satriano ha dovuto cedere al- 

ti l’ impeto popolare. Appena lasciavasi tempo all’ illustre 
n vinto di contare i suoi morti. Questi furono numerosi, 
n mentre il popolo sovrano registrava la perdita di tre 
n soli .... Anche in Messina le soldatesche borboniche 
n furono battute . 1 . anche in quella disgraziata città il 
« sangue della pallida gente regia scorreva a rigagnoli, 
n I cadaveri de’ vinti mutilati da’ stiletti del popolo so- 
li vrano impedirono la circolazione nelle vie più fre- 
n quentate 

Il Principe di Satriano ha dovuto cedere all’ impelo 
popolare 1 ... . Buffoni infamissimi !!!... Ha ceduto si , 
ma all’ impeto degli applausi di un popolo, che cogli oc- 
chi grondanti lagrime a dirotto, non cessò mai, sino dal 
giorno eh’ egli entrò vittorioso in Messina, in Catania, a 
Palermo, di ringraziare Iddio e il suo Re per avergli 
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mandalo questo eroe generoso , magnanimo , guerriero , 
«he in un istante seppe liberare la povera Sicilia da un 
branco di scannatori, di predatori, vomitati dal Mongi- 
bello per distruggere la Religione, per assassinare il po- 
polo, per divorare le sostanze di tutti . . . Volesse Iddio, 
ehe ogni regno avesse un Principe di Satriano , questo 
fratello germano dell’ immortale Iladetzky , per ridonare 
la pace alla misera umanità, per Sprofondare negli abis- 
si i fratelli di Giuda e di Barabba. . 

Due giorni dopo, in comprova di quanto aveano fatto 
stampare gii emigrati, si lesse in altro foglio in data di- 
Messina': 

» Siamo in carnevale, e quindi veglie, balli, allegrcz- 
« ze, danze, canti, suoni, e popolaresche baldorie, le 
» quali non Sconfinano dai termini imposti , non dalla 
» forza, ma dalla interna convinzione, dalla fiducia, dal 
« rispetto al principio dell’ autorità. Siamo in carnevale, 
n e quindi gentili lotte sulle pubbliche vie di fiori , di 
m dolciumi, di cortesie. Siamo in carnevale, ed in un 
n carnevale brillantissimo, quale non ricordiamo da gran 
« tempo. Eppure siamo in istato d’ assedio ! n 

Se in mancanza di verità, le bugie possono servirvi 
di corroborante, io sarò sempre pronto a corbellarvi, e 
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senza farti spendere un obolo. E mi consolo di non es- 
sere con voi il solo generoso di fandonie, poiché abbia- 
mo la prova chiarissima, che anche da Napoli, i corri- 
spondenti vostri si pigliano il barbaro trastullo di spe- 
dirtene più grosse di quelle che io vi regalo. 

« Nelle prigioni del regno ( si scriv'e all' umanissimo 
« Mediterraneo) commcttonsi tirannie che fanno orrore 
ii a tutte le anime sensibili : eccessivi rigori d’ inaudita 
» barbarie , di sorveglianza strettissima .... la polizia 
« dissiggilla tutte le lettere, e trattiene quelle in cui si 
» parla del Governo. 

E per mostrarsi coerente a quanto dice, ci fa sapere, 
che a i detenuti politici hanno mandato al Cardinale Ar- 
n civescovo lunghissima istanza nella quale rappresenta- 
li no i martirii a cui soggiacciono per opera di mille 
« crudeli carnefici .... Se la nostra carcerazione sarà 
n protratta ulteriormente invieremo i nostri reclami ai 
« plenipotenziari esteri, onde questi rassegnino ai loro 
» governi le ingiuste vessazioni che si fanno a Napoli... 
a Tremila sacerdoti, incominciando dall’ umile Cappuc- 
ii cino all- aristocratico Benedettino trovansi nelle carce- 
n ri di Napoli n. 

Avverti che i sacerdoti pei quali il Mediterraneo ha 
diritto d’ interessarsi sono tre soli , e questi sono sici- 
liani — si trovano alla Valletta — e il più virtuoso di 
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loro ha barbaramente massacrato il zio materno per 
impadronirsi de’ suoi averi. Era forse un codino?!! 

E con una polizia sospettosissima eh’ esercita tante 
crudelissime violenze — tante odiosissime tirannie — 
tante vessatorie sorveglianze , come si spiega che i dete- 
nuti osino scrivere al Cardinale Arcivescovo . . . riescano 
a far giungere sicure tante lunghissime cantilene nella 
bordelliera bottega del Mediterraneo?. . . Chi vorrà mai 
credere a tanto compromettente ridicola audacia ?... E 
poi a che si ristringe la gridata sorveglianza , se un de- 
tenuto ha tutto l’ occorrente per iscrivere — tutti i mez- 
zi per far giungere le sue lettere?... A che si riduce 
la spaventevole tirannia che si esercita verso gl’ innocen- 
tissimi agnelli dell’ Italia rossa, se non solo sono liberi 
di bestemmiare il Re — calunniare il governo ; ma fa- 
cendola da potenze sdegnate, possono persino minacciare 
di ricorrere ai plenipotenziari esteri?... Spropositi, be- 
stemmie, mostruosi attentati contro la prima massima 
del buon senso!!!... E tutto questo è peggio, si stam- 
pa , si bestemmia , si dice nell’ atto stesso che il Re di 
Napoli con istraordinaria e più che generosa clemenza 
assolve dalla pena di morte centinaia di assassini!!! 

Questo Re cristiano magnanimo, ha un peccato sul- 
V anima , di cui Iddio solo potrà perdonarlo ! ! . . . Ruba 
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al boia tante razioni di carne maledetta , che la severa 
giustizia ha destinato alla forca per pubblico esempio ! ! 

. . . . gli uomini non possono sicuramente benedire tanto 
dannoso dispotismo ! ! . . . La storia imparziale si crederà 
un giorno in diritto di sdegnarsi contro quella clemenza 
instancabile, che si ostina a mantenere in vita innume- 
rabili recidivi , perocché la stessa famiglia de’ beneficati , 
insulta vigliaccamente la mano generosa nell’ atto stesso 
che gli strappa al patibolo . . . Tanta infamia è degna sol- 
tanto de’ sicari del vile Mazzini , degli assassini della so- 
cietà , degl’ infamissimi che portarono la disperazione 
nel cuore sviato di Carlo Alberto, che forzarono Pio IX 
e Leopoldo a fuggire da quegli stati, ne’ quali ogni pietra 
ricorda un beneficio largito a’ popoli, tutt’ altro che ci- 
vili, com’ essi millantano 

Principi all’ erta ! ! . . . Il liberalismo non ha per voi 
che ingratitudine, veleno, pugnali.... Neppure si con- 
tenta di precipitarvi nella tomba... insolente, passeggia 
sul marmo che vi rinserra — calpesta le ossa vostre , 
insultando e calunniando la vostra memoria .... Prin- 
cipi all’ erta . . . noi dimenticate ... Il merito di tutte le 
costituzioni politiche consiste nella loro resistenza a 
novità imprudenti e temerarie 
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E questa voce penetrò nella reggia sul cui trono si 
asside Ferdinando II regalmente beneficando i feroci che 
lo vorrebbero estinto; perchè più saggio — più fermo 
— più onesto del credulo Carlo Alberto, non si lasciò 
accalappiare — spogliare — detronizzare — assassinare 
dall’ onta e da cocenti rimorsi. 

Ferdinando postosi fra I’ anarchia c il dispotismo, im- 
pose silenzio, e colla mano sul cuore rivoltosi a milioni 
di sudditi ottimi, fedeli « Fidatevi, disse loro, al pa- 
dre amorevole che ha interesse vero e grandissimo di 
farvi felici, e di lasciarvi tali alla reale prole largi- 
tavi dalla Provvidenza » 

E voi sozzissima screditata canaglia dell’ emigrazione 
osate persino rimproverare al governo di Napoli, le c- 
poche non sue del 1848, 1849?.... Voi colla tabe di 
tanto sangue cittadino sopra le ciglia — rei di tante 

crudeli carneficine voi , che nelle pochissime ore 

della facile usurpazione scassinaste tutto 1’ ordine mora- 
le e materiale della Sicilia . . . voi , che trucidaste bar- 
baramente tante creature misere, per ispogliarle de’ loro 
averi . . . che vi abbandonaste con voluttà a tutte le sa- 
turnali del feroce assassino . . . che forniste alla storia 
materiali per cento volumi, di frodi — di rapine — di 
incendi — di sangue — di sacrilegi . . . voi degnissimi 
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pendoli da forca, azzardate parlare d’ insanguinalo reami ' , 
di satanico dominio, di costituzioni deformemente tru- 
cidate per molliplìd colpi al cuore?... Voi carnefici, 
osate ricordare quelle epoche di sangue e di lutto, nelle 
quali disonoraste la famiglia umana e la civiltà del se- 
colo 1 ... . Fra le unghia vostre — fra i vostri denti 
stanno fitti ancora i rimasugli della carne degl’ innocenti 
nostri fratelli , che sbranaste colla ingordigia della iena ! ! 
. . . Indarno tentale di rigettare su coscienze intangibili 
la infamia di quelle date cruenti, la quale spetta indi- 
vidualmente agli scellerati provocatori della feroce dema- 
gogia • . 

Voi disgustosissimi simboli di ogni tradimento vilis- 
simo .. . voi parlate di spergiuri?... Ed è cosi iniqua- 
mente , che traducete gli atti 'sapienti che salvarono la 
vita ad un popolo intero ? ! . . . Dovcano bene sdebitarsi i 
Principi della grandissima responsabilità che li aggrava- 
va per pericolosissime concessioni ... Le audaci riforme 
imposte dalla forza brutale, volle Iddio accettate fossero 
per mostrare ai popoli i disgustosi orrendi eccessi di 
cui è capace la plebaglia politicante, allorché gli scelle- 
rati che la sviano, giungono a farla rubare e ritenere 
per le pochissime ore iissate dalla increata sapienza le 
redini di un impero... Guai al mondo, se la saggezza 


Digitized by Google 



( 100 ) 

reale non v e$*e antidoti efficaci a schiacciare in un 
istante le violenze rivoluzionarie ! ! 

Ferdinando II si tenne colla maestà del trono nell’ ar- 
duissimo suo posto, anche in momenti difficilissimi pel 
gran cuore di un re ! ! 

Nell’ atto che vedemmo un disgraziato Principe trarre 
profitto da tristi avvenimenti per un interesse tutto in- 
dividuale , Ferdinando che poteva trionfare di tutte le 
ambizioni , rispettò invece la legittima eredità , i diritti 
della conquista, il patrimonio degli alleati... Ferdinan- 
do dovea salvare la cosa pubblica , senza pigliarsi pen- 
siero della rabbia di ladri scaduti, i quali si mordono i 
gomiti , nel vedere la crescente prosperità di quelle po- 
polazioni eh’ essi afflissero con tutti gli eccessi del di- 
struttivo loro sistema 

E dopo gli strazi — le stragi — le rovine — i gua- 
sti — i danni cagionati alla povera Sicilia da numerosi 
venturieri e da pochi galeotti di quel paese, voi osate 
parlare di n riscossa per la quale si abbiano a rial - 
» zare nazionalità distrutte — monarchie da distaig- 
li gerc — a purgare delitti — a ristorare da saccheg- 
« gì , devastazioni, incendi , rovine di città e provin - 
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*1 eie intere ... a lavar sangue ... a dissetare san- 
» gite? . . . 

E osale aggiungere che n Catania è preparata , e 
pronta a rifarsi di quanto soffrì nel 1819 . . . che Mes- 
sina non difetta di cannoni, di fucili, di munizioni?... 

Però, cantimbanchi carissimi , a che tanto sperpero di 
fiato?... chi pretendete più ingannare col rancido fra- 
sario della bugiardissima screditata demagogia ?... La- 
dri carissimi vi conosciamo .... L’ agilità delle vostre 
gambe — la destrezza delle vostre mani — la perfidia 
del cuor vostro — la scioltezza della vostra putrida lin- 
gua , eroi vigliacchissimi , è a tutti nota ! 

Vi fu un era fatale, in cui vi sarebbe stalo facile ruba- 
re anche i cuscini de’ troni .... d’ impiantare ne’ trivi 

gii arbori stregati della libertà 

La Francia obbediva a Ledru-Koilin . . . Kossulh dispo- 
neva dell’ Ungheria . . . Vienna era in potere di un di- 
scolaggio armato . . . liaden era condotto da una sfrenala 
demagogia .... Io stendardo della ribellione sventolava 
sulle antiche torri del Palatinato della Baviera ... il Re 
di Prussia tcnevasi rinchiuso nel superbo palazzo di 
marmo vicino a Postdato ... I’ Alemagna camminava su 
carboni ardenti . . . Venezia per Manin si dava a tutte 
le orgie dello repubblica . . . la Toscana era del pazzo 
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furente Guerrazzi .... ia Sicilia de’ galeoni capitanali 
dall’ imbecille Ruggero Settimo . . . Roma dello scellera- 
tissimo Mazzini Aggiungi a questo immenso 

sfasciume tutti i discoli — tutti i birricchini — tutti i 
•contrabbandieri — tutti i ladri d’ Italia e delle varie con- 
trade di Europa aggiungi centoventimila moriturati 

Piemontesi .... la coccarda ritinta ... la spada del gra- 
natiere di Trocadero . . . . i grimaldelli — i pugnali dei 
valorosi crociati ... le infami simpatie — gl’ incoraggia- 
menti — gli aiuti della ladra Albione .... gl’ incitamenti 
— le salariate polemiche — le finte collere — le pom- 
pose diatribe di una stampa rotta a tutti gli scandali 
contro 1’ aquila bicipite .... E poi diteci i vantaggi che 
ritraeste da tanto immensa improvvisata fortuna?.... 
numerateci le nazionalità che rialzaste .... le monarchie 

che distruggeste i re clic mangiaste i delitti che 

purgaste .... le città che ristoraste, incominciando dalla 
sventurata Novara posta miseramente a ruba dalle orde 
del liberalismo ?... 

Diteci in nome de’ vostri santi martiri , ove sono { 
cavalieri magnanimi della vecchia guardia del filibustiere 
Garibaldi . . . . i pettegoli tribuni i disinteressati re- 

stauratori di tante nazionalità distrutte dalla incoronata 
tirannide ?... Ove sono gli addestrati monelli che divo- 
rano un re col solo sguardo ? lina parte ri- 
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nomò all’antico mestiere del contrabbandiera , del falsa- 
rio, del ladro — alcuni trovansi nelle galere — altri 
sdraiati sulla terra di esilio fabbricano nella movente 
sabbia gli stessi crollanti castelli — alcuni in Malta as- 
saltano il banco anglo-maltese , svaligiano la casa del 
papà loro Ruggero Settimo, portano via a notte tempo 
le merci affidategli dalia buona fede di alcuni negozianti, 
coniano moneta falsa — altri sfondano i magazzini della 
strada Hermes in Atene; si sbudellano nelle vie di To- 
rino; forzano le cassette delle limosinc nelle chiese di 
Sardegna ; falsificano i biglietti della banca in Parigi — 
in Isvizzcra schiamazzano, urlano, assassinano — svali- 
giano in Costantinopoli le case de’ loro ospiti .... Altri 
negano il Vangelo, adattano le carni immonde al coltel- 
lo della circoncisione 1 più onorati , dalla 

terra di esilio scrivono a’ quei governi stessi che be- 
stemmiavano, per implorare un salario qualunque, esi- 
bendosi pronti a fare la spia. 
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I.’ uomo insanisce fra gli onori e gli agi, 

E immemore di se corre a lalento. 

Simile a bruii indocili e malvagi; 

Passa il lolle di vita, e non è spento 
L* uso del reo gioir, ché i figli suoi 
Ne lodano i pensieri e I’ ardimento. 

Ma son cacciati nell’ inferno, e poi 
Morte li strugge divorando a schiara 
Qual torma degli ovili o de’ proquoi. 

Quando riluce il dì che non ha sera 

Regnar vedranno i buoni, e in duol conversa 
l a lor beatitudine primiera* 

( Salmo <8 ) 


Se nel vocabolario del socialismo le parole adultero , 
falsario, ladro sono state ragionevolmente cancellate poi- 
ché tutto dev’ essere di tutti ; perchè non dovrete dare 
anche di penna al vocabolo spia, oggi che tutto dovreb- 
be pure sapersi da lutti ? 

- Se noi che per grazia di Dio ci vantiamo di essere 
papalini, realisti, retrogradi, oscurantisti siamo ono- 
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rati da voi col nome di spie perché cerchiamo col de- 
naro nostro di sapere le vostre macchinazioni a nostro 
danno , pagandovi profumatamente acciò ce le diciate ; 
. . . voi , che fino dal fatai giorno dell’ amnistia di Pio 
IX correvate ansanti al palazzo Madama per dire quanto 
la spiritata fantasia sapeva suggerirvi a nostra rovina.... 
voi dico con quale onorato nome dovremo chiamarvi?... 
E di noi , e di noi nuli’ altro v’ era a sapere , che gl’ in- 
fuocati sospiri che uscivano dal nostro petto: le amare 
lagrime clic a fiumi sgorgavano dagli occhi nostri, pre- 
vedendo la catastrofe orribile eh’ era per subbissare la 
misera umanità 


Le iniquità vostre le ho conosciute sempre tutte, e 
prima che le commetteste. Nè sotto il pontificato di Gre- 
gorio soltanto, ma anche ne’ primordi del papato di Pio 
IX conoscevo tutte le letterarie produzioni , che vi di- 
vertivate a pubblicare i famigerati tipografi che le 

improntavano, un Gismondi fra i primi . . . . i ruflianelli 
destinati a distribuirle .... Il bel piano che avevate for- 
mato per appiccare il fuoco al Collegio Romano sotto la 
direzione di un Sassateiii .... Il bellissimo progetto del 
sig. Dragonetti organizzato in accordo col sig. Trasmon- 
di per assassinare col pugnale e col veleno il Re di Na- 
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poli, il marchese del Carrello, il ministro Santangelo.. 
. . . E cosi via discorrendo della numerosa serie di bric- 
conate con clic esordiste per riformare il mondo. 


Aggradisci, o lettore, che trascriva alcune classiche 
inedite produzioni letterarie, le quali danno gran lume 
sulle intenzioni, sui progetti, sulla scienza strategica e 
politica de’ rigeneratori del mondo. 

Pochi giorni dopo che Pio IX ebbe pubblicato il fa- 
talissimo editto di amnistia, quel flore di galantuomini, 
per gratitudine emanarono la seguente circolare. 

« li governo de’ preti è di natura egoista, ed ha per 
n base l’ inganno ed il tradimento. Egli è nemico giura- 
« to d’ ogni progresso veramente politico e morale. La 
» storia di un papato ha fin qui smentito una tanta ve- 
li ritè ? e lo potrebbe quella di Pio IX? Ei siegue 1 ’ au- 
lì tico stuolo e vende orpello per oro. Ma stanco ed iti- 
ti fìerito il popolo di simile reità è fermo ora di veli- 
li dcre in iscambio, se non rivoluzioni, un comitato di 
e pubblica salute. A mali estremi estremi rimedi. A 
i> svellere fino dalle fondamenta un potere assoluto c 
11 tirannico è forza di spegnerne i perfidi seguaci. Pera 
« dunque l’empio cittadino d’ ogni colore, che per vili 
e onoranze o scellerato interesse si fa cardine infame 
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n del fatale edilizio. Evvi allora il supremo de* beni la 
n santa libertà. E questa sia conseguita ». 

Non potevano esordir meglio gl’infami, a contraccam- 
biare la generosità del Pontefice che li aveva perdona- 
ti .. . Nè furon tardi a mandare ad effetto le scellerate 
loro intenzioni 

Pietro Ripari a Carlo Alberto re di Savoia ecc. ecc. 
= 21 ottobre 1849. 

n Se è vero che voi siate per subire una guerra, che 
" gli Austriaci di Lombardia siano per intimarvi, dopo 
t> averne guerreggiata un’ altra infelicemente con essi 
« nelle pianure di Mantova; se questa guerra è sincera, 
n giacché politicamente parlando sia difficile compren- 
« derc come il generale austriaco colla guerra di Un- 
ii gheria tuttora viva e di esito affatto incerto , con 
ii forze nè molte nè aumentabili , colle popolazioni tutte 
M a lui contrarie , abbia proprio adesso a porsi sulle 
» braccia un’altra guerra e di tanta importanza, e cosi 
n decisiva e pericolosa per lui, obbligato siccome dovrà 
» essere a tenersi disteso sopra una linea affatto spro- 
H porzionata col numero delle sue truppe ; se questa 
» guerra è sincera , e non piuttosto un giuoco d’ infer- 
ii no comandato dall’ Inghilterra , che nel Tempo dichiara 
p sfacciatamente dovere le forze di Piemonte e di Na- 
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» poli unite schiacciare i movimenti de’ pochi agitatori 
» dell’ Italia centrale , e comporre in pace gl Italiani 
» questo popolo di vili , di assassim ( cosi dice quel fo- 
« glio); se questa guerra é sincera e non piuttosto or- 
ti chitettata col pensiero di consegnare Alessandria a 
» Radelzky , onde togliere cosi per sempre ogni possi- 
ti bililà di movimenti liberali in Lombardia , c rendere 
n, fatali quelli che si tentassero nelle altre parti d’ Ita- 
li lia, nel qual caso Iddio solo sia giudice della iniqui- 

» tà senza nome, e senza esempio forse!!! se una 

« tal guerra è sincera , per 1’ ultima volta , ascoltate le 
n parole libere dell’ onesto cittadino. 

» Altra volta la sentiste pubblicare, quando io per il 
« primo vi eccitava crearvi presidente della nuova Re- 
ti pubblica italiana, repubblica che, dovendo, dopo tanti 
» secoli di schiavitù segnare nella storia d’ Italia un’era 
» grande e famosa , avrebbe assicurata una gloria non 
« peritura al suo primo Presidente; e così luminosa, che 

n avrebbe con la sua luce dissipate le tetre nubi , che 

n da gran tempo s’ erano addensate sul vostro capo di 
ti re. Voi non 1’ ascoltaste , e se siete forse povero di 

n numero , ma ricco di mente c di cuore , il partito 

n repubblicano vi avrebbe fatta certa la via , essendo 
■i scopo suo unico quello della grande unità italiana. 
n E ciò ricordo non ad altro, se non a provarvi che voi 
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n mi avete sempre visto nella via onorata dell’ amore al 
ii proprio paese, sebbene piena di troppi triboli era, per 
n grandissima difficoltà de’ tempi. Nè io vi parlo pel vo- 
li stro interesse particolare, giacché non vi sono amico, 
H ma perchè ho la coscienza, che nelle cose di Lombar- 
« dia stiano rinchiusi, non solo i destini futuri dell’ Ita- 
li lia, ma i destini stessi di tutta 1’ Europa. Nessuno forse 
» vi ha parlato 11 nudo vero , perchè pochi osano farlo 
a coi re. Ascoltatelo anche una volta dunque da me, e 
» non vogliale credere dettato da odio personale, quanto 
ii può dispiacervi in questo scritto , perocché io non 
n abbia odiato , nè sia mai per odiare 1’ uomo , ma il 
it principio. 

» Vogliate invece por mente alla grande importanza 
« degli affari di Lombardia, ed al gran peso che potrebbe 
n arrecare la vostra spada nella bilancia de’ destini eu- 
'! ropei; c pensate da ultimo, che questa lettera anderà 
n trascritta nelle pagine della storia nostra, giacché la 
» nostra storia si scrive, e voi stesso, io penso, ne sa- 
ii rete persuaso. 

n L’ elemento slavo che si è svegliato, è simile a boa 
« smisurato che si appresta a cangiare la sua squamma 
« dura e lucente al caldo della civiltà. L’ elemento slavo 
n distruggerà 1’ Austria , e questo è tanto vero, che può 
" a quest’ ora considerarsi come un fatto compiuto. li 
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»ì detto, che se l’Austria non esistesse, bisognerebbe 
n crearne uno apposta' per gli Slavi, è detto inonumen- 
» tale. Qualunque sia per essere I’ esito della presente 
»* guerra di Ungheria, l’Austria perirà. Ma allora cento 
n milioni di uomini , vergini ancora delle morbidezze , 
n delle sventure della società, fieri della conquistata na- 
ti tonalità , anelanti per natura per indole alia guerra , 
n necessitati a materialmente vivere di conquiste , volti 
» gli sguardi in giro a segnare dove lanciarsi a far bot- 
ti tino di acqua, di terra, di sole, piomberanno natural- 
n mente sull’Italia, paese noto pur troppo ai scltentrio- 
ii nali , e da molto tempo , per facilità di conquiste , per 
n ricchezza di luce, per ubertosità di. terreno miracolosa. 
« Nè P Italia divisa coni’ è al presente potrà mai opporsi 
« ad alcuna calata d’ uopiini nomadi c guerrieri. L’ Italia 
n quindi , cd il Veneto Lombardo pel primo sarà inoli- 
ti data dagli Slavi , sinochè dato ordine e regola alla 
« conquista , questa per prepotenza di numero , per vi- 
ti gliacca paura di Principi vari d’ Italia , per trattati 
« vergognosi e svergognati andrà distendendosi un poco 
n alla volta in tutte le province, tantoché l’ Italia diventi 
« alla fine tutta slava. E seconda preda agognata sarà il 
« Piemonte , perocché lo slavo , come già il lupo all’ a- 
ii gnello, dirà al vostro popolo, tuo’ padre fa nemico a 
n mio padre, e voi Re di Piemonte lasccrete ai figli 
n vostri eredità di pianto c di vergogna. 
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ti Francia più clic ogni altra nazione avrebbe bisogno 
n che F Italia fosse una e sotto un solo unico reggimento, 
n perchè avrebbe in essa il suo naturale antemurale 
<■ contro le forze preponderanti del nord , e milioni di 
n veri fratelli negli Italiani ; e perchè una volta fatta 
n slava 1’ Italia, resterà solo a diventare slava pur essa 
n a suo tempo. Francia caduta dall’ altezza di gloria 
n troppo sublime per la sua testa leggiera, alla quale la 
» trasportavano le ali fortissime dell’aquila imperiale, 
» giace ora vertiginosa c sonnolenta , contenta a questo 
n che l’ Inghilterra la mantenga arcanamente magnetiz- 
•i za tu . 

n L’ Italia quindi deve necessariamente fare da se 

» risorgere da se ... . o da se cadere per non levarsi 
n mai più; o tutti vandali o tutti liberi. Il tempo del- 
ti la terribile profezia è ornai giunto. Sia unita l’ Italia 
« c tutta l’ Europa sarà libera ; resti l’ Italia divisa e 
« condannata a subire le paure, le vigliaccherie, gl’ in- 
« tercssi piccoli gretti di famiglia de’ vari Principi che 
n la signoreggiano sacrificandola , e l’ Italia c l’ Europa 
it saranno vandalo. Che se 1’ Italia fu per due volte 
» maestra di civiltà a tutte le nazioni di Europa, per- 
ii chè non potrà dare ora l’ esempio di farsi per una 
» prima volta autrice e conservatrice della sua naziona- 
li lità? E lo potrà, e lo farà, quando trovi l’uomo, che 
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n volendo coscenziosa mente veracemente il bene de' po- 
ti poli, raccolga in se tutto il potere, li chiami a digni- 
•• tà di libere istituzioni, a dritti e doveri di uomini, a 
n nazionalità e libertà vere. E voi potreste essere que- 
ll sto uomo, o Carlo Alberto, ed a voi perciò rivolgo la 
n mia libera parola, sebbene non vi sia amico; ascolta- 
li tela, e se vi parrà onesta, giusta e vera, perchè vor- 
« rete voi rigettarla ? Aveste voi una guerra infelice in 
n Lombardia , molti pensano per ignoranza , i più per 
i* tradimento, e fra questi ultimi sono io stesso. Molti 
« gravissimi incredibili quasi errori voi commetteste 
•i in questa guerra sebbene ammonito di essi, sicché la 
« ignoranza logicamente non li scusa abbastanza : ma 
» non è questione di un’altra guerra, che voi non do- 
li vreste intimare ma accettare : di una guerra , nella 
» quale si agiterebbero i destini non solo di Lombardia 
n e del Piemonte , ma d’ Italia e di tutta l’ Europa : di 
« una guerra , perduta la quale , dovreste cedere- per 
n patti Alessandria, ove porrebbe guarnigione l’austria- 
n co : d’ una guerra , che perduta da voi , costerebbe 
n centinaia di milioni ai vostri sudditi: di una guerra 
« infine, perduta la quale, lo slaviSmo avrebbe già un 
« piede fermo nell’ Italia. 

» È chiaro che se Radetzky vi fa la guerra , egli la 
« faccia, non per l’interesse della casa d'Ausburgo che 
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a conosce agonizzante , ma per lo interesse del granile 
n autocrate delle Russie, al cui parente prepari cosi un 
n nido caldo «e ricco in Lombardia ; ed aperte in tal 
n modo libere le porte, è facile e piana la strada alla 
« grande e futura invasione slava. 

« L’ Inghilterra , che fingeva forse voler cedere a voi 
n la Lombardia per gelosia della Francia, o meglio per 
« suo avvilimento ; comprata ora dall’ imperatore delle 
a Russie appoggcrà una tal guerra, giacché voi dovete 
n aver certezza che non si è fatto nulla in Italia, senza 
n che l’ Inghilterra non 1* abbia voluto. Ora una tal guer- 
« ra voi la potete perdere , e la potete vincere. Se noi 
•i popolo italiano unito avessimo a combattere una tal 
n guerra , in quindici giorni I’ avremmo guadagnata. Noi 
•i popolo unito in un solo potere mandercssimo cinquan- 
n tamila uomini sopra Vienna, operando cosi una di- 
fi versione fatale alle truppe imperiali , che dovrebbero 
n correre a salvare la capitale ; la guerra d’ Ungheria 
n sarebbe ristorata con certezza di vittoria : 1’ Austria 
n richiamerebbe Radetzky, e noi lo inseguiremmo con 
n centomila soldati. Lo sgombramento totale dell’ Italia 
« dagli Austriaci, sarebbe dagli Italiani ricevuto a Vien- 
» na in trattato scritto e sancito in quella capitale. Se 
n non che, se l’Italia fosse unita, nè Radetzky sarebbe 
e in Lombardia , nè voi avreste a temere pei vostri stati. 
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* Conoscete da questo, se il voto eminentemente nazio- 
n naie cd italiano , che l ’ Italia sia unita possa eh ia- 
ti marsi grido forsennato di pochi agitatóri, come scrr- 
» vono i malvagi , ai quali nulla importa del disonore , 
n della povertà , delle morti , delle prigionie , dell’ ob- 
li brobrio de’ propri fratelli, purché sicno incolumi i drit- 
ti ti empiamente chiamati divini de’ vari Principi, che si 
« tengono come cosa propria, pazzi, poveri, c impoten- 
« ti a forti e grandi imprese di questo troppo bello e 
» troppo sventurato paese ! Una tal guerra adunque voi 
n la potete perdere, e la potete vincere. Perderete una 
« tal guerra, se intenderete ricevere di fronte l’ urto ne- 
ll mico. Ricevendo di fronte l’ urto nemico , bisognerà 
n vincere due volte la battaglia senza avere deciso la 
n conquista della Lombardia , c la disfatta degli Austria- 
n ci. Dovete vincere la battaglia al di là della sponda 
» destra del Po, c quella del passaggio del Po medesi- 
« mo. Vinte anche queste due battaglie, dovrete vincere 
« all’ Adda, all’ Oglio, poi vedreste il restante dell’ eser- 
i* cito battuti rinchiudersi nelle fortezze di Mantova e 
n Verona , e sareste cosi obbligato a tornar da capo, 
n L’Austria vinta o vincitrice in Ungheria, manderebbe 
*r un grosso corpo d’armati, c voi tornereste a perdere 

* quel che avete guadagnalo. Bisogna adunque che voi 
<r guadagniate in modo decisivo una tal guerra, e p«r- 
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n vincerla decisivamente, non dovete battere di fronte 
•i P inimico. Dico ora clic non credo nemmeno che voi 
n possiate vincere sì facilmente al di 1A della sponda de- 
li stra del Po , nè al passaggio del Po stesso : primo , 
« perchè le vostre truppe hanno vólto troppo prccipito- 
« se le spalle ai Croati per potersi battere ora con coll- 
ii fidenza sicura di vittoria contro di loro , poi perchè 
» essendo gli Austriaci padroni del ponte di Pavia, voi 
« rischiate di essere battuti con molta violenza sopra 
n due punti ; il sarete certo con questo , che la violenza 
«.maggiore vi sarà falla da Piacenza, dove pare che si 
« sieno raccolte in maggior copia le truppe nemiche , 
« le quali sono naturalmente aiutate da quelle che tro- 
ll vansi ne’ due ducati , e da quelle che si stanno rac- 
« cogliendo lungo la linea sinistra del Po, a Casalmag- 
« giore, al ponte Lagoscuro, ecc. Non so, ma penso, se 
« voi avrete guerra con P austriaco , voi non tralascere- 
« te di accettare o dimandare l’ aiuto di Toscana e di 
« Roma, nel qual caso badate bene a fare in modo, che 
« nè i Romani nè i Toscani si internino troppo ne’ dir- 
ti cati di Modena e Parma, perchè una volta calati To- 
» scani c Romani in quelle pianure, avrebbero alle spal- 
« le tutte le truppe austriache , quali presentemente 
« stanzionano nel veneto , e che secondo quello mi di- 
ti ceva il generai Pepe , sommano a ventitré mila uomi- 
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n ni. Tutte queste forze nemiche die ora sono nel Ve- 
li neto si gitterebbcro alle spalle delle forze toscane e 
n romane che fossero passate ne’ ducati , intanto che gli 
« Austriaci che trovansi ora m quelli li assalirebbero 
« di fronte. È naturale che Radetzky abbia un tal pia- 
ti no , giacché il Veneto è un paese che non può man-' 
n care di tornar suo , ogniqualvolta riesca vincitore in 
n Piemonte, avuto anche riguardo a questo, che gli Au- 
lì striaci non pensano a bloccare strettamente Venezia 
« che ha libere comunicazioni dalla parte del mare. A 
« vincere dunque definitivamente questa guerra , non 
« dovete battere il nemico di fronte , ma cedendo con 
» arte il terreno , lasciare che il nemico passi col mag- 
li gior numero possibile delle sue truppe il Po. Qualun- 
» que possa essere la disposizione di guerra del vostro 
n esercito , il corpo appoggcrà sopra Alessandria , I’ ala 
n destra accennerà alla capitale , la sinistra terrà guar- 
ii data la via che conduce a Pavia , ed 6 appunto dietro 
» l’ ala sinistra c coperto da questa , che voi dovete- 
ti preparare l’ operazione militare che dia vinta defini- 
ti tivamentc la guerra ; la quale operazione militare è 
« questa, che appena incominciate le ostilità, voi faccia- 
ti te passare in Lombardia tutti i soldati lombardi che 
n trovansi in Piemonte, unendo a loro un numero egua- 
li le di piemontesi ed anche maggiore; i quali soldati 
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« debbono battere e tener precisamente quella via, die 
•vi ha battuta Garibaldi quando da Asti >i è gettato so- 
<i pra Varese. Questi Lombardi e Piemontesi debbono 
-u avere un forte numero di artiglierie e molta cavallo- 
ni ria. La loro marcia dev’ essere rapida , franca , certa , 
» assoluta. Devono presentarsi con forze tali da essere 
« sicuri di battere e fugare le guarnigioni che trove- 
« ranno sul loro passaggio , e devono per la strada di 

vi Como e Lecco correre nell’ alta Lombardia. Nel qual 

« viaggio che deve essere fatto colla massima celerità, le 
m popolazioni per dove passano si leveranno in massa, 
« eccitale all’ entusiasmo dai loro amici , parenti , cono- 
vi scenti , che costituiscono le forze lombarde e piemon- 
« tesi unite, ingrossate di tutti gl’insorti dell’alta Lom- 
••i bardia ; scendano allora nella bassa Lombardia , e si 
<i distendano da Crema a Lodi e Pizzighottonc, in mo- 
li do da tagliare ogni spccanza di ritirata agli Austriaci 

« per Piacenza. Un corpo fortificato bastanza allo scopo, 
ii corra sopra Cremona , e fugata quella guarnigione si 

v porti sopra Casalmaggiore, impadronendosi di quel po- 
li sto tanto importante. Le guarnigioni austriache di Lotti- 
vi bardia parte saranno prese , parte passeranno il Po 

vi per unirsi al grosso del loro esercito , parte si gittc- 
>i ranno nelle fortezze; resterebbero tagliate fuori le guar- 
nì nigioni di Milano c l’avia, che sarebbero vostre. Cal- 
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«■ colo a quatlordiciinila circa le milizie lombarde, die 
« unite ad altrettante piemontesi o' più, darebbero un 
ii corpo d’ armata forte abbastanza per condurre a tor- 
li mine felicemente una tale impresa. Eseguita la quale, 
a 1 ’ armata di Radetzky oltre Po resterebbe avviluppata 
n in modo da doversi considerare come prigioniera , 
» giacché s’ ella tentasse il ritorno in Lombardia, avreb- 
11 be un fortissimo ostacolo a Piacenza a superare , in- 
ii tanto che voi colle vostre forze la perseguitereste alle 
« spalle, e se corresse lungo i ducati por tentare il pas- 
» saggio a Casalmaggiorc, a Rovere ed al ponte di La- 
ti goscuro , voi la inseguireste egualmente alle spalle 
n lungo la sponda destra del Po ; intanto che gli altri 
» vostri soldati correrebbero lungo la sponda sinistra a 
» rinforzare Casalmaggiore , c a prenderli di fianco so- 
li pra Parma. Lo stesso si dica se Radetzky intendesse 
« gittarsi sopra Pavia, nel qual caso pure resterebbe 
n soggetto alle operazioni delle forze che avreste in Lorn- 
•i bardia ed alle vostre di Piemonte. La guarnigione di 
ti Milano non potrebbe attentarsi ad uscire, perchè i 
n cittadini sicuri dell’ aiuto de’ vostri , di Lombardia , 
« chiuderebbero loro le porte, barricando le strade. No- 
li tate, che I' effetto che produrrebbero i Lombardi uniti 
» ai Piemontesi, non lo potrebbero produrre i soli Pie- 
fi moutesi in Lombardia, e ciò perchè avendo i Lom- 
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•n bardi le famiglie loro e le aderenze in paese, devono 
•m naturalmente operare assai più vantaggiosamente sulle 
n popolazioni che non i Piemontesi soli. Gli Austriaci 
« che sono in Lombardia non possono essere più di no- 
ti vantamila , di questi dovranno stanziare almeno die- 
11 ciottomila a Milano , ottomila in Mantova , seimila in 
n Verona, ed assottigliando anche moltissimo le guar- 
ii nigioni di tutte le città , non dovranno gli Austriaci 
» occuparne meno di un quindici o ventimila tra i due 
» laghi c F alta e bassa Lombardia ; sicché non avran- 
n no che un quarantamila uomini da adoperare in que- 
ll sta guerra, che potranno essere portati oltre i sessan- 
» tamila con le forze del Veneto, giacché si può esser 
ii certi che i soldati del Veneto li adopreranno tutti. Ciò 
« che sia da farsi dallo Stato Romano per battere gli 
n Austriaci del Veneto, e per impadronirsi del passo di 
11 s. Maria Maddalena e di quello di Rovere , non lo 
« dico nè lo devo dir ora ; ripeto solo , ehe se i Ro- 
n mani ed i Toscani scendessero ne’ ducati di Parma e 
« Modena sarebbero sicuramente presi alle spalle dalle 
ii forze austriache che stanziano nelle provincie venete. 
« Il piano esposto è chiaro abbastanza , perché un uo- 
ii mo di guerra quid siete voi possa vederne la colise- 
li guenza; se lo abbracceretc, avrete vinta la guerra in 
in modo che non abbia forse mai più l’ Austria a peti- 
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» san? di metter piede in Italia, giacché scondito affatto 
n Radetzky, e chiusi tutti i passi delle Alpi, dovrà di- 
ti mettere al lutto il pcnsiere dell’ Italia. A questa vo- 
ti stra guerra non porrei a capo un generale straniero. 
« Prima di tutto non è onorevole, poi non è cosa sicu- 
li ra. Un francese farà quanto gli comanderà di fare il 
ti proprio paese. Poi la Lombardia è un paese tanto cir- 
tt coscritto e conosciuto palmo per palmo, che per Dio, 
tt non so come si possa senza arrossire domandare il 

ti braccio c la mente di uno straniero per una guerra 

tt lombarda. Baderei piuttosto non adoperare un genera- 
tt le di fama dubbia, sapendo come l’Austria tiri a cor- 
ti rompere coll’oro. Se aveste Garibaldi, il suo nome solo 
tt vale un esercito in Lombardia , ma egli è l’ uomo 
« grande, che può giovare lo stesso dove si trova, seb- 
tt bene non abbia voluto essere che tenente colonnello; 

n nobile e dura l’ azione ad un tempo per coloro che 

» non ambiscono che il grado di maresciallo. Proporre 
tt Durando nò, perchè ha vulnerato troppo il suo no- 
ti me colla sua guerra veneta, piaga eh’ è tutt’ altro che 
n rimarginata dall’ essere divenuto vostro aiutante di 
n campo. Resterebbe Fanti, e Fanti è uomo da condur- 
li la questa guerra con senno c con cuore. Non acces- 
tì sibiie all’ oro , sente gli stimoli dell’ onore ; egli fu- 
ti rebbe bene. Badate ora, che se Radetzky non vi fa la 
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« guerra subito , egli è perchè aspetta il comodo suo. 
» Vorrà vedere dove vadano a finire gli affari di Roma, 
« quale parte attiva vi prenderanno la Francia c Fin* 
« ghilterra , dietro le istigazioni di Vienna ; se il Papa 
« sarà portato con la forza in Vaticano; sapere insom' 
n ma , se dalla Romagna debba aspettarsi addosso un 
« esercito regolare di un trentamila uomini circa, o 
n qualche migliaio di volontari soltanto. Vorrà vedere 
» se il ministero toscano regge , oppure cade insieme 
« alla costituente romana. Vorrà pure aspettare che la 
it stagione avanzi, giacché in allora può aspettarsi soc' 
» corsi da Vienna, sien pur piccoli, ciò che non può a- 
<i desso per la qualità delle strade. Insomma ripeto , se 
n Radetzky non vi fa guerra subito , lo fa per comodo 
n suo certamente. Chè non la fate adunque voi questa 
» guerra? quale opportunità migliore state voi attenden- 
ti do? non vi è egli addosso I’ austriaco con tutte le 
ti forze che ha al di là del Po? non vi minaccia egli 
« nel cuore de’ vostri stati a quest’ ora ? Coglietela a- 
» dunque una volta questa opportunità , e non islate a 
» pensare a quello che ne diranno la Francia e l’ In- 
« ghilterra. Siate vincitore, e vedrete che le avrete u- 
n mane e cortesi nella diplomazia; giacché se voi di- 
ii struggerete veramente l’esercito di Radetzky, si avrà, 
«i come l’uso dice, per un fatto compito; né la Frau- 
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« eia o 1’ Inghilterra moveranno per questo a voi la 
» guerra. Faccia il ciclo che vi persuadiate che 1’ aspet- 
ti tare per voi è fatale. E quando avrete vinto , quando 
n con la vostra vittoria avrete non solo liberato la Lom- 
n bardia e quindi l’Italia dai barbari, ma vi sarete fat- 
ti to autore e conservatore della libertà e della naziona- 
li lità d’ Europa ; credete voi che vi sarà difficile far co- 
ti nosccre alla Francia il -precipizio , all’ orlo del quale 
» è stata per tanto tempo addormentata ? pensate voi , 
n che non vi sarà maniera di ferire nel cuore l’ Ingial- 
li terra, questa superba ghiacciata nazione di cifre, e 
ii di condurla ai modi onesti delle altre nazioni? E 
n quando avrete vinto , quando chiuse affatto le Alpi , 
« voi potrete far sicura l’ Italia dalle unghie rapaci dcl- 
ii l’ aquila a due teste, e gridare a tutti gli abitanti del- 
» l’ immortai penisola dormite i vostri sonni tranquilli: 
n le porte d’ Italia son chiuse e ne tengo io le chia- 
» vi? quando avrete vinto e marccrete sopra Roma trion- 
« fante , crederete voi che la costituente italiana libera- 
ti mente da voi fatta raccogliere nella metropoli del moli- 
li do , negherà proclamarvi re di tutta quanta l’ Italia , 
ii se tanta libidine di regno flagella la cupida anima vo- 
ti stra? Pensate voi, che stabilendo libere e larghe isli- 
n tuzioni , quali si convengono alla dignità dell’ umana 
n razza , sorgerà voce d’ uomo a contrastarvi quel serto. 
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,«> die vi sarete conquistalo colla vostra vittoria? Pensa- 
ti te voi che il bombardatore di Napoli vorrà aspettarci 
» nella sua reggia contaminata di obbrobrio e di san- 
n gue ? Non sentite che ornai per tutta l’ Italia non g uo- 
» na die il grido acuto e santo dell’ anima = fuori lo 
» straniero ? Osate adunque, Carlo Alberto di Savoia, e 
» pensate clic la opportunità torna rado due volte. 

A Giuseppe Mazzini, 22 ottobre 1849, lettera di Pietro 
Ripari. 

ti Mio carissimo — A rischio anche di riuscirti incrc- 
ii sccvole c noioso, ti scrivo una lettera che forse potrà 
» diventare lunga , e la scrivo perchè mi credo forzato 
n a farlo dal dovere di cittadino. Mi pare di sentirti 
» esclamare: perchè mi pungete, perchè impedite il cor- 
n rere di un cavallo, che corre volenteroso a tutta Car- 
li riera, e carriera spietata? Ed io confesso, e tutti con 
•i ine fanno lo stesso, che la tua venuta a Roma è stata 
n rugiada , raggio di sole vivificatore per la nostra co- 
ti lonna specialmente. Sono giunti denari , panni , fucili , 
n ed attendiamo confidenti che nulla ne debba in seguito 
n mancare. Ma, mio buono amico, le ostilità sono già 
n incominciate tra il Piemonte e gli Austriaci , ed i sd- 
ii dati nostri incominciano a mormorare : perchè non an- 
w diamo noi pure in Lombardia ? perchè non ‘balziamo 
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«• nel regno di Napoli ? dovranno dunque i nostri fratelli 
« lombardi che si rifugiarono a nido caldo e sicuro iu 
•i Piemonte, avere applausi, ottenere trionfo, essere salu- 
» tati dai lunghi ed ammalianti sorrisi delle donne torn- 
ii barde perchè seguaci di un re ; mentre noi , lontani 
« dal nostro paese , saremo forse derisi, disprezzati, per- 
ii chè in odio ai nostri concittadini , quali uomini fanatici 
<i che abbracciammo un partito falso, un partito dispre- 
gi gevolc, un partito dannoso alla causa italiana ed al- 
ti l’ Italia ? Noi avremo patito , essi giubileranno : noi a- 
n vremo seminato, essi raccoglieranno : noi avremo man- 
•• tenuto salda una bandiera , mentr’ essi hanno piegato 
« sotto quella di un traditore, e questo perchè? Perchè 
n a noi tocchi il disprezzo, ad essi la lode, gli amplessi, 
n le congratulazioni, i sorrisi, le mense, i letti morbidi 
n c i baci? E tale si è il linguaggio de’ miei compagni, 
•i o mio inclito amico; sicché a noi tocca dura c conti- 
li nun fatica frenare gl’ impeti di questi giovani caldi ed 
n animosi. Se non che più dell’ opera nostra giovi l’ avere 
>i mandati i più ardenti ed i più vecchi della colonna 
n a molte miglia di quà dei confini; per la quale politica 
ii operazione rotte in parte le fila de’ malcontenti a re- 
ii starsene oziosi in terra lontana, non resta che un fre- 
« mito sordo cupo che non ha parola compiuta. Ma a 
«• dir vero che facciamo noi qui? perchè la Repubblica 
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n romana non iscende ad aiutare la guerra piemontese? 
« Come ! Con Pio IX a Roma ventimila Romani erano 
n alle frontiere quando Carlo Alberto passava il Ticino : 
« ottomila Toscani si mandavano dal Gran Duca a Pon- 
ti tremoli, e con una Repubblica, non solo non si ha un 
n soldato romano o toscano sulle terre lombarde, ma 
» non si sa ancora quale sia il Generale che li debba 
n guidare, non si ha ancora un piano di guerra? La co- 
ti lonna Garibaldi , della quale tu stesso sei milite, non 
n ha meno della metà de’ suoi soldati armati e vestiti. 
11 Pensa un po’ mio ottimo — Carlo Alberto rompe l’ ar- 
ti mistizio,c non degna farne parola a Roma a Firenze, 
a Fa cianciare della necessità di un comitato di guerra 
» da radunarsi a Genova , ove converranno i Romani , 
n Toscani , Napoletani , pdl bene dell’ Italia. Dice in un 
» suo proclama alla Guardia civica : Io vado a fare la 
n guerra forzato dal voto della nazione , e la faccio 
n per ottenere una pace onorata. Per Dio, adunque egli 
» non pensa che a se? Stima noi quanto il cuscino sul 
» quale si pone ginocchioni a bestemmiare Iddio? che 
a pensare adunque di un tal uomo ? Tu dirai che io non 
« vedo che nero : tu mi verrai fuori colla Francia e 
» l’ Inghilterra, con 1 ’ Austria che si sfascia. Ma se cade 
n la casa di Ausburgo come ne avvantaggiamo noi? Re- 
ti stano sempre i popoli d’ Austria , che non lasceranno 
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n assieme a quelli della Germania i pingui solchi d' ita- 
ti Ha , se non forzati. Abbiamo la Francia , che forzata 
» manda un indirizzo firmato forse da trenta o quaran- 
ti ta nomi. Abbiamo V Inghilterra che a togliere una 
« tacca di fango dal suo stivale non baderà adopera- 
ci re la nostra veste di seta. Poi io vedendo nero, sarà 
n vero ; ma scommetto che Carlo Alberto fa mitragliare 
» i nostri poveri fratelli, che vi corrono confidenti per- 
ii suasi di rifugiarsi sotto le ali sue traditrici. Perde 
" una battaglia al Po , si rifugge precipitoso e troppo 
« numeroso in Alessandria: lascia esposto Torino: viene 
n a patti d’ una guarnigione nelle sue fortezze : impone 
n al popolo forzato dalla sconfitta la censura e la co- 
li stituzionc dell’ impcrator Giuseppe. Io vedo nero , sarà 
» vero, ma per Dio, l’ esercito piemontese non è più che 
n un’ ombra, l’ esercito piemontese non può stare a fron- 
ti te dell’ austriaco , che potrebbe batterlo colla scopa. 
n Non illuderti mio ottimo , quanto io ti dico è pur 
n troppo vero. E noi, cosa potremo fare, che Carlo Al- 
ti berlo non lo sappia ? Non ha egli con se quel Duran- 
ti do , eh’ essendo stato generale in capo delle truppe ro- 
ti mane, non solo conosce l’ effettivo della forza di que- 
ll sto stato, ma anche il possibile di esse? Non coni- 
ti prendi che Carlo Alberto ha precipitato le mosse , 
a spaventato forse dal sapere in Roma, e dalla coscien- 
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ii za che lu potresti in pochi giorni creare un esercito, 
n novello Cesare, che minacciava farli sorgere battendo 
n un piede sul terreno? Persuaditi mio caro ed ottimo 
n amico, c pensa Lene, che quanto ti dico mi viene 
» dal cuore ulcerato. Tu confidi troppo negli avveni- 
n menti politici d’ Europa : la tua grande mente nbbrae- 
» eia troppo largamente le universe cose politiche. Noi 
ii abbiamo bisogno di una guerra , c ne abbiamo biso- 
» gno per dovere di repubblicani , e per necessità di 
n concorrenza col traditore di Savoia : io ti ho già detto 
« come questa guerra debba essere condotta. Ti ho fatto 
n vedere come con poco si possa ottener molto : ti ho 
« dimostrato che cogli otto o diecimila Toscani, con do- 
li dici o quindicimila Romani , si possa formare un’ ar- 
» mata di ventimila circa che abbia questi immensi van- 
ii taggi: primo di essere a cavallo del Po, e di averlo 
» quindi passato — Secondo, di aver liberato tutto il 
a Veneto — Terzo, di essere così dis|voslo di potere con- 
ti servare libero il Veneto, e tenere quindi divise le forze 
« di Radetzky , sicché non possa fare con Carlo Alberto 
ii la commedia dello scorso anno di correre a conquista- 
ti re Milano. — Quarto, di potere imporre col numero e 
« colla sua presenza a Carlo Alberto. — Quinto, di polc- 
» re, passando in Lombardia, proteggere i repubblicani, 
« e stimolarli, e dare loro agio di parlare c agire li- 
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» beramente , e di potersi mettere in concorrenza coi 
n Piemonte nella guerra attuale, e metterne tanti da po- 
" ter proteggere ed impedire le stesse sue operazioni dr 
* guerra , secondo la necessità. Tutto questo si può ot- 
» tenere colla semplice operazione, di cui ti ho lasciato 
» un’ idea in iscritto , calcolando già sempre che quel 
« mio scritto non sia che un semplice abbozzo , del 
" quale tu col tuo criterio avessi a cavarne a prima vi- 
li sta i vantaggi. Abbiamo bisogno quindi di una guer- 
<* ra, ripeto, e di una guerra pronta. A questo ottenere, 
» tu che hai tanto potere sugli animi, e per santità e 
n per martirio di vita passata, e per la onnipotenza della 
n parola, tu devi circondarti degli uomini saldi forti 
n provati , e questi uomini devi cercarli , e non devi , 
n come per lo passato , dire al mondo , questo che vi 
« presento è oro, e pur troppo abbiamo visto che non 
o era oro. Devi cercarli questi uomini, e adoperarli se- 
« condo c dove meglio convenga. A che line saresti tu 
« arrivato a tanta altezza , se tu dovessi ribattere la via 
b de’ re , che mettevano agl’ impieghi i loro clienti , per 
n ciò solo che se li trovavano vicini e petulanti? F, ba-^ 
a da che se tu ti offendi di tale linguaggio , hai torto. 
« Io scrissi a Carlo Alberto, e gli dissi che non gli era 
n amico, che lo considerava un traditore. Tu potresti a- 
" verne la lettera da Garibaldi , al quale la consegna*. 
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« (juando entrai nella colonna, e con questo voglio dire, 
n che io non dico che quello che sento; che dire a tc 
» il vero, non solo stimo obbligo di cittadino, ma uflì- 
i ciò vero dì amico. Non ti venisse mai in mente che 
» io cosi parlassi per dire: serviti di me? No per Dio: 
n io ho troppo coscienza dolio cose del mondo per di- 
ti sprezzare quello che gli altri stimano , onorare l’ in- 
n dividuo ; troppo poco stimo la razza umana , perché 
n mi debba curare di essere posto poco in su, poco più 
n in giù fra le sue fila. Ho troppo orgoglio di me stes- 
« so per aver bisogno di gettarmi da un canto , e gri- 
ll dare: guardatemi. Nè l’oro curo, perchè poco basta 
■I al mio vivere frugale al quale sono abituato dal na- 
ti scerc, sicché se tengo denaro lo dono. Solo aspetto a- 
« vere vita posata , per iscrivere degli uomini de’ miei 
" tempi e delle cose italiane, ciò che penso fare se por- 
li terò a casa queste mie povere ossa. Tutto questo era 
n inutile, e torno a dire della guerra — La guerra vuol 
n essere fatta subito. Col mio piano bastano i soldati di 
n Garibaldi e quei di Zambcccari. Sia Garibaldi genc- 
n rale in capo de’ volontari di Romagna — Si mandi a 
n Venezia, almeno, chi sia atto a trattare un affare di 
n tanta importanza. Si prepari intanto la spedizione, si 
n mandino le armi, si faccino scendere i Toscani net 
n Modenese, si raggruppino tra Bologna e Ferrara tutti i 
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*t soldati civici delle Romagne, e si compia poi ùv con- 
ti giunzione de’ tre corpi di armata. Quello che sia da 
n farsi in seguito , le circostanze lo insegneranno. AH’ O- 
n ridite d’ Italia la Sicilia rifiuta gl’ insulti del Borbone, 
n e fa bene; battiamo adunque da questa parte il tiran- 
ti no insanguinato. È vero che in questo modo Laceran- 
ti no al Piemonte la libertà di fare quello che vuole in 
it Lombardia, ma almeno faranno qualche cosa. Che se 
n le armi nostre fossero fortunate; c lo dovrebbero, per- 
ii che più del piombo sarebbe utile la parola , noi po- * 
« tremo in seguito ed entro pochi mesi ripiombare 
n nella Lombardia, ingrossati de’ Napoletani e Siciliani, 
h e gridare la nostra parola temuta, assoluta, onnipos- 
« sente per prepotenza di forza. Io ho finito di scri- 
n verti. Anche s. Giovanni si stancò di parlare al de- 
li serto. — Rivolgerò in seguito la mia parola a Manin, 
n Io farò sempre il mio dovere , giacché in qualunque 
•i condizione di vita mi trovo non mancherei di farlo, 
n Terrò vivo 1’ ardore de’ miei compapi senza per que- 
ll sto permettergli di traboccare. Seguirò la colonna , sia 
h che volga ad oriente , sia che volga ad occidente , 

» sebbene il mio passo volgerebbe volentieri là dove 
•i cala il sole. Soldato di Garibaldi io non farò come 
•i tanti che lo hanno abbandonato, c forse non senza ra- 
» gione : farò il chirurgo sebbene mestiere noioso, e a 
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* me specialmente che l’ abbandonai da tanti anni nel 
a mio stesso paese ; quantunque volendo fare il chirur- 
» go, avrei potuto farlo anche nei reggimenti lombardi 
n di Piemonte. Che importanza morale può avere un 
n chirurgo ? se doveva curare membra di cittadini, tanto 
n valeva che curassi anche quelle de’ soldati nostri che 
n stanno nel Piemonte. Mi auguro che questa lettera ti 
« sembrerà dettata, come direbbe la Scrittura, nell’ ama- 
li rezza. Tutt’ altro mio buon amico io son qui, eec. 

Lettera di Scipione Pistrucci al sig. Emilio Pistrucci 
= Londra a Emilio mio = Primo agosto 1849. 

n L’ amico che ti dà questa mia viene in Londra per 
n la prima volta, però abbisogna che qualcheduno lo 
n indirizzi c 1’ aiuti, lo te lo raccomando perchè mi è 
n amico carissimo. Fagli conoscere gii amici, e quei che 
n ponno giovargli alla realizzazione di certo progetto 
« suo. Egli ti dirà dettagliatamente come le cose sieno 
» andate quaggiù. Si è trovato a tutte le azioni le più 
n ardite. È chirurgo , ma quando il dovere , che l’ arte 
n gl’ imponeva non ostava , era soldato. È Pietro Ripari 
n di Cremona, che tu hai conosciuto a Milano anche come 
n scrittore , perchè in quel tempo scriveva nell’ Italia del 
n Popolo — Salutami Valerio, Miss Tolfrey e gli amici 

* mici — Dimmi di cose tue = Addio = Il tuo Scipione v. 
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Al signor Filippo Pistrucci = Londra — Caro Padre 
= i agosto. Roma. 

n Chi vi dà queste righe è il dottor Pietro Ripari di 
« Cremona. Egli vi conobbe in Milano nel bel tempo 
« che io in vostra assenza per passione per l’arte vi 
n rovinava i rami dell’ Ariosto — \iene a Londra con 
» certo progetto che vi comunicherà. Aiutatelo in tutto 
» quello che potete, che per ingegno e patriottismo non 
n v’ è chi più possa meritarlo. È amicissimo di Pippo 
ii c mio. Fate che sia anche vostro, e scrivetemi qual- 
n che volta = Addio = li figlio vostro Scipione Pi- 
ti strucci ti 


Al dottor Ripari = Rieti = Caro Ripari = 29 mar- 
zo 1849. Roma. 

n Ti mando il libro che non mi hanno voluto lascia - 
ti re a meno della somma indicata da le. Del resto farò 
•t quanto mi dici : non ti accludo la bolletta sull’ abbo- 
n namento all’ Ralia del Popolo, perchè non sono ancoro 
n pronte. L’avrai col primo numero. Quieta un po’ lo 
» slancio de’ tuoi collegionarì. Se lasciano la frontiera 
n napoletana, addio repubblica romana. Importa, mi pa- 
ri re, vedere un poco, come il nostro Carlo Alberto in- 
n tende fare la guerra, prima di muoversi. Intanto sappi 
n che quanti esuli hanno tentato di entrare in Lom bar- 
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•» dia per suscitarvi la insurrezione, sono stati paterna- 
li mente arrestati dai carabinieri reali, e che tutti i Lom- 
«> bardi in Piemonte dai dieciotlo ai quaranta sono rac- 
« colti in cinque depositi militari da dove li tireranno 
» quando accomodi al Re. Se questi avesse voluto fare 

« la guerra da vero , avrebbe fatto insorgere tutto il 

« paese. Invece è forse d’ accordo cogli Austriaci , per- 
ii chè lo liberino a Torino dalle Camere impertinenti , 
« dai circoli più impertinenti ancora, e dalla costituzio- 
n ne che suo malgrado ha dovuto accettare. Saluta gli 
•i amici e sta sano = Il tuo Scipione . 

Lettera di Ripari a Ghillioni a Velletri. 

ti Aggiungo queste parole: Fraschini da Rieti mi scri- 
ii ve, che certo Orlandi , che vuole unirsi alla nostra co- 
li lonna è giunto in Roma, portando con se la mia mon- 

« tura. Il Fraschini è quel lanciere che fu ferito sulla 

11 faccia lò su al convento. L’ Orlandi non lo conosco. 
« Ti prego di farlo cercare, e se lo trovi, di farti con- 
« segnare la montura. Il generale è stato offeso in mol- 
li te parti del suo corpo da una quarantina di cavalli 
« che P hanno investito , rovesciato , calpestato insieme al 
ii moro. Grazie a Dio le contusioni sono leggere, ed è 
ii miracolo che noi pigliamo per augurio certo di felice 
« avvenire. 1 cavalli, immaginerai da chi erano montati. 



( «* ) ' 

ìi Ti ripelo di nuovo salutarmi i Costaboli, e di fare, 
n che sieno mandale cose per 1’ ambulanza. Del resto fa 
« presto a guarire , perchè i tempi sono arrivati , e noi 
» non possiamo , mancando , coprirci di gloria. Povero 
» generale, anima veramente sublime e angelica! Ama 
n essere sentito con quale accento gridi ai nostri « fera- 
li vi soldati, io sono fiero, sono orgoglioso di avere a 
n compagno soldati così valorosi come siete voi. I no- 
li stri soldati sono veramente felici , e non vanno gri- 
ll dando altro che questo: per Dio, il nostro generale è 
« contento di noi l E ballano, e saltano, e fanno caprio- 
li le come non ne hai mai più visto, tantoché gli cava- 
ti no le lagrime dagli occhi. Amico, non avertene a male 
n se li condanno al supplizio di Tantalo, ma in verità 
» avrei voluto che tu fossi s' c to presente alla battaglia 
n di Velletri ; tu avresti visto, ripeto, una battaglia di 
» giganti ancora una volta. Sarebbe assai bene, che tu 
» da quanto ti scrivo, raccogliesti materiale da scrivere 
» a Maggiore, e specialmente sul fatto del Boselli. Bada 
» bene che la faccenda non può andare a finire cosi. I 
ii nostri in Roma sono fieramente irritati e disgustati 
n del Rosclli, c bisogna pensare seriamente a qualche 
« cosa. Noi andiamo nel regno, e credo che il Rosetli ci 
>' abbia gusto, sperando che vi periremo tutti. Bada ber 
>■ ne dunque, ecc. — 
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Manda, Signor, foco sovr ossi , ad ima 
Tra le vampe la turba, c nella losca 
Caggian per sempre dall’ onor di prima. 

I Salmo 139/ 


Le iniquità vostre passate io le conosco tutte per 
quanto secrete si fossero. Delle curiosità vostre presenti 
però ne conosco poche pochissime , essendo pochissimi 
anche voi in quest’ isola ; proprio la spazzatura dello 
immenso letamaio che compone la ributtante errabonda 
massa liberalesca. Ma purtuttavia so e conosco l’ armi 
adesso adesso ordinate, contrattate, ricevute, fosser pure 
qui introdotte in frode del governo Maltese , perchè ap- 
piattate, forse con piena intelligenza del sig. Lusington 
aì del signor Seddly , in balle di manifatture .... le già 
spedite in Calabria ed in Sicilia in botti di vino, di olio, 
« di zucchero, in casse incatramate, affondate vicino alle 
« oste nel mare .... palle da fucile fabbricate in Casal- 
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nuovo , e spedile iu Sicilia .... le circolari mazziniane 
clic vi proibiscono di fumare per diminuire prodotti ai 
tesori de’ governi ... e quella spedita a Napoli nel tacco 
di uno stivale , a mezzo di un vero stivale ... le cin- 
que casse di libri incendiari speditevi da Genova, e da 
qui fatte recapitare in frode sulle coste di Sicilia e di 
Calabria ... 1’ abilità di un Cussnr nel gettare su questi 
scogli i Calabresi fuggitivi il piano della nuova ri- 

voluzione che doveva scoppiare in Catania il di 8 de- 
cembre .... il viuggetto politico di Tancredi e suo ger- 
mano sino a Pisa, a Livorno, e la incombenza loro di 
recapitare a Napoli ed a Messina importantissime maz- 
ziniane istruzioni .... la curiosissima corrispondenza 
politica colla Sicilia e colla Calabria in grazia dello ze- 
lo di un Naudi, di un Coloudr.... in forza della com- 
passione argentea di certi capitani di speronare .... di 
certi impiegati subalterni de' vapori postali, alla barba 
del governo napolitano. Il famoso carteggio politico del 
famigerato sedicente Generale Pracanica coi Glotino,con 

De Lieto, coi Badila, con Gentilomo, coi Patamìa il 

magnifico progetto di avvelenare le truppe di guarnigione 
a Palermo .... 1’ altro più bello ancora di non avvicinare 
più le mogli per non far nascere nuovi sudditi al Re di 
Napoli!!!., quello anche più curioso di farvi tutti pro- 
testanti ; quasiché aveste bisogno di dare al diavolo que- 
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sta guarenzia pei' assicurarvi un degno posto all’ inferno !! 

. . . i lilosolici discorsi che si tengono in qualche casa 
di campagna, in certe botteghe, in certe locande . 

A proposito di conversazioni Belli, curiosi i vostri 

studi strategici! Dopo aver cenato e bevuto a crepapan- 
cia, si scarabocchia col gesso là sulla tavola la topografia 
della Sicilia, e fatti soldati quanto voi valorosissimi con 
bricioli di pane e turaccioli di bottiglie , si dispongono , 
bravamente in ordine di battaglia — Sul più bello si pi- 
glia questione per dove passar debba , non so se l’ avan- 
guardia o la riserva. Il sangue si riscalda , bolle , s’ in- 
fiamma, e addio esercito, addio battaglia, addio Sicilia!! 

. . . Poco mancò che i profondissimi Generali c Colonnelli 
non si rompessero la testa fra loro ! . . . . Sventurata Cleofe, 
fu proprio un diabolico prodigio, se spaventata dall’orri- 
bile trambusto non abortisti il figlio di tanti padri ! ! . . . 

Oltre a queste ridicolezze conosciamo anche a puntino 
i celebri discordanti piani pel nuovo vespro siciliano 

per la imminente rivoluzione. .. . Imminente?... oggi 

domani.... fra qualche mese.... in verità, non si viene 
u capo di nulla. Permettetemi che ve lo dica con tutta 
schiettezza : è questo un temporeggiare veramente vergo- 
gnoso, obbrobrioso! !. .. Il terreno d’Italia inzuppato del 
sangue de’ fratelli vostri pel ferro francese , spagnuolo , 
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tedesco , napolitano i singulti di tanti che gemono 

nel profondo delle carceri, i quali stanno lì lì per essere 

spenti dalle mani del boia il popolo italiano , che 

a tutta gola vi grida vili , ladri, carogne perchè non 
compassionando la inesperienza vostra, nella guerra vi 
deste a fuggire nei primi scontri colle tasche piene di 
quello, che colle vostre ladre fatiche riusciste a guada- 
gnare non possono nulla sul vostro onore , sul co- 

raggio vostro 1 ! Voi che sebbene inesperti correste per la 
religione , per la libertà d’ Italia a combattere sino in 
Ungheria ?... che per mostrare fermezza nei cristiani 
principi non disdegnaste il coltello della circoncisione , 
abbracciaste devotamente le sante code di Maometto ? 
voi, che come Caino siete costretti andare raminghi, 
senza poter trovare terra ospitale ?... Voi fatti dotti da 
tanta esperienza invigoriti per tante traversie, titu- 

bereste, tcmporeggercstc ancora a riprendere utilmente 
le armi per la patria?... voi che gridaste, che schia- 
mazzaste, che gridate, che schiamazzate ancora di vo- 
lere liberare la patria, di voler morire per la patria, 
tardate ancora a darci prova irrefragabile del vostro co- 
raggio, della fermezza vostra?.. Scuotetevi dunque una 
volta : gettate i pugnali e i grimaldelli , mettete mano 
alla spada , c tutti tutti come un solo uomo fatevi in- 
nanzi col petto ai vostri tiranni . . . siate tutti ferocemente 
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orgogliosi , valorosi a morire per la patria .... per questa 
patria , che per le vostre ciarle fu presso ad affogare 
nelle lagrime e nel sangue .... che derubata da voi 

languisce adesso nella miseria Catilina vi fu guida? 

Catilina vi sia d’ esempio. Egli , siccome voi , prese le 
armi per assassinare la patria ; ma nè lui , nè un solo 
de’ suoi ladri seguaci voltò le spalle sul campo di batta- 
glia tutti morirono per ta patria, e la patria fu salva. . . 


• Fuori allarmi, la campana 
« Suoni morte, morte e guerra : 

« Nella landa più lontana 
■ Nella più vicina terra 
« Si propaghi questo forte 
« Suon, che grida: morte, morte . 

« Chi non corre al gran conflitto 
« Di Caino avrà il delitto. 

È poi egli vero eh’ essi intendano di fare un’ altra 
tremenda rivoluzione come vanno strombettando ? Ne 
hanno i mezzi , c la forza ?... Sentite quello che ne 
pensano essi stessi. 

Agostino Plotino al sedicente generale Pracanica — 
« Reggio 6 luglio (848. 

" giacché non vuoi comprendermi , 
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» debbo dirtelo chiara mente. II primo erolio alla rivolu- 
» zionc lo ha dato don Casimiro , e il vostro cassiere 

« eh’ è senza fiducia Al programma di di- 

n stinzione v’ erano scritte risposte d’ inferno 

il Poi si dice non trovate più chi vi creda; e ricordatevi 
» che novemila soldati vi sono qui e a Monteleone, e 
•i quello che più monta la provincia è divisa di sen- 
n timenti nella proporzione di quattro quinti di realisti 
n contro uno di liberali, de’ quali la metà timidi, difli- 
» denti, impotenti, oppressi dalla presenza delle truppe 
ti di fondi qui nessun grano 

Che se non possono più rimettere i popoli in rivolta 
col gridare Viva Pio IX — viva Leopoldi) — viva Fer- 
dinando . . . grideranno per riuscire Viva il Diavolo. . . . 

il popolo che invece di amici trovò traditori — car- 
nefici — assassini — ladri . . . . i sovrani che trovarono 
eostantemente felloni — faziosi — avidi di bottino e 
d’ impieghi , si sono disingannati : tutti hanno visto che 
se costoro debbono affrontare quelli che chiamano nemici 
del popolo, e sacrificare la' vita per la patria, invece 
fatto bottino se ne fuggono colla velocità del pensiero. 

Quanti non sono capitati qui in Malta , carichi di ca- 
lici, di pissidi, di reliquiari, e di altri oggetti derubati 
sacri e profani !... E il sig. F. Bossuttil che ne vide 
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fondere tanti c tanti in casa sua , e che così ridotti in 
verghe, credè comprarli a poco prezzo senza scrupoli . . . 
mi sla a testimonio. Noi sappiamo persino dove tuttora 
stia in quest’ isola yn ricco deposito di argenti sacri de- 
rubati. 

Chi non ha visto in questo ultimo periodo , in cui la 
canaglia democratica ha rappresentato la sua ridicola 
frenetica parte nella gran scena del mondo, che le armi 
sue furono sempre quelle della viltà e dell’ ignominio?... 
che si propose di rovesciar tutto senza avere nè forza 
nè abilità di ricostruire?... Ebbe ricorso all’assassinio, 
alla calunnia , alla falsità ... si sostenne un istante. Con 
uno straccio imbrattato di vari colori ricopri mille facce 
di canaglia traditrice .... mille cuori perversi .... mille . 
disegni inumani — egoisti — vili ... e con quella ma- 
schera illuse il mondo per un momento. Ma il popolo 
indignato gliela strappò del volto , gli domandò stretto 
conto del passato. 

La corruzione — la immoralità — il pauperismo — 

P ignoranza — 1’ egoismo — P ambizione — P infamia — 
le passioni tutte che si dividono il cuore dei malvagi . . . 
lutti i vizi che gravitano sulla società . . . tutti i desideri 
sfrenati di quella moltitudine che fu sempre nulla , e 
che spera nel disordine diventare qualche cosa . . . sono 
i numerosi elementi pe’ quali trionfa 
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Ab birbe il' uomini ! 
Empia canaglia! 
Questi raccogliere 
Ilo* còrno frulli? 
Ab bruiti porci ! 
Ab porci brulli ! 


Adesso il confitato centrale democratico europeo si è 
stabilito in Londra in questa immensa nebbiosa capitale 
di pirati ... e corrisponde con Parigi — Genova — Lu- 
gano — Roma — Napoli — Palermo — Malta. Questi 
otto comitati rivoluzionari corrispondono Parigi con Lon- 
dra = Genova con Parma, Piacenza e Pavia = Lugano 
con Como, Milano, Brescia, Mantova, Verona = Roma 
con Bologna, Ferrara, Ancona, e con tutte le città Pon- 
tifìcie = Livorno con Firenze , Lucca , Siena , Modena , 
Massa == Napoli con Aquila, Lecce, Cosenza = Palermo 
con Napoli, Londra, Malta eh’ è in relazione diretta con 
Londra == I depositi di armi stanno a Gibilterra a Corfù 
e Malta 


Non vi sou più calposlri e ghigliottino 
A metter fine 
Alle rapine 

Alle baldamn ai sanguinosi scempi 
D' esti ladroni svergognati ed empi ?... 
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Né gii conforto sol, tuo scuola ancora 
Sono a chi vive > monumenti tristi 
Di chi disparve 


Ahi sciagurata etade 

Che il viver rendi ed il morir più amaro ! 
Ma delle piante all'ombra, e dentro l'urna 
Confortata di pianto é forse il sonno 
Della morte tnen duro ? 


Era il secondo dì del novembre sull’ ora del vespro , 
intantoché i sacri bronzi echeggiavano con malinconico 
suono . . . che i fedeli devotamente onesti si avviavano 
alla chiesa — al cimitero per suffragare le anime pur- 
ganti, quand’ io seduto sopra un sasso, appoggiato ad un 
cannone della maggiore batteria che sovrasta la porta 
Bombe , mi detti a contemplare la scena più maestosa , 
più incantevole, che abbia mai saputo adattare la natura 
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per sublimare I’ anima, raccoglierla in serie cristiane me- 
ditazioni. Da un Iato mirava l’ospedale degl’infermi — 
quello de’ dementi — l’ ospizio degl’ invalidi .... ricoveri 
dell’ umana miseria ! ! . . vedeva dall’ altro 1’ umile ritiro 
de’ figli di s. Francesco, nel quale uomini santi, abban- 
donati i piaceri della vita , pregano pc’ peccatori I 

raggi del sole cadente riflettevano con incantevole con- 
trasto sulle fencslre di quei fabbricati , lo splendore del 
rubino , del topazio , dello zaffiro ..... dipingevano quei 
muri di un pallido rosa — di una languida gazia — 
del cinereo lichene , a seconda che gli alberi de’ circo- 
stanti giardini col riverberare di loro fronde gliene ap- 
prestavano le tinte .... Contemplava di faccia il campo- 
santo de’ cattolici — il cimitero de’ turchi — degli c- 
brei — de’ scismatici — de’ protestanti — il recinto che 
già da un secolo tiene sotterra gli appestati — e persi- 
no quella terra infame, ove si gettano quei maledetti, che 
impenitenti muoiono fuori il grembo della Chiesa catto- 
lica .... Il sole tramonta — la scena impallidisce , sco- 
lora — si perde nel silenzio e nelle tenebre ... Un so- 
pore improvviso mi trattiene su quel sasso ... nel sonno 
destinato son io a più serie meditazioni.. 

Ed è nelle tenebre che lo spirito si agita per mille di' 
versi pensieri ... Ed è nelle tenebre , nel sonno , che i 
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morti parlano ai vivi!... A chi procede cristiano, utilr 
consigli . . . rimembranze di consolazione ; . . . rimproveri 
allo scellerato per tormentarlo con acerbi rimorsi , che 
poi cerca sopire costantemente a prezzo di maggiori 
scelleratezze. 

Colla leggerezza di chi sogna discendo dalla rupe . . . 
attraverso la Marsa, salgo il colle di Casalnuovo, fermo 

il piede sul più alto scoglio di Corradino La luna 

specchiava il suo pallido disco nelle onde — illuminava 
di modesta luce la cittù c gl’ inespugnabili suoi bastioni 
.... que’ bastioni quà e là sparsi di obelischi , di colon- 
ne, di urne, di mausolei sovrapposti alle ossa superbe 
di colonnelli, generali, ammiragli inglesi, che lasciarono 
in Malta memorie nefaste di tirannia, di prepotenza, di 
orgoglio . . . Sulle onde tremolanti risplendenti qual vivo 
argento vedevo galleggiare nel porto que’ vascelli che sol- 
cano i mari a sconvolgere il mondo, a predare le na- 
zioni que’ piroscali , che carichi dell’ oro e de’ dia- 

manti scavati nelle viscere della terra dai poveri Indiani 
a colpi di frusta vanno a depositare i tesori nello im- 
menso ghetto brittannico . . . quei cutteri — quelle scune 
di lordi, di baronetti che appaiono improvvisi sur ogni 

lido , in ogni porto con incombenze di spionaggio 

Così va il mondo ! ! . . . Mezzo secolo fa da- 
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questo porto partivano navigli guidati dai cavalieri ge- 
rosolimitani per salvare paesi e popoli dalla furia dei 
pirati per difendere la Fede ... Da questo porlo stesso 
partono adesso le flotte di una nazione pirata per deru- 
bare città e popoli , per abbattere la Fede , fare trionfare 
1* eresia 


Meditava sognando, lorchè improvvisa mi apparve una 
figura di uomo avvolta in nero mantello , nel volto pal- 
lida, irto arruffato il crine, cogli occhi neri scintillanti 
spavento .... « Che tu sia il benvenuto , compare , con 
voce rauca mi dice , dopo •vent’ anni da che amici ci 
,n separammo a Firenze in questo paese fatale per me , 
« per te di placido esiglio , non ti sia disaggradevole il 

•> dì de’ morti rivederci Quando nel 1831 le armi 

n austriache abbatterono le infami orde nostre rivolu- 
ti zionarie, aneli’ io in unione di scellerati compagni corsi 
tt a rifugiarmi in quest’ isola. Ma una greca prostituta , 
» che mi riceveva in abbracciamenti nefandi , obbediente 
tt a settari d’ ogni vizio doviziosissimi , a cui diniegavo 
« il denaro mio , in meno di tre ore mi balzò nell’ e- 
« ternità col veleno ... e que’ malandrini mi derubarono 

n lutto ! Potesse almeno la sventura mia essere a 

» Momo e ad Ubaldo di esempio per isfuggire agli insi- 
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n diosi allettamenti delle sette , per non far mai parte 
n nelle rivoluzioni !... 

n E tu credi la rivoluzione finita? guai ai' Principi 
» che sei pensassero !... la rivoluzione adesso incomin- 
it eia ! !.. . Il torrente impetuoso della stampa periodica 
» — i battelli a vapore — le strade ferrate — r la tele- 
n grafia elettrica ti fanno calcolare matematicamente 
« quando l’ Europa avrà una sola lingua , un solo prin- 

n cipio Che se i Sovrani non penseranno preventi- 

» vanente alla educazione de’ popoli , i popoli che crc- 
n deranno d’ intendersi si scanneranno fra loro ... 1’ Eu- 
n ropa, come un tempo l’Asia, affogherà in un mare di 
ii sangue, diverrà un deserto !... Che pensino adunque 
» i Principi a stabilire sur una stessa base la educazio- 
it ne civile c religiosa de’ popoli — che riducano il 
n principio finanzierò in una unità di moneta, di peso, 
a di misura, in un sistema unico uniforme d’ imposte 
» . . . che s’ intendano per la relazione di un solo codi- 
li ce civile e criminale . . . che generosamente premiino 
n . . . che più energicamente puniscano . . . che illimitata- 
n mente incoraggino la scienza , l’ industria , il commer- 
n ciò . . . che distruggano ogni traccia di massoneria . . . 
« e assicureranno il regno loro pacifico felice persino 
n al finire de’ secoli . . . avranno la consolazione di re- 
ii gnarc sulle famiglie loro fuse in una sola e nuova fa- 
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11 miglia. Se non nuderanno cosi ad incontrare essi la 
n rivoluzione, la rivoluzione verrà contro loro... I po- 
ti poli vogliono essere governati con amore .... ma più 
ii con timore. 

« Se i vivi ascoltassero il parlare de’ morti .... ten- 
ti dessero attente le orecchie a quella voce eloquentissi- 
n ma che risuonare facciamo dalla cavità de’ sepolcri.... 
n fortunati i viventi che sapessero intenderci .... Nè i 
» morti tacciono mai per quanto dura e disgustosa sia 
» la verità !... 

a Fra i marmi che racchiudono le ossa dell’ incostante 
n Carlo Alberto sentirebbero i re la voce di un re clic 
n insegna loro quanto giovi fidarsi de’ settari , sul di cui 
» pugnale trilatero sta scolpito il nome de’ monarchi per 
» la morte... imparerebbero dalla fine sua, a quale c- 
n quazione conducono i calcoli di male basata ambizione 
n . . . imparerebbero a sterminare piuttostochè ad assol- 
ti vere i rivoltosi. 

n Le ossa insepolte de’ morti di Novara , di Velletri , 
11 di Roma, di Messinp, di Napoli, gridano al popolo, 
n dove vanno a finire le feste sconsigliate, le imprudenti 
n intraprese, le smanie di arricchire colla ruba, il frutto 
i del sangue sparso per ridurre le nazioni a indigente 
n miseria. . 

« I sacerdoti assassinali in Roma a s. Callisto dicono 
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•n agli Italiani quale sia la tolleranza de’ rigeneratori nio- 
« derni, quale la religiosità loro, la loro umanità. 

n II versipelle Pellegrino Rossi istruisce gl’ incauti dei 
« pericoli che sovrastano a chi osa prestar giuramento 
« alle società secreto, il cui scopo è di guadagnare gli 
« sconsigliati , gli scioperati, i disperati, i viziosi ; di tra- 
» schiarii di delitto in delitto alla forca. 

n II bargello Chiappini, tenendo in una mano lo scel- 
ti Irò violentemente strappato alla legittimità , dall’ altra 
n il pugnale che trafisse il cuore a un infelice Duca — 
» c il capestro che immolò uno sventurato Principe, in- 
ii segna ai figli come si balzi da un trono, ove sali per 
« raggiro di ribellione .... come si perda un patrimo- 
» nio scroccato per ladri intrighi di uu ambizioso IH.... 
« Dice ai moderati ai dottrinari dove finisca la brigante 
ii politica del giusto mezzo. 

ii Ceppi, Morozzo, c gli altri trucidati nella sommossa 
ii di Genova ti dipingono il carattere ferocemente be- 
li stiale de’ repubblicani , c I’ ultima conseguenza del si- 
li sterna loro , il pugnale. 

» Gioberti dalla sua bocca verminosa emette un grido 
ii dannato da far cadere nella disperazione quegli infa- 
ii mi che rivestiti del carattere sacerdotale precipitarono 
ii nell’ apostasia. 

» Santa-Rosa dice a tutti , quanto angoscioso sia il 
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ii morire imbrattato di anatemi senza i conforti della 
n religione... dono straordinario di Dio, se non preci- 
ii pili all’ inferno. 

a E tu che scrivi delle spie? . . . Pigliala per le corte, 
n e dì pure con franchezza che non vi fu , nè v’ ha un 
n settario solo , morto o vivente , che incallito il cuore 
« nel tradimento , anche per un vile guadagno o per 
n una bassa ambizione, non sia pronto a fare la spia... 

» Ti ricordi quell’ uomo distinto per ricchezze , per 
n talenti, per nascita, che nella rivoluzione del 1831, ed 
n anche ultimamente per la indipendenza italiana mo- 
ti stravasi zelante, furente, frenetico 

In questo dal vascello ammiraglio tuona il cannone 
della sera che mi riscuote, mi desta .... c di quella vi- 
sione non mi rimase che una indelebile rimembranza !... 
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Cadano di sparanti, 

é> Si copran di vergogna a di paura 

Tulli che in lor haldatita 
tritatati» avversi di Sten !<* mura. 

( Salmo Ii8 ) 


Di tutia la mostruosa sacrilega ladra mandra libe- 
ralesca il più religioso non crede in Dio — il più ga- 
lantuomo è un ladro — il più secreto fa la spia. 

Anzi quanti siete voi , tante sono le spie , il secreto 
sta nello applicarvi il prezioso cataplasmo magnetico, che 
vi fa gonfiare i polmoni, e niente più. Se potessi aprire 
al pubblico certo mio libretto di conti correnti ”sino al 
184G, si vedrebbe questa mia temeraria asserzione com- 
provata in tutta pienezza. Quattro doppie prestate al 
conte M per pagare ad un mercante indiscreto il ve- 

stito comprato per la Taide .... Cento colonnati al mar- 
chese G. su cambiale a quindici giorni , per soddisfare 
al debito di giuoco di ieri sera, c per tentare di rifarsi 
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del perduto... (alla scadenza ci riparleremo).... Cin- 
quanta doppie al cavaliere B . . . . su pegno di un solita- 
rio di vetro per pagare il biliardiere e’1 caffettiere.... 
Otto napoleoni d’ oro al dottore P. M. in prezzo di un 
bellissimo smeraldo di Venezia contornato con brillanti 
di Parigi legato ad uso di spillo in oremus .... E poi 
libri usati acquistati da un tale .... mercanzie avariate 
prese da tal altro .... e persino da un legatore di libri, 
ricco come gli altri di tutti gli obbrobriosi vizi del se- 
colo, comprati per dicci colonnati, cinque massi di lu- 
nari vecchi di tre anni 

S’ intende che non a tutti si può dire canta , e pago. 
Per fare cantare le cicale è antico proverbio che abbi- 
sogna sapere grattar loro la pancia. I vizi, già si sa che 
li possedete tutti. Studiato quello che vi domina, e quel- 
lo sapientemente alimentato , la bocca vostra sarà sem- 
pre a nostra disposizione 

Ora ditemi, di grazia, sig. conte, sig. cavaliere, signor 
marchese , sig. negoziante , sig. libraio , che marcato il 
petto colla croce del ladrone, mascherati da capitani, da 
colonnelli , da generali , marciaste col vostro orribile e- 
sercito non a spaurarc i Tedeschi, ma a rubare le gal- 
line , e saccheggiare le osterie sui piani di Lombardia , 
ditemi chi è la spia, \oi che parlavate, o io che ascol- 
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lava? voi elio vendevate il (iato o io clic comprava? 


Adesso in quest' isola vivo ritiratissimo nella casa di 
campagna, vado rade volle alla Valletta; non frequento 
nè botteghe né caffè, c pure so tutto quanto si sta ma- 
novrando dagli emigrati, perchè or Cuna or l'altra di 
queste celebrità fuggitive, vengono inosservate ad ono- 
rarmi di loro confidenza. Sono proprio innamorati della 
mia politica bottega .... E questa casa pare proprio e- 
dificata per mia comodità , e pel loro vantaggio — Tre 
usci di entrate in tre lati di essa vi danno accesso per 
tre diverse strade , e per iscalette ed anditi diversi — 
l.à dentro v’ ha un bel salotto decorato di belle mobilie 
con un bellissimo armadio, in cui sono stipate bottiglie 
del vino di Cipro, di Samos, di Malaga, di Marsala, di 
Portcr, di Gin, di Brandi, di altri squisitissimi liquori 
da riscaldare la fantasia anche ai gelati Esquimozi — E 
biscotterie di ogni sorta — salumi di carne, di pesce, 
pasticcerie c confetture le più ghiotte che farian golino 
ad un Trappista — Sulla tavola del mio studio poi ve- 
dreste gettate là, come per negligenza fra carte e stam- 
pe, una quantità di belle monete nuove di zecca, da due, 
da quattro, da sei scellini, frammiste a luciccantissime 
sterline, e doppie nuove napoletane e gregorine di 
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quelle che han fatto sempre diventare papalini e realisti 
collo splendore loro i più fieri satelliti di Proudon e di 
Mazzini. 

Il mio piccolo ragazzo di servizio , che per furberia 
sorpassa tutti gli avventori della mia bottega , sull’ im- 
brunire , si pianta là sulla strada maestra a giocolare 
colla cagna o con la capretta, e appena vede apparire 
alcuno degli arruffati mustacci col cappello alla birricchi- 
na, si dà a suonare coll’ organetto la tarantella per dar- 
mene avviso — Quando se lo vede vicino, gli si fa in- 
nanzi garbatamente , gli augura la buona sera , gli do- 
manda : « Cerchereste forse il sig. ingegnere ?» E se 
sono occupato con qualche altro, lo introduce inosservato 
nel salotto. Io invita a sedersi sul divano, e con tutta 
maestria gli presenta un piattello di biscotterie, e qual- 
che bicchiere di vino o di liquore: a Prendete signore, 
» ristoratevi, poiché siete sudato; questo vi farò buono. 
» li padrone che vi sta attendendo , adesso è occupato 
» a scrivere una lettera di premura .... mi ha ordina- 
li to che vi trattenga , e che vi preghi ad aggradire que- 
ll sti rinfreschi Bevete Signore , assaggiate com’ è 

» squisito questo Cipro — aspettate: voglio che proviate 
« un bicchierino di questo Gin .... gustate anche un 
» poco di questo Brandi, che gli fu donato da un capi- 
li tano inglese è proprio di prima qualità ». E così 
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baloccandolo gli fa tracannare cinque o tei varietà di 
quei liquori. 

Quando il pover uomo entra nel mio studio , assicu- 
ratevi eh’ è disposto già a ciarlare per dieci giullari. E 
con questi giuochetti immaginate voi , quante belle ga- 
lanterie politiche vada io raggranellando. 

Cosi sono riuscito ad avere il portafoglio di Paterno, 
di Tamaio , del canonico Fiorenza . e di qualche altro , 
che però ho avuta la delicatezza di far rimettere al 
loro posto dopo' averne letto le lellerc , che vi si rac- 
chiudevano .... Cosi ho potuto divertirmi a leggere la 
galantissima corrispondenza della amazzone Maldura con 
Orsini, con Pruno, e cogli altri avventori della sua im- 
mensa bottega . . . Non erasi attentalo ancora allo sfascio 
del banco anglo-maltese, che ne conoscevo gl’ingegneri, 
gli artefici, e chi avea loro venduto i necessari istrumenti 
per eseguire la mina 

Erano stati gettati appena su queste coste certi fuggi- 
tivi calabresi e siciliani, che già sapevo i nomi loro, c 
chi erasi dato la pena di trasportarli . . . . 

E le conversazioni che si tengono nella bottega del 

signor Colondr . . . . nella birreria di Casalcurmi nel 

gabinetto delle Malte Times . . . nella stamperia del Me- 
diterraneo, credete che non mi sieno riferite fedelmente 
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parola per parola? Vi dirò che tengo registrate tutte hr 
discussioni delle logge massoniche, inglese , tedesca , mal- 
tese ... e che sono alla portata di sapere persino i di- 
scorsi che si tengono cogli emigrati dal sig. Seddlas e 
dal sig. Lusington. . 

Dopo questo non deve far meraviglia se m’ era nota 
la partenza del sig. Nandi per Palermo col carico delle 
cartacce , che affidato gli avevano i settari ... E molto 
meno s’ era aggiornato di tutti gl’ impicci e pasticci po- 
litici che si manipolavano in casa del sig. Pisani ... Di 
quel sig. Pisani amministratore di vapori napolitani , 
che si fece lecito di mandare in giro per la Sicilia il 
proprio figlio con i campioni delle armi , valendosi del 
battello a vapore il Duca di Calabria , che giovatasi 
dell’ opera dell’ onestissimo capitano M. . . . per mantenere 
viva la corrispondenza de’ rivoluzionari — di quel capi- 
tano dico , che portò a Catania la corrispondenza della 
setta per fare assassinare il colonnello Nardoni — cor- 
rispondenza, che gli fu gelosamente affidata da Codimi 
e dal pittore Ercolani. Di quel sig. Pisani dico, che avea 
immaginato il bel progetto di scannare e seppellire nella 
cantina que’ meschini che avevano trasportato qui a sal- 
vamento i tesori del principe D. Luigi, col solo ed unico 
scopo di appropriarsi quegli oggetti preziosi, e che non 
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riuso! perchè I’ amico cui confidò il cristiano pensiero, 
non ebbe la virtù di tenergli mano .... Di quel sig. 
Pisani che ultimamente contrattò una non indifferente 
partita di armi cogli emigrati colla mezzanità del sig. 
Pompeiani .... che adesso adesso, dopo aver avuto l’o- 
nore di vedere il figlio aggregato alla massonerìa, lo ha 
inviato a Messina c Napoli colla corrispondenza mazzi- 
niana , garantito dalle raccomandazioni pel sig. Campo- 
basso. ... E con questi requisiti il sig. Pisani sperava 
di esser fatto console del Brasile, e n’ è veramente degno, 
perchè difficilmente può rinvenirsi un uomo più istruito 
e più onesto di lui ... . salvo che non sa nè leggere nè 
scrivere — salvo le centinaia di migliaia di carbone che 
ha rubato alla società de’ battelli a vapore , che onora- 
tamente amministra , come risulta da certi documenti 
preziosi che mi furono donali poco fa — che con una 
quantità di giri e raggiri ha fatto il più ladro traffico 
nella vendita delle azioni sui vapori .... che in unione 
di certi napolitani ha rubato al Re migliaia di ducati in 
certa commissione di sigari ! ! ! ! . 

Assicurati come siete, liberali carissimi, della buona 
accoglienza a casa mia , spero che verrete più frequente- 
mente e più numerosamente ad onorarmi di vostre visite. 
Che se qualcuno di voi non ne conoscesse la direzione. 
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sappia che io sto nella casa del sig. avvocalo Borg Oli- 
vier n. 1 , 2 , 3 , quarlier S. Giuseppe , strada di Casal 
Curali Tarn Samra 


Quando un tale o tal altro di noi si adopera per il 
buon ordine, favorisce il Principe ed il governo a cui è 
per intimo convincimento attaccato, voi ci decorate subito 
col glorioso nome di spie, quasi che fosse nelle nostre 
mani il libro magico per sapere i fatti vostri. Dite pure, 
che ve ne siamo grati, dappoiché i vostri improperi tan- 
toppiù ci onorano, quanto più sono denigranti. 

Se uno che credevate simpatico alle vostre tendenze 
vi sfuggì di mano — Se un altro preso da spavento per 
gli orribili delitti a cui avrebbe dovuto esservi consorte, 
coraggioso ritornò sulla via dell’ onore da cui insidiosa- 
mente 1’ avevate tratto .... deve cadere sotto il pugnale 
dell’ assassinio . . . per tutto il mondo è da voi procla- 
mato una spia, ed a comprovarlo non siete avari d’ in- 
ventare fatti e circostanze che quel tale neppure conosceva 
in sogno. — Purché si sfoghi la vostra atrabile, tutto è 
buono , fosser pure le contraddizioni con voi stessi. 

Anni addietro, per esempio, predicaste spia della spe- 
dizione Bandiera il famigerato apostata Achilli, e perchè 
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lo trovaste buon argomento ad evitare la popolare indi- 
gnazione, oggi vi compiacete di applicare la cosa stcs>a 
al sig. Micciarclli , che in quei tempi trovavasi nienteme- 
no die al Brasile ! Domani non potrete reggere al prurito 
di schiamazzare contro di me, e chi sa da quale spiritosa 
calunnia dovrò sentirmi onoralo ? 

Or bene : per ciò che riguarda la persona mia , con 
un poco di verità vi nuiorizzo a stampare su tutti gli 
asinissimi bugiardissimi giornali vostri , io essere stato 
uno de’ primi , che direttamente o indirettamente ho 
procurato la palma agli infernali santi martiri di Cosenza. 
Io, sì io, era immaginata, organizzata appena quella ma- 
gna navale spedizione , che lo seppi dettagliatamente in 
Bologna da un feroce della vostra tana, e pel meschinis- 
simo prezzo di due colonnati. E ne custodisco a casa 
mia , nel paese mio la ricevuta in comprova .... e può 
farmene testimonianza lo eminentissimo Cardinale Legato 
di Bologna, il quale vide tanta strambalcria nella impresa, 
che di mal cuore ne dette parte, acciò si' provvedesse.... 
Io me lo proclamo a gloria, come a gloria mi proclamerò 
sempre ogni minima cosa in cui potessi contribuire per 
fa distruzione di una setta infame , più ladra del lupo , 
più insaziabile della iena , più ingorda dello schifoso 
giaccallo !! . . . Ve l’ho detto più volte che vorrei lingua 
di fuoco per gridare in tutto il mondo » ai ladri , agli 
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assassini , ai sacrileghi » c dai popoli farvi massacrare 
a colpi di pietre .... Vorrei potenza di angelo per di- 
struggervi in un punto solo!!! 

Confesso ingenuamente, che prima di venire a Malta 
nulla sapeva del pasticcio di Achilli sul proposito dei 
Bandiera. L’ apostata De Santis , che ho avvicinato sem- 
pre qui amichevolmente pel solo desiderio di ritornarlo 
sulla retta via , una sera passeggiando sul bastione di 
Marsamuscetto , mentre contemplavamo l’ imponente spet- 
tacolo della luna che faceva risplendere le acque di quel 
porto , che illuminava 1’ immenso numero di navi stan- 
ziate in quarantena, e i giganteschi fabbricali del forte 
Emmanuel e del lazzaretto; sentendo proprio il bisogno 
di sfogare il cuore suo travagliatissimo da acerbi rimorsi, 
passando d’ uno in altro discorso, mi diceva : » Ha ben 
n ragione chi dice essere Achilli il tipo dell’ iniquità. Mi 
» duole che Doctor Crofford siasi troppo tardi illuminato 
» sulla perversità di costui — Meglio però una volta 
» che mai .... Io gli feci conoscere e toccare con mani 
» tali cose, che finalmente sono riuscito a mandarlo e- 
ti spulso svergognato dal collegio di S. Giuliano. Assi- 
ti curati che neppure a Londra gli antichi suoi protettori 
ii sapranno più che farsi di lui.- Ilo scritto abbastanza 
ii sul conto suo, nè a Malta ritornerà mai più ». E nifc 
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narrò dettagliatamente , come per delitto da non ridirai 
fosse stato più volte processato condannato dall' inquisi- 
zione di Roma — espulso dalla congregazione domeni- 
cana — esilialo da Napoli — come in ultimo condannato 
dal Sant’ Uffizio riuscì fuggire d’ Ancona travestito da 
servitore, si rifugiò a Corfù sotto la protezione di Lauus. 
Come per seduzioni d’ ogni specie fu costretto abbando- 
nare Corfù c venire a Malta , dove trappolando ed infi- 
nocchiando i protestanti, riuscì erigere la cosi detta Casa 
della riforma italiana, nella quale in falli ed in parole 
ammaestrava nelle sporcizie di Sodoma c Gomorra un 
Leonini, un Cerioni, le Filippides, causa della sua ultima 
rovina, n E vuoi conoscere, proseguiva, fin dove si csten- 
» da la iniquilò di costui? Sappi che a Corfù immaginò, 
« organizzò , dispose la spedizione de’ Bandiera per la 
« Calabria ; e poi non so por qual prezzo ne vendè la 
n confidenza alla polizia di Napoli.... Nò questo è tutto, 
n — I Bandiera aggirati da costui gli lasciarono in de- 
li posito il ricco loro equipaggio, che forse aveva pro- 
li ventivamente calcolato di appropriarsi. — Ho veduto 
n io stesso qui il ritratto di Attilio , i libri , le lettere , 
n gli spilli e bottoni di brillanti, c persino un paio di 
n pistole di rarissimo lavoro , proprietà di que’ sciogli- 
ti rati.... Gli abiti ed i calzoni di finissimo panno, clic 
n indossa Leonini , avuti in prezzo di sodomitica prosti- 
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» (uzione erano ile’ Bandiera — le camicie di finissima 
» tela , le sciarpe di seta , i panciotti di velluto che ri-’ 
» veste Achilli erano de’ Bandiera 

' « Senti poi quanta racchiuda in cuore raffinata scel- 
n leralezza . . . Quando era domenicano brigò pel posto 
» di penitenziere in Santa Maria maggiore, che dal ar- 
" dinaie De Gregorio gli venne diniegato, e conferito in- 
» vece al P. Pellicciare amico mio — Achilli sognò es- 
a sere stato escluso per intrigo di quel suo confratello , 
a giurò vendetta . . . Dopo tanti anni , adesso adesso tor- 
li nato in Roma a fanferonarc pei protestanti, una sera 
» apprestò cena sontuosissima ad un branco di bricconi 
n della sua stessa taglia , e quivi coordina , dispone di 
ii mettere il fuoco al convento della Minerva — Nell’ as- 
ti salto riesce avere nelle mani l’ infelice Pellicciare , e 
» lo fa cadere assassinato, vittima della sua antica ven- 
ti detta . . . Quando il meschino fu catturato e consegnato 
« al sicario Zambianchi , perchè lo trascinasse a macello 
n in san Callisto, Achilli ebbe la sfrontata crudeltà di 
n farglisi all’orecchio, e gridargli » L’ora è finalmente 
n giunta per te: è gran tempo che ardevo di sete del 
« sangue tuo ». Nè ti narro menzogna, perchè Nisi Ca- 
li peccioni, Fabl ch’ebbero parte alla scellerata tragedia, 
s sere fa me ne fecero la confidenza ». 
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E sarebbe mai possibile negare credenza a persona che 
dovea trovare dello interesse suo tacere , piultostoehc 
svelare delitti si infanti?! 

L’ ex-domenicano , ex-protestante , ex-repubblicano, ex- 
prete, apostata sempre, D. Filippo Piada, compagno di 
paese, di convento, di bricconate d’ ogni genere al pa- 
dre Achilli, ultimamente eh’ crasi rimesso a fare sgarba- 
tamente il prete per mestiere, un giorno diceva a me: 
n Achilli frate o protestante è sempre un ipocrita infa- 
» me , un impasto d’ eterogeneo. Nel 1 826 fu tolto da 
» lettore per delitti di sodomia: a Viterbo nel 183! stu- 
» prò violentemente una giovane di 18 anni: nel 1833 
n forzò una giovane di 28 anni: nel 1834 una donna 
n di 24 anni. A Capua nel 1854 c 1833 stuprò violen- 
ti temente due innocenti fanciulle conducendolc a questo 
n passo per via di denaro , che poi neppure pagò. A 
» Napoli nel 1840 stuprò una giovane di 15 anni nella 
n sacrestia c un’ altra nella chiesa la sera del venerdì 
n santo — A Corfù ebbe una causa di adulterio colla 
n moglie di un sartore — * Prese poi la tresca con una 
» corista, per cui gli convenne di fuggire da Corfù, c 
n passò a Malta n. 

Nò si credesse già che con questa narrativa intendessi 
annoverare il De Sanlis fra le spie!.... No, dappoiché 
tengo per certo eh’ egli parlava confidenzialmente ami- 
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«•fievolmente con me, sperando forse di attirarmi al suo 
partito , come io mi lusingavo condurre lui nella Fede 
cattolica dalla quale per sua sventura è incautamente 
fuggito 

Egli nel tumultuare delle interne inquietudini mi nar- 
rava le laidezze dell’ apostata Leonini — Mi contò di 
Cerioni ( fra Berardo da Osimo ) che bastonato al Cairo 
per avere attentato all’ onestà di una sposa , dopo aver 
rubato quattromila scudi al Vescovo di quella missione, 
se n’ era fuggito qui a ricovrarsi sotto la protezione di 
Achilli — Mi disse del cappuccino Fiumara, che sac- 
cheggiate in Grecia le sacre immagini c le chiese, era 
venuto a godere il frutto de’ suoi ladrocini nel collegio 
dell’ apostasia ; e cosi mi contava di Crespi , di Moscardi 
e di altri fratelli scelleratissimi sopraccarichi d’ ogni sorta 
di delitti. Mi nominò molti altri preti , e persino due 
Vescovi, che gli scrivcano da Roma, sarebbero venuti 
fra breve tempo in Malta a far parte della "chiesa prote- 
stante italiana ... Ne taccio i nomi , poiché Iddio non li 
volle caduti in quel precipizio. ..... 

De Santis mio , tu che conosci costoro nella pienezza 
di loro perversità , riconosci una volta l’ errore tuo , e 
ritorna coraggioso , confidente a quel Dio , che vai in 
mille modi straziando peggio che noi fecero sul Calvario 
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i Giudei ! Senti la fòrza de’ rimorsi clic costantemente li 
incerano il cuore, nè dubitare della divina misericordia: 
sii sicuro del perdono. 

Sino a che ti ho avuto vicino, non ho lasciato un mo- 
mento dallo studiare l' anima tua. Tutte le azioni tue 
erano a me note: e quando credevi che ti stessi più lon- 
tano , era allora che mi si rendeva esatto conto d’ ogni 
tuo movimento da quella canaglia stessa che sedeva alla 
tua mensa, abitava sotto lo stesso tuo tetto, che sareb- 
be morta di fame senza i soccorsi tuoi; — ma chi ha 
potuto rinnegare a Dio, credi che sappia mantenersi fe- 
dele al protettore, all’ amico? 

Quel Crespi che ti dava alloggio . . . quel siciliano Ge- 
racc , vagabondo ladro , che distribuiva il perverso tuo 
giornale, eli’ era incaricato d’ impostare la tua corrispon- 
denza .... quel Diacono apostata di Palermo che ti fa- 
ceva da cuoco, mettevano il carteggio tuo nelle mani mie 
prima di recapitarlo .... Con questi mediatori ho letto 
la tua corrispondenza colla Helgioioso , con Paradisi, con 
Gavazzi, e con altri di maggiore o minor conto.... I)a 
essi ho saputo come spedivi in Roma all’ Asperduti , a 
Petrilli 1’ eretica tua gazzettaccia sotto coperta al brigante 
console inglese Freeborn, c come scopertogli cambiasti 
direzione ad altro anche più scellerato in Civitavecchia 
Da loro sapeva i ragionamenti d’ irreligiosità , di 
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ribellione, clic tenevi in casa tua a certi siciliani, a cer- 
ti maltesi sotto pretesto di catechismo .... Sapeva tutto, 
perciò i tuoi fidi mi faceano la spia 

Quando mi avvidi che progredivi di male in peggio , 
quando mi persuasi delle difficoltà di riguadagnarti , 
quando conobbi che colla tua esteriore condotta ipocrita 
educata, colle tue maniere insinuanti andavi n portarmi 
il guasto nelle famiglie maltesi, allora feci proposito di 
allontanarti da quest’ isola — e con diversi stratagemmi, 
di cui mai potresti sospettare, riuscii immediatamente.... 
Tu partisti quasi d’improvviso, perchè io ebbi l’abilità 
di farti rendere insopportabile il soggiorno di questo bea- 
to paese — tu partisti spaventato !!.... E chi mi dette 
mano a tanta diffìcile impresa? I tuoi più cari amici.... 
i religiosi adoratori del dio quattrino .... t miei pili 
spioni ! ! 
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« An^lia con fede che la (ìrccia cccfisM. 


Le nubi nerissime che armate di gragnuole e di fol- 
gori tuonano, balenano, scrosciano le acque a torrenti 
.... le onde del mare che dalla furia di Borea acca- 
valcate si arruffano , con tonfo orrendo contro queste ru- 
pi s’ infrangono .... il rimbombare animato , continuo 
de’ sacri bronzi ne’ castelli del dintorno pel Viatico, per 
l’estrema Unzione, per l’agonia, per la morte, sì t’ in- 
crespano il cuore da farti credere questo, il dì finale del 
mondo!!!.... Non odi che l’urlo de’ venti, il muggire 
de’ marosi, il fischiare delle procelle, lo echeggiare del- 
ie campane e del tuono, Io scroscio del fulmine! ! !... 
non vedi clic lo sfolgorare e le tenebre . . . Pensi che 
se ieri il cholcra gettò centinaia d’ infelici nella tomba , 
domani saremo forse tutti all' eternità !!!... . 
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« Hadisa Mariani Hallah I (opalina Melembi » 

Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori! e- 
sclamava in questa notte orribile il mio piccolo servo 
maltese abbrividito per lo spavento: » Per questi giaco- 
ii bini scomunicati, diceva egli, Iddio ci ha mandato 
n il choléra , e per questi cani d’ Inglesi anche più sco- 
li manicali che hanno lor dato ricetto, morremo tutti 
n adesso adesso , se non ci salva san Paolo !!!... 

Nè sul labbro dell’ innocenza risonare poteva più ag- 
giustala espressione . . . Di'fatti a chi altro il mondo deve 
le sventure sue, che a questa moltitudine di pirati fatta 

nazione col pane e colla pace de’ popoli?! 

È in' Malta che i cavalieri di san Giovanni fissarono 
loro stanza per correre alla distruzione de’ nemici di 
Cristo .... su questo scoglio conquistato con infame ba- 
ratteria fermò il piede l’ affamato Giambullo per corseg- 
giare 1’ universo , per rubare ai cristiani 1’ oro e la Fede. 

Paolo santissimo, tu che all’ aspide ed alla vipera 
strappasti lo avvelenato dente per la salvezza de’ figli di 
s. Publio, brandisci la spada per mozzare la testa di 
questi lupi affamati .... vendica l’onta di avere impron- 
tato il nome tuo sul delubro innalzato all’ eresia ..... 
distruggi la volpe di Albione ci strappa al naufra-. 

£Ìo!|!! 
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Lo stomachevole politico ruffianeggiare di un Minto, 
la insidiosa farisaica eloquenza de' Cobden ; la bugiarda 
ciurmatrice calunnia dei Cladstou, vivificata, animata dal 
sordido impudente espilare di un Palmerston , e di quanti 
altri lo precedettero e lo seguiranno nel sistematico 
giudaizzante ministero , hanno borseggiato si il mondo , 
da non lasciare pelle di uomo illesa dalle addentature 

sanguinolenti dell'orsa brittanna 

I Mazzini , i Proudon , i Kossuth , e tutto il restante 
rifiuto della creazione, saranno sempre i rugginosi uncinati 
istrumcnti attaccati alla giarrettiera adultera dell’ anglico 
scudo, per abbracciare le spoglie opime del genere umano. 

Chi non conosce che le nostre sete, i nostri cenci, la 
pelle nostra sono costantemente designali a ricoprire le 
membra libidinose di quest’ orca prostituta , svergognata, 
fetente, e che condannati saremo persino a satollarla colle 
nostro armi a dissetarla col sangue nostro, se la miseri- 
cordia di Dio non ci salva 1 . . 

Però consoliamoci in Dio che i tempi si appressano !!!... 
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Cile P Englis protection sia costantemente pronta ad 
incoraggiare le birbe nelle ladre loro fatiche sia ge- 

nerosa sempre a dar loro mano , perchè possano fare 
buon traffico di tutti sette i peccati mortali , non v’ ha 
uomo per stolto che sia, il quale possa metterlo in dubbio. 

Il sig. Wilson segretario di stato, con una impudenza 
senza esempio , eccitando P Italia a spiegare con coraggio 
e fermezza la sua bandiera , gridava ai felloni = Non vi 
fidate de’ Principi ! ! . . 

E bisognerebbe essere proprio ciechi insensati per non 
vedere quello che si sta manovrando in quest’ isola dalla 
speculntrice scaltrezza inglese per istrappare di bocca al- 
P Italia, all’ Europa, anche quel tozzo di nero pane che 
appena le è rimasto per vivere 

Se potessi rendere di pubblica ragione alcune secrcte 
confidenziali istruzioni di Palmerston a Lusington sul 
proposito de’ rifugiati a Malta, senza correr rischio di 
.sacrificare certa schiuma repubblicana, che per appagar 
la mia curiosità azzardò scamottarle per momenti dallo 
scrittoio deli’ onorabile ! . . . . Ma una sacra, promessa 
in’ impone silenzio.... e una spia si rispettabile ha di- 
ritto ad ogni mio riguardo... Dai fatti le spiegazioni. . 
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La costituzione inglese clic accorda la libertà della 
stampa per corbellare principi e popoli, rivestito il drit- 
to delle genti coll’ abito dell’ arlecchino fece legge , che 

ninno stampare possa calunnie contro chicchcsiasi c- 

spressione alcuna in onta de’ Sovrani , de’ Governi , coi 
quali s’ infinge sempre essere in amicizia la regina dei 
mari 

. . . . APPLICAZIONE 

« Str Yonbul propagatore 
« Delle marchine a vapore 

« Manda i Tory a rotoli. 

L’ onorabile Moorc — O’Feral governatore di quest’ i- 
sola , per naturale tendenza più all’ oscurantismo che al 
socialismo nauseato della superlativa immoralità degli 
emigrati siciliani , credè prudente dinicgare lo sbarco allo 
immenso vespaio di fuggitivi clic a sciami correvano qui 
da ogni parte d’ Italia 

E a giustificare il fatto suo, così scriveva al Ministro 
delle Colonie : « Si credeva da’ nostri predecessori , che la 
»> residenza di molle persone oziose imbevute di forti 
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« opinioni sulle teorie del governo e de’ dritti del po- 
ti polo, non fosso una cosa tendente alla felicità de’ Maltesi 
« nel mezzo de’ quali vivevano. — La identità della Un- 
ii gua e de’ costumi, c la vicinanza di Malta agli stati 
« italiani davano ampia facoltà per la propagazione di 
n vedute c d’ idee sulla nazionalità italiana , le quali , 
« avuto riguardo a Malta , non erano consistenti cogl’ in- 
« tcressi dell’ Inghilterra. Le rimembranze di un periodo 
n quando Malta era uno stato italiano venivano risusci- 
ti tate ; i giovani spensierati erano spinti a desiderare 
ii la rigenerazione d’ Italia , di cui Malta potrebbe un 
n giorno ridivenire una parte importante a cagione della 
n sua posizione c forza nel Mediterraneo ». 

« Egli è perfettamente vero, che simili opinioni non 
n furono mai tenute in favore fra alcuna classe sia nu- 
li merosa che influente di Maltesi; ma richiamarono Tat- 
ti tenzionc del governo , cagionarono serie inquietudini 
ii ai padri prudenti di famiglia , i quali prevedevano la 
« corruzione de’ loro figli per causa della propaganda 
« d’ idee rivoluzionarie ». 

Il mazziniume unito alla massoneria maltese non po- 
tendosi prendere altra vendetta , gli scagliò contro un 
libello sopraccarico del più amaro veleno , nel quale si 
disse francamente che « il popolo mallese ha 'un inte- 
« resse , un obbligo di sostenere la causa d’ Italia .... 
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» che a cagione della sua posizione geografica deve 
n fare causa comune coll’ Italia, colla Sicilia ». 

Il sig. O’Feral n decoro della propria rappresentanza 
ordinò al sig. Seddly soprintendente di polizia d' inda- 
garne gli autori ed il tipografo , acciò fossero puniti a 
termini di legge. E vi fu un caritatevole retrogrado , die 
informato da una spia progressista avverti il soprinten- 
dente della polizia , il manoscritto essere opera del re- 
verendo C., che molti esemplari erano passati dalla casa 
dell’ eroe di Tasso in quella di X. . . . c che la compo- 
sizione in piombo trovavasi intatta sul banco della stam- 
peria C 

Il sig. Seddly massone caritatevolissimo, passato dal 
protestantismo alla Chiesa cattolica a convincimento del- 
T abbaco , alle ingiunzioni del sig. Lusington sempre prn- 
stitutissimo ; con quei muso di mulo , che Dio gli ha 
dato per contraddistinguerlo dall’ umana specie , onde 
fedelmente adempiere ai doveri del proprio ministero , 
chiamato a se lo stampatore gli disse : a Essendo assicu- 
rato che voi avete stampato il libello contro il governa- 
tore , fra poco verrò in istampcria Pensate a’ casi 

vostri i> ... . Il corpo del delitto non fu rinvenuto ... nè 
contro un innocente poteva procedersi . . . . 
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Lo stesso rispettabile soprintendente poi per mostrarsi 
coerente a se stesso , quando fu costretto mandare c- 
spulso il sig. Zuppetta per non tirarsi addosso gli urli , 

i (ischi , le sassate di tutta la popolazione, fece il rappor- 
to che a sua gloria qui riportiamo. 

» Durante la residenza del sig. Zuppetta in Malta , il 
» suo carattere morale era tutt’ altro che soddisfacente , 
» e la sua condotta dava grande e generale molestia agli 
n abitanti : la ragione si è , perchè avea indotte tre ra- 
" gazze maltesi, tutte tre sorelle ed orfane di buon no- 
ti me che vivevano onestamente del guadagno delle pro- 
ti prie mani , a lasciar la loro casa in Casal Balzali e 
n portarsi a vivere con lui. Al tempo della sua partenza 
« le tre ragazze venivano lasciate senza verun mezzo di 
« sussistenza , avendo egli seco lui portato via qualun- 
n que oggetto d’ oro eh’ esse prima possedevano ; colla 
« riputazione perduta , c una di loro presso a divenire 
n madre. Per provvidenza però un giovine maltese di 
« condotta e carattere eccellente e fornito di qualche 
» mezzo , avendo susseguentemente sposato una delle tre 
» sorelle, prese cura di tutte quante, e sotto sua cura e 

ii protezione esse vissero fino al tempo presente. Il sig. 
n Zuppetta non ostante quanto era antecedentemente ac- 

u caduto, in questa sua ultima venuta a Malta, fissò la 
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n su» residenza in Casal-Lia nello immediato vicinato 
n delle due sorelle zitelle, e cominciò a rinnovare 1’ au- 
lì tica conoscenza , dando cosi luogo a ben fondale la- 
« gnanze per parte del marito della terza sorella, il qua- 
li le con tanta carità avea assunto la cura della intera 
a famiglia, il figlio spurio incluso, c obbligandolo di mi- 
ti nacciare violenze estreme contro il Zuppetta, se qual- 
" che passo non si dava per impedire costui dal sedur- 
li re di nuovo, ed in ogni modo perseguitare quelle po- 
li vere donne , le quali , il marito della sorella avea ro- 
n dento dalla miseria e dal peccato ». 

» Sotto questa circostanza io credetti ecc e gli 

" feci intimare ecc 

K curioso però che il soprintendente di polizia il quale 
trovava pericoloso per l’ onore di tre ragazze permettere 
che il fuoruscito Zuppetta vivesse e potesse anche sem- 
plicemente andare a diporto in campagna, lasci poi cen- 
tinaia di rifugiati siciliani sparsi pei casali a guastare 
quella povera gente .... a dar saggio di orribili scostu- 
matezze .... a far pompa di concubinato non solo , ma 
anche di comunanza di donne .... Ma non è* dato a noi 
dar ragione de’ stomachevoli arbitri de' svergognati ca- 
pricci di magistrati veramente degni del governo che 
rappresentano ! ! 
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Maestro Lippo e compagni, editori e proprietari delle 
gazzettaccc maltesi il Mediterraneo , lo Stenterello , 1’ Av- 
venire , il Malta Mail, il Malta Times , sono anni che si 
divertono improntare proclami incendiari .... polemiche 
inique , contro il Papa , l’ Imperatore d’ Austria, il Re di 
Napoli , i Gesuiti .... scelleratezze che troppo sarebbe 
noioso, disdicevolc riportare qui tutte, ma delle quali 
m’ è pur forza darne un saggio in comprova. 

» A Napoli, a Roma, a Firenze, a Milano, a Vene- 
» zia , a Parma , a Modena , governa l’ arbitrio feroce ed 
» insano di uomini che faranno dimenticare i mostri di 
« Tacito. 

n Il Pontefice regna in Vaticano, egli ha l’autorità di 
n assolvere da qualunque colpa anche lo spergiuro. 

» I Francesi, gli Spagnuoli corsero la penisola, c vi 
n si accompagnarono come in terra propria. 

n Chi li chiamò? il Pontefice, il Vicario di Dio, il 
n padre della cristianità , il quale avea giurato di redi- 
« mere l’Italia, e noi Io credemmo. . 


n Dov’ è ora il Papato ideale , dov’ è Roma pontifica- 
li le ? Roma non è ancor morta ; ma non è più Roma. 
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di colui che Ita proclamato la crociata contro l’ idea 
« italiana , che ha fulminato 1’ anatema contro la patria 
« italiana , che pure era sua patria \ ... « . 

» Roma è il teatro di atrocità più nere di quelle di 
» Napoli. Le prigioni sono piene di detenuti politici 
a che sono trattati come animali. Il governo agisce bor- 
ii baramente in un modo anticristiano sino a proibire 
« P uso delle preghiere ai prigioni n . . . . 

n Io non mi scuserò giammai (disse nel club di Lon- 
n dra P avvocato Lanzetti — e il club maltese lo ha 
n pubblicato nell’ Avvenire), io non mi scuserò giammai 
a di aver posto un solo istante fede nelle parole del- 
n P apostata Mastai , c di avere creduto alla sua falsa 
ti amnistia , alla seducente sua costituzione. Il boa con- 
« strictor ha coperto di bava la sua vittima per potere 
» più facilmente divorarla. Ma P illusione è ornai dissi' 
n pata. La carta delle nostre franchigie è stata lacerata « 
•i ed i pezzi sono stati gettati al vento. Colui che se- 
n minò la menzogna, raccoglie oggi la turpitudine. Que- 
ll sto uomo ha ripreso gl' istrumenti della tirannide, con- 
» sacrando, rialzando la cattedra intarlata del Pontificato 
n sopra un piedistallo di ossa umane, di sangue, di 

12 
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» carneficine ; e ardisce senza maschera di prendersela 
" coll’ Inghilterra I Odioso complice degli Haynau e de- 
li gli Ausburgo , gli nomini liberi di quest’ isola vi di- 
ti sprezzano e vi rinnegano 

« A Roma i rigori del partilo clericale sono eccessi- 
» vi. In seguito all’ ordine violento del Generale fran- 
ti cese, il Cardinale AntonelU ha pubblicato un editto ri- 
ti stabilendo la pena del cavalletto. Questa tortura con- 
ti siste nel collocare il paziente bocconi , e lacerargli il 
n dorso a colpi di nervo di bue » 


tt L’ opinione pubblica ha solennemente, ortodossamente, 
tt nel modo più solenne scomunicato il governo di Na- 
ti poli inutilmente benedetto da Roma n. 


tt Nel breve giro .di pochi giorni due assassini politi- 
ti ci giudiziari si sono commessi nc’ tribunali , che la 
n storia tramanderà ai posteri per mostrare loro fino a 
tt qual punto il re Ferdinando sappia corrompere la ma- 
li gistratura, per dare sfogo alla più sfrenata vendetta 
n sotto la impronta sacrosanta della giustizia 
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« Un nostro corrispondente ci dà alcuni ragguagli 
n sullo stato presente del regno di Napoli, che fa or J 
n rore a tutte le anime sensibili. Quel governo eli' è 
n stato malamente chiamato eminentemente cristiano , 
« benigno , amoroso , commette le più inaudite atroci 
<t barbarie, c persino i sacerdoti non vanno esenti dalle 
« ingiuste persecuzioni, angherie, soprusi di quell’ infa- 
n me governo « . . . . i 

. i 4 


n II governo di Roma sta facendo indagini per rin- 
i) tracciare gli uccisori dell’ infelice Pellegrino Rossi — 
* noi possiamo assicurare che fu assassinato col denaro 
« de’ Padri gesuiti ». 


comitato centrale DELLA SICILIA 
IDDIO E POPOLO. ITALIA E LIBERTÀ. 

Programma 

» La rivoluzione del 1848 fu il prologo del dramma 
« che attende l’ Europa. Vi ebbero fatali illusioni . 
n Da ciò la sventura di tutti i popoli. . . < 

« Da ciò i feroci saturnali delle reazioni, ove i Giuda 
« deponendo la maschera che cuoprivu sul loro viso il 
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« pallore del tradimento al cospetto del popolo vincitore, 
» si videro tornati carnelìci e spie. 

» Tra re e popoli qualunque transazione è impossibile. 
» Il vulcano rumoreggia , non erutta ancora. Silenzio 
" dunque, e raccoglimento. Aspettiamo impavidi e taci- 
li turni come i padri nostri aspettarono I’ ora del vespro 

» cogli occhi fitti all’ Europa 

» I traditori della patria si conoscono tutti ! Guai ai 

n traditori 

» Il tempo delle illusioni è finito , e con esso le stolte 
n magnanimità , che si scontano col sacrifizio della pa- 
li Iria 

ii La giustizia del popolo sarà inesorabile come quella 
» di Dio. ......... 

» Si ami la patria per se stessa , nò si domandi altra 
n ricompensa che la felicità de’ nostri fratelli. Si adori 
n I’ Evangelo , codice di amore e di fede. Si rispetti 
n F onore , la proprietà , il santuario delle famiglie nel 
« simbolo della legge. I delinquenti si puniscano e co- 
li me rei de’ comuni delitti , e come traditori della pa- 

i tria . . . 

n Cosi vinceremo, e la vittoria non ci verrà vilmente 
» di nuovo strappata , perchè la virtù sola è immutabile 

’i ed immortale . 

...... Sicilia (cioè Malta ) 1831. 
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Stanco il partito retrogrado di tante bestemmie vomi- 
tate con si schifosa impudenza, fece sì che citati fossero 
■di libello que’ stomachevoli calunniatori giornalisti. Ma 
il signor giudice Bruno capo rispettabilissimo della mas- 
soneria maltese , degno allievo della scuola ateistica dei 
“Cappello c dei Saiani sputò sentenza = non- costare di 
libello, e li rimandò assoluti impuniti . 

II sig. Micciarclli proprietario della gazzetta nerissima 
il Tempo di Malta , pubblicò essere qui venuto col finto 
nome di Giuseppe del Campo , Io scellerato Giovami 
Conforti, che assassinò nell’arsenale di Venezia 1’ infe- 
lice colonnello Murinovich ... Ed in altra data annunziò 
la morte dell’ infame Ignazio Pompeiano , che facendola 
da giudice in Messina nel tempo della rivoluzione con 
tradimento iniquissimo fece fucilare 1’ infelice Giuseppe 
Francia. 

Il sacerdote D. Giuseppe Zamith nel suo giornale poli- 
tico religioso l 'Ordine ripetè le notizie stesse, le quali 
non sapevano nè di calunnioso nè di falso , sia perchè 
quei fatti erano noti al mondo , sia perchè il Conforti 
<’d il Pompeiani si erodevano onorati , millantandosi di 
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quei delilti .... E il Conforti era stato dal governo au- 
striaco per quell’ assassinio condannato in contumacia 
alla forca .... E il Conforti era anche punibile , perchè 
alla polizia inglese erasi annunziato con altro nome, con 
falso passaporto. 

La setta socialista però, che vide adesso in quelle 
gazzette intaccato l’ infame onore fraterno , intentò causa 
di libello contro quei due giornali , e il Micciarelli e 
lo Zamith furono condannati a vari mesi di carcere e 
non so a quante sterline di multa, perchè quei fatti non 
potevano ritenersi come criminosi trattandosi di assas- 
sina politici, e gli epiteti infame assassino offendevano 
V onore di due infelici che si erano sacrificati per la 
patria , che avevano il dritto al rispetto di tutti . . . , 
E chi sputò la sentenza? Io stesso infame giudice Bru- 
no ! ! ? • • » 

« E tino * quando voi vii stirpe e rea 
« Il sacro cooprirà manto «!' Astrea ? 


Non appena quest’ isola fu affollata dalla marmaglia 
rivoluzionaria siciliana , che urta società anonima umani- 
taria incominciò ad appestare il paese di moneta falsa 
napolitano , formata di quella stessa pasta con cui Mazzini 
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arriccili I’ erario della romana repubblica. Un retrogrado 
informato da un’ avvenente spia liberalesca femminina, 
si fece ardito d’ istruire il sig. Pons segretario di polizia, 
come certi progressisti stabiliti in Casalnuovo ed alla 
Slima , uniti a certo svizzero proprietario di bilancieri 
da taglio e da qpnio , giovandosi dei conii da dodici , da 
sei, ‘da due carlini rubati nella zecca di Palermo, lavo- 
ravano indefessamente in questa fattispecie di manifattura, 
affidandone lo smercio a tutti i compagni d’ infortunio. E 
sperava il retrogrado di vedere per questo almeno libe- 
rata l’isola dalla presenza di tanti malandrini. 

Il soprintendente di polizia Seddly però, per non sa- 
crificare quegli infelici, si limitò chiamare a se il sig. 
Miloro direttore della nuova zecca, e farlo avvertito che 
ove non procedesse in quella speculazione con maggiore 
cautela, sarebbe andato incontro a serie inquietudini. 

Per tal modo di procedere del sig. Seddly tanta ne 
intese indignazione l’ oscurantista , che scioccamente az- 
zardò far portare i suoi reclami da un altro nero al se- 
gretario del governo sig. Lusington 

Eloquar an sileam? 

Il gentilissimo segretario rispose: che in un paese di 
commercio libero , impedire quella manifattura , sarebbe 
Maio lo stesso che vietare la fabbricazione de’ gettoni da 
marcare le partite del boston o del wisth , non traltan- 
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dosi di falsificazione della moneta inglese — che in un 
governo libero sono vietate le perquisizioni domiciliane 
che fiutano sempre di dispotismo — che sarebbe trat- 
tare proprio di balordo il popolo maltese, ove si cre- 
desse incapace distinguere a colpo d' occhio I’ argento 

dallo stagno. 

E i liberalissimi artefici cosi animati, cosi protetti, 
proseguirono nell’ opera loro , astenendosi soltanto dal 
farne commercio per l’ isola , sicuri che un dì o 1’ altro 
ne cadrebbero loro sul dosso una grandine di legnate. . . , 
passando però a mercanteggiarla a Costantinopoli, in A- 
lessandria , sulle ‘coste di Barbcria , da dove importano 
oro c argento purissimo che si spende poi ad acquista- 
re armi , munizioni , mercanzie d’ ogni sorta , buona e 
triste, delle officine della industriosissima Inghilterra . 


E quasi che la speculazione della moneta falsa baste- 
vole non fosse a satollare la insaziabile mazziniana in- 
gordigia, cosi quest’ assafetida di galantuomini immagi- 
nò arricchire per le corte , dando il sacco alla banca 
anglo-maltese. Avvedutisi che la bottega sottoposta alla 
stanza del tesoro tenevasi fittala per precauzione , pen- 
sarono da qui aprirsi una via per iscavarc la mina. E 
fabbricati dal sullodato ferraio Conforti i grimaldelli , e 
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provvedutisi degli attrezzi necessari , si dettero al lavoro 
a norma de’ disegni tracciati da un ingegnere calabrese, 
il quale con maestria somma rilevato aveva la pianta del 
locale col semplice passeggiare nel dintorno. E restava- 
gli una pietra sola da rimuovere per divenire padroni 
di tante ricchezze , quando l' incomparabile sig. Scddly 
nc fu avvertito da uno degli industriosi artefici, il quale 
sognò forse potere senza rischio divenire ricco , facendo 
la spia. 

Il sig. Seddly che ama il prossimo suo come se stes- 
so , piuttosto che aspettare la notte , com’ era stato av- 
vertito , e sorprendere i ladri sul fatto , andò ad aprire 
la bottega di pieno giorno , e vide la mina scavata , e 
trovò seghe, leve, scalpelli , lanterne ed altro che servi- 
lo aveva all’ impresa. E dovè riconoscere gli artefici, per- 
chè oltre le rivelazioni della spia, il sig. Bugeja ed al- 
tri negozianti di ferramenti , indicarono le persone a cui 
venduto avevano quegli attrezzi 

E per dare soddisfazione al pubblico divenuto furente 
per tanta impudenza, bisognò portare in corte la causa. 

Spectalum admissi risum teneatis amici. 

Uno di quei ladroni il sig. Miloro, quando intese de- 
porre che una tal sega era stata comprata da lui nel 
negozio Bugeja , impallidì . . . . L' umanissimo sig Scddly, 
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eon quella impudenza eh' è tutta sua, presente il popola 
spettatore gli si fece a dire : = « Abbiale in mente che 
qualunque deposizione non si può calcolare a danno vo- 
stro se pure nelle risposte non vi pregiudicate voi stessi n. 


E il giudice rimandò impuniti gl’ incolpati, perchè man- 
cavano testimoni che deporre potessero d' aver veduto 
eseguire quello scavo II! 

Tali sono i mostruosi atti di giustizia che si- rendono 
da tribunali inglesi 


Quale meraviglia, se dopo questo i socialisti progre- 
dito abbiano nelle ladre loro speculazioni, rubando il 
denaro nel negozio in istrada s. Orsola, tentando di sfa- 
sciare un magazzeno alla Floriana, ed il granaio del sig. 
Said alla marina ? Ed i diecimila colonnati rubati da 
quel celebre rifugiato siciliano, ch’ebbe tanta parte nella 
rigenerazione della Sicilia ? furto consumato a dan- 

no di alcuni nostri amici. Non farò osservazioni sull’oro 
involato a Ruggero Settimo, perchè fra i comunisti pro- 
fessi, il furto non possiamo ammetterlo. E poi quel de- 
naro rubato in Sicilia dal primate siciliano era di co- 
mune ragione 
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È prescritto dalle leggi inglesi per Malta, che qualun- 
que negoziante di armi munizioni e polvere, debba te- 
nerle depositate nei locali prescritti dal governo a Cor- 
redino nel magazzino Pinto. Eppure si lascia che cia- 
scuno ritenga armi appiattate nei propri magazzeni, per- 
chè possano venderle con tutto comodo c di soppiatto ai 
benefattori dell’ umanità , consegnarle nottetempo ai ca- 
pitani di certe speronare, incaricate di gettarle in frode 
sulle coste di Calabria e di Sicilia .... E sapessero al- 
meno costoro mascherare giudiziosamente la frode !... 
Il capitano d’ un brigantino carico di ferro e di 150 ba- 
rili di polvere, fatta la spedizione per Marsiglia, qua- 
rantotto ore dopo rientrò in porto , dicendo di aver get- 
tato la polvere per alleggerire il carico, sorpreso da una 
sognata burrasca in mezzo al canale .... Nè quel capi- 
tano riprese il viaggio con molta sollecitudine, attenden- 
do forse l’ occasione di caricare altra polvere per gettar- 
la in mare sopraffatto da qualche nuova immaginaria 

tempesta 

E i seicento barili di polvere spariti dal pubblico de- 
posito di Corradino ? Bello è che di questo magno furto , 
i proprietari non hanno potuto averne nè discarico, nè 
rimborso .... Più bello ancora che frammcntre lord Pal- 
jncrston nega a tutta gola al governo napoletano questo 
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sfacciato infame traffico di armi e munizioni, i fratelli 
Miloro vengono in corte a disputarsi ISO onze prezzo 
di seiablc da loro comprale. 


Giuseppe Sarcheili calabrese disbarcato in frode delle 
leggi sanitarie sulla costa , fu condannato a piastre tren- 
tadue di multa, perchè disse di essere rifugialo politico. 

Ed è il sesto rifugiato che disbarca in frode, e che 

riceve 1’ assoluzione a prezzo di 32 piastre, e che rima- 
ne qui pacificamente^ garantito dal garante universale del- 
le birbe, il birbissimo signor Mirabclli Giorni ad- 

dietro un’ altra celebrità politica gettata sulla costa fu 
condannata alle solite 32 piastre, e poi si seppe che a- 
veva ucciso il fratello .... forse perchè dissenziente nei 
principi politici ! un retrogrado ! ! ! 


Da Malta ricettacolo di tutti i banditi del regno delle 
due Sicilie si spediscono armi, proclami incendiari e o- 
gni altro mezzo di eccitamento alla rivolta. 

Il giornale 1’ Avvenire si scrive dal siciliano B.... e da 
quell’ altro del cappello verde , predicatori di sedizione , 
d’ irreligiosità , di socialismo — e si scrive appositamen- 
te per mandarlo in Sicilia 
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E si leggono in essi sempre articoli rivoltosi eccitanti 
alla guerra civile , al massacro de’ cittadini. . 

E ultimamente dal Mediterraneo non si stampò un ap- 
pello al popolo, invitando gl’ Italiani a nuova rivoluzione ? 

E il governo inglese tace ora come sempre 11... Anzi 
la polizia favorisce, lascia gli emigrati sparsi quà e là 
per tutta l’ isola .... neppure s’ incarica di scuoprirc gli 
autori di delitti enormi che adesso adesso commisero, e 

che io potrei nominare Che anzi i funzionari di 

polizia intervengono ai halli che essi danno nel circolo 
maltese • . 

E però d’ alcuni giorni in qua vedi i rifugiati andare 
colla testa alta ed il viso allegro; nè altro si sente par- 
lare che di rivoluzioni , massacri , vendette .... vanno 
strombettando, e li ho intesi io stesso, che le truppe no- 
politane l’ hanno capito di non dover combattere contro 
i propri cittadini. 

Bello poi sentirli distribuirsi gl’ impieghi in Roma, in 
Napoli , in Sicilia , e riescono infinocchiare anche qual- 
che miserabile Maltese Il Mazzini di Malia , di- 

ceva che allo scoppio della rivoluzione sarebbe andato a 
Palermo con Grassetti, ove ambidue erano assicurati di 
impiego dallo incaricato della Giovane Italia — Il giu- 
dice Bruno ha detto più volte che sarebbe andato pre- 
sidente nel tribunale a Palermo. 
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Accade però loro come a colui, che addormentato colta 
fame insognava satollarsi alle mense degli Dei ! ! ! . 


É 1* infame apostata Achilli non evase dalle carceri di 
Roma' per l’oro e per gl’intrighi dell’Inghilterra? 

E l’ inglese Murray capo delle bande degli ammas- 
iarelli organizzate in Ancona, Sinigaglia e Pesaro, in 
unione di un Lesti, di un Mattioli, di un Alessandro 
Bravura , di un Ugb Calindri, condannato a morte dal 
governo pontificio per le tante vittime che caddero sotto 
il pugnale della setta di commissione di Mazzini c di 
Mattioli, non fu eon la più sfacciata impudenza reclamato 
e salvato con minaece dal governo inglese? « . v 

E centinaia di libelli non furono messi in salvo dopo 
1’ occupazione francese coi passaporti inglesi che som- 
ministrò il signor Freeborn ? E dopoché 1’ Inghilterra 
aveva organizzato , alimentato le rivoluzioni d’ Italia , do- 
poché avea somministrato ai rivoltosi armi e denaro, 
l’cbrcissimo sig. Palmerston non ebbe la sfacciataggine 
di minacciare al Papa, al Re di Napoli, al Granduca di 
Toscana per fare avere compensi agl’ inglesi stabiliti in 
Italia, i quali aveano avuto danno dal mal esito della 
rivoluzione ?.. 
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Diciamolo francamente , il governo inglese protegge 
sfacciatamente la libertà del ladro, nel mentre che seve^ 
ramentc opprime e punisce quelli che generosamente 
difendono i governi legittimi ed i popoli 
Ed è veramente stomachevole vedere che in Inghilterra 
si ricettano generosamente tanti scellerati collo specioso 
titolo di ospitalità .... Infame popolo ! ! I . . . Napoleone 
non vinto , ma sopraffatto , tradito , si dà in mano agli 
Inglesi , lusingato di loro ospitalità ... e questi umanis- 
simi lo' condannano a morire disperato sugli infuocati sco- 
gli di s. Elena E perchè a Mazzini , a Kossuth , e 

a tanti altri , non eroi , non guerrieri , ma borseggiatori , 
ma ladri , ma assassini , non elargiscono l’ ospitalità stes- 
sa ?.. . Perchè associati con essi in umanitaria fratellan- 
za se la sono intesi dividersi le prede!!! 


E il palazzo di cristallo in Londra non devi forse con- 
siderarlo come una nuova foggia di scacchiere immagi- 
nato dalla speculativa malvagità brittannica per organiz- 
zare con nuovi giuochi le future rivoluzioni di Europa ? 


La politica inglese però che somma sempre nel suo 
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abbaco 4 e 4 in 7 per «lare, c 9 per prendere, quando 
vedrà la impossibilità di ritrarre dalle rivoluzioni il pro- 
fitto che avea calcolato, non esiterà un momento a fare 
sparire dalla faccia della terra quegl’ istrumenti stessi 
che avea coordinato ai suoi ladri fini .... li distruggerà 
per poter leggere in altra pagina dell’ abbaco suo una 
più ladra somma 

Il celebre ministro Pitt, ci dice la storia che avea po- 
tentissimi nemici da immolare al suo interesse , all’ or- 
goglio suo Commise ad un suo intimo amico di 

organizzare con quelli una congiura contro di lui ... . 
larghissime gliene assicurò le ricompensa.... E quel scia- 
gurato, sia per attaccamento, sia per ingordigia di denaro 
si dette all’ orribile impresa.... riusci, ne dette al mi- 
nistro i documenti. — L’ infame Pitt fece afforcare tutti i 
nemici suoi , ed anche l’ amico che servito lo avea e 
per il primo ! ! ! 

Mazziniani . . . Kossuthiani . . . settari tutti che vi pro- 
stituiste alla pirata politica di s. James, pensate che an- 
che per voi 1’ ora si appressa ! ! . . . Il pugnale — il ve- 
leno sono già temprati manipolati ; stan già da gran tem- 
po appiattati per la fine vostra ... Nè credo che il dia- 
volo riuscir possa a salvarvi ! ! 

La sedicente politica del civilizzatissimo gabinetto di 
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s. James si è sviluppata cosi orgogliosamente in onta 
della umanità, che un di o l’altro Principi e Popoli si 
leveranno come un sol uomo a feroce vendetta ! 1)! 

. Vedi scellerata contraddizione ! t . 

Nel mentre che la foca del Tamigi grida, uria, stre- 
pita contro i Sovrani legittimi , contro il Re di Napoli 
in special modo.... che chiama, eccita, aiuta tutte le 
nazioni alla rivolta, non si vergogna di fare macello fie- 
rissimo dei Cafri, degli Indiani .... di frustare, strozza- 
re , scannare nelle isole Ionie quei poveri Greci , che 
ricusano essere ulteriormente protetti da una ruffianeg- 
giata tirannia da un ipocrita mascherato dispotismo. 

» Quanto a me, scrive nel suo rapporto il commissa- 
n rio Ward , offrii a nome del governo mille dollari per 
n la presa di ciascuno de’ capi o morto o vivo «. 

n II maggiore Hing scrive : u Dieciotto persone furono 
n frustate nel distretto di Scala. Costoro per molivi di 
n umanità per parte mia furono poi rimandati dopo 
» tale punizione che variò tra i 24 e i 25 colpi di fru- 
ii sta. A dare buono esempio furono frustati nei loro co- 
li munì. Paganin curato greco colpevole di equivoco di 
» falsità , di negligenza nei suoi doveri fu frustato — 
«i Giovanni Cipriota curato greco per eguali motivi fu 
» frustato con dodici colpi. 

13 
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Il colonnello Trollope rapporta : 

» Furono frustate 73 persone, una delle quali dopo 
n 29 giorni mori non per ' causa del gastigo , ma del 
n mostruoso trattamento a cui fu dopo sottoposto. 

V alto commissario riferisce : « Vostra signoria tro- 
ll verà uno stato di 21 sentenze capitali eseguite e 16 
« commutate. Quanto alle case, 17 furono abbruciate per 
n misura di polizia e non di vendetta, perchè era que- 
ll sto F unico mezzo con cui un uffiziale comandante un 
n distretto potesse sforzare i ribelli assenti a restituirsi. 
» Quando si fece l’appello agli abitanti della Sca- 

li la, 60 erano assenti nascosti nei boschi, e alimentati 
« dalle loro famiglie o dai contadini — Fu solamente 
n per timore di vedere distrutto quanto possedevano , 
n che si condussero a sottomettersi ». 

Fra i condannati a morte vi è un certo Michele Cu- 
trocoi , reo di essere stato solamente veduto in compa- 
gnia di Teodoro Ollacco capo dell’insurrezione, e così 
la maggior parte. . 


Ma a che solcare col pensiero la vastità de’ mari per 
dipingere la crudeltà inglese, quando voi Maltesi, i testi- 
moni foste della carneficina eseguita nel modo più em- 
pio da questi civilissimi barbari sui poveri Greci ? . . . . 
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Io le la ridirò, lettore mio, tal quale essa accadde, e 
dopo questo donale pure il cuor tuo , la tua affezione , 
la tua fiducia . . . accetta le sue blandizie . . . spera nei 
suoi allettamenti ! ! ! 


La guerra che ultimamente prolungavasi fra l’Inghil- 
terra e la Francia cominciava a rendere insufficienti le 
reclute che si facevano nelle isole brittannichc. — Il go- 
verno fece de’ contratti con degli speculatori , i quali si 
obbligarono di fornire de’ soldati in paesi stranieri per 
oro reclutati . . . Dn emigrato francese rimasto fedele ai 
Borboni che non aveva per conseguenza creduto resti- 
tuirsi in Francia, offerse al segretario di stato per la 
guerra di portarsi in Grecia per fare la sua tratta. È ac- 
cettata l’ offerta sua, e mercè I’ attività del suo carattere , 
stimolato dall’ odio che portava a Napoleone , riuscì in 
poco tempo a formare un corpo considerabile di Alba- 
nesi, di Schiavoni, di Greci, di Sirmiotti. Questo reggi- 
mento formato di tanti esteri indisciplinati, ricevette il 
nome di volontari , e fu posto sotto la disciplina della 
milizia di terra inglese ; e uomini i più liberi del mon- 
do si videro costretti a fare tre volte al giorno 1’ eser- 
cizio militare. — Questa severa disposizione sembrò riu- 
scisse a meraviglia , e fra poco il reggimento de’ volon- 
tari fu si bene esercitato da fare buona figura in una 
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parata , e servizio eccellente in una guarnigione — Fu 
inviato a Malta, e posto nelle caserme del forte Ricasoli, 
situato sulla punta della lingua di terra che s’ avanza 
sporgendo per dominare il forte s. Elmo col quale cor- 
risponde l’ entrata del porto — Ivi il selvaggio reggi- 
mento de’ volontari apprendere dovea la manovra euro- 
pea, c agli uiUziali inglesi furono uniti uffiziali di estere 
nazioni che sottoposero quegli spiriti ardenti a tutti i ri- 
gori della più severa disciplina — Ai minimi falli furono 
applicati i gastighi corporali , c quegli uomini pei quali 
un segno, un gesto, una parola sono affronti clic si la- 
vano col sangue,, ricevettero colpi di bastone c schiaffi 
% 

questi orsi della magna Grecia , quei lupi dell' Al- 
bania furono vergati come cani da pagliaroli .... Mor- 
morarono dapprima per prevenire gli uffiziali che avea- 
no artigli c denti ; ma questi non ne fecero conto , e 
raddoppiarono di severità. — Allora si organizzò la ri- 
bellione con tutta la prudenza e la simulazione greca, c 
siccome un giorno voleasi strappare dalle file un soldato 
che commesso avea un lieve fallo per imporgli un’ infa- 
mante punizione, tutti si slanciarono alle porte, le chiu- 
sero , piombarono sugli uffiziali , li scannarono tutti 1 ! ! 
.... Si sparse subito per la città la novella, sortirono 
le truppe comandate dal generale Woog, ma i ribelli e- 
rano già in istato di difesa: il forte dal Iato del mare 
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«ra imprendibile: per terra non potevasi espugnare, che 
occupando le opere avanzate di fortificazione, le quali 
non poteansi prendere, che con enormi perdite — Do- 
vette mettersi il blocco. Il forte non era approvigionato 
che per pochi giorni. Bisognò gli assediati diminuissero 
le razioni, si addattasscro ad ogni privazione per soste- 
nersi. — Non tutti però se la intesero di soffrire la fa- 
me , e una parte di quella guarnigione se la intese col 
nemico, si dette a discrezione : — non rimasero nel for- 
te che 150 de’ più risoluti, tutti determinati a difendersi 
finché rimanesse pietra sopra pietra. — Collins ufficiale 
della marina reale una notte tentò un assalto , riusci im- 
padronirsi delle fortificazioni , uccise ' trenta o quaranta 
ribelli , fece prigionieri i restanti, ad eccezione di sette, 
eh' eransi rifuggiti nella polveriera. — Per uomiui d’ c- 
sperimentato coraggio, e ridotti a tale stremo, lo stesso 
luogo ove trovato aveano un asilo, era un’ arma formi- 
dabile , disperata. — Collins invece d’ inseguirli in que- 
st’ ultimo rifugio , tornò a stringerli di blocco rigoroso , 
blocco che divenne tanto più rigido , in quanto che gli 
assediati erano ridotti all’ estrema miseria. Non restava 
a questi infelici che arrendersi a discrezione. Intanto co- 
loro eh’ erano stati fatti prigionieri nell’ assalto , furono 
-tutti condannati a morte. Kd era la prima volta dopo la 
occupazione inglese che veniva pronunziata una tale sen- 
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lenza nell' isola. Si può quindi considerare quale impres- 
sione facesse sulle popolazioni una sentenza capitale , 
eh’ eseguire doveasi sopra più di cento persone. Furono 
immediatamente innalzate forche sulla piazza della Con- 
servazione , furono condotti i condannati al patibolo. — 
I palchi però per imperizia erano mal costrutti, i carne- 
fici operarono con timidezza , tantoché due fra i cinque 
di quegl’ infelici che voleansi appiccare , rottasi la fune , 
furono massacrati a colpi di pugnale. Un tale spettacolo 
commosse gli spiriti ardenti de’ Maltesi , si suscitò bisbi- 
glio fra la moltitudine. — Un altro tentativo di strozza- 
tura mancò, ed avendo quel misero gridato implorando 
soccorso, quel grido ‘ risuonò negli animi di tutti; dovet- 
te sospendersi l’esecuzione. S’ erano impiegate due ore 
per massacrare sci uomini ! ! . . . I condannati furono ri- 
condotti in prigione, durante la notte trasportati alla 
Floriana — II giorno dopo i pazienti furono allineati 
sulla piattaforma , e senza neppure bendarli , un reggi- 
mento di carnefici fece lor fuoco addosso, e due terzi dei 
condannati caddero in terra uccisi o feriti. — Quelli che 
rimasero in piedi , alla vista de’ loro compagni morti o 
mutilati , approfittando del disordine eli’ erasi sparso nei 
soldati dopo quella prima scarica , con una forza ed a- 
gilità soprannaturale fuggirono tutti, prendendo come in- 
sensati diverse direzioni. Gli uni si nascosero nelle si- 
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annosità delle fortilicazioni , gli altri saltarono al di là del 
muro del giardino, guadagnarono la campagna. Ma sic- 
come questa circostanza era stata forse preveduta , così 
de’ drappelli di soldati appostati alle porte di s. Luca , 
di s. Giacomo, di s. Giuseppe, si posero ad inseguirli. 
— S’incominciò una vera caccia, di cui creature uma- 
ne erano Io Scopo. Tutti furono succe^ivamentc presi 
•ed uccisi quà e là per la campagna : coloro eh’ eransi 
salvati nelle fortificazioni furono più facilmente raggiunti 
e scannati a colpi di baionetta. — In mezzo a quell’ or- 
ribile massacro che diede luogo a vari strani episodi , 
ve n’ebbe uno che fissò l’attenzione generale. Un fug- 
gitivo, invece di seguire i suoi compagni, si slanciò ver- 
so un antico pozzo situato nel mezzo della piazza e ri- 
coperto di grosse pietre: — sperava forse una morte più 
rapida e più dolce tentando precipitarvisi : forse era un 
insensato che correva senza sapere ove andasse. — Co- 
munque, giunto a poca distanza dal pozzo , urtò in una 
pietra e cadde : sembrò clic quella caduta cambiasse in- 
teramente il suo disegno, mentre rialzandosi, c correndo 
ad uno spalto , si precipitò da un' altezza di cinquanta 
piedi, e cadde in una specie di pantano, nel quale en- 
trò fino alla cintura , e da cui non gli fu possibile di 
liberarsi: — tutti gli sforzi che faceva aveano per unico 
risultato d’ immergerlo doppiamente. — I soldati accorsi 
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sul bastione , videro che insensibilmente si sprofondava 
dibattendosi colle braccia fra il liquido fango che stava 
per servirgli di tomba. Infine vi s’ immersero anche le 
braccia, nè più appariva sulla superficie che il capo — 
Si sentirono le sue grida ancora per qualche tempo , in- 
di il fango giunse alla bocca , e l’ empi : si videro ricom- 
parire allora le due mani aggrinzate di quell’ infelice. — 
Un soldato gli mirò il capo che compariva appena — la 
palla lo colpi come un segno di bersaglio; sgorgò il san- 
gue, il fango si agitò: — un istante dopo tutto scom- 
parve, non rimase che una macchia sanguigna al luogo 
ov’ erasi sprofondato quell’ infelice. 

I sette uomini rimasti nei forte Ricosoli continuavano 
a tenersi nella polveriera; aveano intese le fucilate, im- 
maginavano che trucidavansi i compagni loro : e da ciò 
conchiusero, che non v’ era da aspettarsi più veruna gra- 
zia se fossero stati presi colle armi alla mano — Ten- 
tarono di trattare col generale Woog, da cui non otten- 
nero altra risposta che u Rendetevi a discrezione ». Ar- 
rendersi a discrezione era lo stesso che andare incontro 
alla morte, a quella morte che giù loro si avvicinava, 
mentre per pochi che fossero e per quanto sobriamente 
vivessero, le provvigioni erano per finire; bisognava mo- 
rire di farne. — Ogni giorno tentavano di aprire nuove 
negoziazioni , ed ogni giorno erano con più durezza ri- 
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gettate. Dalle fortillcazioni dalle quali i soldati si tene- 
vano d’occhio come animali feroci chiusi in una gabbia, 
il generale Woog andava di tanto in tanto ad osservarli, 
ed ogni volta ravvisava sui loro volti smunti i progressi 
della miseria e della fame. — Dal lato loro i Greci, fedeli 
allo istinto nazionale , non v’ era destrezza od inganno 
che non usassero per rannodare i trattati , sempre sde- 
gnosamente respinti. Ora imploravano una tregua di po- 
che ore : ora promettevano di arrendersi se loro si fos- 
sero accordati alcuni pochi viveri che domandavano, ma 
fallirono tutti i tentativi in faccia alla ostinazione del ge- 
nerale. — Scorse così una settimana durante la quale o- 
gni giorno più pallidi e più spossati, si credeva da un 
momento all’ altro cadere dovessero per debolezza , o 
morire affamati. Il settimo giorno finalmente un d' essi 
Anaslasio Tremachos si fece col volto pallido e dima- 
grato ad esporre con voce supplichevole le sue pene e 
quelle dei compagni , domandò per carità un tozzo di 
pane , un poco d’ acqua , per poter sopravvivere ancora 
qualche giorno. Avrebbe mosso a compassione una pie- 
tra ! ! Aggiunse, che ove gli venisse diniegala questa mi- 
serabile grazia, la loro angustia era tale, che non poten- 
dola sopportare più a lungo, si sarebbero decisi la sera 
stessa a mettere il fuoco alla polveriera , a seppellirsi 
sotto quelle rovine : poche gocce di acqua che iniploru- 
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vano in nome di tutti i Santi del Paradiso , potevano 
impedire quella catastrofe; ma se non fosse stata esau- 
dita quella preghiera, se fosse stata negata quella grazia 
che i Turchi stessi accordano al paziente sul palco, alle 
nove della sera, al primo botto della campana di san 
Giovanni, il magazzino sarebbe saltato in aria. — Infe- 
lici, parlavano agl’ Inglesi belve civilizzatissime, per raf- 
finata ferocia più spietate delle tigri africane ! ! ! 11 

generale Woog rifiutò la domanda, ma i soldati che 
conoscevano il carattere risoluto di coloro , passarono 
tutto il giorno nella incertezza del terribile avvenimento 
— lo spavento si aumentava a misura che avvicinavasi 
1’ ora indicata. — Era di ottobre. — Sopraggiunse una 
notte cupa e silenziosa, senza una stella in cielo, senza 
altro rumore che il grido disperato degli assediati, il 
quale rinnovasi di dieci in dicci minuti: urli di belve 
ferite ! ! Alle otto i Greci comparvero tutti sulla piatta- 
forma del magazzino della polvere, con in mano ciascu- 
no una torcia implorando acqua per amore di Gesù Cri- 
sto. _ Nessuna risposta si dette a quel grido di dispe- 
razione. Allora si posero a scuotere le loro fiaccole, ad 
eseguire una danza mortuaria spaventevole in mezzo ad 
acute grida, a orribili imprecazioni. Il capitano Collins, 
vedendo - 1’ effetto che produceva sulla sua gente quella 
specie di tregenda , fece salire un drappello di soldati 
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sulla piattaforma delle fortificazioni, e là, fra le ombre 
e il silenzio comandò loro di far fuoco su que’ disperati. 
— Ma fosse combinazione, fosse che le mani tremasse- 
ro, si senti la scarica, fischiarono le palle intorno a co- 
loro che doveano colpire , senza che un solo nc fosse 
stato toccato. — Nulladimcao fu questo un avvertimento 
per essi , e tutti estinguendo le fiaccole svanirono come 

spettri o come demoni che precipitano nell’ inferno 

Allora non v’ebbe più dubbio delle loro intenzioni, ed 
il capitano Collins ordinò tosto la ritirata. Un tale timo- 
re erasi impadronito dei soldati, che tutti si precipita- 
rono alle porte, e come se fossero in piena rotta si al- 
lontanarono per la strada più breve. — Ma in mezzo 
alla loro corsa precipitosa la campana della chiesa di s. 
Giovanni suonò il primo tocco delle nove ore , e ' nello 
stesso punto la terra tremò , come s’ ella stessa fosse 
compresa dallo spavento ; si udì un orribile scoppio , il 
porto s’ illuminò come se fosse il meriggio , tutti i vetri 
delle finestre della città andarono in bricioli : indi lor- 
chè tutta l’ isola commossa sembrava giunta all’ ultima 
sua ora, tutto rientrò nell’ oscurità, ed il silenzio non fu 
conturbato che dalle grida degl’ infelici feriti, che indi- 
cavano che gli autori di quel disastro , come l’ aveano 
predetto , s’ crano fatto funerali di morte. — -Il giorno 
mostrò gl’ immensi guasti prodotti dalla esplosione della 
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polveriera il forte e le fosse non presentavano 

che mucchi di rovine seminate di avanzi di cadaveri.... 
Dei corpi degli assediati non ne restava il minimo ve- 
stigio!!! Un grido d’indignazione si sollevò contro 

gl* Inglesi lagrime di compassione sgorgavano per 

quegl’ infelici , che una condotta cosi crudele e severa a- 
vca spinti a simile estremità. — Sebbene i Greci fossero 
la cagione del guasto prodotto in tutta l’isola, l’odio 
però ricadde interamente sopra gl’ Inglesi. — Fra giorni 
si sparse la voce che 1’ anima di uno sgraziato Greco era 
apparsa ad un vecchio sacerdote che tornava al suo ca- 
sale nell’ interno del paese. — E sì davvero che quel 
sacerdote montalo sul suo asino , improvvisamente fu fer- 
mato sulla strada da un uomo che scmbrogli uno spet- 
tro; perlocchè spaventato l’asino e il prete, fatta forza 
a se stesso, si dette a correre a rompicollo per la cam- 
pagna; rientrò, Dio sa come, in casa più morto che 
vivo , confortato dai parocchiani che vennero affollati 
a rianimarlo ! ! ! e può immaginarsi se quella storiella 
fosse creduta da tutto il popolo ! . . . . Il governatore in- 
glese però poco credulo per natura, non solo non prestò 
fede al racconto del buon curato , ma ordinò che un reg- 
gimento percorresse tutta l’ isola , onde calmare i timori 
che ispirava una tale apparizione. — Nella buca di uno 
scoglio si trovarono appiattati i sette Greci che incen- 
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dialo aveano la polveriera. — Come scampali fossero 
dalla esplosione, sembrò piò miracoloso ancora dell’ap- 
parizione di un’ ombra. Arrestati e interrogali , Trema- 
cbos che uvea diretta 1’ impresa , e che non avea alcun 
interesse a tacere, non esitò a dare tutte le spiegazioni 
su questo fatto veramente straordinario. Dal punto in 
cui erano rimasti chiusi nella fortezza , padroni della pol- 
veriera concepirono un piano di evasione ,' che misero in 
opera con un coraggio , con una pazienza , con una si- 
mulazione quasi incredibile. Visitando attentamente tutti 
i luoghi ch’orano in loro potere, Tremachos avea pen- 
sato che si potea facilmente praticare un’ uscita sul ma- 
re , rompendo il muro che costeggiava la spiaggia 

E di fatto, trovata la pietra tenera, in breve tempo scava- 
rono il foro. — Per distrarre le menti da ogni pensiero 
di fuga, pensarono incendiare la polveriera, e fatta una 
lunga traccia di polvere, e appiccatole il fuoco, tutto 
saltò in aria; anche il buco da essi scavato scomparve, 
ed essi fuggirono; e ognuno credette che quegli infelici 
fossero stati divorati dal vulcano da essi medesimi ac- 
ceso. Stettero per tre giorni appiattati fra uno scoglio 

senza vedere una barca per condurli in Sicilia II 

quarto giorno videro una speronara attaccata al lido, si 
affrettarono di guadagnarla , ma, sopraffatti dai marinari, 
dovettero darsi alla fuga , nascondersi in luogo più sicuro 
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per aspettare qualche altro mezzo di évasionc. — Per 
una intera settimana vissero di sole conchiglie, di radi- 
ci, di erbe; finché sopraffatti dallo stento tentarono di 
derubare il vecchio curato , tentativo eh’ ebbe si triste 
conseguenza. 

Quegli infelici arrestati rientrarono in città ; eppure 
malgrado quanto avevano sofferto,, malgrado i loro volti 
lividi e scarni , i loro occhi brillavano ancora di quel- 
f audacia che fa 1’ uomo figlio del cielo , provando che 
tutto si può vincere , malgrado l* avversa fortuna. — 
Andarono alla forca con quel coraggio che aveano costan- 
temente spiegato dal giorno in cui si cran fotti ribelli . 

Ora dimmi, lettore umanissimo, se vi fu mai in verun 
secolo barbara nazione capace di punire con più raffinata 
crudeltà ?... E vedi se mal si apposero i Mazzini , i 
Kossuth , c tutti i feroci regolatori della demagogia euro- 
pea a fissare il loro covo in mezzo a questo popolo 
calcolatore di prede e di assassinio; per raffinarsi nelle 
scellerate loro intraprese ... a impiantare 1’ officina loro 
nel mezzo della nebbiosa affumicata Albione , dove si 
temprò il coltello che trapassò il cuore dell’ infelice Gu- 
stavo di Svezia... dove si manipolò il veleno che spense 
Leopoldo d’ Austria ... si scrisse sentenza di morte a 
Paolo di Russia , dove si ribadirono le pesanti catene 
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che finirono di stento I’ augusto prigioniero di s. Elena ; 
.... in questa immensa caverna di ladroni , dove a no- 
stri giorni si affilarono i pugnali, si stipendiano i sicari 
per assassinare tutti i sovrani legittimi di Europa ? ? ? — 
Il pugnale della setta liberalesca non riuscì troncare la 
vita dell* amorosissima regina Isabella, dello impareggia- 
bile imperatore Giuseppe, perchè la mano di Dio piegò 

lo avvelenato ferro come debole vincastro Il pugnale 

della setta liberalesca neppure azzarderà accostarsi alla 
vita del re Ferdinando, quantunque questa vita immaco- 
lata già consegnata sia per lo sterminio al Cuopritore de- 
gl’ indomabili, perchè v’ ha in Paradiso una santa Regina 
che ottenne dalla Regina de’ Cieli la invulnerabilità dello 
sposo e del figlio suo .... di queste due immense crea- 
ture di Dio !!!!.... 

Freme, ange, sospira 
L' invido percaior, mordesi il labbro; 

Urla in vederlo, ed è a mirar costretto 
Sempre il giusto felice a suo dispetto. 

( Salmo XIII ) 


Eppure il protettore , il precettore di tanti scellerati , 
1’ umanissimo sig. Giadston colla più stomachevole impu- 
denza adesso adesso si è dato la pena di viaggiare sino 
a Napoli per istampare poche pagine di sognate tirannie; 
mentre senza muovere un passo raccogliere poteva orri- 
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bili preziosità nazionali più che cruente, in (anta abbon- 
danza da formarne volumi 

Ma dappoiché per favorire alla setta 1' ipocritissimo 
Gladston ebbe il ticchio di scrivere delle carceri napo- 
letane, manco male, se invece di tirannie descritto avesse 
bonomie ; perchè cosi messe insieme infinite verità, a- 
vrebbe forse avuto il merito d’ illuminare il Re di Na- 
poli, e deciderlo a quelle santissime riforme olle quali ha 
già dato mano con tanto utile di quegli sciagurati che la 
legge separa dalla società per punirli e correggerli. 

DifTatto, quando l’onorevole scriveva le sue orribili bu- 
gie, le carceri di Napoli, senza che il Re ne sapesse 
nulla, erano ridotte a tale da sembrare tutt’ altro che luo- 
ghi di pena , ma mercati .... ma taverne .... e peggio 
. . . . alla Vicaria, a s. Francesco, a s. Maria d’ Agnone, 
a s. Aniello, a s. Maria Apparente, a Procida, a Ischia, 
dappertutto dove sono rinchiusi rivoluzionari, ladri, pro- 
stitute, canaglia d’ ogni specie, il sig. Gladston avrebbe 
veduto da mattina a sera i cortili , le scale , i parlatori 
(che avrei appellato piuttosto peccatori), gremiti di pa- 
renti, di amici, di mogli, di amiche.... a trafficare in 
gozzoviglie, in baldorie tutti i sette peccati mortali coi 
detenuti ; protetti da’ custodi intenti ad empiere le ta- 
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P ingannare il Principe ed i ministri suoi Che se en- 

trato fosse ne’ saloni addobbati di letti, di mobilie, di 
masserizie d’ ogni specie , sarebbe rimasto stordito nel 
mirare i carcerati, chi ozioso alle finestre per inquietare 

i passeggeri chi giuocare a carte, a morra, ai dadi 

. . . . leggere, scrivere, lavorare, cantare, urlare, bestem- 
miare Iddio e il re E questi cucinare maccheroni , 

arrosti, soffritti, quegli mangiare, bere, fumare, ub- 

briacarsi. . . . da farti credere incappato in un ghetto, in 
una taverna , . . . piuttostochè in reclusori destinati a far 
sentire ai rei il gastigo de’ delitti commessi. 

E per mostrare il detto col fatto , sappia 1’ onorevole 
inglese , che nel giorno che la baronessa Poerio informa- 
ta in segreta confidenza da un antico settario diploma- 
tico colla giubba rivoltata, segreto quanto un editto, 
c h’erasi tentato l’ assassinio del re di Prussia con un 
colpo di pistola, ne dette notizia al figlio suo sostenuto 
nel carcere di s. Francesco tutti i detenuti politici in- 
sieme solennizzarono quell’ avvenimento con lautissima 
cena. 

E s’ io dica il vero , il sig. Gladston può interrogare il 
famigerato Francesco Angherà che gl’ Inglesi ebbero ulti- 
mamente la destrezza di far fuggire da quel carcere 
subornando coll’oro il custode Domenico Bizzarri... che 

14 
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tennero nascosto nel palazzo dell' ambasciata inglese per- 
sino a che riuscirono imbarcarlo .... cooperante persona 
elevatissima ; la quale per questa e per più vituperose 
intelligenze col governo brittannico avrei voluto vedere 
anche in maggiore elevatezza ... ma sulla forca IL. . 

E quando l’ umanissimo scriveva le sue affligentissime 
lettere , era veramente affliggente il pensare che il tiran- 
nissimo re Ferdinando, per lo più ingannato, tradito 
dagl’ immascherati che hanno la virtù di circondarlo , 
di abbagliarlo colle risplendenti loro cento facce , di tutti 
questi scandali ne fosse stato sempre destramente tenuto 
al buio .... Ultimamente però per la misericordia di Dio 
illuminato , v’ ha prontamente con saggezza ed energia 
somma posto rimedio, affidando la custodia delle prigioni 
ai soldati veterani, dandone la direzione spirituale agl’ in- 
stancabili Padri della Compagnia di Gesù, con rabbia c 
scandalo dell’ impareggiabile setta umanitaria. 

E adesso, onorevolissimo mio , quello andirivieni , quello 
scandaloso commercio di canagliume , di donnacce, tu noi 
vedresti più ... . Che anzi ammireresti quelle scene di 
bagordo cangiate in un ordine, in una quiete, in un ben 
fare incantevole . . . fors’ anche superfluo 111.. 

S. Maria d' Agnone , per esempio , non ti parrebbe un 
carcere di donne di mal affare , ma un reclusorio di 
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vera cristiana educazione. Quelle povere sciagurate tutte 
quante lavorano indefessamente guanti , cucito , tessuti , 
ricami.... Sono intente tutte a migliorare la educazioni- 
in modo da poter rientrare in società ben diverse da 
quello eh’ erano ... E il Cardinale Arcivescovo di tanto 
infanto va loro ad apprestare il Sacramento dell’Eucaristia 
. . . . e le più distinte dame vanno a visitarle, a confor- 
tarle, a istruirle ne' santi principi di civiltà sociale c re- 
ligiosa.... E nel carcere de’ ragazzi traviati in s. Aniello 
si procede con tale opera di carità , d’ istruzione verso > 
que’ poveri figli, da strapparti le lagrime per tenerezza.... 

E le altre prigioni , e i bagni . . . impediti , corretti da 
ogni scostumatezza, presentano un miglioramento tale, da 
renderle al certo più ammirabili di questo carcere Mal- 
tese, in cui gli uomini si ricevono, e si restituiscono a 
peso di stadera II... si tiranneggiano , si martoriano colla 
frusta , con fatiche gravosissime , colle più barbare pri- 
vazioni . . . costretti indistintamente a rivestire il ruvido 
saio della galera ... a coricarsi sulla dura branda dello 
schiavo . . . obbligati al silenzio in separate ristrettissime 
celle . . . non nutriti , ma mantenuti appena in vita dallo 
scarso cibo che loro appresta il governo . . . non permesso 
refrigerarsi con una goccia di vino , o con un sigaro , 
che provvedere volessero col proprio denaro . . . accor- 
dato lor solo di poter parlare in certi determinati giorni. 
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per pochi minuti, con qualche stretto parénte, alla pre- 
senza di quattro o sei austeri custodi . 

Meravigliosa differenza fra la tirannia napolitana, e la 
umanità inglese ! ! ! 

Quello clic mi duole però è che le tante savissime dis- 
posizioni delle carceri napolitane , a tutt’ altro tendono 

0 

fuorichè a far sentire ai carcerati le pene dei delitti 
commessi. Ciascuno lavora, legge, scrive, giuoca, cucina, 
mangia , lieve , fuma , inganna il tempo come può .... 
dorme tranquillamente sul lotto che si è fatto portare 

dalla propria casa E quegl’ innocenti assassini 

politici che il caro Gladslon compiange carcerati sotto 
pesantissimi ferri .... per mala sorté si tolgono giù la 
sera quel simulacro di catene , come le calzette , e così 
liberi dormono saporitamente i loro sonni, se pure il 
diavolo non va loro a turbarli con acerbi rimorsi. 

E di questo eh’ io chiamo umanissimo scandalo il Re 
tiranno , o non nc sa nulla , o fa la vista di non saperne. 
— E la vigilanza de’ barbari custodt ò tale e tanta, che 
per poco Poerio c gli altri assassini politici suoi com- 
pagni coadiuvati dai brigantissinii Inglesi non riuscirono 
evadere dal bagno d’ Ischia 
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Ecco detto in poche parole all’ onorevole quello eh’ e- 
r-ano e quello che sono le carceri napoletane .... E a- 
vrebbe potuto vederselo da se stesso, imperocché, se lo 
accesso è stato ed è sempre facile a tutti, molto più lo 
sarebbe stato a lui c agli altri Inglesi, che hanno l’abi- 
lità di ficcare il naso dappertutto .... Egli però ha vo- 
luto fidarsi di spie ... ina le spie sue non hanno il vi- 
zio di essere veritiere 

Nè mi dolgo già delle bugie stampate del sig. Gladston, 
ma mi meraviglio piuttosto, che tanti e tanti abbiano a- 
vuto la balordaggine di confutarlo , siansi data la pena 
di addimostrarlo calunniatore , bugiardo , birbante .... 
jierchè essendo inglese si sa bene che questi epiteti gli 
convengono de jure ! ! . . . A canaglia simile si sputa in 
faccia per risposta .... Meno nude se per metterlo in ri- 
dicolo, provato gli avessero d’essere un minchione.... 
Fortunatamente però ha egli rimediato con molta sag- 
gezza da se stesso , confessando di avere scritto * quelle 
infami lettere sulle relazioni di persone d’ intemerata 
fede, che Dio ce ne guardi; disdicendosi poi, contraddi- 
cendosi, dicendo da se stesso al mondo: io sono un min- 
chione , e peggio. 

Si tu sei un bugiardo , un calunniatore , un brigante 
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bassissimo, ignorantissimo,... vero tipo della mostruosa 
nazione tua un cane volgare ..... 

Il mondo non avrà mai pace, finché tutti i sovrani 
uniti non riusciranno distruggere questo popolo predato- 
re , a cancellarlo dal novero delle nazioni Che sia 

disperso, distrutto il popolo inglese come il popolo ebreo; 
che sia spiantata, incenerita Londra, come Gerusalemme; 
e 1’ Europa sarà salva ! ! ! 

Napoleone il grande fini la sua carriera mortale non 
vinto ma assassinato dalla inglese perfìdia... Il Nepote, 
, . . la Francia sapranno vendicarlo. 

Consoliamoci in Dio.... I tempi si appressano!!!....,. 

li voi del paludose urne» soggiorno 
Miseri abilaior cb' allo vi ergete 
Su fragil base, del cui sangue un giorno 
Avranno i crudi vermi ingorda scie , 

Non punge il cor cruda vergogna e scorno. 

Né vi rimembra ornai ehe al suol cadrete 
. Forse prima che il sole in mar si achiuda 

Qual sona polve e gclid' ombra ignuda? 


Signori Inglesi .... se col cuore esulcerato da profon- 
de ferite aperte dagl’ infami protetti vostri , ho bestem- 
miato la vostra esistenza, prendetevi di me la più nobile 
» 
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vendetta .... Smentitemi mettendovi nella società , ed a 
beneficio della società da divenire veramente tali, quali 
vi millantate di essere umanissimi, civilizzatissimi. . . . e 
noi andremo gloriosi di chiedervi perdono per quanto 
abbiamo scritto in onta vostra vi abbracceremo co- 

me fratelli jn Gesù Cristo .... come veri benefattori dei 
genere umano. 

BmIo I' ootn Mi dal pardono «alane 
l.a •elulirer' onda. 

K il ani pentito fallo Iddio eonverie. 

Boato ahi tornò eoa bolla a monda 
Alma al Signor davanlo 
Né mieli ebe froda nel paniiaro «««onda. 

t Salmo SI ) 
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Cuori ignobili e soni io non lo degni 
I)' essermi attinti d' amistà coi nodi, 
E fuggo da colar thè in ira e frodi 
Consumano gl' ingegni. 

Sarò nomiro acarbo a chi mal pensa 
E i buoni con segrete arti flagella: 
Nessun di figlio altero e d‘ alma fella 
S’ aerosi i alla mia mensa. 

(Salmo 100 ) 


Se volete sfiatarvi contro di me , predicandomi sjiia 
per tutto il mondo, dite pure, che non per questo morrò 

di timpanitide Anzi poiché in compenso di tanto de* 

naro che vi ho pagato per sapere i fatti Vostri, mi o- 
norate di questo titolo che a voi solo appartiene, sap- 
piate che io diedi mano alla carcerazione del vostro ce- 
lebre ministro di polizia, generale dei carabinieri, avvo- 
cato Galletti di Bologna. 

Che galantuomo ! . . . . Povero innocente ! . . . . Peccalo 
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che organo immediato diretto dei capoladro Mazzini fosse 
il regolatore, il manutengolo di tutti gli assassini, di tutti 
i furti , di tutta le grassazioni , e persino dei piccoli bor- 
seggiamenti delle Legazioni .... proprio il generalissimo 
dei Tirini .... Peccato che a personaggio sì forte l’ aria 
del Castel s. Angelo gli avesse indebolito lo stomaco...!! 
Per cantare era il migliore usignuolo che Papa Gregorio 
avesse nell’ uccelliera .... Basti dire che colla sua bella 
voce in falsetto riuscì scampare dalla ghigliottina, c gua- 
dagnare una onorevole pensione a prezzo di qualche cen- 
tocinquanta confratelli, i quali sarebbero stati onorati col 
laccio o colla catena, se fosse vissuto qualche mese di 
più quel Pontefice. — E le impunità erano per lui ne- 
goziato antico .... e quest’ ultima 1’ aveva trafficata pro- 
prio da maestro. — Per non dare sull’occhio, avrebbe 
riguadagnato la libertà, cioè sarebbe stato tratto di car- 
cere omiopaticamente 

Appena egli assunse tanto degnamente 1’ oneroso cari- 
co di ministro di polizia, si fece un dovere cacciarmi da 
Roma dallo Stato Pontificio per compassione, che immo- 
lato non fossi dal pugnale della setta. — Cioè, perchè 
con buona ragione supponeva avrei fatto conoscere ai 
suoi onorabili confratelli, ch’egli avea più volte fatto la 

spia Nè fu di questo ladrone infamissimo, triviale 

pensiero richiamare in Roma tutti i processi politici, e 


Digitized by Google 



( 218 ) 


persino il protocollo segreto della polizia di Bologna, per 
esporli alla vista di tutti, dopo aver sottratto tutto quan- 
to credè buono, onde far rifulgere intemerata la sua va- 
cillante fermezza! . . . 

Che dirò poi dell’ avvocato Mattioli , di quella furia in- 
fernale, che divenuto preside di Ancona, si fece capo e 
regolatore di quelle bande di sicari, i quali assassinaro- 
no tanti innocenti ! ! II povero conte Servanzi Col- 

lio da s. Severino, specchio di religiosità di fedeltà di 
onoratezza , sollievo unico de’ poveri , padre vero della 
patria , fu il solo che trafitto da venti colpi di pugnale 
per ordine di questo preside assassino scampò alla mor- 
te per via di miracolo 1 ! ! . . . Conte mio, quantunque io 
conosca gli autori iniqui dell' assassinio tuo, del tuo mar- 
tirio la penna si dinicgò a dettagliare si nera scel- 

leratezza. — Da Dio, non dagli uomini riceverai il pre- 
mio di tante pene ... da quel Dio che saprà troncare la 
vita infame dei tuoi carnefici , coi tormenti della dispe- 
razione. — Il sig. Mattioli, questo impareggiabile capitano 
di sicari compagno del Galletti nel carcere di castel s. 
Angelo ottenne anch’ egli da Gregorio XVI la impunità 

colle lagrime , coi singhiozzi Nessuno si era mai 

prostituito , sfiatato come costui per fare la spia La 

sfacciata sua impunità sarebbe veramente degna di essere 
tramandata alla memoria de’ posteri ! ! Ed è veramente 
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dannoso che sia stalo distrutto un si prezioso mouu- 
mento, che avrebbe servito di gran lume alle future ge- 
nerazioni 


Se volete dire anche di più in onta mia , sappiate 
eh’ io ebbi grandissima parte in quel magno processo 
politico di Ravenna , del quale il vostro romanziere Mas- 
simo d’ Azeglio stampò tante madornali bugie. Di questo 
processo in cui era redattore il vostro ladrissimo , bu- 
giardissimo, infamissimo Barbieri, Barbieri che giudice pro- 
cessante a Ravenna si millantava di mandare alla ghigliot- 
tina i liberali che gli capitavano fra le mani facendo 
ballare la penna; che riempiva le tasche truffando ai 
detenuti quanto poteva , ad Achille Orioli un orologio 
prezioso con catena e ciondoli d’ oro .... Barbieri , che 
.gotto la romana repubblica, voltata casacca, voleva far 
fucilare il reverendo padre Secchi gesuita : che fanfaro- 
uava di volersi lavare le mani nel sangue de’ preti. 

E di questo processo, e dei processi della rivoluzione 
di Bologna del 1843, di Faenza, di Rimino, potrei ri- 
dirne delle belle, ma noi comporta la ristrettezza che mi 
sono prefisso, nè quella prudenza che non potrebbe ol- 
trepassarsi adesso senza far danno al mio scopo politico. 
.... Assicuratevi però di leggere tutte le gesta vostre 
nefande nella mia storia de’ popoli italiani , che fra breve 
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ululerò a stampare Qui , qui pompeggia davvero il 

ladro onore mazziniano .... non un nome .... non un 

fatto .... non una circostanza sola omessa 

Gli assassini, i ladri, gl’ impunitari , gli spontanei, le 
spie, le maschere, le banderuole, che formano la virtuo- 
sa fratellanza liberalesca, li vedrete celebrati tutti uno 
per uno , colle loro magne gesta , dai fazzoletti rubati , 

sino agli ostensori , ai calici , alle pissidi chi li ha 

venduti, ed anche chi li ha comprati .... Siate certi che 
con documenti autentici irrefragabili ho avuto a cuore 
tramandarvi ai posteri con una memoria infame .... e- 
terna ! ! ! 


E stamperò questa storia di scelleratezze, invitando, 
lutti i realisti, retrogradi, oscurantisti ad associarsi, per 
applicarne il prodotto a sterminare quel branco di as- 
sassini che imbrandisce il pugnale a massacrare principi 
e popoli Una fattispecie del prestito mazzi- 

niano in senso inverso .... E questo denaro lo paghere- 
mo ai settari stessi , perchè si scannino fra loro — li 
conosco spie — li conosco assassini .... conosco la pro- 
bità loro — soli sicuro del risultato ! ! . . . L’ ultimo che 
rimarrà lo consegneremo al boia, perchè ne finisca la razza. 


i 
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.... Ed anche questo libretto credereste mai che stampato 
lo avessi a mio profitto? Comunisti, socialisti, settari 
umanissimi , ferocissimi con tutti , siate gentili a non du- 
bitare di mia delicatezza .... Vostra è la materia del 

libro .... vostro ne assicuro il guadagno Tenete 

per certo che — il prezzo del libro - le spie - sarà da 

HE INTERAMENTE IMPIEGATO A PAGARE LE SPIE. 

Siccome sento tacciarmi di trascendente , d’ ineducato 
per i vocaboli : ruffiani ecc. ecc. ecc. aggiunti agli obbro- 
briosi fratelli del socialismo italiano, permettetemi una 
parola a mia giustificazione. 

Voi, Maltesi miei dilettissimi, siete un popolo eminen- 
temente religioso, educato, ospitale, liberale: veramente 
degno di godere le istituzioni libere che la regina Vit- 
toria vi ha conceduto. E lo dico di pieno cuore, perchè 
anch’io non fuggito, ma cacciato dalla patria mia, godo 
largamente della generosa vostra ospitalità, del cristianis- 
simo liberalismo vostro. Ed è per questo, che mi duole 
che i liberali più zelanti fra voi vadano simpatizzando 
con quei ciurmatori emigrati italiani , venuti a profanare 
questa terra di benedizione spacciando patria libertà o- 
nore, i quali in stretto senso non sono che traditori della 
patria, libertini scelleratissimi, ingordissimi ladroni. Voi 
non li conoscete, siete di buona fede, e però vi compa- 
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tisco . . . . Ve ue passerò in rivista alcuni, e da questi 
potrete giudicare degli altri. 

Borsini = Questo diavolo incarnato, prete, canonica 
di Siena, gettato via il collarino , fuggi pel mondo ramin- 
go con una servacela sgualdrina, che spacciava per sua 
moglie. Ha fatto il cantante, Io strione, il cantimbanco, 
il giuocoliere , il poeta , il gazzettiere , il trappolaro sem- 
pre: — ha rinnegato Cristo facendosi protestante : — ha 
creduto corbellare Papa Gregorio dandosi ad intendere 
convertito. Anni addietro faceva la spia da Malta a Gre- 
gorio XVI: oggi in Malta fa il ruffiano alla figlia natagli 
dalla prostituzione .... Gli articoli più infami, più mor- 
daci , più calunniosi contro Pio IX , contro il Re di Na- 
poli , contro i Gesuiti improntati in queste gazzette d’ i- 
niquità il Mediterraneo, l’Avvenire, seno produzioni della 
sua bestiale eloquenza. Mesi fa scrisse uno scartafascio 
d’ empietà di menzogne contro i figli di s. Ignazio , ed 
ebbe la impudenza di esibirlo al padre Esmond per ses- 
santa scudi, promettendogli a questo prezzo di lasciarle 
inedite .... Tiene in pronto un libello iniquissimo con- 
tro Pio IX, il Re di Napoli, l’Imperatore di Austria, e 
vorrebbe mandare in Italia a farne lo spaccio , lo spen- 
sierato cicisbeo di sua figlia tantoché la povera 

madre dello sciagurato giovane n’ è morta giorni or sono 
di dolore Ogni di va alla Messa , ogni giorno si ciba 
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sacrilegamente della Mensa eucaristica .... ostenta genu- 
flessioni ed inchini ridicolissimi innanzi ad ogni chiesa 

ed ogni santa immagine nel trascorrere le vie ; e 

cosi cattolico va a dare lezioni nel collegio protestante 
di s. Giuliano, dove fa crescere in educazione il figlio 
dell’ infame Sajani affidato alle sue cure .... Da questo 
collegio però, e da molte case ov’ era accettato come 
maestro ho giuocato in modo da mandarlo espulso : . . . 
fra breve spero vederlo sfuggito da tutti, costretto per 
fame , per rabbia disperata , a gettarsi da qualche bastio- 
ne. Eppure il Borsini mi ha reso qualche importante ser- 
vizio 111.... Quel Borsini che ci regalò il suo ritratto 
nell’ asino .... uno squarcio della sua vita nelle poche 

parole che scrisse I' antigesuitismo moderato, per 

grazia del diavolo si riproduce ancora , ancora raglia , 

quantunque maggio non fiorisca Costui con quella 

fronte di bronzo imperterrita, stamperà una nuova pre- 
ziosità letteraria = Il nuovissimo Galateo, = nel cui 
programma fa pompa di sua buona fede , di sue rottis- 
sime intenzioni, de’ suoi morali fini; e per corroborare 
il detto col fatto , I’ ex-prete sfoga la sua atrabile contro 
gli uomini devoti e cristiani: 

« Ferisci ì baciapile e mangiamela**, 

« Ch« a collo (orto col rosario al fianco 
« Vivon col sangue delle gemi oppresse ». ) 
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E la prima firma che pompeggia in quel programma 
è quella dell’abbate Marchetti, altra massa di eterogeneo, 
veramente degno di un tanto amico ! . • 

« È luna tele amaro il core • il petto, 

« La lingua t infusa <!' un venen che uccide , 

• Ciò che gli cace di bocca è tutto infetto. 

« Avfelcna col flato e mai non ride > 


Baccani = Ha passato sei anni nella darsena di Ca- 
stel s. Angelo per ladro. — Scontata la pena riapri ne- 
gozio di gioielliere, e rubato quanto più poteva fuggì qui 
a Malta per recitare da galantuomo e da liberale. Co- 
stui è fra i devoti che frequentano la sedicente cappella 
de’ metodisti, forse colla intenzione di truffare o il suo 
padre spirituale DeSantis, o qualche fanatico protestan- 
te. _ Sono dolentissimo vederlo intrigato in interessi col 
sig. Luigi Velia , il quale , sarà miracolo se ne uscirà 
senza graffiature. — Il figlio di costui è quel pittore che 
da qui fuggì a Parigi colla moglie del parrucchiere fran- 
cese Monnier : — e questo canaglia è dei reduci della 
guerra di Lombardia, il quale vantavasi di aver saccheg- 
giato il casino della villa Doria ; . . . . prova chiarissima 
che le razze non degenerano mai.. 
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Cecc arimi. = Il cavaliere, il capitano, anzi il colonnello 

Ceccarini ! Da tamburino elevato sino al grado di 

capitano per generosità di Gregorio XVI fu uno de’ primi 
a dare 1’ assalto al palazzo pontificio per massacrare Pio 
IX, e per tanto eroismo fu promosso a colonnello della 
celebre repubblica romana. — Saccheggiate chiese, case, 
sacrestie, corse a rifugiarsi in quest’ isola colla sfronta- 
tezza delia più schifosa donnaccia di partito, andò al 
convento di S. Maria di Gesù, pretendendo alloggio e 
tavola come affiliato alla congregazione di s. Francesco. 
E fu accettato con carità da quei buoni padri , i quali 
dopo tre giorni dovettero cacciarlo nauseati della sua 
stomachevole immoralità. . . Vantasi di aver rubato e por- 
tato seco da Roma diecimila gregorine. ... « Quando 
torneremo a Poma , va sparando , voglio rubare anche 
le chiavi a s. Pietro ». II suo intimo consigliere è l’ a- 
postata Moscardi : — il figlio di costui fa l’ emissario per 
la setta , e va girovagando a Costantinopoli, Civitavecchia, 
Livorno , Genova, per riordinare gli eserciti della Giovane 
Italia 


Come di costoro , cosi di quant’ altro canagliume roma- 
nesco fosse dalla tempesta gettato naufrago in quest’ isola, 

15 
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potrei sempre per vostro governo dettagliarvene nascita 
c pascila .... Ma degli altri mal capitati da altri paesi 
non potrei ridirvene che quanto ne sapete voi stessi. 

Chi di voi non sa , verbi grazia , che il quondam pro- 
fessore Pompeiani si rifugiò qui anni addietro per «fug- 
gire alla galera .... che impiantò cattedre di trappole 
giurisprudenziali — aprì negozio di libraccio da salsu- 
maio — s’ intruse segretario dell’ amministrazione dei 
vapori napoletani per dirigere quell’ amministratore sig. 
Pisani che non sa nè leggere nè scrivere , nè procedere 
da galantuomo , c trarne buon partito a vantaggio della 
setta ?... Che fece il maestro di lingua , — e che per 
mantenere la lingua in esercizio si addattò a fare la spi; 
alla polizia di Napoli ? . . . . che voltata la giamberga , si 
rimise a congiurare , e scoppiata la rivoluzione passò a 
Messina a farla da giudice, ove per tradimento nerissimo 
fece massacrare l’ infelice Giuseppe Francia ?... che ritornò 
a Malta vestito da bullone colla piuma nera sul cappello 
alla birricchina ? rivestito dell acarica di console trinacrio 
si mise a rubare , a imbrogliare , a compensare colla più 
stomachevole ingratitudine un Bugcia, un Zammilte e 
tanti altri che per lo addietro lo avevano beneficato? . . . 
che finita la rivoluzione prese a se la direzione delle 
trappole degli emigrati unitamente al sig. Grassetti, e che 
«on questa veste procurava la garanzia a tutti i birbanti 
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die sono qui capitati, non escluso il più volte qui cele- 
brato Conforti? 

Capace di tutto, come anche a trattative con me per 
comunicarmi quanto si ordinava sotto la sua direzione a 
danno del governo napoletano ; avea promesso conse- 
gnarmi i documenti per sequestrare le armi appartenenti 
ai rivoltosi , fra le quali dodici e più cannoni che appari- 
scono di proprietà dell’ ex-consolc di Sicilia sig. fiugeia ; 
... più certe armi nascoste a Terranova , a Siracusa , a 
Catania ... più certo denaro depositato presso il sig. Luigi 
Velia. . . E per darmi una caparra di sua buona fede, 
mi fece conoscere come si recapitasse il carteggio in 
Sicilia gettandolo in mare poco lungi dalle coste, in cas- 
sette di latta con galleggiante di sughero per segnale, le 
quali poi venivano inosservatamente ritirate dai pescatori. 

Nel bel mezzo però eh’ ero per conchiudere il pattuita 
contratto, il colèra a mio dispetto fatalmente inviò questa 
malandrina celebrità politica a casa del diavolo, ed io 1 
rimasi con un palmo di naso ! ! . . . 


Ab uno disce omnes. 


Di giade vendetta rinnova I' esempio : 

Li caccia qual rota ebe a valle mine, 

Qual pula onde ratto fa il turbine scempio. 

E come uè’ boschi da rupe vicina 

Con impeto orrendo la fiamma ai versa 
E reca per tutto l’ immensa rapina ; 

Cosi tu divora la schiatta perversa 
Portato sull' ali di nere procelle 
E sia dal tuo grande furore dispersa. 

/ Salma 88 / 


Conciossiachè il socialismo , il comuniSmo , la repub- 
blica verde, turchina, e rossa sono la emanazione della 
massoneria, anzi la massoneria stessa; quindi è che ogni 
comunista socialista repubblicano dev’essere spia, per- 
chè non può essere ammesso un candidato nella frater- 
nità massonica se preventivamente con solenne giura- 
mento non promette di fare la spia. 

Ed in comprova che io non dico menzogne, trascrivo 


Digitized by Google 


s» 


( 229 ) 

qui parola per parola la forinola di giuramento de’ fra- 
telli massoni. 

Quando i massoni sono ricevuti ne’ segreti della loro 
setta, che ha per oggetto la distruzione dell’ altare, del 
trono, rinunciano solennemente a qualunque altro giura- 
mento da essi emesso preventivamente avanti a qualun- 
que autorità sia civile, sia ecclesiastica. Giurano di aiu- 
tare in ogni maniera i colleglli ne’ bisogni loro , rinun- 
ciando ad ogni sacro vincolo, rinnegando la religione da 
essi professata , specialmente la cattolica : promettono di 
lavorare alla fabbricazione del nutfvo mondo, riducendo 
il presente allo stato brutale , di dar mano alla distru- 
zione delle istituzioni del secolo nostro che chiamano se- 
colo di tenebre. 

n Io rompo, dice il candidato, i vincoli carnali che mi 
» legano a padre, madre, fratelli, sorelle, sposa, paren- 
ti ti, amici, amiche, re, capi, benefattori, ed a qual un- 
ti que altro uomo a cui io abbia promesso fede , obbe- 
tt dienza , servizio, gratitudine, amicizia. Io giuro di 
» rivelare al nuovo capo che riconosco tuttociò che a- 
n vrò veduto, fatto, letto, inteso, imparato, indovinato, 
» ed ancora di cercare , spiare tutto ciò che non si pre- 
ti sentassc ai miei occhi. Giuro di onorare l’acqua tafa- 
ti na come mezzo sicuro, pronto, necessario per purgare 
tt la terra colla morte, o colla stupidezza coloro che cer- 
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« tano di avvilire la verità, o strapparla dalle mie ma? 
« ni n. 

Pronunziato appena questo giuramento, la voce stessa 
avvisa lo iniziato che da questo momento egli è sciolto, 
assoluto da tutti i giuramenti santi fatti finora alla patria, 
alle leggi. 

« Guardatevi , aggiunge , dalla tentazione di rivelare 
n ciò che avete veduto, imperciocché il fulmine è meno 
n pronto del pugnale che vi aspetta, ovunque sarete «. 


E sarà mai possibile di avvicinare tal peste, e non ri- 
manerne ammorbati ?... E già dovete anche voi Maltesi 
miei Iagrimare , vedendo radicati fra la gioventù vostra 
gli abbominevoli frutti seminati tempo addietro dai Saia- 
ili , dai Cappello , dai Fabrizi , maestri dottissimi d’ in- 
credulità e di fellonia .... E gente di simil pasta vor- 
rete più a lungo tenerla fra voi , accarezzarla , degnarla 
della vostra fiducia ? . ; . E vorrete tacciarmi di trascen- 
dente, d’ineducato, se mi diletto onorarli cogli epiteti 
della più abbietta denigrazione ? . . . . 

Figuratevi però, che vi mettessi soli’ occhio quei volu- 
minosi processi politici che già vi accennai, e leggere vi 
facessi là in quelle pagine le immagini di Cristo e della 
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sua santa Madre cento volte da questi empi imbrattale 
■delle più schifose lordure, ridotte in bricioli a colpi di 
pietre e di fucile : — le ostie sante gettate ne’ letamai : 
— le comunioni sacrileghe per prenderne le specie di- 
vine, e farne frittelle e frittate ne’ baccanali di loro infa- 
mi congreghe : — 1’ avere tolto Cristo dalla croce , e 
messo a bollire in una pentola per immanipolarne una 
zuppa infernale, che inghiottirono quelle diaboliche gole : 
1’ aver preso a ludibrio il semibusto del Redentore, della 
Vergine Madre, del Vicario di Cristo, e dopo averli im- 
brattati con acqua più che immonda, infrangerli a ber- 
sagli con quei fucili stessi che impugnarono più tardi 
coraggiosi per la magna guerra della distruzione d’Italia! 

E nel tempo della schifosa romana repubblica , una 
turba di questi assassini corre a Santa Croce in Gerusa- 
lemme, a calci ed a pugni caccia i religiosi dal mona- 
stero ; tre ne massacra nella chiesa ; e dopo morti sfoga 
su quei cadaveri la rabbia con brutalità da inorridire . . 
. . rompe e calpesta le reliquie de’ Santi .... si ubbriaca 

bevendo a ribocco nelle pissidi e nei calici rompe 

ed imbratta di ogni sozzura gli arredi ed i vasi sacri 
che non erano d’ argento .... e usciti dal sacro recinto 
scontrata fra via un’ onesta fanciulla , la sforzano a sfogo 
di loro brutale libidine : l' assassinano : la dividono in 
brani, e le membra sanguinolente gettano là nella cap- 
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Il sig. Borsini nella vostra gazzetta del Mediterraneo 
rapportava a modo suo queste iniquità , scrivendo che 
» le truppe del generale Garibaldi avendo scoperto che 
« i monaci di Santacroce in Gerusalemme avevano aperto 
» una segreta via per introdurre in Roma le armate del 
» Re bombardatorc, fatto consiglio di guerra, li avevano 
n tutti fucilati » . 

E senza leggere quei processi , senza tener conto di 
fatti sì iniqui, se passeggiaste le vie d’ Italia, di Romagna, 
e sentiste orribilmente bestemmiare Cristo e la Madonna 
con aggiuntivi di ludibrio si schifoso , che neppure si 
azzarderebbero contro la più vile canaglia , contro le 
prostitute più sfacciate;.... ditemi: mostri sì orribili, 
dovremo trattarli io, voi, il mondo, con termini di civiltà, 
o studiare sottilmente quelli che possono esprimere la 
più vile , la più sudicia nbbiezione ?... • 

A Torino nella chiesa della Madonna degli Angeli, 
mentre certo padre Ignazio de’Minori Osservanti distribuiva 
la Comunione alle persone che accostavansi alla Mensa eu- 
caristica , e una donna di giovane età era per ricevere 
lo Santa Particola , dal fondo della chiesa si fa innanzi a 
gran passi un giovinastro con due gran baili, aria truce, 
occhi infuocati; e mostrati al sacerdote due grossi pugni, 
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piglia quella femmina , e la strappa con violenza all' al- 
tare 

Fra Mestre e Treviso una comitiva di armati in ma- 
schera trattiene la diligenza , costringe ì viaggiatori a 
discendere, chiamandoli a nome colla nota presa dal 
conduttore. Collo stesso ordine gl’ invitano a rientrare , 
eccetto tale Izzo che fu massacrato a colpi di stilo per 
avere defezionato dalle società secreto a cui apparteneva. 

A Catania un dì che fucilavano tanti sulla pubblica 
piazza, uno di questi sciagurati gridava per pietà la con- 
fessione , e con espressioni che avrebbero intenerito il 
cuore degli infedeli ... E siccome vedeva la furia di quegli 
assassini abbracciò strettamente la vita di tale Carnazza 
loro capo, implorando gli ultimi conforti della Religione... 
Quei barbari gli tagliano le giunture delle mani, e così 
svincolatolo dal capitano loro lo massacrano a colpi di 
fucile. Il colonnello Nardoni che doveva anch’ egli essere 
assassinato e che fu miracolosamente salvo, fu testimonio 
a quella scena di sangue!!! 

È impossibile di non inorridire pensando alle carnefi- 
cine fatte dai rivoltosi in Ungheria , . . a pensare quanto 
sangue versarono , e quanto ne avrebbero versato se si 
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fossero lasciati fare questi moderni rigeneratori del po- 
polo. . 

La commissione d’ inchiesta politica a Vienna sotto- 
scrisse un elenco delle vittime cadute in Transilvania 
durante il governo rivoluzionario in Ungheria. 


Rifugge 1* animo dal percorrere quell’ elenco , in cui 
sopo indicate col proprio nome 4834 persone massacrate 
in Transilvania, di cui una parte cadde per sentenza dei 
magistrati rivoluzionari, c dei tribunali marziali e sta- 
tari da essi istallati : un’ altra parte uccisi per disposizioni 
arbitrarie e senza alcun giudizio ; il restante fucilati , 
impiccati , assassinati in casa dai magiari , per le strade, 
in campagna. Nè in questo numero sono compresi coloro 
che caddero sul campo di battaglia. , 


Nel tornare da Marsascirocco ho inteso io stesso il 
sig. N.... nel caffè di Casalnuovo declamare con ammira- 
bile maestria le bestemmie della Voce del deserto, « II 
» più miserabile de’ Papi , 1’ ultimo schiavo de’ tiranni 
n d’ Europa, colui che prostituisce la religione di Cristo. 

« Noi siamo sempre gli uomini del nove febbraio , 

» nè la ipocrisia feroce della reazione papale , nè 1’ ar- 
« rebbiata licenza d’ un clero — e di un’ aristocrazia 
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n che non dà segno di vita che per un movimento gal- 
li vanico, ci potranno cambiare. I nostri figli ingrandi- 
n ranno nella rivoluzione di una sublime vendetta di 
n emancipazione 


E a sublime scandalo dell’ umanità adesso adesso gli 
Scolopi di Savona colla sfacciataggine più stomachevo- 
le stamparono : = « L’ accademia nostra è dedicata 
v all’ emigrazione italiana , e per essa ad alcuni di quegli 
n* ottimi che più degnamente la rappresentano .... Tutti 
» coloro che intendono la idea che rappresenta fra noi 
•i la emigrazione , che sanno di quanto siamo ad essa 
ii debitori pel passato , e quanto confidiamo in essa ncl- 
n l’ avvenire , loderanno almeno la buona intenzione che 
» ispirò questa dedica » = Dedica = « A voi , o valoroso 
« Terenzio Mamiani, Nicolò Tommaseo, Guglielmo Pepe, 
« Giuseppe Garibaldi , Luigi Sanvitale , Daniele Manin , 
» Pietro Sterbini, Giovanni Torti, Pietro Pellegrini, Fer- 
ii rante Aporti , Abbate Cameroni, che tanto degnamente 
ii per potenza d’ intelletto , fortezza d’ animo , integrità 
» di vita , e amore di patria rappresentate in tutto il 
ii mondo l’ emigrazione italiana son dedicate queste gio- 
ii vanili poesie ispirale dai vostri dolori, e dalla santa 
ii carità della patria 
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E nella canzone che chiude il detto programma si 
mostra il Re di Napoli come a uscito dall’ inferno , il 
» quale veglia a- fare sicuro coll’ ira e lo spergiuro un 
n soglio infame che di sangue piove # , c si scaglia contro 
« la giustizia eterna, che benedice essa pure al mostro 
» che si reo governa ». = Addita entro le mura di Roma 
« il fiero stuolo di pietà dipinto , e l’ impura menzogna, 
» e la bestemmia, e l’ ira atroce , e la trama orrenda , e 
» l’empia rete, che cinge l’angelo di Dio, e l’umiliata 
» stola che gronda lagrime e sangue, e si consola con 
n tresca orrenda dell’ amplesso de’ potenti 


Par darvi una pruova incontrastabile eh’ essi stessi 
sono convinti di essere la schiuma del genere umano vi 
trascriverò una preziosità epistolare di uno dei prodi 
campioni del socialismo italiano 

» Scipione PiStrucci romano al dottor Pietro Ripari di 
« Como. Caro Ripari = Roma 2 aprile 1849. 

« Sono stato dal libraio Vedovi mi ha detto di 

» non avere eseguito la tua commissione , perchè è stato 
» occupatissimo per faccende di armi c perchè non s’ in- 
ti tende della materia... Di a Diverio ‘che ho ricevuto 
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o la sua questa mattina — Pippo fa quanto può per 
» raccogliere armi , e s’ intende per voi primi ; ma che 
» ci vuole un poco di pazienza : — non hai idea dello 
» sfacelo generale in tutti gli uffizi , e la forza d’ inerzia 
n che trova il povero triumvirato in quanti dovrebbero 
» eseguire immediatamente quanto decide. 

n La reazione in Roma si organizza magnificamente , 
n ma sin qui non si trova un filo che conduca a qual- 
« che capo per poter dare un esempio che giovi. 

« A Genova le cose vanno bene, e così pare in tutto 
« il Piemonte, escluso Torino. Ci voleva assolutamente 
« quest’ ultimo tradimento per illuminare gli ostinati. Dio 
n faccia che basti , e che presto giungano armi per ar- 
ti restare la invasione che il baldanzoso Austriaco tenterà 

n sul suolo della repubblica 

n Di a Divcrio che il pensare a Ferrara sta bene, ma 
» clic in questo momento guai se la vostra colonna la- 
ti sciasse la frontiera napoletana. Sarebbe un invitare il 
n re a Roma. 

» Che ti pare di Guerrazzi ? 

« Il nostro è un gran partito torco ! In famiglia pos- 
ti siamo dirlo. Una sola fin qui fra le autorità un po’ 
" prominenti s’ è serbata pura. E la cuopriranno di fango 

» potendolo ! 

n Addio . . . saluta gli amici. Il tuo Scìpione. 
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Vedete dunque qual razza di canaglia va millantando, 

di voler riformare, rigenerare l’Italia, il mondo 

Son essi quegli scellerati stessi che han massacrato in s. 
Callisto tanti sacerdoti , e fra questi il vostro concittadino 
Galea per rubargli il denaro che incautamente avea fatto 
pompa di possedere .... sono quegli stessi che sere fa 
adunati a gozzovigliare nella locanda di strada Vescovo 
in venti o trenta , Zuppetta e Grassetti fra i primi, scom- 
mettevano a chi si mostrasse più arguto a bestemmiare 
Iddio, la Vergine, il protettor vostro san Paolo, e davano 
in dono due scellini al cameriere per ogni bestemmia 
che avesse francamente ripetuta . . ✓ . 


L’ innocente sangue sacerdotale di questo concittadino 

vostro, come quello di Abele chiede vendetta da voi 

E non vedete nella peste cholcrica che mietè tante vit- 
time in quest’ isola, la mano di Dio che vi punisce, per- 
chè accordate ospitalità a queste orde di scomunicati 
imbrattati di ogni sorta di sacrilegi 11 


Maltesi, svegliatevi I Giudei sono attivi, perchè 

incoraggiti il contagio si diffonde — la fiamma *i 

dilata — il torrente trabocca. 
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Scriviamo collo spavento dell’anima cattolica, che ve- 
de nelle mani dell’empio l’accetta sacrilega colla quale 
altri barbari egualmente mantenuti da generosi incivili- 
toci del mondo misero in pezzi il ciborio santissimo per 
rubare i preziosi sacri vasi in cui il pane degli angeli 
era gelosamente custodito dalla fede di un popolo, sulla 
cui fronte il potente naufrago versò le acque limpide del 
battesimo rigeneratore. 

I rivoluzionari hanno già impugnato l’ ascia per ab- 
battere gli altari , per saccheggiare la croce , per demo- 
lire la Chiesa, per massacrare i sacerdoti. . 

Essi eccitano il popolo alla ribellione, essi gridano 
persino che i figli di s. Ignazio vennero qui col veleno 
per propagare lo straziante choléra. . 

Sacerdoti Maltesi, una parola dal sacro pergamo , una 
parola di sdegno , d’ impulsione , di necessaria — santis- 
sima vendetta : — pronunziatela, ed il popolo disperderà 
questo raccogliticcio di bricconi, questa turba di atei, di 
rivoluzionari, di falsari 

Sacrileghi, ladroni , assassini, spie, canaglia, infa- 
mi, che componete il fetido letamaio socialista, non foste 
forse voi che colla bocca melata di cristiane di uma- 
nitarie parole attentaste testé alla vita del vicario di 
Cristo , dei vostri legittimi sovrani , ingrata ricompensa 
di avere incautamente perdonato le vostre fellonie ?... 1 
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Non foste voi che colla ingordigia della iena, colla fero- 
cia della tigre , col veleno dell’ aspide e del basilisco , 
profittaste delle concessioni liberali che furonvi elargite 
per impugnare le armi dell’assassino contro i ministri 
del santuario; per bestemmiare Iddio, i governi, il ge- 
nere umano; per attentare alla distruzione della religio- 
ne, della monarchia, della società; per istendere la ma- 
no sacrilega a saccheggiare le casse pubbliche, le case 
dei privati; per affogare la povera Italia, l’Europa nel 
sangue, nelle lagrime, nella miseria? . 

Io, si, io sarò sempre ferocemente orgoglioso contro 
di voi pel bene dell’ umanità !... Cercherò sempre con 
tutta l’ anima di strappare alla infernale vostra coscri- 
zione gl’ inesperti , i deboli , i traviati .... e come a- 
desso ho parlato de’ vostri fratelli spioni , parlerò adesso 
adesso dei ladroni, degli assassini, degli immaschcrati , 
acciò il mondo conosca di quali elementi eterogenei si 
compone la mostruosa fratellanza de’ riformatori progres- 
sisti , che si sforza costantemente a decomporre il mondo 
nel cieco informe caos 


» Patriottismo, patriottismo ! (esclamava dal pergamo un 
sacro oratore ) patriottismo , nome illustre c pomposo , 


Digitized by Google 



( 24 ! ) 

cui P antichità pagana siccome a divinità protettrice delie 
genti ardeva gl’ incensi : a cui P incredulità superba non 
isdegna chinare quella fronte , che non sa chinarsi ad u- 
na Religione figlia del cielo: a cui la calcolatrice politica 
consacrò le sue voglie, c prodigò i più magnifici enco- 
mi ! Patriottismo , sei tu P onore o P infamia , la felicità 

od il flagello dell’ uman genere? 

n Se io contemplo nei celebrati volumi de’ saggi di 
Atene e di Roma , se nelle infiorate declamazioni dei fi- 
losofanti dell’età nostra mi fo a considerarlo, io ravvi- 
so in lui P ispiratore delle azioni generose c grandi , la 
sorgente della floridezza , delle civili società , la gloria 
dell’umanità sensibile e pensante, la felicità dell’univer- 
so;.... ma se ripieno ancora di queste ridenti immagi- 
ni il pensiero alle storie rivolgo per ammirare- del pa- 
triottismo i vantati effetti, quale tosto mi si affaccia or- 
ribile scena e miseranda ! 

n Io lo veggo presso le incolte nazioni immergere un 
ferro omicida nel seno dello straniero : in Isparta lo veg- 
go nemico de’ sensi medesimi che natura ispirò: incru- 
delire in Atene a danno dei migliori cittadini: violare 
in Cartagine il santo dritto delle genti : ed in Roma, nella 
patriottica Roma, intimare lo ascolto con voce di sangue 
ai Cincinnati, ai Camilli, ai Regoli, ai Scipioni, di por- 
tare le armi e le conquiste, e con esse il terrore le ca- 
lti 
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tene le stragi sino all’ estremità della terra, e di scan- 
nare sull’ altare della patria il genere umano. 

ir Che se gli antiehi abbandonando, io fisso Io sguar- 
do negli esempi che disonorano l’età nostra in faccia 
all’ età futura , in vedendo per esso tra i cittadini di una 
nuova patria non pochi cangiati in tigri, sitibondi di san- 
gue, in vedendo sui teschi de’ suoi entusiastici ammira- 
tori, erranti la sicurezza, la virtù, le leggi, la religione, 
gelido raccapriccio mi ricerca tutte le vene; ed inorridito 
e tremante : patriottismo , ripeto allora , sei tu 1’ onore 
o F infamia , la felicità od il flagello del genere uma- 
no f ! ! ! 


E questi sovvertitori della società , propagatori di li- 
bertinaggio con istomachevole impudenza chiamano per- 
sino Giovane questa Italia che sperano di far crescere 
in un marciume di vizi. — Ma Dio veglia su lei ; desso 
non succhierà mai il latte loro avvelenato , nell’ empietà 
non la vedranno mai adulta ; ... e sieno pure coraggiosi 
di venire a predicare libertà sin presso al seggio di 
Pietro , da dove si propaga al mondo la vera libertà , 
quella che dà agli uomini il dritto di poter disporre li- 
beramente di se stessi, che non ha altri limiti che quei 
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precipizio dove andarono essi soli a subbissarsi , la sfre- 
natezza, che da quella cattedra di vanità sentiranno in- 
tuonarsi all’ orecchio : « Qui lalia agunt digni sunl mor- 
ie, et non solum qui ea faeiunt sed etiam qui consen- 
tiunl facientibus » ( ad Roman. 1 ) 


Guardatevi dai prestigi lusinghieri di questi predica- 
tori di scelleratezze, i quali con incantate fantasmagorie 
cercano farvi scuotere il freno delle passioni a secon- 
darle, a metterle in azione. Costoro con insidiosi sofismi 
tentano cattivarsi la vostra parzialità, s’insinuano nella 
vostra immaginazione, si aprono una strada nel vostro 
cuore, vi offuscano la mente col gergo di una falsa filo- 
sofia, ed allorché vi avranno tratto dal retto sentiero, vi 
offriranno una mano perfida per condurvi nel labirinto 
che vi avevano preparato. Allora faranno essi 1’ apoteosi 
delle vostre passioni, calunniare li udirete le virtù, de- 
ridere la giustizia , spargere di ridicolo 1' equità , oltrag- 
giare l’umanità, l’altare, la società, i governi. Dimenti- 
cliercte Iddio, i vostri simili, i vostri doveri, voi stessi, 
ed ebbri di quel melalo veleno, che forse spensierata- 
mente trangugiaste, udirete senza fremere, predicherete 
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senza inorridire le lezioni dell’ abbominazionc , del disor- 
dine, dell’anarchia, dei delitti, del sangue:... il vostro 
ultimo passo sarà verso il patibolo ! ! . 

Fuggite questi non uomini , ma furie : chiudete le o- 
recchie alle false loro dottrine oltraggiose a Dio, perni- 
ciose agli uomini, sorgenti di delitti, faci di discordie, 

peste della società Se di voi , se della patria , se 

del genere umano vi cale, sprezzate, consacrate alla pub- 
blica esecrazione questi emissari dell’ inferno. Essi col 
loro fanatismo , col veleno loro , infettano le città , non 
mirano che alla violenza, alle persecuzioni, al ladronec- 
cio: nutrono uno sdegno implacabile contro l’umanità 
infelice, ed il brutale misantropismo forma il carattere 
loro distintivo 


No, niuno macchinatore di opere scellerate, speri di 
sottrarsi ai celesti rigori. Che se questi non fossero gran- 
di spaventevoli certi, sarebbero vane le eccelse virtù, 
mendaci le alte dottrine , fàlsa la ingenita voce degl’ in- 
terni rimordimenti , disperata la innocenza, glorioso il 
trionfo dell’ iniquità : a Nos ad patriam festinantes pesti- 
feros syrenarum cantus sarda debemus aure transire » 
( div. Hier. ad Desid. ) 
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Riformatori illuminati, voi che su nuove basi fondare 
volete il pubblico costume c 1’ amore della patria : e che 
-dalle ruine della Religione e dei troni giurate agli stupidi 

mortali di far risorgere la virtù ed il secolo d’ oro 

corifei del liberalismo, dove è la felicità che mille volte 
prometteste ? Sono forse i sacrilegi , gii assassini , i tradi- 
menti , che aprono il varco onde giungere al pubblico 
bene ? Libertini , spiriti forti , stoici del secolo nostro , 
che al sorridere delia voluttà < stillavate P infelicità lon- 
tana : voi superbi dell’ egida di che vi armò la destra la 
vantata vostra filosofia; perchè al dileguarsi delle vostre 
sublimi illusioni, non osate fissare in volto lo infortunio 
che vi si appressa fiero e minaccioso? . . . . Un’ infermità 
vi avvilisce , una censura vi fa impallidire , un rovescio 

ali fortuna vi opprime, il millantato valore vi abbandona; 

• 

e se con voi rimane , si cangia in furore che vi 

arma la destra degli insidiosi strumenti dello assassino , 
o vi fa intingere la penna ed il labbro nel fiele, nell’a- 
ceto, per bestemmiare il ciclo, la terra, la religione, il 
governo, la società, il genere umano!!... Non ispcrate 
però di riportare sull’ umanità gli esecrandi vostri Iridi- 
ti ! !.. . 11 sangue delle vittime che vili immolaste col 
tradimento come quello di Abele , alzerà dalle viscere 
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della terra un grido sonoro, tremendo, e dirà alle gene- 
razioni più tarde e remote: 

« Una turba di mostri nel secolo decimonono , per 
» rubare tentò di atterrare ogni morale , ogni culto , 
r ogni legge »... Essi furono spenti dal carnefice ! ! ! . 


« So affronto il fanatismo furibondo, 

« So combatto I' crror, tu mi dai Carmi; 

« Son forti, il so : ma che temer posi' io? 
tt Sta per essi Satan, per me sta Dio!... 
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LE MASCHERE 


CURIOSITÀ STORICO - POLITICHE 
DI G. L. 


lo non snn nato «otto buona luna 
R se da quieta dolorosa vallo 
Salve o Gesù, riporterò le spade 
Oh che fortuna ! 
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Per questo mar sempre sdegnoso e torbido 
Signor mi guida in porto: 

Ve' tra gli umani a verità rubelli 
Ogni disio d' onesta laude morto : 
Ciascuno è co' fratelli 
Nel dir memognc accorto, 

Ed una soavissima loquela 
Del cor follace le trislirie vela. 

( Salma II ) 
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LETTORE 


Sarem lutti galantuomini 
Tutti uniti, « tutti amiai. 

Noi fatici ! 

Mustrerem nelle occasioni 
Viso aperto e cor leale 
E per certi miei padroni 
Sarà breve il carnevale 
Né la maschera faranno 

Tutto I’ anno. 


La rivoluzione è stata compressa, stiacciala. 1 su- 
premi duci dei ladroni sono corsi a piantare lor tende 
nell’ adultera Babilonia .... i feroci guerrieri di Mer- 
curio stille forche, nelle galere, sul cavalletto si sono 

addottati a trofeo di tanta canaglia , non restano 

fra noi, che i ministri più attivi, più pericolosi... le 
maschere! ! 
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lo scrivo di loro, ma ne taccio i nomi, perché voglio 
costringerli strapparsi da se stessi quella visiera che 
tengono inchiodala sul volto .... 

Osservateli attentamente, quando leggono il libro mio; 
e vedrete per quanta forza vogliano fare a se stessi, 
apparir loro sulla faccia quel dispetto, quella smania 
di feroce vendetta , che saprò loro infonder nel cuore . . 
.. Nè temo i lacci di loro fina perfidia.... Conosciuti , 
sarà facile cosa liberarcene, e una tranquillità, un be- 
nessere perpetuo verrà da noi conquistato. 
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LE MASCHERE 


lo nelle scosso 

, \ 

Delle sommosse 
Tengo per ancora 
Della burrasca 
Da dieci o dodici 
Coccarde in tasca. 

Viva a r lecchini 
E burattini 
E Giacobini , 

Viva le maschere 
D’ogni paese, 

Viva Mazzini e le sue ladre imprese. 


Guerra ai bricconi passali , presenti e futuri. Guerra 
alle maschere, ai mascherati, ai saltimbanchi politici ne- 
mici de’ sovrani legittimi e- del popolo. Guerra alle fa- 
zioni , alle dottrine repubblicane , ai peggioratori della 
società. Guerra accanita ai fomentatori delle rivoluzioni, 
c a tutti coloro che tentano tumultuare per assassinare 
le nazioni. 
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Ogni spina da noi raccolta combattendo a viso scoperto 
i nemici dell’ altare, del trono, aumenterà l’orgoglio no- 
stro , infonderà nei nostri petti quella salutare energia , 
che prende origine dalla santità della causa. 

Chiamateci pure spie, servi vilissimi di tutti i sovrani 
legittimi , che brandiscono la spada della divina giustizia 
per la vostra distruzione .... onorateci di questi titoli 
preziosi ed ambiti ! ! ! 

Quegli ammirabili tenenti della Provvidenza hanno 
tutto il diritto alla riverenza , agli averi , al sangue di 
tutti i cristiani. Quelle vite immacolate meritano 1’ onore, 
I’ ammirazione , 1’ entusiasmo , gli osanna di tutti coloro 
clic succhiarono il latte della virtù, della giustizia, della 
religione. 

Che 1’ onnipotente Creatore dei mondi benedica la fat- 
tura maledetta dalle putride labbra della demagogia, — 
che Iddio vegli in modo speciale sulla preziosa loro 
esistenza, — che il più forte de’ cherubini sia sempre al 
(ianco di questi Principi scelti dalla mano potentissima 
di Dio per rendere felici milioni di uomini ! . 

Libertà , libertà finché ci torna conto. . . . Quando la 

LIBERTÀ È CONTRO DI NOI, DISPOTISMO , DISPOTISMO .. . ECCO il 

proverbio degli sfacciati , degl’ immaschcrati rigeneratori. 


Digitized by Google 



( 255 ) 

fra mille e duerem'anni ciò che deliba 
Patir l' Italia , ne' dodici scudi 
Dipinse la Sibilla, a cui ne 'nrrebhe , 

K tulle v'adoprò Tarli e gli sludi, 

E poi ch'ai bel lavor dalo fin ebbe 
Rimosse i fuochi, e i martelli, e le incudi 
Dose sudar Vulcani e Piragmoni 
Sleropi e Bronti e cent' altri demoni. 


Il solo paese al mondo in cui domina una smania 
trascendente , ridicola di mascherarsi ne’ dì del carnevale 
è l’Italia. Le donne, se giovani, per fare gelose scoperte 
ai mariti, per dare tribolazione ai ganzi loro: le vecchie 
per tentare di dare sfogo agli ultimi pruriti della laidezza, 
azzardando colle grinze coperte da un palmo di cera 
dipinta, monete e gioielli. Gli uomini per nascondere rag- 
giri amorosi , per iscandagliare conquiste , per farla da 
cicisbei, per pascersi di quella stupida vanagloria alla 
quale ambirebbero , e che per mala sorte loro mai non 
sarà dato di raggiungere. 

E come questi sciocchi s’ incenciano per non darsi a 
conoscere , per dare ad intendere quello che non sono , 
così altri sciocchi si occupano seriamente di scuoprirli. 
E fanno scommesse di denaro , di gozzoviglie , se indo- 
vinano chi sia quella tale, o quel tal altro infantocciato. 
E certuni hanno un’ abilità straordinaria a ricono- 
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sccrli , fosser pure imballati fra la stoppa , tenessero iti 
volto visiere le più mostruose, sul capo cuffie, parrucche, 
bercttoni i più ridicoli. 

Ho conosciuto in Firenze il Cocchi ed il Somigli ad- 
detti alle porte de’ teatri, che tenevansi per sicuri indo- 
vinare qualsiasi maschera, purché una volta sola veduta 
P avessero nell’ ordinario suo portamento. Che se anche 
mai l’ avesser vista, pure dalla maniera di vestirsi, dallo 
incesso suo ti dicevano: è una vecchia, una giovane, una 
dama, una sgualdrina; un conte, un bottegaio; un am- 
bizioso , uno spiantato .... nè sbagliavano mai. 

E come, diss’ io, in ogni paese d’ Italia si trovano fa- 
natici a mascherarsi, cosi trovansi ambiziosi a smasche- 
rare. E a Venezia, a Milano, a Bologna, a Firenze, a 
Napoli , in Roma principalmente eh’ è il vero paese delle 
maschere, ho conosciuto ridicoli che nel carnevale si 
piantano sulle porte de’ caffè , delle spczicrie , de’ teatri, 
col solo scopo di dare la berta alle maschere anche di 
loro più ridicole , 

Il di del berlingaccio dopo aver passato la giornata in 
compagnia di amici nella taverna di Spinaccino , perse- 
guitando fiaschi c tegami v inquietando le donne di qua- 
dri e di picche ; stanchi dal vino c dal gioco , fra le 
dieci, e le undici venne la mattana a Nanni, Errico, e 
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Beco di condurmi al veglione della Pergola .... Detto 
fatto: e rientrati in Firenze per la porta s. Gallo, pre- 
sa la corta da Bonifazio alla piazza s. Marco, traversata 
la via del Cocomero, e la piazza dell’ Annunziata , dagli 
Angiolini ci trovammo lesti lesti alla porta del teatro. 

Se narrare volessi il buscherio che faceasi pel va e 
vieni di mascherati, e da mascherarsi nella sala terrena 
del vestiario, bisognerebbe pigliassi la lingua in prestito 
da una serqua almeno di ciane di via Maffia o di via 
Squazza, e manco riuscirei. Quello che posso dire schiet- 
tamente si è , eh’ era uno sbellicarsi dalle risa vedere lo 
scalone del teatro ingombro da capo a piedi d’ una dop- 
pia fila di monelli piantati di quà e di là sulle pareti , 
non so se per dare la berta a chi saliva e scendeva, o 
se per pavoneggiarsi di quell’ aria da coglie con che pa- 
rca dire ci volessero : guardate bene chi siax noi. 

E già s’ intende eh’ eran gli sgoccioli del feroce caro- 
gnesco esercito guidato dal Matteucci alla conquista della 
indipendenza italiana , i quali profittavano adesso del 
benefizio della maschera per far sapere al mondo esser 
sempre dessi quei di prima. Perlocchè que’ figuri facean 
pompeggiare sul vestiario in mille strani modi il bianco, 
il rosso, il verde: e aveano le facce stravisate da finte 
barbe e da finti mustacci, giacché i veri gli avean loro 
rasi i Croati in Lombardia. 


Digitized by Google 



< ‘258 ) 


ÌVoi quattro, al dotto loro più neri dell'inchiostro, 
passammo loro innanzi bel bello; ma non dubitare che 
ci salutarono con raschi e tosse; cd uno di quelli più 
temerario delle mosche, da bravo, credè insultarci , sghi- 
gnando a mezza bocca 7, li, 53 ... . Beco che nè dalla 
nonna, nè dalla mamma ereditato avea la prudenza, c 
che per parolacce avria fatto uscire da’ gangheri anche 
il Biancone di piazza vecchia , presentatigli due grossi 
pugni al viso, gli rispose 32, 39, 79; ed anche il 38 è 
a vostra disposizione senza spese .... A tanto insulto 

7 

scavato nel libro de’ sogni quei bravacci feccr mostra 
di stringerci i panni addosso, se non che, visto ch’eran 
seguiti alla lunga da otto o dieci birri mascherati in do- 
minò , ricordando fors’ anche la solfa che battuto loro a- 
vcano i Tedeschi sulle natiche quando si provarono di 
cantare il dies illa in Santacroce pc’ martiri di Curtato- 
ne, rimiser subito le spalle al muro . . . . e noi senz’al- 
tro intoppo andati innanzi entrammo in platea. 

Appena fummo in teatro, mirai non un veglione ma 
un bagordo, per chi assuefatto tant’ anni or sono di ve- 
dere qui affollato il meglio della società fiorentina , in- 
sognai adesso di trovarmi piuttosto come la sera di s. 
Rocco frà le ciane nei Camaldoli di s. Frediano ; talmen- 
techè sorpreso, trasecolato, indispettito, — Giurammio 
do' m’ ha’ tu condotto? dissi a Nanni .... — Alla Pergo- 


Digitized by Google 



( 239 ) 


la , rispose — Et quidern illuminata, soggiunse Errico, 

dappoiché moccoli ne sentirai più che non ne vedi .... 
— Et quidern migliorata , prosegui Beco , perchè almeno a- 
desso ci troverai un po’ di tutto .... anche I’ acquace- 
drataio , il friggitore , il pollaiolo , 1’ erbaiolo , il rostic- 
ciere . . . . e persin Cecco di Borgo-la-nocc , il quale per 
P appunto eccolo là col suo lucernino in capo , guernito di 
tordi, che strimpellando il colascione, va cantando fra le 
maschere il suo Gatti terribili , a dispetto delle signore — . 

Costui bisogna sapere eh’ è il più sudicio fra’ trippa- 
ioli di mercato, e che va girandolando la città a vendere 
la ciccia pc’ gatti , per avere avuto la temerità , quando 
Lady Borghes crasi innamorata del musico Velluti, di 
andare in borgo Pinti a cantargli sotto le finestre Gatti 

TERRIBILI, PAGHI SARETE, TRIPPA CHIEDETE, VE LA DARÒ; — 

guadagnò dal boia qualche serqua di legnate nel cortile 
del bargello .... e dal pubblico un nome. 

— Che vo’ tu, dicea .Vanni, il progresso ha fatto pro- 
gressi. Gli è gran tempo che il Capponi, il Ridolfi, il 
Lambruschini vanno sbullonando . . . È giunto finalmen- 
te il di che doveamo trovarci tra la crusca — Altro 

che crusca! interruppe Beco, gli è spazzatura, letama- 
io , bottino , c peggio ! ! . . . — 

Di fatto se si fosse trattato di riunire insieme conti e 
contadini — setaioli di mercato novo e pescivendoli di 
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mercato vecchio — dame e becere , certo che per questa 
mescita non avrebbe crollato la torre d’ Or s. Michele... 
Ma eramo stretti da tal feccia, da tale schiuma, che an- 
che il Centauro delle logge de’ Lanzi ne saria scappato 
per lo spavento. ... Di quello immenso popolaccio non 
v’ era una maschera sola che non avesse il cappello , il 
panciotto , il grembiale , il moccicchino ingingillato coi 
colori della rivoluzione.... E tutti saltavano, ballavano, 
si urtavano , impazzavano con mille sconci . . . dicevano 
sudicerie tali da scandalizzare il Picchierà di mercato, 
da far recere magari la sibilla di Benvenuto. 

Noi eh’ eramo i soli vestiti di nostro , fatto appena 
mezzo giro in platea , ebbimo tutti gli occhi sopra non 
solo, ma un felice notte — fuoco ai codini — accidenti 
ai neri ci venne il regalo da quanti ci passarono vicino. 

« 0 ce ne andiamo, o me ne vado » dissi ai compa- 
gni , e passo passo , preso 1’ uscio fummo nella sala del 
caffè , dove entrati appena , fatto da Errico un motto 
d’ intelligenza al giovane della bottega , quegli gridò 
« quattro duelli rossi » e noi assettatici presso un ta- 
volino a bere i ponci che ci vennero apprestati con tutta 
sollecitudine, imprendemmo a squadrare le maschere, che 
attraversavano da una porta all’altra per prendere aria, 
o che venivano a trattenersi per fare il cascamorto, 
ecc. ccc. ecc. 


5fi N 5&6S04- 


Digitized by Google 


UN GABINETTO 


DI BELVE POLITICHE 

IMBALSAMATE VIVE 

BIOGRAFIE MOSTRUOSE DEL SECOLO XIX 
DI G. L. 


Tremino al fin con vergognosa troni* 

Tatti i perversi che mi Tanno guerra 
Perché cessando dall' ardir, dall' uni* 
Proverà» l’alta possa che li atterra. 

(Salme fi ) 
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Il romoroso strepilo di tanti 

Preparatiti dell' orribil guerra 
Si divulgò (ra tulli gli abitanti 
Dall' ultime contrade della terra, 

F. fra gli altri ano strano forastiere 
Venne il grande spettacolo a vedere. 

Er’ agli un eteroclito animale 

Non quadrupede già, non quadrimano, 

Non retti) , non anfibio od altro (ale : 

Bipede si, ma non volante o umano : 

La Torma e gli atti ha d' uom, gli usi e l'aspetto : 
Ispida cute , e Orang-outangh è detto. 
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